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Editoriale 

Per gli sprechi 
i soldi si trovano 


ANTONIO CEDERNA 


N ei convulsi diballiti che accompagnano ogni 
anno la legge finanziaria, mai che si levi la vo¬ 
ce dì qualche politico eminente o di qualche 
avveduto economista a proporre la drastica ri- 
duzione delle spese più rovinose ed inutili; 
quelle per le cosiddette «grandi opere*, a co¬ 
minciare dalle autostrade. Si vede che da noi. quale che sia 
il livello culturale e politico, il culto della doppia carreggiata 
0 tabù, e chi lo mette in discussione è un nemico del pro¬ 
gresso. 

Dal 1982 abbiamo un «piano decennale per la grande 
viabilità» che. a dispetto del salutare blocco disposto nel 
1975 per elementari ragioni finanziarie, prevede una spesa 
di oltre 60.000 miliardi (in lire di allora), da attuarsi per pia¬ 
ni triennali. Nonostante l'ostentata angoscia per le voragini 
della nostra finanza pubblica, nel marzo scorso la commis¬ 
sione Ambiente e territorio della Camera ha espresso pare¬ 
re favorevole, a maggioranza, al piano triennale dcll'Anas 
1991-1993: che prevede una spesa di 24.000 miliardi, per 
opere in buona parte non comprese nel piano decennale, 
e senza una verifica seria nè un rendiconto finanziario di 
quanto (in qui progettato e realizzato; col consueto grazio¬ 
so contributo a fondo perduto dello Stato alle società con¬ 
cessionarie. pari al 68 percento del costi. 

Questo piano triennale è un Interminabile elenco di 
raccordi, prolungamenti, varianti, complanari, trafori, pe¬ 
demontane (lombarde, appenniniche, venete) e autostra¬ 
de per oltre mille chilometri (quattro interessano Brescia, 
patria del ministro dei Lavori pubblici Prandini): il tutto ai 
di fuori di qualunque elementare principio di pianificazio¬ 
ne territoriale e compatibilità ambientale. Un convegno 
promosso dai Verdi alla fine di marzo, con l'apporto dei 
maggiori esperti in tema di economia dei trasporti, non è 
caduto nel vuoto, tanto che il ministro dell'Ambiente Ruffo- 
lo ha bloccato quel «piano» perché composto in gran parte 
di opere inutili e senza indicazione di priorità, «in un conte¬ 
sto di approssimazione, superficialità c discrezionalità»; c 
lo stesso presidente del Consiglio (per il quale il ministro 
Prandini «ha una strana idea delle compatibilità del bilan¬ 
cio dello Stato») ha bloccato la previsione di nuove opere 
perché non hanno avuto il parere del ministro dell'Ambien¬ 
te. i 

Non importa che di quei 24.000 miliardi solo otto siano 
disponibili: il grave é che a questi lumi di luna si pretenda 
ancora di continuare nella congenita, perversa, inestirpabi¬ 
le propensione allo spreco stradale e autostradale, per l'In¬ 
discriminata cementificazione e asfaltatura di quel bene 
scarso c Irriproduclbile che è il territorio; allo scopo di In¬ 
crementare all'infinito il trasporto su gomma di uomini e 
menci, con tanti saluti ai pur talvolta sbandierati propositi di 
potenziare ferrovia e cabotaggio. 

M a non basta, le vie dello spreco stradale sono 
infinite. Dopo i 3.500 miliardi per I Mondiali di 
calcio (2.384 a carico dello Stato, Il resto alle 
concessionarie dallo Stato beneficate). adesso 
stiamo buttando 5.600 miliardi per le Colom¬ 
biane (o Colombiadi) del '92. cinqueccntena- 
rio della scoperta dell'America, per un terzo affidati a tratta¬ 
tiva privata a concessionarie privilegiate. Un vero scandalo 
(denunciato da ben 49 interrogazioni firmate da una trenti¬ 
na di deputati, oltre che deU'opposizlone, anche della mag¬ 
gioranza): la scoperta dell'America non é che un pretesto 
per un'interminabile congerie di opere stradali in ben cin¬ 
que regioni (oltre alla Liguria, Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana e perfino Emilia-Romagna) : mentre per i lavori real¬ 
mente connessi con la manifestazione genovese (arca 
espositiva del porto antico e centro storico) i miliardi sono 
poco meno di ottocento. 

Tutto in barba al monito della Corte dei conti, che aveva 
raccomandato un elenco di opere «limitato e rigoroso». C'è 
infatti da chiedersi cos'abbiano a che (are con Cristoforo 
Colombo la dogana di Scorate, la Soncino-Orzinovi (sem¬ 
pre nel Bresciano). le stazioni di servizio sulla Bologna-Ba- 
ri. gli interventi stradali c le tangenziali di Lucca, Voghera, 
Pavia, Piacenza. Verona eccetera, e altre innumerevoli ope¬ 
re di cui nessuno ha mai verificato una qualche utilità. 

È insomma la scelta dell'Inutile e del superfluo, mentre 
si trascura la manutenzione (per la quale l'Anas prevede 
una spesa di oltre tremila miliardi); e mentre da decenni si 
tarda a completare le opere utili, come l'ultimo tratto della 
E 46 (Orte-Cescna) necessaria se non altro come alternati¬ 
va al traffico pesante, oggi concentrato tutto su Firenze; o 
come il completamento della nuova Aurelia da Livorno a 
Grosseto, contro la quale tornano alla carica i malintenzio¬ 
nati sostenitori della nuova autostrada Al 2 (Livomo-Civita- 
vecchia) che pure è stata bocciata dal ministero dell'Am¬ 
biente: un vergognoso devastante doppione (per altn 3- 
4.000 miliardi) di quella che sarà la nuova Aurelia. E già è 
in avanzata costruzione il tratto Pisa-Cecina (quaranta chi¬ 
lometri, mille miliardi), che oltretutto taglia in due il parco 
regionale Migliarino-San Rossore. 

Cosi l’Italia continua ad aggravare e peggiorare il suo si¬ 
stema «monomodale», con l'85 percento di persone e mer¬ 
ci che viaggiano su gomma: quanto alle merci, il doppio di 
quanto si registra negli altri paesi europei; con un'Inciden¬ 
za del petrolio supcriore al 97 per cento del totale costo 
energetico per i trasporti. E la legge finanziaria in discussio¬ 
ne, tra stanziamenti della precedente e stanziamenti nuovi, 
assegna all'Anas 12.600 miliardi per il triennio '92-'94. 
Un'ulteriore riprova che da noi i soldi si trovano sempre 
quando si tratta di impiegarli a sproposito. 
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Per il presidente Usa le sfide del nuovo mondo sono terribili come lo erano quelle di Stalin 
Duro documento Nato sulla situazione in Urss. Ancora contrasti sulla difesa europea 

L’ombrello americano 

Bush all'Europa: «Hai bisogno di noi» 


Un testo inedito 
di Samuel Beckett 
sulla censura 
e la letteratura 


Il bisogno di censurare un libro nasce da convinzioni politi¬ 
che o dal gusto di decidere ciò che è «decente» e ciò che 
non lo è? È l'argomento di un testo medilo di Samuel Beckett 
(nella folo) c.he anticipiamo nella pagina culturale. L'arti¬ 
colo, scritto in Irlanda nel 1935, fu pubblicalo a Londra solo 
nel 1983 in una raccolta di frammenti ertici intitolata Dìsjec- 
la. Finalmente quel volume sta per essere stampato anche in 
Italia dalla casa editrice Egea. a pagina 17 


Due caccia F104 Durante un addestramento, 

c j rrnntrznn due caccia FI 04 dell'Aero- 

»l SAUIIUdllU nautica militare sono pred¬ 
ili VOlO pitali ieri pomeriggio nella 

|||. ( j { nilfiti provincia dì Imola dopo es- 

IIIC9II gUvU «.ersi scontrati in volo. L'inci¬ 

dente non ha provocato nes- 
“““ suna vittima. I due piloti so¬ 
no riusciti a salvarsi catapultandosi dagli aerei prima del¬ 
l’impatto con il suolo. I due velivoli sono caduti in una zona 
disabitata e i rottami sono disseminati in una vasta area 
compresa tra il comune di Borgo Tossignano e quello di 
Fontanelice. pagina 13 



Nella prima giornata del vertice Nato George Bush 
ha spiegato con estrema decisione agli europei per¬ 
ché non possono fare a meno dell'America, e in 
particolare di una sua presenza «muscolare» e istitu¬ 
zionalizzata come quella nell’Alleanza atlantica. La 
Nato vivrà come vuole il capo della Casa Bianca, ma 
per ora il cemento è la disgregazione dell’Urss: sui 
futuri ruoli e compiti grande è l'incertezza. 


SIEQMUND QINZBERQ SILVIO TREVISANI 




A Mosca 
20mila in piazza 
inneggiano 
a Lenin 


IH Non c'è slata alcuna parata militare ieri a Mosca, ma venti¬ 
mila militanti comunisti sono andati comunque sulla Piazza Ros¬ 
sa per l'anniversario della rivoluzione d Ottobrc. Hanno inneg¬ 
gialo a Lenin e lanciato accuse di tradimento a Gorbaciov. Più 
tardi Eltsin dal Cremlino se ne é andato a piedi per due chilome¬ 
tri sino a casa seguito da centinaia di persone. Sempre fitte le file 
per il pane nella capitale. Proteste in altre parti per la mancanza 
di carburante. 


Hi ROMA In modo secco, 
quasi brutale George Bush ha 
ieri spiegato agli europei, nel 
primo giorno del vertice Nato, 
perchè non possono fare a 
meno dell'America, e in parti¬ 
colare di una sua presenza 
■muscolare» e istituzionalizza¬ 
ta nell'Alleanza atlantica. 
Un'alleanza politica, secondo i 
disegni del capo della Casa 
Bianca, non più solo e tanto 
militare, ma ben distinta da al¬ 
tri organismi in cui il ruolo Usa 
sarebbe più stemperato, come 
la Conferenza per la sicurezza 
europea (Csce). >Gli Siati Uni¬ 
ti non vogliono seguaci ma 
partners» ha precisalo Bush, 
aggiungendo però che il suo 


paese non può non essere 
considerato «il leader della Na¬ 
to». Al centro del suo ragiona¬ 
mento un'idea precisa: il dis¬ 
solvimento del «nemico» all’Est 
ha creato più instabilità di 
quanta ce ne fosse prima. Per 
fronteggiarla adeguatamente, 
c per aiutare gli sforzi di Gor¬ 
baciov ed Eltsin, la presenza 
nel vecchio continente degli 
Stati Unii! non è solo necessa¬ 
ria, ma indispensabile. Nono¬ 
stante l'insistenza del premier 
inglese John Major non passa 
l'ipotesi della Nato come brac¬ 
cio armato della «nuova Euro¬ 
pa». Per i paesi dell'Est fondato 
un Consiglio di cooperazione 
del nord Atlantico. 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
11 novembre 


Giornale 


+ libro Lire 3.000 


ALLE PAOG. 3*4 G. G. MIGONE A PAGINA 3 


L’Ocse boccia l’Italia. Fiat in crisi, Agnelli rilancia 

Ultimatum di PminÉróna 
«Mai più scala mobile» 


Per la sesta volta va a vuoto l’elezione per la Corte costituzionale 

Messaggio dì Cossiga alle Camere: 
«Votate quei gradici, altrimenti...» 


«Con la scala mobile abbiamo chiuso». Questo l’an¬ 
nuncio del presidente della Confindustria, Sergio Pi- 
ninfarina, ieri sera al Tg2. Da gennaio potrebbero 
non essere più calcolati nuovi scatti di contingenza. 
Dure le prime reazioni dei sindacati. Intanto l'Ocse 
rivede al ribasso le previsioni sulla nostra economia. 
Ma Agnelli rilancia: investimenti peMOmila miliardi 
contro la crisi della Fiat. 


FERNANDA ALVARO ROBERTO QIOVANNINI 


Hi ROMA Da gennaio senza 
scalti di scala mobile. Il rischio 
c'è. stando all'annuncio fatto 
dal presidente della Conlìndu- 
Siria. Sergio Pinifarina, ieri sera 
ai microfoni dei Tg2: «Per noi 
la scala mobile è uri capitolo 
chiuso*, ha detto, Ma questo è 
solo uno dei «tre fronti sui quali 
intervenire». Oltre alla contin¬ 
genza. gli industriali premono 
per ottenere la fiscalizzzione 
degli oneri sociali e il blocco 
della contrattazione aziendale. 
Una tegola che arriva proprio 
alla vigilia della ripresa della 
maxi Irattativa a tre (governo, 


sindacati, imprenditori) sulla 
riforma dei contratti c sul costo 
del lavoro. Pininfarina detta le 
sue condizioni a governo e 
confederazioni: «Chiediamo di 
recuperare la differenza di 
competitività che abbiamo 
perduto rispetto alle industrie 
concorrenti-dice - è nell'inte¬ 
resse generale del paese», Du¬ 
re le reazioni a caldo dei sin¬ 
dacalisti, che suonano anche 
come sfida nei confronti del 


governo: «Voglio proprio vede¬ 
re cosa farà il 31 dicembre - 
dice Silvano Veronese, Uil - 
quando gli effetti della scala 
mobile non cesseranno soltan¬ 
to per i lavoratori dell'indu¬ 
stria, ma anche per quelli del 
pubblico impiego. Voglio pro¬ 
prio vedere se disdetteranno 
con le elezioni alle porte». 
Stessi toni usano Raffaele Mo- 
resc (Cisl) e Sergio Cofferati 
(Cgil). 

Intanto, la conferma delle 
difficoltà dell'azienda Italia ar¬ 
riva anche dagli organismi in¬ 
temazionali: l'Ocse resta pessi¬ 
mista sulla nostra economia, c 
si prepara a rettificare verso il 
basso le previsioni di luglio già 
non esaltanti. E Agnelli, per 
sfuggire alla morsa della crisi 
che minaccia la Fiat, annun¬ 
cia: «Nei prossimi dieci anni 
40mila miliardi di investimenti 
nel settore auto*. 


Cossiga, in un messaggio alle Camere, minaccia lo 
scioglimento del Parlamento dopo l’ennesima fumata 
nera per l’elezione dei giudici costituzionali. Né il de 
Mirabelli né il socialista Guizzi hanno raggiunto ieri i 
quorum prescritti. Per la sesta volta il gruppo de si è 
spaccato: oltre cento voti sono andati a Marcello Gal¬ 
lo. Il capo dello Stato pone il problema del corretto 
funzionamento del sistema costituzionale. 


LUCIANA DI MAURO 


Scandalo giornalisti 
Il Quirinale: d’accordo 
sciogliete l’Ordine 


PASQUALE CASCELLA 


M ROMA. Senatori e deputati 
non sono riusciti neppure ieri a 
reintegrare il «plenum» della 
Corte costituzionale — per la 
sesta volta —. Il candidato in¬ 
dicato dalla De. Cesare Mira¬ 
belli, ha ottenuto 543 voti (nc 
servivano trenta di più). 109 
voti sì sono riversati su un altro 
de, Marcello Gallo. Senza esito 
anche la prima votazione per ii 
successore di Ettore Gallo: il 


socialista Francesco Guizzi ha 
oltenulo 559 voti (gliene servi¬ 
vano 637).Immediata la rea¬ 
zione di Francesco Cossiga 
che, in un messaggio alle Ca¬ 
mere controfirmato da An- 
drcotli, rileva la grave altera¬ 
zione provocata nella Corte e 
pone la questione del funzio¬ 
namento del Parlamento: Il ca¬ 
po dello Slato evoca, insom¬ 
ma, l’ipotesi di un suo sciogli¬ 
mento. 


HI ROMA II presidente Cos¬ 
siga legge su\V Unità un corsi¬ 
vo intitolato «Aboliamo l'Ordi¬ 
ne», e subito dichiara il pro¬ 
prio consenso: «Ma aboliamo¬ 
lo - ironizza - con tutti gli 
onori che si riservano alle co¬ 
se ammuffite. Che c'entra con 
la libertà dì stampa?». 

Mentre il Presidente ironiz¬ 
za, la prima dimissione «ec¬ 
cellente». Quella del presiden¬ 


te del consiglio interregionale 
dell’Ordine di Lazio e Molise 
Giuseppe Morello. Il presiden¬ 
te del consiglio nazionale Gui¬ 
do Guidi nega, invece, di esse¬ 
re il -Guidi» che pure aveva 
chiesto garanzie per uno dei 
ventotto candidati all'esame 
di idoneità per giornalista, poi 
risultati tutti raccomandati da 
un commissario d'esame. 


COSTA e POLLIO SALIMBENI 
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PATERNO. RONCONE, SETTIMELLI 
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Tra i convocati molte le novità (Baiano, Zola, Di Mauro, Pari, Marchigiani e Sergio) 
e qualche recupero (Ancelotti). Fra i grandi esclusi Giannini, Schillaci, Baggio e Zenga 


Sacchi rivoluziona l’Italia 


ìiyjfA i’»’n 


«Sono sieropositivo» 
Superstar Usa 
abbandona il basket 


FRANCESCO ZUCCHINI 

IH ROMA. Da oggi la Nazio¬ 
nale di calcio del «dopo Vicini» 
è in ritiro a Covcrciano in vista 
della partita con la Norvegia 
( 13 novembre) : il neo et Arri¬ 
go Sacchi ha diramalo ieri la 
sua prima lista di convocati, 
una rivoluzione rispetto al pas¬ 
sato. Bocciati Schillaci, Gianni¬ 
ni, Vicrchowod. De Agostini, 
Crippa, oltre a Mancini, Zenga 
e Baggio. i quali avrebbero pe¬ 
rù la giustificazione di essere 
infortunati. Si rivede Ancelotti. 
convocato in attesa di diventa¬ 
re. a giugno, »vice Sacchi»; sci 
sono i neo-azzurri, il capocau- 
nomere di serie A, Baiano, Di 
Mauro. Sergio, Zola, Pari e 
Marchegiani; quattro i "senato¬ 
ri» che hanno resistito alla pur¬ 
ga succhiami. Baresi, Vietili. 
Ferri e De Napoli. 


NELLO SPORT 


Hi Ho finalmente capito 
(non ho mai fatto mistero di 
una mia certa bradipsichia) - 
ho finalmente capito perchè 
l'Italia è quella che è, perché 
Andreotti è al governo da qua- 
rant'anni e con lui i suoi amici, 
perchè le esternazioni di Cos¬ 
siga lasciano il tempo che tro¬ 
vano, perché si passa da una a 
un'altra sconfitta economica, 
col rischio di finire in serie B. 
Da oggi so qual è la ragione. 
L'Italia, quella del Quirinale, di 
Montecitorio, della stella, dello 
stellone, degli stalloni ecc... 
non ha un allenatore 
Me ne sono reso conto al Tg 
dell'ima, quando ho sentito le 
scelte e le convocazioni di Sar¬ 
chi. Che sono abbastanza nuo¬ 
ve rivoluzionarie rispetto a 
quelle di Vicini, cosi come le 
convocazioni di Vicini furono, 
a suo tempo, nuove rispetto a 
quelle di Beurzot Ma Sacelli è 
l'allenatore della nazionale di 
calcio, cosi come lo erano Vi¬ 
cini e Bear/ot, mentre l'Italia 
non ha allenatore o. se lo ha, è 
un allenatore nascosto, incap- 


Ma Andreotti resta 


FOLCO PORTINARI 


pucciato c potentissimo. Ma¬ 
gari, ma solo per ragioni di cli¬ 
ma. beninteso, abita a Paler¬ 
mo, dove si sa c’è l'eterna pri¬ 
mavera. 

Nel calcio, ogni quattro o 
cinque anni si cambia tutto o 
quasi, si tentano esperimenti 
alternativi. Perfino Matarrcse fa 
questo gioco, a rischio, biso¬ 
gna riconoscerlo, Personal¬ 
mente non mi è simpatico e, 
da buon breriano, nemmeno 
Sacchi mi esalta, però quando 
ho sentito i nomi di due giova¬ 
ni come Baiano e Zola (e Al¬ 
berimi è II dietro l'angolo) o il 
mio granala Marchegiani, ho 
sorriso compiaciuto. Anche lo¬ 
ro faranno quello clic posso¬ 
no, ma è già qualcosa vedere 
allre facce, tentare altre vie. 

lo sono lino dei tanti, uno 
cui piace il calcio, cosi come il 


ciclismo, l’atletica, il basket.MÌX 
piace lo sport c quello che,'' - 
mollo elementarmente, inse¬ 
gna: non c’è bisogno d'esser fi¬ 
losofi né d'aver frequentalo 
l'università per capirlo. Perciò 
non sono d'accordo con Ma- 
tarrcsc quando dice a Biscardi 
(bella coppia, sarebbe piaciu¬ 
ta a Collodi: i due mariuoli) 
che l'Italia deve vincere a ogni 
costo, sennò se ne va. Non può 
costringermi a fare il tifo con¬ 
tro l'Italia. Quel che ci insegna, 
e per cui piace intellettual¬ 
mente lo sport, è davvero che 
l'importante non è vincere, 
bensì gareggiare con lealtà, 
con onestà, con tutte la pro¬ 
pria energia e la propria sa¬ 
pienza tecnica. Dignitosamen¬ 
te (ciù clic non è più del cal¬ 
cio, dacché ha cessato d'esse¬ 
re uno sport, ma un'impresa 


d affari, uno spettacolo di va¬ 
rietà televisivo). Ecco perché il 
mio scetticismo di fondo si è 
mutalo in simpatia, in felice il¬ 
lusione, quando ho ascoltato 
la voce che mi dava nomi final¬ 
mente nuovi o diversi. 

Tutto còsi semplice, cosi 
bello, un idillio primaverile? 
Oggi si c'é II sole a Milano, pe¬ 
rò la caligine è palpabile, le 
montagne non si vedono, da 
Lodi a Bologna c'è la nebbia. 
Prima di sera il presidente 
esternerà e nel Palazzo si tap¬ 
peranno le orecchie. È autun¬ 
no, insomma, un inlerminabile 
autunno. 

Perché mi immalinconisco? 
il nostro Parim, forse: "Quando 
Orion dal cielo declinando im¬ 
perversa..,». È che tra i convo¬ 
cati da Sacchi ci ho trovato an¬ 
cora Ancelotti, Se l'equazione 
costruita all'inizio ha un senso, 
cosa vorrà dire la presenza di 
quell’Ancelolti? Che a centro 
campo, nella squadra-ltalia 
eventualmente rinnovala, gio¬ 
cherà ancora Andreotti? 


MARCO VENTIMIOLIA 


M La clamorosa notizia è 
arrivala ieri sera dalla Cali¬ 
fornia: «Magic» Johnson, il 
più famoso giocatore del 
mondo di pallacanestro in 
attività, è sieropositivo. L'an¬ 
nuncio, dato da un'agenzia 
statunitense e rilanciato in 
Europa dalla France Press, è 
stato successivamente con¬ 
fermato in una conferenza 
stampa organizzata dai Los 
Angeles Lakers, la squadra 
di basket con cui «Magic» ha 
vinto ben cinque titoli ne! 
campionato della National 
Basketball Association 
(Nba), il torneo dei profes¬ 
sionisti statunitensi, John¬ 
son, che ha 32 anni ed è 
sposalo da pochi mesi con 
Marletha, intende abbando¬ 
nare subito l’attività agonisti¬ 
ca a causa della sieropositi- 
vità. L'ultima sua apparizio¬ 
ne risale a ottobre quando 
ha partecipato al torneo 


«Open» di Parigi-Bercy. Suc¬ 
cessivamente Johnson non 
aveva giocato nelle prime tre 
gare del campionato Usa 
giustificando la sua assenza 
con un'influenza. «Magic», 
uno degli atleti più pagati 
dello sport intemazionale (il 
suo ingaggio annuale è di 
vari milioni di dollari) ha ot¬ 
tenuto il titolo di miglior gio¬ 
catore della Nba nel 1987, 
1989 e 1990, ed è stato inse¬ 
rito in tutti i migliori quintetti 
della lega professionistica 
dal 1983 al 1990. Dotato di 
una straordinaria velocita, 
nonostante l'altezza incon¬ 
sueta per un playmaker, 
Johnson è considerato un 
simbolo dell'intero sport 
americano. Da anni si impe¬ 
gna in iniziative umanitarie. 
«I have a dream» è il nome 
dell'organizzazione fondata 
dal giocatore per aiutare i 
giovani poveri a pagarsi gli 
studi. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Il collasso sovietico 


PIERO FASSINO 


• Unione Sovietica esi- 
' sterà ancora’ Capisco 
che questo interrogati¬ 
vo possa produrre un 
certo sconcerto e ap¬ 
parire clamoroso Tut¬ 
tavia i npetuti allarmi lanciati in 
queste settimane da Gorbaciov e lo 
stato di penuna - perfino ormai del 
pane - sono 11 a dirci quanto sia at¬ 
tuale il nschio di un collasso cata¬ 
strofico 

D altra parte la acutissima crisi 
economica si sovrappone ad altri 
enormi fatti succedutisi in pochi 
mesi Le Repubbliche baltiche 
hanno già definitivamente lasciato 
1 Unione Sovietica delle restanti 
dodici Repubbliche sovietiche so¬ 
lo otto hanno sottoscntto il Trattato 
per la costruzione di un mercato 
comune Tra le Repubbliche che 
non hanno finora firmato ci sono 
I Ucraina - la seconda Repubblica 
dell Unione - l'Azerbaigian - la più 
importante Repubblica eurasiati¬ 
ca - e la Moldavia che dichiara 
apertamente di volersi confederare 
con la Romania E la maggioranza 
delle otto Repubbliche che hanno 
sottoscntto I accordo economico 
hanno dichiarato che in ogni ca¬ 
so, ad esso non seguirà automati¬ 
camente un analogo trattato di 
unione politica Di più il Trattato 
economico prevede esplicitamen¬ 
te che ogni imposizione fiscale sia 
competenza esclusiva delle Re¬ 
pubbliche e che l'Urss non dispon¬ 
ga di alcuna entrata finanziana di¬ 
retta 

È, inoltre, di queste settimane la 
notizia che l'Ucraina ha deciso di 
dare vita ad un propno esercito di 
oltre 300 000 uomini, e già altre Re¬ 
pubbliche annunciano la medesi¬ 
ma intenzione, mettendo cosi in 
discussione anche l'ultimo ele¬ 
mento di coesione politica l'Ar¬ 
mata 

E qualche giorno fa un esponen¬ 
te dell’entourage di Eltsin ha 
preannunciato la possibilità che 
alle prossime Olimpiadi di Barcel¬ 
lona. gli atleti russi partecipino con 
una propna squadra può sembra¬ 
re un fatto folclonstico, non lo è af¬ 
fatto se si pensa all enorme valore 
simbolico che un tale fatto produr¬ 
rà quando alcuni miliardi di perso¬ 
ne non vedranno più sui telescher¬ 
mi l'ormai notissima e consueta si¬ 
gla Cccp 

D'altra parte nei giorni scorsi 
nel dare notizia della sottosenzio- 
ne del nuovo Trattato economico, 
tutti i giornali hanno usato la stessa 
formula «Nasce la Ceedell’Urss» 

A ppunto ammesso che 
il paragone valga, nella 
Cee Delors non è il ca¬ 
po di uno Stato, è il pre- 
mmmmmi sidente di una Commis¬ 
sione i cui poteri incon¬ 
trano un limite invalicabile propno 
nella sovranità degli Stati membn 
Con, in più, una differenza sostan¬ 
ziale la Cee in Europa è un proces¬ 
so «ascendente», cioè dodici Stati 
sovrani sono impegnati a costruire 
una nuova entità comune la «Cee 
dell'Urss» è invece un processo «di¬ 
scendente» cioè Repubbliche a 
lungo represse nella loro identità 
nazionale sono impegnate ad af¬ 
fermare la propna indipendenza 
dissolvendo, propno per questo lo 
Stato centraiistico di cui erano par¬ 
te 

All inizio del secolo gli Stati nel 
mondo erano 40 due anni fa era¬ 
no 160 Sulla base di ciò che sta ac¬ 
cadendo in Urss e in Jugoslavia è 
probabile che pnma della fine del 
secolo siano 180-190 
È un processo irreversibile’ SI. 


occorre prenderne atto ed è mutile 
illudersi di fermare la stona Anzi 
se una nflessione può essere fatta 
sugli ultimi due anni è propno la 
difficoltà di tutti ad accettare pie¬ 
namente una fase di grandi rivolgi¬ 
menti Insomma troppo spesso il 
mondo ha coltivato l'illusione che 
si potesse costruire un nuovo ordi¬ 
ne intemazionale sulla intangibili¬ 
tà del vecchio II che è una con¬ 
traddizione concettuale e di fatto 
E sta probabilmente in questa il¬ 
lusione il ntardo maturato da tutti 
nell’accettare che la Jugoslavia - 
voluta e costruita da Tito in condi¬ 
zioni interne e intemazionali del 
tutto pcculian e oggi non più esi¬ 
stenti - si dissolvesse per lasciare 
posto a nuove Repubbliche sovra¬ 
ne 

Naturalmente riconoscere che 
un processo è irreversibile non si¬ 
gnifica subirlo passivamente Al 
contrano, si pone a maggior ragio 
ne la necessità di una sua guida 
Ed è qui che la comunità intema¬ 
zionale è chiamata ad un ruolo at¬ 
tivo la nascita di nuovi Stati, infatti, 
se corrisponde alla aspirazione al 
nconoscimento di identità nazio¬ 
nali a lungo negate, va tuttavia col¬ 
locata entro la tendenza - in atto 
ormai In tutti l continenti - alla for¬ 
mazione di entità istituzionali so- 
vranazionali entro cui gli Stati stes¬ 
si si integnno la Comunità euro¬ 
pea ne è una evidente manifesta¬ 
zione. è ai nastri di partenza la zo¬ 
na di libero scambio e di libera cir¬ 
colazione tra Usa, Canada e 
Messico Argentina, Uruguay, Bra¬ 
sile e Cile lavorano da tempo alla 
costruzione del Mercosul, perfino 
l'Oua, l’Organizzazione dell'unità 
afneana, ha deciso di procedere - 
nonostante le enormi arretratezze 
delle economie di quel continente 
- alla costruzione del mercato co¬ 
mune africano 

E dunque, con lo stesso 
cnteno va affrontato il 
problema del «dopo- 
Urss» e del «dopo-Jugo- 

—■ . . slavia» coniugando la 

nascita dei nuovi Stati 
sovrani con la realizzazione di isti¬ 
tuzioni sovranazlonali di tipo eco¬ 
nomico, di tipo politico c anche 
nel campo della sicurezza 
Ma ciò non potrà avvenire sol¬ 
tanto sulla base di un autonomo 
percorso di quei paesi II «mondo 
ricco» è perciò chiamato a scelte 
impegnative che concorrano con¬ 
cretamente ad avviare una soluzio¬ 
ne dei problemi del «mondo debo¬ 
le» Non è più davvero sostenibile 
un impianto che subordini aiuti fi- 
nanzian a «garanzie» circa la liber¬ 
tà del mercato In quel paesi il co¬ 
muniSmo non c'è più 1 Tutti - a par¬ 
tire dai nuovi dirigenti - dichiarano 
di volere il mercato Ma non può 
essere ignorato che in quei paesi 
non solo c'è una crisi economica 
gravissima, ma mancano le tecno¬ 
logie, non c'è ancora una nuova 
classe dlngente, spesso non ci so¬ 
no neanche le leggi per costruire il 
passaggio dall'economia di piano 
alla economica di mercato E tutto 
questo nehiede un sostegno attivo 
e reale da chi -1 paesi industriali - 
è in grado di soppenre a quelle ca¬ 
renze 

Questa è, dunque, la sfida di 
questa fine di secolo costruite un 
nuovo ordine mondiale capace di 
coniugare I aspirazione di popoli e 
paesi dall'autodeterminazione con 
la tendenza oggettiva c neccssana 
all integrazione sovranazionale E 
per farlo occorrono scelte corag¬ 
giose e coerenti, in primo luogo 
del mondo ncco e più sviluppato 



Il compromesso fra apparati dello Stato e terrorismi non fu frutto di deviazioni 
In un libro di Antonio e Gianni Cipriani una nuova lettura della nostra storia 


E se fosse arrivato il momento 
di sciogliere i servizi segreti? 


GIUSEPPE DE LUTIIS 


■I A vcntidue anni dalla strage 
di piazza Fontana c a diciassette 
da quella di piazza della Loggia 
la ventà su quei tragici eventi 
sembra nawicinarsi Non sappia¬ 
mo se le indagini in corso a Mila¬ 
no e a Brescia nusciranno final 
mente a far luce su due tra gli 
episodi più sconvolgenti dell ulti 
mo trentennio né se i giudici sa 
ranno lasciati liberi di proseguire 
e concludere le loro istruttorie II 
punto fondamentale è comun 
que, ancora una volta il ruolo 
dei servizi segreti Dalle prime in 
discrezioni sembra che I attività 
svolta dai dingenti dei servizi, an 
che se penalmente rilevante fos 
se conforme agli ordini del poto 
re politico, appare dunque sul 
punto di cadere il luogo comune 
tanto a lungo coltivato delle pre¬ 
sunte «deviazioni» di alcuni diri¬ 
genti dei servizi e I arco delle 
possibili responsabilità si allarga 
sensibilmente 

Una novità non di poco conto 
anche se sono sempre esistiti so 
spetti in tal senso 1-a tesi delle 
«deviazioni» appariva da tempo 
angusta e semplicistica a fronte 
di un continuum di attività illegali 
che si era protratto per circa un 
ventennio Ciò non diminuisce, 
naturalmente, la responsabilità 
degli ufficiali dei servizi che esul¬ 
tassero coinvolti, né significa che 
tutti ì dmgenti dell ex Sid e del Si¬ 
smi debbano essere considerati 
corresponsabili anche nei servizi 
di sicurezza, come in qualsiasi al¬ 
tro organismo hanno operato c 
operano uomini onesti e leali 

Sembra dunque propizio il 
momento per una attenta nlettu- 
ra degli eventi che si sono susse¬ 
guiti dal 1964 in poi A questo 
proposito è di grande aiuto I otti¬ 
mo libro, fresco di stampa, di An¬ 
tonio e Gianni Cipnani «Sovranità 
limitata Stona dell eversione at¬ 
lantica in Italia» Denso di notizie 
c di testimonianze inedite, il vo¬ 
lume, tra I molti meriti, ha quello - 
di rompere finalmente un tabù 
più che decennale, quello della 
pretesa «purezza rivoluzionaria» 
delle Brigate rosse Strano desti¬ 
no, quello dei bngatìsti al loro 
appannarono bollati come «fa 
scisti travestiti», con una scmplili 
cazione di giudizio che non met¬ 
teva nel conto I evidente origine 
di sinistra e l'ampiezza del feno 
meno, che rendeva impropombi 
le una spiegazione che ncondu 
cesse tutto e soltanto ad un'attivi¬ 
tà eterodiretta Poi si passò all e 


stremo opposto e chi non giura 
va sulla loro purezza era accusa 
to di inguaribile dietrologismo 
Questa fase per ingenuità o per 
calcolo è durata fino a ieri Gli 
autori del libro hanno il merito - 
e non è davvero poco - di resti 
tuire al fenomeno brigatista la 
sua vera identità un incrocio di 
estremismo ingenuo e di infiltra 
zioni di riguardo sulle quali i 
«pentiti» hanno avuto persistenti 
e preoccupanti vuoti di memona 

Ora sembra lecito attendersi 
che i magistrati prestino il dovuto 
interesse alle rivelazioni degli au 
tori proseguendo con i mezzi 
che hanno a disposizione, 1 in¬ 
chiesta egregiamente iniziata dai 
due giornalisti 

Ma il libro è una continua sol¬ 
lecitazione a rileggere con una 
ottica nuova la stona dell ultimo 
trentennio se non di tutti i qua 
rantacinque anni della Repubbli 
ca 

L Italia è I unico paese al mon 
do che ha visto manifestarsi nel 
breve volgere di venti anni, tra il 
1964 c il 1984 tutte le forme di 
eversione che i trattati di sociolo¬ 
gia politica annovenno Se tutto 
ciò è avvenuto in Italia e solo in 
Italia vi sarà pure una ragione Le 
motivazioni possono essere fatte 
agevolmente risalire a Yalta e al 
la divisione del mondo in due fer¬ 
ree sfere d influenza all interno 
delle qualilc superpotenze han 
no operato con la massima spre¬ 
giudicatezza sicure della recipro 
ca comprensione Altrove 1 inter 
vento ha assunto I aspetto bruta¬ 
le di una invasione militare alla 
luce del sole e della storia Ciò 
che è avvenuto in Italia è assai 
più articolato e oscuro Ai servizi 
segreti sono stati forse addossati 
compiti che non competevano 
loro, e i dingenti non hanno avu 
to la necessaria fermezza per de- 
clinareincanchi che comportava¬ 
no la commissione di gravi reati 

Il mondo era diviso da un sol 
co profondo, la sollecitazione ad 
agire, con qualsiasi mezzo, face¬ 
va appello alla necessità di salva¬ 
re la patria in pericolo E I Italia 
era realmente un paese di fron¬ 
tiera con I unico partito comuni¬ 
sta del mondo occidentale che 
avesse concrete possibilità di ac¬ 
cedere democraticamente al go¬ 
verno Un paese in guerra se¬ 
condo una teoria che aveva molti 
seguaci Oltreallantico e forse in 
Italia trovò adepti soprattutto di 


convenienza tra chi ntenne che 
una situazione di questo tipo pio- 
leva essere sfruttata per una per 
pieluazione del propno piotere 

Vi furono eventi tragici, sem¬ 
pre pieggion L input venne dal- 
I estero’ O dai politici’ O vi fu un 
eccesso di zelo dei dingenti dei 
servizi’ Probabilmente fu qualco¬ 
sa di più articolalo un discorso 
appena accennato tra politici e 
vertici dei servizi segreti sul «pen 
colo» della crescita elettorale del 
Pei, una disponibilità dei servizi a 
«fare qualcosa» che poi dopio 
molli passaggi si concretizzò 
nelle stragi Alcuni eccidi posso¬ 
no anche essere stati degli avver¬ 
timenti di chi voleva andare 
avanti su una certa strada contro 
il parere di chi voleva fermarsi 

Torse non conosceremo mai i 
dettagli ma nel momento in cui 
una fase storica si chiude c un'al¬ 
tra se ne apre sarebbe davvero 
grave se rinunciassimo a cercare 
comunque di avvicinarci il più 
pxissibile alla ventà, lasciandoci 
alle spalle una serie dfftiuchi ne¬ 
ri», fonte inesaunbile di allusioni 
e ncatti incrociati, come ha di 
mostrato in questi anni il caso 
Moro 

Altrove si aprono gli archivi 
sia pure con i rischi inevitabili di 
inquinamento e strumentalizza¬ 
zione che un operazione del ge¬ 
nere può comportare E si nfor 
mano profondamente - a quanto 
viene affermalo - i servizi segreti 
Anzi, in un pnmo tempio si è par¬ 
lato addinttura di scioglimento 
del Kgb Una proposta di sciogli¬ 
mento contestuale dei servizi 
delle due superpiotenze fu avan¬ 
zata da Krusciov a Kennedy all i» 
nizio degli anni Sessanta ma non 
ebbe ovviamente alcun seguito 
anche perchè i due interloculon 
furono tolti di scena piuttosto 
bruscamente Ora, dopo gli evcr- 
* tl che hanno sconvolto la geogra¬ 
fia piolitica del mondo un pro¬ 
blema di ndelmizione dei loro 
compiti e quindi del loro potere, 
dovrebbe porsi ovunque e co¬ 
munque Ha ancora senso man¬ 
tenere nella loro integntà struttu¬ 
re che, secondo i calcoli di Phillip 
Kmghtley, costano globalmente 
ben 40 000 miliardi l’anno’ La 
Cia spende da sola più dell'intero 
bilancio di molti paesi del Terzo 
mondo 

In Italia abbiamo qualche mo 
livo in più per riconsiderare il 


ruolo e la funzione dei servizi se 
greti Parlare sic et simpliciter di 
scioglimento può apparire affret 
tato d altro canto la pzosizione 
geopolitica dell'Italia invita alla 
prudenza È pierò un discorso 
che oggi dopo la caduta del Mu¬ 
ro di Berlino e ciò che ne è segui 
to occorre cominciare a porsi in 
Italia come negli altn paesi È 
quanto meno necessano un ri 
cambio totale degli uomini e pier 
ché non è pensabile che gli stessi 
uomini che hanno opierato nel 
penodo della guerra fredda pos 
sano opierare in una situazione 
totalmente mutata È nostro dint 
to esigere che queste strutture 
non abbiano più la possibilità di 
porsi al servizio di interessi di 
parte nè tantomeno di operare 
contro la Costituzione e lo Stalo 
di dintto A chiunque nsalga la 
responsabilità pnmana di ciò 
che è avvenuto in Italia tra il 1964 
e il 1984, è un fatto che i servizi 
segreti abbiano copierto gravi 
reati depistato giudici, posto in 
salvo possibili attentatori al fine 
di lasciare impunite le stragi più 
efferate 

La riforma del 1977 ha intro¬ 
dotto dei controlli che si sono ri¬ 
velati tragicamente insufficienti 
Negli Stati Uniti ì comitati di con¬ 
trollo istituiti sia dal Congresso 
che dal Senato esercitano una 
venfica penetrante dell attività e 
soprattutto dei bilanci dei servizi 
segreti Ciò non ha evitalo del tut 
to attività illecite,come insegna il 
caso /rangole ma rende certa¬ 
mente più difficili le azioni fuon 
controllo In Italia il Comitato 
parlamentare può solo verificare 
che l'attività del servizio si svolga 
in armonia con i pnncipi enun¬ 
ciati dalla legge istitutiva Se in 
questi anni i suoi membn hanno 
potuto esaminare casi di gravi ir- 
regolantà, ciò è avvenuto più in 
seguito alla disponibilità dei capi 
dei servizi a fornire le notizie n 
chieste che non in base a un di- 
ntto esercitato dai membn del 
Comitato A questo punto, il sem¬ 
plice allargamento dei poten del 
Comitato parlamentare appare 
un provvedimento insufficiente I 
nostn servizi sono nati e hanno 
opierato in un penodo stanco 
completamente diverso da quel 
lo attuale È necessano che gli 
uomini e le modalità operative 
dei servizi segreti del Duemila 
siano radicalmente diversi da 
quelli degli anni della guerra 
fredda 


ELLEKAPPA 



Caduto il bipolarismo, 
la De resta prigioniera 
del suo sistema di potere 


LUCIANO VIOLANTE 


L 


• Italia ha subito le logiche del bipolarismo piu 
' di ogni altro paese europeo pier il concorrere 
di quattro spiecifici fatton nazionali a) la situa 
zione geopolitica che faceva del nostro paese 
_ mm ^ m una frontiera tra Occidente e blocco dell Est 
b) il conseguente ruolo politico militare affi 
datoci nell Alleanza atlantica c) le funzioni di scudo anti 
comunista che si è assunto il partito di maggioranza relati¬ 
va anche nelle poliliche nazionali d) il modo in cui queste 
funzioni si sono intrecciate nella prassi politica democn 
stiana con le respxmsabilità di governo Le prime due cir 
costanze sono state superate dalla storia Le altre due per- 
mangono e rischiano di penalizzare I intero paese 

La De ha permanentemente presentato se stessa agli 
Usa come I unico possibile baluardo anticomunista e li ha 
convinti che la principale garanzia della collocazione in 
temazionale dell Italia era costituita dalla sua permanenza 
al governo Ne è denvato un intreccio per cui la piermanen 
za al potere della De è apparsa necessitata da un «pnncipio 
supenore» di carattere intemazionale In obbedienza a 
questo pnncipio siamo stati un paese a sovranità limitata e 
non poche deviazioni sono state consentite e tollerate in vi 
sta della pretesa nobiltà dello scopio finale Altn paesi euro 
pei, non meno fedeli di noi all Occidente ma più gelosi 
della loro sovranità nazionale, hanno avuto 1 alternanza e 
non hanno conosciuto né stragi né omicidi politici 
Oggi caduto il bipolarismo il «pnncipio supcriore» ha 
perso le radici ma I Italia resta impantanala 
Il sistema politico non ha le possibilità di decisione le 
forme di responsabilità e le caratteristiche di flessibilità 
idonee a governare una società complessa in un sistema 
intemazionale fondato non più sul bipolarismo ma sull in 
terdipendenza 

Un solo esempio La Comunità euro pica per favonre 
I integrazione economica impone due obblighi agli Stati 
membn armonizzare le norme indispiensabili pier il funzio 
namento di un mercato transnazionale e applicare alle tm 
prese europiee che opierano nel loro temtono la normativa 
del paese di origine dell impresa Si venficherà pierciò una 
concorrenza su tre campi tra impresa tra leggi tra uffici 
pubblici che quelle leggi devono applicare Verranno favo 
rite le imprese e le economie degli Stati che hanno una 
pubblica amministrazione efficiente Gh altn saranno forte¬ 
mente penalizzati Noi nschiamo di cadere nel secondo 
gruppo di Stati pierché la nostra amministrazione non è in 
grado di adempiere ai compiti impiosti dall unificazione 
europiea 

La concezione invalsa nella pratica di piotere de p>oi 
estesasi ai suoi alleati ha reso infatti la pubblica ammim 
strazione non un centro di erogazione di servizi per i citta 
dim ma un centro di acquisizione di piotere pier i partiti L i 
ncfficienza ne è diventata il pnncipio costitutivo pierché ha 
consentito di manovrare gli uffici secondo logiche di piote 
re e non secondo logiche di servizio 


Q uesta degenerazione non sarebbe stala ammis 
staile neanche sotto il dominio del bipolansmo 
e di quel conseguente «pnnripio supcriore» Ma 
anche ora che I uno e I altro sono venuti meno 

_, non sembra che la De abbia colto la necessità 

di cambiare la rotta Sono straordinanamente 
interessanti le vicende delle leggi pier nformare la pubblica 
amministrazione La legge 24190 sui procedimento ammi¬ 
nistrativo potrebbe creare un amministrazione al servizio 
dei cittadini ma è paralizzata dall ostruzionismo dei mini 
stri e dei vertici burocratici come emerge dalle indaomi co 
noscitive che sta meritevolmente svolgendo la commissio 
ne Affari costituzionali della Camera Analogo compiorta 
mento sta teqendo il governo nei confronb della nforma 
della dingenza pubblica che consentirebbe finalmente la 
netta separazione tra piolitica e amministrazione togliendo 
ai partiti di governo i mezzi pier usare I amministrazione a 
propno vantaggio invece che a vantaggio dei cittadini Cru 
ciale è la questione degli enti locali Secondo una recente 
attendibile ncerca svoltasi in Francia le collettività locali 
saranno a fine secolo, cioè tra sei o sette anni, i pnncipali 
mvestiton in ambito europieo Le nostre comunità regiona¬ 
li provinciali e comunali piotrebbero essere in grado di 
svolgere questo compito solo se venissero munite di una 
forma di govdrho forte, in grado di amministrare deciden¬ 
do Ma anche qui la De oppione un sordo ostruzionismo 
Durante I approvazione della legge sulla nforma delle au 
tonomie locali furono addintlura opposte diverse fiducie 
per impiedire il cambiamento del sistema elettorale pier i 
comuni Eppure non c'è nulla di più necessano di una 
nuova forma di governo regionale e locale Le stesse inizia 
tive in matena di sospensione di amministraton sciogli 
mento di consigli comunali, non candidabilità di persone 
inquisite dettate per una salvaguardia delle amministra¬ 
zioni dalla malia nschiano di avere effetti solo apparenti 
se non saranno accompagnate da un formidabile irrobusti¬ 
mento delle forme di governo locali pier piorle in condizio¬ 
ne di fronteggiare e respingere 1 assalto mafioso 
Se si esce dal terreno ngorosamente istituzionale il pa 
norama ndn cambia pierché i nodi pnncipali nnviano co¬ 
munque al modo in cui il piotere democnstiano è stato 
concretamente esercitato il Sud dove la De stragovema 
da sempre il debito pubblico gonfiato dalla mance e dalle 
clientele I evasione fiscale che ha come contropartita il 
consenso prolifico dei grandi evason la cnminalità che trae 
la sua forza dalla debolezza con la quale la si è sinoracom 
battuta 

6 sciocco rappresentare la De come un coacervo di rea 
zionari e corrotti Tuttavia quel partito si compiorta come se 
fosse permanentemente prigioniero del propno sistema di 
potere e pier meglio proteggere ) propri interessi ostacola la 
modernizzazione del paese Questo è il problema pnnci 
pale per il nostro futuro 
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M Giovedì mattina pnma 
di scrivere, come d'abitudi- 
ne, il mio «Notturno Rosso» 
mi accadono alcune cose, 
che utilizzerò a mo' di prolo¬ 
go All edicola dove acqui¬ 
sto /'Unito, la chiede anche 
quello dopio di me «È raro», 
osserva lui, «due Unito di fi¬ 
la» «Dovrebbe diventare la 
regola», rispondo senza rico¬ 
noscerlo È il compagno 
Walter Cartacei, con cui ho 
militato nella Fgci degli anni 
60 «È la pnma volta» ag¬ 
giunge lui, «che la compro 
senza mio padre» Vecchio 
militante comunista, è mor¬ 
to il giorno pnma La copia 
che il figlio ha acquistato, 
I accompagnerà nella bara 
Augun, Walter 
Alla stazione dei taxi ad 
Ostiense c è una lunga fila in 
attesa Qualcuno con le vali¬ 
gie È la stazione in corri¬ 
spondenza del treno «velo¬ 
ce» che dovrebbe portare i 
viaggiaton dall aeroporto di 


Fiumicino a Roma Tutto 
moderno salvo le carrozze 
che sono state ripescate tra 
gli scarti delle Ferrovie dello 
Stato, e sono - con licenza 
senvendo - prive di toilette 
Poi si arriva ad Ostiense e si 
aspetta il taxi per un tempo 
imprevedibile Mi dirigo per¬ 
ciò, per raggiungere Monte¬ 
citorio, alla fermata degli au¬ 
tobus Qui la folla è maggio¬ 
re Una signora dà in escan 
descenze I suoi insulti sono 
diretti nientemeno che a 
George Bush ed a tutto il ver 
lice Nato Proprio a bloccare 
il traffico a Roma, dove è già 
paralizzato per conto pro¬ 
prio, dovevano venire 1 Sono 
gli svantaggi dell essere città 
capitale Le direi se sapessi 
indicarle insieme i vantag 
gì Finalmente passa il «716» 
Mi può portare solo fino a 
piazza Venezia È una bella 
giornata di sole e come 
sempre farò due passi a pie¬ 
di È inutile attendere anco- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO N (COLIMI 

Per quella copertina 
non parlerei di «satira» 



ra il «95» che si sarà smarrito 
chissà dove Alla Camera 
non mi attende soltanto la 
votazione per i due giudici 
di Corte costituzionale Ma 
le prime copie stampate del 
mio libro «Estate Romana 
Un effimero lungo nove an¬ 
ni» stampato dalle edizioni 
Sisifo Un nome che è un 
programma ed una garan¬ 
zia Sono orgoglioso - per¬ 
ché non dirlo’ - di esserne 
diventato il primo titolo 
Basta non indugiamo ol¬ 
tre Gli attimi non si ferma¬ 
no come si può pensare di 
prolungarne la vita sulla car 
la di un giornale, sia pure il¬ 


lustre come / UmtCP Lascia¬ 
mo Roma paralizzata dal¬ 
l'ingorgo e dai suoi mille 
problemi c passiamo ad 
Agatha Chnstie Più precisa¬ 
mente ad un classico dei 
suoi gialli con Hercule Poi- 
rot, 1 investigatore belga dai 
baffi curali dalla bassa sta¬ 
tura ma dalle «piccole cellu¬ 
le grigie» del cervello in pe¬ 
renne movimento «The ABC 
Murders» tradotto in Italia 
con il titolo «Sene infernale» 
Ricordate’ Una serie di delit¬ 
ti inesplicabili, inattesi im- 
motivati, senza relazione I u- 
no con I altro Ho pensato a 
questo leggendo su Repub 


bhea un articolo intitolato 
«Assalto alla Finanziaria» 
Che cosa può collegato tra 
di loro il centenano dell Uni¬ 
versità di Ferrara il Club al 
pino italiano e non ncordo 
più quali e quante altre mi¬ 
nutaglie della politica si fa 
per dire della spesa pubbli¬ 
ca in Italia’ «The ABC Mur¬ 
ders» rivelano la soluzione 
La ragione di quella lunga 
serie di omicidi è occultare 
confondendolo al suo inter 
no I unico omicidio a cui 
I assassino è veramente inte¬ 
ressato Nonostante Forarti 
ni ci disegni un Craxi carne 
nere che ribatte ad un mt 


tante Cirino Pomicino stan¬ 
co del troppo mangiare «Il 
resto mancia 1 » non lo ha 
perpetrato il senatore socia¬ 
lista Mancia De) quale sfug¬ 
gono gli interessi nel finan¬ 
ziamento dell ormai stanco 
terremoto dell Irpima per al¬ 
tri 2 300 miliardi Una scelta 
precisa, visto il giudizio su 
cui ormai tutti conveniamo 
sui risultati e sull utilità pub¬ 
blica e privata, di questo tipo 
disposa pubblica 

Perché Repubblica ha 
scelto di mascherare il delit¬ 
to in mezzo ad una sene di 
piccole cose (sia pure non 
senza rilievo)’ Questo ci 
porta ad un altro esempio di 
giornalismo oggi, la vignetta 
di Foratimi per la copertina 
di Panorama Penso anch io 
che la querela non sia la di¬ 
fesa migliore tutt altro Ma 
non parlerei per questo Fo¬ 
ratimi di «satira» La sua vi¬ 
gnetta è qualcosa di diverso 
I illustrazione di uno stato 
d animo risentito e vendica¬ 


tivo, non solo verso il Pei, ma 
verso la «sinistra» italiana 
Avete tanto predicato la mo¬ 
rale ed oggi vi rivolgiamo le 
vostre prediche contro Que 
sto stato d animo prescinde 
dai fatti e dalla vprrtà sfrutta 
un sentimento quello stesso 
che armò il braccio di Mara¬ 
maldo A costo di dipingere 
Berlinguer come 1 autista del 
Pcus ed Achille Occhetto - 
tra i cui difetti non mi pare si 
possa iscrivere la mancanza 
di coerenza e di decisione - 
come una puttana coi baffi 
Le querele non servono Ser¬ 
ve però sapere in che situa¬ 
zione viviamo La libertà di 
stampa non è in questione 
ma qualcuno - non fosse a) 
tro per il numero di giornali 
e di riviste in cui ha un piede 
- è «più libero» degli altri 
Speriamo nel Pds il Partito 
della Speranza che della 
speranza dovrebbe però ac¬ 
quistare I inarrestabile leg¬ 
gerezza e la tranquilla fidu 
eia 
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VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1991 

D vertice 
di Roma 



Toni quasi da ultimatum quelli usati dal presidente americano 
«Nella nuova Nato la nostra presenza sarà ancora centrale» 
Ad Est il dissolvimento del nemico crea più instabilità 
Difesa europea? Costa e con la crisi economica è un lusso ;: 


«Senza gli Usa l’Europa non ce la fa» 


Bush: le sfide di oggi tenibili come gli eserciti di Stalin 


IL PUNTO 


OIANQIACOMO 
MIQONB 

Sul summit 
Fombra 
della politica 
interna Usa 

M Questo vertice della Nato riguarda il futuro dell'Euro¬ 
pa, compresa quella centrale ed orientale, ma si svolge al¬ 
l'ombra della politica interna americana, entrata in una fase 
nevralgica. Un anno esatto ci separa dalle elezioni presiden¬ 
ziali del 1992. La partenza di George Bush per Roma ha 
coinciso con alcuni risultati elettorali per lui inquietanti che 
si aggiungono ad una discesa dei suoi indici di gradimento 
dei sondaggi d'opinione (per la prima volta sotto il 50%) e. 
soprattutto, agli indicatori economici, secondo cui l'attesa 
ripresa stenta a prendere corpo. Soprattutto, i media anche 
più disponibili nei confronti delle ambizioni di politica este¬ 
ra dell'attuale amministrazione documentano la contrazio¬ 
ne del livello di vita, subita nel corso dell'ultimo decennio, 
proprio da quel ceto medio-basso che risulta determinante 
al fini di ogni risultato elettorale. 

Insomma, se queste tendenze dovessero consolidarsi 
prenderanno cori io alcuni fantasmi destinati a tormentare 
le stanze del potere alla Casa Bianca che obbedisce alla pri¬ 
ma regola della politica elettorale: «First of all - get elected», 
prima di tutto farsi eleggere. Il primo fantasma 0 quello di 
Winston Churchill che un uomo della generazione di Geor- 

f |C Bush non ha certo dimenticato. Churchill soleva dire che 
a democrazia è una padrona spietata: da essa era stato bru¬ 
scamente quanto inaspettatamente licenziato, propno nel 
momento in cui aveva appena concluso trionfalmente la se¬ 
conda guerra mondiale. Il secondo fantasma è ancora vi¬ 
vente, si chiama Mikhail Gorbaciov c risiede tuttora al 
Cremlino, anche se registra quotidianamente come una 
straordinaria reputazione intemazionale possa convivere 
con una robusta impopolarità in patria. Insomma, i successi 
di politica Intemazionale non si traducono automaticamen¬ 
te in successi elettorali, possono anzi risultare irritanti, una 
volta'placati i furóri di girérra(delGolfo) tfa parie df'chi de¬ 
ve tirare la cinghia, mentre si preoccupa dei successi econo¬ 
mie;! di chi (tedeschi c giapponesi) non è disturbato da-mu- 
numentall deficit statali e della bilancia dei pagamenti. So- 
prattdtto, se viene meno il nemico, la cui minaccia, vera a 
presunta, non può essere surrogata, se non per pochi istanti, 
dal Saddam Hussein di turno e nemmeno dalle armi nuclea¬ 
ri sparse per le repubbliche sovietiche. 

Tutto ciò non significherà che Bush non sarà confermato 
alla presidenza, l-o favorisce oltrelutto la mancanza di avver¬ 
sati democratici degni di questo nome, per ora. Significa, in¬ 
vece, che, d'ora innanzi, ogni mossa di politica intemazio¬ 
nale da parte degli Stati Uniti sarà condizionata da esigenze 
di politica interna. Non a caso, prima di partire da Washing¬ 
ton, Bush ha rinunciato ad un viaggio in Oriente ed ha spie¬ 
gato agli americani che «la Cee ò una macchina economica 
che crea quattro milioni di posti di lavoro ogni anno in Ame¬ 
rica», onde giustificare un continuato impegno a favore della 
Nato. Le sue ambizioni di politica internazionale lo portano 
a non mollare la presa su un'Europa die ò già un colosso 
economico e che potrebbe costituire un rivale assai temibile 
se riuscisse un giorno anche lontano a unificarsi politica- 
mente, esercitando cosi un'attrazione irresistibile sull'Euro¬ 
pa centrale ed orientale. Nello stesso tempo Bush è incalza¬ 
to da una spinta Isolazionista che non gli consente di investi¬ 
re le risorse necessarie ad una continuata presenza militare 
convenzionale in Europa (da cui l'enfasi sulla dissuasione 
nucleare) c ad un piano di risanamento economico e de¬ 
mocratico dell'Est. Per questo é costretto ad alzare il tono, 
parlando di una minaccia all'Europa più grave di quella 
esercitata dall'Armata rossa di Stalin e ad esprimersi in ter¬ 
mini sprezzanti nei confronti di una eventuale difesa euro¬ 
pea. Naturalmente Bush ha ragione quando afferma che la 
crisi nell'Est costituisce un pericolo, ma sarà assai difficile 
convincere i suoi elettori che sì tratta dì un pericolo di carat¬ 
tere militare. Truman ebbe bisogno di drammatizzare la mi¬ 
naccia costituita dall'Unione Sovietica di Stalin per ottenere 
dal Congresso l'approvazione del piano Marshall ma Bush 
non ò Truman e non dispone nò dei mezzi economici per 
un nuovo piano Marshall nò di una credibili, minaccia alla 
sicurezza del paese che gli consenta di reperirli, come dimo¬ 
strano i toni e le analogie storiche, un poco forzate, del suo 
discorso di Roma. 



«Europa, hai bisogno di noi perché il mondo di oggi 
presenta sfide pari a quella degli eserciti di Stalin 40 
anni fa»: Bush spiega secco, quasi in tono da ultima¬ 
tum agli alleati perché la Nato ha bisogno degli Usa, 
cosi come il giorno prima aveva spiegato agli ameri¬ 
cani perché l'America ha bisogno della Cee. Ricor¬ 
dandogli anche che in tempi di crisi economica 
«doppioni» di difesa europea sono un lusso, 


SIEQMUND QINZBERQ 


■■ ROMA. Gliel'ha detto in 
modo secco, quasi brutale, 
«Ha messo le carte in tavola» 
per dirla con il suo segretario 
di Stato Baker, Cari amici del¬ 
la Nato, ecco perché senza 
l'America non ce la potete 
fare. Avete bisogno di noi 
perché i problemi che scop¬ 
piano ora con la fine della 
guerra fredda sono più terrifi¬ 
canti di quelli che avevate di 
fronte quando vi difendeva¬ 
mo dalla minaccia sovietica. 
Gliel'ha detto senza fronzoli, 
diplomazie, giri di parole 
(«Dobbiamo parlare franca¬ 
mente. lo non parlerò di 
ponti, pilastri o pietre ango¬ 
lari. Noi non siamo ingegne¬ 
ri, ma leaders politici..»). 

«Amici,.., ha esordito ieri 
Bush nell'intervento al vertice 
Nato, abbiamo contribuito a 
creare un nuovo mondo. Ora 
dobbiamo fronteggiare le 
forze del cambiamento che 
sono state generate dal no¬ 
stro successo - forze potenti, 
entusiasmanti, non familiari, 
e dense sia di pericoli che di 
opportunità. Attenti, le sfide 
di queste mondo sono terri¬ 
bili quanto erano minacciosi 
gli eserciti di Stalin <10 anni 
fa:., questo ò ancora un mon¬ 
do pericoloso».. .. •' 

Cosi come il giorno prima, 
nel lasciare Washington ave-' 


va spiegato agli americani, 
per la prima volta forse con 
tanta franchezza, perché an¬ 
dava in Europa e perché gli 
Usa hanno bisogno della Cee 
(«per noi sono 4 milioni di 
posti di lavoro l'anno»), ieri 
Bush ha spiegato agli euro¬ 
pei perché non possono fare 
a meno dell'America, e in 
particolare di una sua pre¬ 
senza muscolare e istituzio¬ 
nalizzata come quella nella 
Nato, Una Nato politica, non 
più solo e tanto militare, ma 
ben distinta da altre sedi isti¬ 
tuzionali in cui ii ruolo Usa 
sarebbe più stemperato, co¬ 
me la Conferenza per la sicu¬ 
rezza europea. 

Bush ha posto quattro do¬ 
mande cui ha invitato gli Al¬ 
leati a «rispondere ora e ri¬ 
spondere nel modo giusto». 
«Primo, come possiamo es¬ 
sere sicuri, in questo mondo 
di incertezze, che ognuno 
degli alleati sia al sicuro da 
qualsiasi minaccia? Secon¬ 
do, come dobbiamo rispon¬ 
dere all'appello delle nuove 
democrazie europee che vo¬ 
gliono unirsi a noi. Terzo, co¬ 
me dobbiamo rispondere al¬ 
ta disintegfazlorie della po¬ 
tenza sovietica». E infine, co¬ 
me dobbiamo rapportarci 
'l'uno all’altro mentre l'Euro¬ 
pa viaggia in direzione del¬ 
l'unione?». A tutte e quattro le 


domande la sua risposta è la 
stessa: una nuova Nato in cui 
la presenza Usa sia centrale, 
come lo era stata nella vec¬ 
chia alleanza militare. Anche 
se ha voluto addolcire la co¬ 
sa insistendo che «gli Usa vo¬ 
gliono non seguaci ma part¬ 
ner»», non ne vogliono fare 
«un'impresa americana o un 
veicolo della potenza ameri¬ 
cana», «non hanno voluto la 


preponderanza e certamente 
non hanno intenzione di 
mantenerla», Ma non si di¬ 
scute che gli Usa sono i «lea¬ 
ders dell’alleanza», qualcosa 
di più di un «primus mter pa- 
res», come é venuto successi¬ 
vamente a precisare un Ba¬ 
ker piuttosto teso, teso come 
non lo si era visto forse nep¬ 
pure nei più diffìcili vertici 
Usa-Urss o in quello con 


israeliani e arabi a Madrid. 

E, a scanso equivoci, tanto 
per non essere frainteso 
(«vogliamo che non ci siano 
ambiguità e confusioni», ha 
precisato Baker), abbando¬ 
nando per un secondo il te¬ 
sto scritto, Bush ha rincarato: 
«Se poi mi sbaglio e qualcu¬ 
no di voi preferisce provve¬ 
dere indipendentemente alla 
propria difesa, allora il tem- 
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Audi nt»clPr»n triti ir ho 
li coito i a g cj i o 


Collocate in tutte le repubbliche 
tranne in quelle baltiche 
e In quelle transcaucasiche 


Nella cartina 
la collocazione 
delle armi 
atomiche 
in Urss. 

Sopra, 

foto di gruppo 
dei 

rappresentanti 
dei paesi Nato 
alla conferenza 
di Roma 
In alto, 

Bush saluta 
scherzosa 
mente una 
poliziotta 


Documento sull’Urss, l’Alleanza allarmata per la proliferazione dell’ atomica chiede il rispetto dei trattati sul disarmo 


Monito alle repubbliche: «Non giocate col nucleare» 


Oggi verrà reso noto un documento atlantico sull’Urss. 
La Nato allarmata per la possibile perdita di controllo 
dell'atma nucleare da parte del centro sovietico mette 
in guardia la autorità federali e repubblicane da ogni 
gesto che rompa gli accordi internazionali e non ri¬ 
spetti i trattati sul disarmo. Contemporaneamente gli 
ex del Patto di Varsavia entreranno a far parte del Con¬ 
siglio di cooperazione del Nord Atlantico. 


VICHI DE MARCHI 


M ROMA. la Nato chiotte al¬ 
le repubbliche c al contro del¬ 
l'ex impero sovietico di aste¬ 
nersi da passi che possano 
portare alla proliferazione del¬ 
le armi nucleari e di altri mezzi 
di distruzione dì massa, È que¬ 
sto il senso della dichiarazione 
che il vortice straordinario del¬ 
l'Alleanza atlantica renderà 
pubblico oggi. Un documento 
centrato tutto sull'Urss, un av¬ 
vertimento alle repubbliche 
che reclamano l'indipendenza 


che lina qualsiasi rottura dei 
trattati sul controllo c la limita¬ 
zione della anni nucleari non 
sarà tollerata dalla Nato. È la 
presa di posizione più dura ed 
esplìcita del dopo golpe di 
agosto, fortemente voluta dal 
presidente statunitense, Geor¬ 
ge Busti. Forse maturata dopo 
il suo incontro madrileno con 
Gorbaciov probabilmente an¬ 
che per dare una inano al pre¬ 
sidente sovietico in difficoltà. Il 
rischio elio gli alleati più temo¬ 


no é la possibilità elle il con¬ 
trollo delle armi nucleari, dis¬ 
seminate in gran parte del ter¬ 
ritorio dell'ex Urss, sfugga di 
mano alle autorità sovietiche. 
O che l'arsenale atomico fini¬ 
sca per essere usato come ar¬ 
ma politica dì trattativa, se non 
di ricatto, tra Repubbliche e 
Centro e nei rapinili tra diver¬ 
se repubbliche. Una preoccu¬ 
pazione die già Busi) aveva 
espresso agli alleati dopo il 
suo incontro con Gorbaciov 
nel corso della Conferenza di 
pace di Madrid. 

Nel suo intervento, alla ses¬ 
sione inaugurale del summit 
Nato, Bush ha sottolineato 
chiaramente che la sfida prin¬ 
cipale del momento é l'assolu¬ 
ta incertezza sul futuro dei- 
l'Urss, Da molti punti di vista. 
Intanto, con chi dialogare 7 Al¬ 
meno per il momento, la Nato 
ha scelto Gorbaciov. Ma do¬ 
mani, quando il Consiglio di 


coopcrazione del Nordatlanti¬ 
co (l'organismo di coopera¬ 
zione istituzionalizzata con 
l’Est europeo che la Nato si ap¬ 
presta a varare) diventerà ope¬ 
rativo, chi parlerà a nome del¬ 
l'Urss? L'instabilità del mondo 
del dopo Yalta, in questo verti¬ 
ce atlantico tia soprattutto un 
nome: Unione Sovietica. Con 
una doppia conseguenza. No¬ 
nostante il collasso, l'ex impe¬ 
ro sovietico mantiene ancora 
una enorme forza convenzio¬ 
nalo e un armamento nucleare 
da grande potenza, dicono gli 
statunitensi. Per questo, ti 
mantenimento di una «ade¬ 
guata forza militare» targata 
Nato é considerata un prere- 
quisito per il dialogo. Nello 
stesso tempo questo dialogo 
va istituzionalizzato - di qui la 
decisione di creare un foro 
permanente di consultazioni 
con i membri dell'ex Patto di 
Varsavia e con i tre nuovi Stati 
baltici che verrà ufficializzata 


oggi - per dare garanzie di si¬ 
curezza anche ali'Est europeo. 
Ma nella dichiarazione sul¬ 
l’Urss la Nato non si limila a 
sottolineare il rischio di una 
perdita di controllo sovietico 
sull’annamcnto nucleare, I«re- 
tende il rispetto delle norme e 
delle obbligazioni intemazio¬ 
nali. Chiede che le oltre 30.000 
testate nucleari disseminate 
nel territorio sovietico riman¬ 
gano sotto un unico comando 
centralizzato (della Russia? di 
un sempre più traballante po¬ 
tere centrale?). Sollecita le au¬ 
torità federali c repubblicane a 
rispettare gli accordi già rag¬ 
giunti sulla riduzione delle for¬ 
ze convenzionali terrestri in 
Europa c sui tagli all'arma¬ 
mento strategk'o. Sottolinea 
l'importanza di rispettare i va¬ 
lori della democrazia e i diruti 
delle minoranze. Insomma, un 
bel pacchetto di condizioni 
che le nuove repubbliche do¬ 


vranno rispettare se vorranno 
essere aiutate, anche sul piano 
economico. In margine al ver¬ 
tice Nato, ì ministn finanziari 
del G7 hanno intanto deciso di 
vedersi a Parigi, dopo i solleciti 
di Maior c Kolil agli alleali al¬ 
lumici, per arginare una situa¬ 
zione sovietica disastrosa sul 
piano finanziario. 

Siill'iiicognila nucleare il 
quadro é problematico. la di¬ 
slocazione delle armi atomi¬ 
che strategiche é abbastanza 
chiara, sono concentrale in 4 
repubbliche - Russia, Ucraina, 
Bielorussia e Kazakistan - e, 
almeno perora, il loro control¬ 
lo. in «mani sicure», sembra 
possibile. Diverso é il caso del¬ 
le armi nucleari a corto raggio, 
quelle armi che Bush e poi 
Gorbaciov avevano deciso di 
tagliare drasticamente a fine 
settembre, e che sono dissemi¬ 
nate m tutte le repubbliche 
con l'eccezione di quelle balti¬ 


che e transcaucasiche. Sono i 
missili a corto raggio, l'artiglie¬ 
ria nucleare, ecc. Chi garanti¬ 
sce die queste armi non ven¬ 
gano sottratte, non cadano in 
mani «non autorizzate», non se 
ne appropri una repubblica di 
nuova indipendenza? Accanto 
al problema del nucleare c'è 
poi quello della costruzione 
degli eserciti indipendenti. È 
un progetto che molte repub¬ 
bliche accarezzano e che l'U¬ 
craina, di fatto, sta realizzan¬ 
do. Ma gli alleati della Nato so¬ 
no intenzionati a mettere un 
alto là a questi progetti: eserciti 
troppo ampi farebbero saltare 
tulli i «letti» di forze convenzio¬ 
nali concordati a Parigi l'anno 
scorso nel negoziato Cfe e rap¬ 
presenterebbero un ulteriore 
elemento di tensione in una si¬ 
tuazione già piena di incogni¬ 
te. Insomma, anche se l'Urss 
non é più il monolitico nemico 
ilei passato, per la Nato rima¬ 
ne un fattore di rischio. 



po di dirlo è qui e ora». Un ul¬ 
timatum? «No, un modo per 
sottolineare la nostra posi¬ 
zione», ha risposto Baker 
quando gliel'abbiamo chie¬ 
sto. 

L'argomento centrale ò 
che il dissolvimento del «ne¬ 
mico» all'Est ha creato più in¬ 
stabilità di quanto ce ne fos¬ 
se prima. Che un'Alleanza 
atlantica nata per contrastare 
la potenza sovietica, ora de¬ 
ve saper affrontare con la 
stessa energia la dissoluzio¬ 
ne dell'Impero sovietico. 
Non tanto perché «non si può 
escludere che un giorno, 
malgrado i nostri desideri e 
sforzi, può sorgere ancora 
una minaccia da quella par¬ 
ie». ma proprio perché è in 
atto un profondissimo pro¬ 
cesso di cambiamento, sono 
all’opera quelle che Bush ha 
definito «possenti forze rivo¬ 
luzionarie», che «lottano co¬ 
raggiosamente per creare un 
governo legittimo e devolve¬ 
re rapidamente l'autorità dì 
quello che era stato uno stato 
centralizzato immensamente 
potente». 

Tanto di cappello, anche 
in questo discofiioragli «uo¬ 
mini con principi» che stan¬ 
no «cercando di navigare at¬ 
traverso questa "perigliosa 
transizione», anche se non 
più al solo Gorbaciov ma a 


quella che forse Bush ha vo¬ 
luto già indicare come una 
sorta di troika di suo gradi¬ 
mento alla guida dell’ex 
Urss: «Gorbaciov, Eltsin, Na- 
zarbajev». 

Ma insieme un pesante av¬ 
vertimento: non sappiamo se 
ce la faranno, e comunque 
senza di noi americani voi 
europei non potete control¬ 
lare una trasformazione d: 
questa portata. «È cambiata 
la natura della sfida», per 
usare le parole di Baker, ma 
sfida resta. Non riuscite a ri¬ 
solvere da soli la Jugoslavia 
come potete pensare di ca¬ 
vacela senza di noi di fronte 
alle cento, mille Jugoslavie 
che possono scoppiare iri 
Urss, il ragionamento impli¬ 
cito. 

E in conclusione anche 
una ramanzina sulla difesa 
europea: fatevela pure, non 
siamo conlrari allo sviluppo 
della Ueo, ci va bene l'eserci¬ 
to franco-tedesco, ma ricor¬ 
datevi che costa e che in 
tempi di difficoltà economi¬ 
ca come questi non è detto 
sia un lusso che potete per¬ 
mettervi: »ln un momento iri 
cui le nostre società chiedo¬ 
no a gran voce un "dividen¬ 
do di pace" capacità ridon¬ 
danti (doppioni) si possono 
costituire solo a spese di quel 
che c'è già». 


Fame e atomica 
Dosàbili detonatori 
ira Russia e Ucraina 


JOLANDA BUFALINI 


■i Tulio comincia dopo 
quelle 72 ore d'agosto, quan¬ 
do il simulacro di quel che fu 
la possente ossatura statuale 
del potere comunista viene 
sconfitto dalla nuova legalità 
nazionale di Eltsin oltreché dal 
«virus» della democrazia pene¬ 
trato profondamente all’inter¬ 
no. Il processo di disgregazio¬ 
ne dell'Urss, inevitabile ma 
controllato sino a quel mo¬ 
mento, subisce una straordina¬ 
ria accelerazione. Spazzati via 
i vertici golpisti dello Stato cen¬ 
tralizzato, è gioco forza per i 
dirigenti repubblicani, se vo¬ 
gliono conservarsi ai vertici, 
abbandonare le prudenze e 
imbarcare nella cerchia dei 
governi le forze indipendenti¬ 
ste. E' ciò che accade, all'indo¬ 
mani del fallito golpe, in Ucrai¬ 
na. La repubblica detentrice di 
forze nucleari, po|>olosa e eu¬ 
ropea, che più preoccupa, per 
la sua collocazione strategica 
e per la sua forza contrattuale, 
il presidente statunitense Bush. 
Immediatamente, alla ormai 
consueta polemica verso il 
Centro sovietico si aggiunge la 
rivalità russo-ucraina. L'alter¬ 
narsi di accuse di imperialismo 
a dichiarazioni distensive giun¬ 
ge al 6 novembre quando, in 
un documento congiunto i 
presidenti Ellsin c Kravcjuk di¬ 
chiarano l'uno «apprezzamen¬ 
to» per lo status di paese declu- 
nearizzalo votato dall'Ucraina 
il 24 ottobre, l'altro di sostene¬ 
re «il principio di sicurezza col¬ 
lettiva e di una concezione 
strategica comune». Sono di¬ 
chiarazioni politicamente im¬ 
portanti ma i problemi restano 
numerosi e attuali. Il desiderio 
di disarmo è sincero in Russia 
e in Ucraina, entrambe orien¬ 
tate a liberare risorse verso i 
beni di consumo. Ma proprio 
le incognite legate al disastro 
dell'economia costituiscono 
l’oltra faccia della minacciosità 
della situazione. Le dichiara¬ 
zioni infuocate potrebbero tra¬ 
sformarsi in minacce reali se 
per i due governi si aprirà un 


fronte interno di masse infero¬ 
cite dalla fame, L'Ucraina vuo¬ 
le liberarsi del suo arsenale nu¬ 
cleare ma nel frattempo po¬ 
trebbe essere tentata di utiliz¬ 
zarlo come «deterrenza» verso 
la più forte rivale russa. D'altra 
parte le armi da distruggere in 
base agli accordi sovietico-a- 
mencani dovrebbero essere 
trasferite in Russia, ma attual¬ 
mente la fiducia fra i due stati 
slavi è di molto inferiore a 
quella, ad esempio, fra Bush e 
Gorbaciov. sostengono i critici 
radicalidi Eltsin. 

In questa situazione, a Mo¬ 
sca, convivono due strategie 
nate come contrapposte ma 
via via sempre più compie- 
meulari. La prima ha origine 
nell'entourage dei democratici 
di Ellsin (fra gli altri Georghvi 
Arbatov e il ministro degli Èste¬ 
ri Kozirev) e si compendia nel¬ 
l'espressione «la Russia è l'e¬ 
rede legale dell'Urss», il che 
implica onori e oneri (vedi 
questione del debito), L'altra 
ha il più importante punto di 
riferimento in Mikhail Gorbn- 
ciov, fatlosi garante degli ac ¬ 
cordi delle repubbliche nelle 
camere di compensazione del 
consiglio di Stato c- del comita¬ 
to economico interrepubblica- 
no. La prima concezione ha la 
grande forza dei numeri, il gi¬ 
gante russo (che teme a sua 
volta la disgregazione interna) 
non può non influenzare l'in¬ 
tera area del) Urss, la debolez¬ 
za è invece nel fatto che quella 
posizione sollecita sentimenti 
c nsenlimenti nazionali degli 
altn. È in questa contraddizzio- 
ne che Gorbaciov rigenera la 
sua forza politica, suffragato 
dell'alleanza con Ellsin e Nur- 
sultan Nazarbajev, il popolare 
presidcnle del Kazakistan, al¬ 
ito arsenale nucleare dell'Urss 
Ce la faranno i Ire a reggere le 
controspinte nazionali 7 ! tempi 
e l'intreccio Ira economia m 
sfacelo e complessità della ge¬ 
stione del fuoco nucleare deci¬ 
dono lutto. 
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Gli alleati ratificano all unanimità le dichiarazioni 
militari e politiche, tutte estremamente generiche 
Gli europei non s'accordano sulle risposte da dare a Bush 
Scontro tra Major e Mitterrand sulfimpiego delle forze militari 


Varato il primo documento 
Uso politico dell'atomica 
Confermati i tagli agli arsenali 
Al via la «forza di reazione» 






Nato vincitrice ma incerta sul futuro 

Ora il cemento tra Usa e Europa è il disfacimento delTUrss 


E per l’Est 
nasce il consiglio 
di cooperazione 


La Nato celebra la vittoria ma non è apoteosi. Al verti¬ 
ce di Roma i 16 alleati ratificano il taglio alle armi nu¬ 
cleari e approvano le decisioni di Copenaghen sulla 
forza di reazione rapida. 1 documenti, militare e politi¬ 
co, passano all’unanimità però tutto è molto generico. 
La Nato vivrà come vuole Bush ma per ora il cemento 
è la disgregazione dell’Urss: sui futuri ruoli e compiti 
grande è l’incertezza. Unione europea punto dolente. 


SILVIO TREVISANI 


H ROMA. «Amici miei se il 
vostro scopo è di provvedere 
da soli alla dilesa dell'Europa il 
giorno per dirlo chiaramente è 
oggi». George Bush atterrato a 
Roma con sulle spalle i son¬ 
daggi in discesa e la recessio¬ 
ne in salita non ha tempo per 
le mediazioni e quando pro¬ 
nuncia questa (rase guarda fis¬ 
so negli occhi Francois Mitter¬ 
rand. SI. alla Nato per tradizio¬ 
ne non si litiga, e se eventual¬ 
mente succede non lo si fa sa¬ 
pere in giro. Ieri però all'holel 
Shcraton era una giornata sto¬ 


rica: si celebrava la vittoria del¬ 
la democrazia occidentale sui 
regimi comunisti e si doveva 
decidere il luturo della Nato, ri¬ 
spondere alle pressanti richie¬ 
ste Usa di garanzia e primato 
politico e difendere un futuro 
possibile per un'Europa unita. 
Ma alla fine il trionfo ricordato 
a grandi parole da tutti i 16 ca¬ 
pi di Stato e di governo non è 
stato apoteosi e dalle segrete 
stanze sono filtrati anche gli 
scontri. Un fatto storico. Certo, 
gli obbiettivi minimi sono stati 
raggiunti e nessuno ha messo 


in discussione un futuro del¬ 
l'Alleanza, nessuno ha respin¬ 
to la forza multinazionale di 
reazione rapida (come era 
stato giù deciso alla riunione 
estiva di Copenaghen), sono 
stati ratificati i tagli agli arma¬ 
menti nucleari stabiliti un me¬ 
se fa a Taormina dopo che Bu¬ 
sh li aveva proclamati. La 
bomba atomica è diventata 
un'arma politica e serve «a pre¬ 
servare la pace e a prevenire 
soprusi in ogni forma di guer¬ 
ra». Questo infatti si legge nel 
documento sul Nuovo Concet¬ 
to strategico della Nato. Ma 
forse ieri bisognava rispondere 
a qualche altra domanda, So¬ 
prattutto a quelle del presiden¬ 
te Usa. Partito da Washington 
coperto di critiche e accusato 
di far troppa politica estera a 
scapito degli interessi naziona¬ 
li voleva che l'Europa gli dices¬ 
se che la Nato non si tocca ma 
anzi si rafforza, che resterà 
sempre il centro decisionale 
fondamentale iter la difesa c la 
sicurezza del vecchio conti¬ 


Scheer (Spd): «Ridurre gli eserciti» 

D cx)ntrovertice pacifista 
«Un’alleanza da sciogliere» 


«Ridurre unilateralmente ed immediatamente di un 
milione di uomini la forza militare in Europa, avvia¬ 
re un processo che porti allo scioglimento della Na¬ 
to» è quanto ha detto ieri al «controvertice» dei paci¬ 
fisti l'esponente della Spd tedesca Hermann 
Scheer.«Ma un’alleanza è ancora necessaria» - ha ri¬ 
battuto l’esponente democratrico Usa Daniel Nel¬ 
son. L’intervento dei pacifisti russi. 


TONI FONTANA 


■i ROMA. Pericoli da sud, mi¬ 
nacce da est, nemici in aggua¬ 
to? Grottesche paure, timori at¬ 
tizzati ad arte per giustificare i 
miliardi spesi per fabbriche di 
arsenali, per giganteschi appu¬ 
rati militari che non ammette¬ 
ranno mai che la storia li tia 
spiazzati, rendendoli inutili. Al 
controvertice promosso a Ro¬ 
ma dall'Associazione per la 
pace, non credono alle buone 
intenzioni dei presidenti e dei 
leader di governo riuniti all'al¬ 
tro capo di Roma. Sospettano 
che il riarmo proceda silenzio¬ 
so, che le tecnologie rendano 
sempre più micidiali le armi e 
che dietro la dichiarazioni dei 
potenti si nascondano cifre da 
capogiro (550 miliardi di dol¬ 
lari) da destinare agli arsenali. 
Ma l'accusa più radicale che il 
contro summit rivolge all'ulli- 
cialitù è quella di non fare i 
conti con la storia, dì inventare 
perìcoli per costruire armi. «La 
Nato • ha detto, applauditissi- 
mo Hermann Scheer, parla¬ 
mentare socialdemocratico te¬ 
desco presidente della sotto¬ 
commissione per il disarmo 
del Bundestag - ha esuarito il 
suo molo. L'Europa deve pun¬ 
tare su un nuovo sistema di si¬ 
curezza. Occorre trovare il co¬ 
raggio di ridurre unilateral¬ 
mente di un milione di uomini 
la presenza militare sul vec¬ 
chio continente». L'analisi di 
Scheer è impietosa: «La Nato è 


animata da manie di sicurez¬ 
za. si sente minacciata. Ma da 
chi? Pensare che il pericolo 
venga da sud a grottesco. E in¬ 
tanto i sedici paesi della Nato 
coprono il 60 per cento delle 
spese mondiali in armamenti. 
La Nato mantiene la propria 
forza nucleare spingendo in tal 
modo i paesi che ne sono privi 
alla corsa al riarmo. Si spendo¬ 
no miliardi per le armi, mentre 
non si fa poco per superare le 
crisi ad est come a sud». L'e- 
-ponente socialdemocratico 
non ha dubbi: avviare un pro¬ 
ceso che si concluda con lo 
scioglimento della Nato, che 
emancipi l'Europa dalla «pro¬ 
tezione» americana. «Non è il 
momento • ha ribattuto l'ame¬ 
ricano Daniel Nelson, primo 
consigliere del capogruppo 
democratico al Congresso Usa 
- vi sono ancora "incertezze" 
che rendono necessaria un'al¬ 
leanza per la difesa comune. 
Pensare che non esistono mi¬ 
nacce è ingenuo. Anche all'est 
c'è chi pensa che l'alleanza sia 
l'unica scelta possibile». Un in¬ 
tervento che non poteve non 
suscitare voci contrastanti. 
Non ci sta riproponendo un 
nuovo «imperialismo?» - gli è 
stato chiesto. Nelson se l'C ca¬ 
vata smentendo: «In America vi 
sono forti spinte all'isolazioni¬ 
smo - ha ribattuto ■ molti dico¬ 
no "restiamocene a casa". Ma 
un'alleanza è ancora necessa¬ 


ria senza che ciò nasconda il 
desiderio di un maggiore coin¬ 
volgimento americano». Ma 
l'esponente democratico non 
era li per proporre un allinc- 
mcnlo del controsumrnit con 
l'ufficialità. Tutt'altro, ha infatti 
messo l'accento sul «primato 
della Csce» sulla necesitù di 
«mettere a punto istituzioni co¬ 
muni che affrontino i problemi 
della sicurezza». Su questo si 0 
trovato d'accordo con la mag¬ 
gioranza del presenti. 

Ixj studioso Rodolfo Ragio¬ 
nieri ha ad esempio sostenuto 
che è «assurdo aspettarsi che i 
burocrati dei comandi militari 
si aulocandidino inutili c di¬ 
soccupati. Più che una richie¬ 
sta frontale di autoscioglimcn- 
to della Nato è più giusto pun¬ 
tare a svuotarla sviluppando 
istituzioni pan-europee di tipo 
più marcatamente politico, 
senza implicazioni militari». 

E tuttavia, anche seguendo 
questa strada resta aperto il 
problema della assetto e della 
caratteristiche della difesa. 
Frank Bamaby, fisico nucleare 
ed studioso di questioni milita¬ 
ri si è schierato per una «difesa 
non offensiva» convinto che se 
la Nato offre all'est un volto 
non minaccioso favorisca la 
democrazia in Urss. «Ma i pen¬ 
coli • ha incalzato Tair Tairov, 
giurista sovietico, animatore 
dei movimenti pacifisti - ven¬ 
gono esagerali dal centro 
(Gorbaciov Ndr) e dai paesi 
stranieri. Le repubbliche. dal¬ 
l'Ucraina al Kazakstan, voglio¬ 
no sapere, essere informate 
sugli armamenti nuclari che si 
trovano sul loro territorio per¬ 
chè temono che i politici russi 
utilizzino la minacca nucleare 
per regolare i rapporti con lo¬ 
ro. Occore trovare un sistema 
di sicurezza paneuropeo. Per 
questo occorre un radicale 
mutamento degli orientamenti 
della Nato». 


Abbandonate le vecchie dottrine militari, l'arma nu¬ 
cleare rimane comunque essenziale nella nuova 
strategia della Nato. Solo che. dicono gli alleati, di¬ 
venterà uno strumento prevalentemete politico. 1 ta¬ 
gli alle forze nucleari a corto raggio e convenzionali 
si accompagnano alla ristrutturazione delle forze 
secondo i criteri della flessibilità e mobilità. Nasce la 
Forza dì reazione rapida. 


VICHI DEMARCHI 


ncnte e che lu leadership ame- 
ricana non era minimamente 
in discussione. Bush ha posto 
quattro domande: cosa deve 
fare la Nato per rispondere alla 
disintegrazione della potenza 
sovietica; che rispondere alle 
neo democrazie dell'Est che 
chiedono di raggingerc la pat¬ 
tuglia atlantica; come far sì che 
ogni alleato sia protetto da tut¬ 
te le minacce possibili: quali 
rapporti tra noi mentre l’Euro¬ 
pa viaggia verso l'Unione, 

Ha ottenuto due rispo.ste 
certe, una interlocutoria e un 
rinvio. SulI’Urss c sull'Est i 16 
hanno fatto quadrato. Il peri¬ 
colo ò reale e la Nato decisiva. 
È stata approvata una dichia¬ 
razione sulla crisi sovietica du¬ 
rissima, sostanzialmente a fa¬ 
vore di Gorbaciov c contro la 
politica disgregatrice delle re¬ 
pubbliche. Per i paesi dell'Est ò 
stato fondato un Consiglio di 
cooperazione del Nord Atlanti¬ 
co che si riunirà per la prima 
volta a Bruxelles il 20 dicembre 
presenti novo paesi dell'Est 
(Urss. Ungheria. Polonia, Ce- 


■■ ROMA. E l'Italia? Tutta 
contenta di fare da padrona di 
casa, nonostante la pessima 
organizzazione della sala 
stampa, ha soprattutto l’obbli¬ 
go di dichiararsi soddisfatta. 
Cosi se De Michelis. come 
sempre prorompente, parla di 
«successo e di pieno riconosci¬ 
mento nei documenti appro¬ 
vati», Andreotti si occupa spe¬ 
cialmente di disarmo. «La Nato 
si aggiorna - dice il presidente 
del Consiglio - c continuerà ad 
operare. Ma non possiamo 
non dirci che intorno a noi ci 
sono ancora troppe armi». Per 
l'anziano leader democristia¬ 
no l'obiettivo primario dei 
prossimi anni ò procedere il 
più rapidamente possibile sul¬ 
la via del disarmo. E questo in¬ 
vito lo ha ripetuto diverse volle 
durante la prima giornata dei 
lavori, rivolgendosi in partico¬ 
lare a Francia e Inghilterra le 
due potenze nucleari della 
Cee che non sembrano ap¬ 
prezzare fino in fondo le re¬ 
centi proposte di Bush sulla ri¬ 
duzione e distruzione di gran 
parte dell’arsenale nucleare 
tattico c anche strategico. Per 
Andreotti sarebbe stato impor¬ 
tante che a questo vertice Pari¬ 
gi e Londra avessero accettato 
di mettere a completa disposi¬ 
zione della Nato il loro arsena¬ 
le atomico: un atto politico - 
aveva aggiunto - che significa 


coslovacchta, Bulgaria e Ro¬ 
mania, più i tre baltici). E qui 
la Nato ha trovato il suo futuro, 
l’antica solidarietà c ricono¬ 
sciuto la leadership indiscussa 
Usa. Sulle minacce muliidire- 
zionali, la famosa sfida mon¬ 
diale c l'Europa, sono comin¬ 
ciati i problemi. John Major ha 
acceso la miccia e Mitterrand 
ha fatto esplodere il petardo. Il 
premier inglese (appoggialo 
dagli olandesi) incautamente 
ha proposto che la Nato sia di 
fatto la forza militare di pace 
della Csce avanzando addirit¬ 
tura l'ipotesi che potrebbe an¬ 
che diventare quella dell'Onu. 
Equi Parigi ha reagito: innanzi¬ 
tutto pensare che l’identità eu¬ 
ropea di difesa e sicurezza si¬ 
gnifichi non voler più la Nato e 
gli Usa in Europa vuole dire fa¬ 
re un processo alle intenzioni 
mentre Invece questo proces¬ 
so ò compatibile c comple¬ 
mentare alla Nato. Per inviare 
truppe, anche per la pace, fuo¬ 
ri dalla zona dei 16 bisogna fir¬ 
mare un nuovo trattato perchò 


adesione alla linea di Bush c 
Gorbaciov sugli armamenti e 
alle scelta dell'Alleanza di 
considerare, come è scritto nel 
documento sul «Nuovo concet¬ 
to strategico» approvato ieri, il 
ruolo delle armi nucleari come 
essenzialmente politico. Ma 
questo non ò avvenuto perchò 
la Francia per bocca di Mitter¬ 
rand ha insìstito sul proprio 
status di «potenza nucleare» e 
sulla richiesta di costituire in 
seno alla Nato un apposito ed 
esclusivo «club atomico». E il 
no di Parigi ha trascinato il ri¬ 
fiuto di landra. Anche sui rap¬ 
porti con i paesi ex nemici l’I¬ 
talia ha insistito: si alla costitu¬ 
zione del Consiglio di coope¬ 
razione del Nord Atlantico che 
sarà il foro dove concretamen¬ 
te dovranno realizzarsi I nuovi 
rapporti di collaborazione ma 
anche posizioni chiare nei 
confronti delle nuove realtà 
dell’Urss: La Nato - ha perora¬ 
to - deve ribadire il proprio ap¬ 
poggio a Mikhai) Gorbaciov e 
tentare tutto il possibile per so¬ 
stenere la sua politica di unio¬ 
ne delle repubbliche. 

Non si ò dilungato mollo sul¬ 
la famosa identità di sicurezza 
e difesa europea, argomento 
delicatissimo in questo summit 
di Roma, e soprattutto argo¬ 
mento senza via d’uscita possi¬ 
bile all'attuale stadio del dibat- 


quello del 1949 non lo preve¬ 
de. «L’Alleanza ò buona per¬ 
chò non ò la Santa Alleanza - 
ha detto Mitterrand - e l’e¬ 
spressione nuova missione po¬ 
litica della Nato ha bisogno di 
esser precisata. Inoltre: abbia¬ 
mo vinto perchò abbiamo la¬ 
vorato rispettando i compiti 
che ci eravamo prefissati, cosi 
deve fare la Csce, la Cee e 
l'Ueo. Evitiamo le confusioni. 
Alla fino l'accordo tonico mili¬ 
tare (quello della Forza di rea¬ 
zione rapida e di una nuova 
strategia ) ò stalo trovato come 
fu in Danimarca. Ma non ò 
passala nessuna teoria sul 
braccio armato. 

Infine l'Europa. Per primo 
ha parlato Kohl. «Tra questa al¬ 
leanza e la forza emergente 
europea non ci sono contrad¬ 
dizioni, anzi, quost'uUima ser¬ 
ve a rafforzare la Nato e darle 
credibilità. Il nostro obbiettivo 
ò che il pilastro europeo venga 
rinsaldato nella Nato per raf¬ 
forzarla», su questi* linea si sti¬ 
llo schierali quasi tutti i comu¬ 
nitari. Una non risposta, si po¬ 


tilo, ma si ò limitato a sottoli¬ 
neare lo non concorrenzialità 
del progetto comunitario ri¬ 
spetto al ruolo dell'Alleanza, 
per dedicarsi in maniera riso¬ 
luta all'argomento principe 
della sua strategia internazio¬ 
nale. E cioò che ò essenziale e 
vitale per l'Europa mantenere 
uno stretto rapporto con gli 
Stati Uniti. 

Il ministro de Michclis, che 
ha convocato una conferenza 
stampa nel tardo pomeriggio, 
oltre ai toni entusiastici («inte¬ 
sa solida c costrultiva. Ci siamo 
messi d’accordo con grande 
facilità») vede nel vertice un 
«passo avanti rispetto alla riu¬ 
nione del giugno scorso a Co¬ 
penhagen» e lo ritiene mollo 
utile per il negoziato europeo 
che dovrebbe concludersi a 
Maastricht il 9 e 10 dicembre 
prossimi, «Arriveremo a quel¬ 
l’appuntamento con la bene¬ 
dizione della Nato, oggi si so¬ 
no realizzale le condizioni po¬ 
litiche p^r ('affermazione in 
Europa sia del processo di in¬ 


trebbe dire, anche se a tarda 
sera la dichiarazione politica 
(che verrà pubblicala oggi), 
nella paginetta dedicata all’i¬ 
dentità di sicurezza e difesa 
europea non era stato scritto 
quasi nulla. Due tesi a confron¬ 
to. quella inglese che voleva 
fissare qui a Roma, in sede at¬ 
lantica, precisi «paletti» per il 
negoziato di Maastricht e gli al¬ 
tri (Olanda e Portogallo esclu¬ 
si) che chiedevano, per ora, 
solo affermazioni generiche e 
eli principio. Vedremo oggi, 
mollo probabilmente vincerà 
la tradizione e tutto verrà risol¬ 
to in un accettabile compro¬ 
messo, resta però il fatto che, a 
quello che si ò visto e sentito, 
la risposta forte che Bush si at¬ 
tendeva non ò arrivata. Anche 
se alla fine, molto probabil- 
mentente tutti saranno conten¬ 
ti. l*i Nato ò viva e vivrà II ce¬ 
mento si chiama crisi e disgre¬ 
gazione dell'ex patto di Varsa¬ 
via, paura del Terzo mondo e 
del Medio Oriente Può darsi 
che basti. 


tegrazione comunitaria che 
per il ruolo del l'Alleanza». Se¬ 
condo il ministro degli Esteri si 
ò arrivati all’accordo senza dif¬ 
ficoltà, e quando un giornalista 
gli ha ricordato le bellicose po¬ 
sizioni francesi ha risposto che 
«Certo vi sono state anche sfu¬ 
mature nazionali: comunque 
la posizione di Parigi, uno tra i 
16 alleali - ha sottolineato - 
non ò una novità». 

Riguardo ai due famosi do¬ 
cumenti sulla sicurezza e la di¬ 
fesa in Europa ( quello italo- 
brilannico e quello franco te¬ 
desco) si ò dichiarato «più 
convinlo rispetto a due setti¬ 
mane fa che le due posizioni 
sono assolutamente comple¬ 
mentari e che si tratta solo di 
problemi terminologici». 

Il presidente americano ieri 
ha incontrato anche France¬ 
sco Cossiga al Quirinale. «Solo 
la Nato può garantire i proble¬ 
mi della sicurezza di fronte ai 
mutamenti nell'Est europeo», 
ha ribadito il presidente della 
Repubblica a Bush l\ST. 


WM ROMA '<11 nuovo concetto 
strategico deH’Alleanzd*: ò il 
primo documento approvato 
dai capi di Stato e di governo 
al summit di Roma. Sedici pa¬ 
gine, sessanta paragrafi che 
delincano la ' futura dottrina 
Nato, ampiamente anticipala 
dalle decisioni e dai dibattiti 
che hanno accompagnalo la 
vita dell’Alleanza negli ultimi 
mesi. Unica vera novità, la 
Francia, gelosa custode dell*» 
sua «forre de frappe» e del suo 
status di potenza nucleare eu¬ 
ropea. Ora, per la prima volta 
in un documento ufficiale del¬ 
la Nato, le forze autonome nu¬ 
cleari francesi (e inglesi) ven¬ 
gono menzionate come ele¬ 
menti importanti di deterrenza 
dai rischi di guerra. Poche ri¬ 
ghe che riassumono però un 
dibattito c anche uno scontro 
in seno all'Alleanza. Mittcr 
rand vorrebbe costruire una 
sorta di club nucleare a tre 
(Parigi. Londra, Washington) 
all’interno della Nato. An- 
dreotti, ieri mattina, ha fatto sa¬ 
pere che l'Italia, paese non nu¬ 
cleare, gradirebbe invece che 
la Francia si «collegasse» agli 
sforzi di disarmo della Nato, 
vale a dire che mettesse in di¬ 
scussione i) livello delle pro¬ 
prie forze. Parigi risponde pic¬ 
che. Anzi, dice, bisognerebbe 
che le tre potente nucleari oc¬ 
cidentali e J’Uras si consultas¬ 
sero. E sottolinea: «Non si tratta 
di una conferenza per il disar¬ 
mo». Ma, alla fine, la Francia, 
che De Gaullo aveva voluto 
fuori dal Comando integrato 
dell'Alleanza, .accetta che la 
sua forza di dissuasione nu¬ 
cleare venga (sia pure indiret¬ 
tamente) collegata a quella at¬ 
lantica. 

Ma quale sarà la futura stra¬ 
tegia della Nato? Il mondo - di¬ 
ce, in sostanza il documento 
approvato ieri - ò cambiato. Il 
pericolo maggiore non provie¬ 
ne più da un «monolitico, op¬ 
pressivo» potere sovietico ma 
dall'instabilità che caratterizza 
questa fase della vita europea 
e mondiale. Il Vecchio Conti¬ 
nente non ò più diviso dal Mu¬ 
ro di Berlino, nuove istituzioni 
sono nate o stanno nascendo 
(Csce, Unione polica euro¬ 
pea), ad Est gli ex paesi del 
Patto, di Varsavia guardano ad 
Ovest. Questa analisi precede 
nel documento le prime deci¬ 
somi istituire un Consiglio di 
coopcrazione del Nord Atlanti¬ 
co per associare l'Est alle poli¬ 
tiche di difesa dell'Occidente, 
incontr regolari, scambi di in¬ 
formazioni. prevenzione delle 
crisi, tentativo di controllare* 
l'arsenale nucleare sovietico. 
Insomina, una coopcrazione 
istituzionalizzata clic sottinten¬ 
de una «non separabilità» della 
sicurezza europea. Ma il ruolo 
della Nato deve nmanerc cen¬ 
trale. l-a costruzione di una fu¬ 
tura difesa europea deve esse¬ 


re complementare e rafforzare 
il pilastro atlantico. 1*» leader¬ 
ship statunitense’ non ò in di¬ 
scussione perchò garantisce, 
con le proprie armi nucleari in¬ 
tercontinentali, la vera forza di 
deterrenza della Nato nel suo 
insieme. E il futuro non ò ro¬ 
seo. La minaccia può venire 
da ogni parte, ò «mi»bidirezio¬ 
nale», può presentarsi in diver¬ 
se forme e con diversi gradi di 
intensità Può giungere da Sud 
ma anche dall'Est. dall’Urss in 
disiaci mento 

Da queste considerazioni 
nasce la nuova disposizione 
delle forze. Come per il passa¬ 
to, la sicurezza atlantica sarà 
garantita da un mix «adeguato» 
di anni nucleari e convenzio¬ 
nali. l-a diversità con i! passato 
ò che ora l'atomica diventa 
un'arma di «ultimissima risor¬ 
sa-, la cui funzione è prevalen¬ 
temente politica. Abbandona¬ 
to le vecchio dottrine della «ri¬ 
sposta flessibile» e della «difesa 
avanzata» utili soprattutto a 
fronteggiare un attacco mas¬ 
siccio in Centro Europa, la Na¬ 
to si rifà il maquillage. D’ora in 
poi le sue forze saranno flessi¬ 
bili e mobili. 

Nel documento sulla futura 
strategia, la Nato registra e uffi¬ 
cializza i tagli decisi dal grup¬ 
po di pianificazione della Nato 
a Taormina a metà ottobre. 
Nel giro di due, tre anni. dal¬ 
l’Europa sparirà l’8(M. delle ar¬ 
mi nucleari a corto raggio. Ri¬ 
marranno solo 700 missili 
aviotrasportati. Anche le forze 
convenzionali saranno ridotte, 
molti soldati americani torne¬ 
ranno a casa. Saranno 150.000 
nel 1995 mentre ora sono 
270.000. Ma questo ristruttura¬ 
zione delle forze corrisponde 
alla mutata situazione geopoli¬ 
tica. 1 fianchi dell'Alleanza at¬ 
lantica diventano più centrali 
nella nuova strategia della Na¬ 
to, a Nord ma .soprattutto a 
Sud. Avor scelto Roma come 
sede di questo vertice strofi¬ 
nano ha anche il significato di 
sottolineare la diversa centrali¬ 
tà dell’Italia nel dispositivo mi¬ 
litare atlantico. Ma soprattutto 
con il documento approvato 
ieri pomeriggio dai 1G capi d 1 
Stato e di governo della Nato, 
nasce la Forza di reazione ra¬ 
pida che sarà multinazionale, 
composta da circa ì00.000 uo¬ 
mini a cui l’Italia contribuì con 
circa 5 brigate. Uno strumento 
tanto flessibile ed «europeo- 
che nel futuro, magari sotto le 
bandiere dell'Ileo, potrebbe* 
servire jx*r quelle operazioni 
fuori area che tutti nella Nato, 
uff lealmente, escludono. È 
certo che l’Italia si troverà m 
prima fila considerando «i più 
brevi tempi di allerta nelle re¬ 
gioni a Nord e a Sud rispetto al 
Centro» e «nella regione Sud, il 
potenziale di instabilità e di ca¬ 
pacità militare dell’area adia¬ 
cente» 


Il presidente americano al Quirinale da Cossiga 

Andreotti soddisfatto del summit 
«Ma ci sono ancora troppe armi» 


L'Italia è soddisfatta. Il vertice di Roma non ha delu¬ 
so le aspettative di Gianni De Michelis e Giulio An¬ 
dreotti. Il presidente del Consiglio invita però Fran¬ 
cia ed Inghilterra ad accelerare i tempi del disarmo 
ribadendo comunque il si italiano alle proposte del¬ 
l’Alleanza. «Un passo avanti - commenta il titolare 
della Farnesina - l'Europa arriverà a Maastricht con 
la benedizione della Nato». - , • • 



, Andreotti e De Michelis durante i lavori del vertice Nato 



Stregate da Valentino le fìrst lady 


MARINA MASTROLUCA 


■I ROMA. 1 modelli di Valen¬ 
tino hanno riscosso più suc¬ 
cesso del «Rigoletto» della se¬ 
rata d’onore per i partecipanti 
al summit della Nato. In untici- 
;k> sui tempi previsti da) ceri¬ 
moniale, mettendo in a Manne 
il servizio di sicurezza, le si¬ 
gnore del vertice non hanno 
mancato icn mattina l'appun¬ 
tamento con i «Trent’anni di 
magia», la mostra allestita dal¬ 
lo stilista nella sua Accademia 
in piazza Mignanclli. E prima 
di lasciarsi stupire dal fascino 
della grande firma, c’ò stata 
anche qualcuna che ha fatto 
due passi in piazza di Spagna, 
aggirando le transenne che la 
vigilanza rifiutava di aprire. 

AI primo piano dell'atelier, 
Valentino, il suo socio Gian¬ 
carlo Giammettì, il ministro 
Rosa Russo Jervolino e Livia 


Andreotti hanno accolto sotto 
uno scrosciare di fiata» le first 
ladies Marika Mitzotakis, Car¬ 
men Gonzàlez, Mila Mulroney 
e la bionda e minula signora 
Wocmer. In ritardo, le attesissi¬ 
me Barbara Bush c Susan Ba¬ 
ker arrivate alla scorribanda tra 
chiffon e velluti dopo una visita 
ai musei capitolini e una sosta 
ammirata davanti al Marco Au¬ 
relio, restaurato e non più in¬ 
stallato sul suo piedistallo ne) 
centro della piazza michelan¬ 
giolesca. Un ritardo contenuto, 
tutto sommato, visto che per ri¬ 
spettare il rigido cerimoniale le 
due signore avevano garbata¬ 
mente rifiutato l'invito fuori 
programma del sindaco Carra¬ 
ra, padrone di casa insieme al¬ 
la moglie Sandra c al prosinda¬ 
co Beatrice Medi, a fare una 
capatina nel suo studio affac¬ 


ciato sullo splendido panora¬ 
ma dei Fori, con il Colosseo 
come fondale. 

Sospiri gonfi d'ammirazione 
per i tesori del Campidoglio, 
ancora consistenti nonostante 
lo stillicidio dei furti, e stupore 
senza limiti per gli abili di Va¬ 
lentino, invitato dalla first lady 
statunitense a farle una visita 
alla Casa Bianca. «Bellissimo, 
stupendo, ò come trovarsi nel 
paese delle fate», ha commen¬ 
tato rapita la signora Bush, che 
comunque ha confidato allo 
stilista di non avere intenzione 
di fare acquisti in Italia 

Una puntatina a via Frattma, 
via Condotti, via Borgognona e 
viale Europa, a due passi dallo 
Shcraton, per vino shopping 
superscortato, ò comunque 
prevista. Ed ò l'unico «impe¬ 
gno» delle signore per il pome¬ 
riggio. prima della cena in rosa 


alla Casina Valadier, dell’onni¬ 
presente Giuseppe Ciarrapico. 
Per loro un menù leggero a ba¬ 
se* di pesce- carpaccio, risotto, 
spigola alle erbe e frutti di sot¬ 
tobosco, annaffiati da un «Fer¬ 
rari» de II'83 per le signore. Più 
articolato il pranzo dei manti, 
invitati al Quirinale: vol-au- 
vent di ravioli al salmone, sella 
di vitello alla piemontese, se¬ 
mifreddo allo zabaione c salsa 
d'arance accompagnati da 
una ricca lista di vini, «Opere 
trevigiane Riserva», Riesling di 
Riesling «Atlcns», Nebiolo «Ei¬ 
naudi» e moscato di Pantelle¬ 
ria 

Gli infiniti cortei in auto blu 
delle delegazioni, impegnate a 
raggiungere lo Shcraton o a ri¬ 
spettare il programma di visite 
di cortesia, comunque, non 
sembrano aver messo in diffi¬ 
coltà i romani, stremati da una 
prima faticosissima giornata di 


atlantiche 


ingorghi a prova di nervi Ieri il 
bollettino del traffico nella ca¬ 
pitale, solitamente allarmante 
con o senza summit Nato in 
corso, non segnalava code in¬ 
terminabili come c'era da 
aspettarsi, tranne pochissime 
eccezioni. I romani, insomma, 
hanno preferito lasciare le «ul¬ 
to parcheggiate sotto casa, ri¬ 
ducendo al minimo gli sposta¬ 
menti 

Qualche ingorgo, però, c’ò 
stato. Non sulle strade, ma da¬ 
vanti al bar della,sala stampa, 
capace di servire non piu di 
qualche decina di persone alla 
volta. Ed ò una pecca che si ò 
fatta sentire I giornalisti accre¬ 
ditati a seguire il vertice sono 
stati infatti 2450, appartenenti 
ad un numero impreeisato di 
testate. Trecento, per lo piu 
americani e stranieri, sono siti¬ 
ti ospitali .tiri Intel Ex^elsior, 


gli altri hanno trov.ito posto al- 
I auditorium della Tecnica, al- 
l'Eur Per loro sono state ap¬ 
prontate 450 macelline da scri¬ 
vere, 8 telex, 12 linee fax e 50 
studi televisivi 

Piuttosto carente l’organiz¬ 
zazione «i margine Oltre ai 
barman, nel p«ii.izzodell.»Tec¬ 
nica manca una rivendita di 
giornali e di tabacchi e non c’ò 
un servizio fax >n arrivo Nò 
tanto meno una sala trucco 
che. secondo qualcuno, sareb¬ 
be stata invece richiesi a da 
Mitterrand per potersi degna¬ 
mente presentare oggi ad una 
conferen/ii stampa con i gior¬ 
nalisti d'oltralpe. Ut delegazio¬ 
ne francese ha coiti tinque 
smentito. «È del tutto falso, non 
comprendiamo dove siano an¬ 
dati «» cere.ire un'invenzione 
del genere» Mitterrand non in¬ 
tende r icone re a truce In. 
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VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1991 

Jugoslavia 

Oggi la Cee 
decide 
le sanzioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

MI ZAGABRIA Una nuova 
giornata di aspri combattimen¬ 
ti quella di ieri in Jugoslavia 
Tra bombardamenti aerei e 
operazioni di terra, una cosa 
appare ormai certa le speran¬ 
ze di pace sono ormai legate 
alle decisioni che oggi verran¬ 
no assunte a Roma dai ministri 
degli Esteri dei dodici paesi 
della Cee, nella riunione 
straordinaria, ai margini del 
vertice Nato, dedicata alla crisi 
jugoslava. I Dodici dovranno 
decidere se applicare le san¬ 
zioni economiche nei confron¬ 
ti di quelle repubbliche che 
non hanno rispettato l'undice¬ 
simo cessate il fuoco. L'impe¬ 
gnativa misura, aspramente 
contestata dal presidente ser¬ 
bo Milosevic, sarà presa sulla 
base della relazione del presi¬ 
dente della conferenza di pace 
dcM'Aja, lord Carrington. A 
premere per I adozione delle 
sanzioni verso la Serbia, sono i 
croati, che subiscono la pres¬ 
sione militare dell'esercito fe¬ 
derale controllato dalle autori¬ 
tà di Belgrado. Analoga richie¬ 
sta era stata rivolta negli scorsi 
giorni dal presidente della 
Croazia Franjio Tudjman agli 
Stati Uniti e alle Nazioni Unite. 
Sul piano dei combattimenti, 0 
stato il giorno dell'aviazione 
militare. In tutta la Croazia, 
dalla Slavonia alla Dalmazia, 
oltre ai soliti scontri c lanci di 
mortai, i Mig e i Galeb hanno 
fatto la parte del leone. Non 
c'è stalo centro importante o 
piccolo borgo che non sia sta¬ 
to sorvolato o colpito. Nella 
stessa Zagabria l'allarme ae¬ 
reo è risuonato per tre volte, fi¬ 
no a tarda sera. La città si è 
spopolata, l'oscuramento è di¬ 
ventato totale. Poco prima, 
dalle parti della caserma Mar¬ 
sala Tita, a Novi Zagreb, in pe¬ 
riferia, si erano udite sporadi¬ 
che sparatorie. Poi, all'improv¬ 
viso, il crepitio delle armi leg¬ 
gere si è intrecciato con i tiri 
delle armi pesanti e per decine 
di minuti la città è rimasta con 
il fiato sospeso, mer-tre sulla 
Marsala Tita (assediata dalle 
milizie croate da 90 giorni) ve¬ 
nivano lanciati bengala e 
proiettili traccianti. Alle 22,10è 
stato dato il cessate allarme. 
La Tv croata ha informato che 
un palazzo davanti alla caser¬ 
ma era stato colpito tra il setti¬ 
mo e l'ottavo piano. I vigili del 
fuoco fino a tarda sera sono 
stati impegnati a spegnere l'in¬ 
cendio. Bagliori SI sono notati 
in direzione dell'aeroporto, a 
Vclika Buna, dove nel pome- 
• riggio c'erano stati lanci di gra¬ 
nate e sparatorie. Infine, nell'i¬ 
sola di Lesina, per la prima vol¬ 
ta, è stato bombardato l'aero¬ 
porto e bombardati sono stati 
anche due villaggi vicino a Ve¬ 
llica Gorica, a venti chilomenlri 
dalla capitale. 

L'offensiva dell'armata co¬ 
mincia a preoccupare la diri¬ 
genza croata che, almeno per 
il momento, non è in grado di 
contrastare efficamente gli at¬ 
tacchi. Di giorno in giorno au¬ 
menta Il numero delle località 
investite dai combattimenti e 
Tlstria stessa, divisa tra Slove¬ 
nia e Croazia, sta avvertendo 
con più vigore l'avvicinarsi de¬ 
gli scontri, tanto che gli allarmi 
a Fiume stanno diventando 
quasi quotidiani. Da Pota pro¬ 
vengono notizie non rassicu¬ 
ranti: l'armata non evacuerà i 
■ suoi insediamenti entro la data 
stabilita del 10 novembre. Pro¬ 
babilmente si tratta solo di un 
ritardo, ma ciò contribuisce ad 
alimentare una psicosi di allar¬ 
me. 

E in tutta questa serie di 
scontri si deve annoverare an¬ 
che il ferimento di un italiano. 
Vittorio De Palma, un osserva¬ 
tore europeo ad Osìjck, colpito 
leggermente dalle schegge di 
una bomba mentre transitava 
a bordo di una macchina. Il fe¬ 
rimento di De Palma è indicati¬ 
vo della difficoltà in cui sono 
costretti ad operare gli osserva¬ 
tori della Cee. chiamati a vigi¬ 
lare sul rispetto del cessate il 
fuoco. Il lungo bollettino di 
guerra della giornata di ieri si è 
arricchito nella tarda serata da 
una notizia proveniente da 
Spalato. Il traghetto -Ero», con 
un carico di benzina per l'isola 
di Lussa è stato bloccato dai fe¬ 
derali in quanto privo della 
bandiera jugoslava. Il coman¬ 
dante è stato costretto ad issar¬ 
la c cosi ha potuto portare il 
carico a destinazione. 

Il Parlamento croato da ieri 
sta dibattendo una serie di leg¬ 
gi all'insegna dello stato di 
guerra. Tra i punti in discussio¬ 
ne c'è anche uno sulla stampa. 
La maggioranza dei deputati 
ritengono che i mass media 
debbano adeguarsi alla sforzo 
bellico del paese e valorizzare 
i successi croati. E a Vukovar. 
tanto per restare in tema, han¬ 
no deciso il blocco totale del- 
l'informazione per non fornire 
al nemico elementi che po¬ 
trebbero nuocere alla causa 
croata. Anche la stampa stra¬ 
niera è messa sotto accusa, 
colpevole, secondo alcuni de¬ 
putati, di sottovalutare le vitto¬ 
rie croate e di fornire un'infor¬ 
mazione, alle volte, decisa¬ 
mente «Ilio-serba». A Zagabria 
si è nunito il gruppo di lavoro 
italo-croato. sorto all'indoma¬ 
ni della visita del ministro degli 
esteri Separovic. 


""" nel Mondo 

Per la prima volta dal 1917 
Fanniversario della rivoluzione 
d'Ottobre non è stato celebrato 
con alcuna cerimonia ufficiale 


Accuse di tradimento a Gorbaciov 
in un corteo di militanti del Pcus 
Passeggiata di Eltsin tra la folla 
dal Cremlino sino a casa 


Mosca, 7 novembre senza parata 

Ma ventimila comunisti sfilano inneggiando a Lenin 


Senza parata militare, ma egualmente in ventimila 
sulla Piazza Rossa per l’anniversario della rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre. Accuse di tradimento per Gorbaciov, 
principale bersaglio dei manifestanti. Eltsin fa un 
colpo ad effetto e dal Cremlino va a piedi per due 
chilometri sino a casa seguito da centinaia di perso¬ 
ne. Sempre fitte le file per il pane nella capitale. Pro¬ 
teste in altre parti per la mancanza di carburante, . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 


M MOSCA Alle undici dei 
mattino, un reduce di guerra, 
appoggiandosi al bastone, ha 
attraversato veloce la Piazza 
Rossa deserta e circondata da 
transenne. Da solo, ha fatto Ut 
sua sfilata dopo aver eluso la 
vigilanza dei poliziotti che era¬ 
no in attesi» di un corteo di 
ventimila persone. Net giorno 
del 74 anniversario della rivo¬ 
luzione d’Ottobre, il vecchio 
uomo si è bloccato per un atti¬ 
mo davanti al mausoleo, I la li* 
rato fuori un fazzoletto dalla 
tasca di un impermeabile sdru¬ 
cito, si è asciugato una lacrima 
e ha tirato avanti. La folla è ar¬ 
rivata più tardi, poco prima di 
mezzogiorno, dopo una cam¬ 
minati! di qualche chilometro 
dalla piazza dell’Ottobre dove 
resiste un grande monumento 
a Vladimir llich. È ancora festa 
nell’ex Urss e, un po' a sorpre¬ 
sa. molte migliaia di fedeli all’i¬ 
deale dell’Ottobre rosso han¬ 
no «trovato il coraggio» di riu¬ 
nirsi, sventolare le bandiere, 
sfilare per le vie del centro c ri¬ 
conquistare la piazza dove 


nessun carro ha sfilato, nessun 
presidente è salito alla tribuna 
e nessun ministro della Difesa 
ha passato in rassegna le trup¬ 
pe schierate con le spalle ai 
magazzini Gum, una volta 
pronte a rispondere «Urrah». 
La festa l'han fatta i comunisti 
del Pcus che erano stati «ban¬ 
diti» proprio ia sera prima dal 
decreto di Eltsin. Una festa in¬ 
dubbiamente amara. Triste 
per le centinaia di anziani, de¬ 
gli uomini c donne di media 
età che hanno formato la gran 
parte del corteo che 6 entrato 
in piazza dal lato della basilica 
di di San Basilio, che ha fatto 
un giro largo, sino all’edificio 
del museo storico c poi è ritor¬ 
nato per bloccarsi davanti al 
mausoleo. 

«Lenin, Lenin», hanno grida¬ 
to. Una lunga fila di poliziotti 
ha bloccato l’accesso ma tante 
donne si son fatte largo per po¬ 
sare dei fiori, per fare un inchi¬ 
no guardando l’ingresso dove, 
spaccando il secondo, si è 
svolto il cambio della guardia. 
Sulla testa di molti, i ritratti del 



capo bolscevico, ma anche di 
Giuseppe Stalin. E cartelli con¬ 
tro le scelte di Gorbaciov con¬ 
siderato uno dei peggiori tradi¬ 
tori. «Vladimir llich, svegliati. 
Gorbaciov ti ha tradito», era 
scritto su uno striscione. Per il 
presidente c’è stato anche di 
peggio. Ne hanno chiesto la 
destituzione, per quel che pos¬ 
sa valere. Lo vorrebbero in car¬ 
cere, per tradimento della pa¬ 
tria, al posto dei golpisti. Più 
volte si è alzato il coro di «ver¬ 
gogna, vergogna», sempre al¬ 
l’indirizzo dell’ex segretario 
generale del partito che, tutto 
sommalo, ha preso più insulti 
dello stesso Boris Eltsin cui i 


La 

manifestazione 
a Mosca dei 
comunisti nella 
Piazza Rossa 
per celebrare il 
74° della 
Rivoluzione 


manifestanti imputano adesso una trovata ad effetto, il presi- 


inamfestanti imputano adesso 
ì negozi vuoti e le odierne, infi¬ 
nite file per il pane. Anche nel 
giorno della festa nazionale, 
ancora non cancellata nem¬ 
meno nella Russia. Poco di¬ 
stante, alla Lubianka, il Partito 
democratico ha svolto un’altra 
manifestazione (presenti me¬ 
no di duemila persone) e una 
messa in segno di lutto. 

Boris Eltsin, che proprio 
l'anno scorso apri la sfilata po¬ 
polare insieme a Gorbaciov 
(contro il quale tentò di spara¬ 
re con un fucile il ieningradese 
Shmonov, avanguardia armata 
dei golpisti d’agosto), s’è fatta 
anch’egli la sua sfilata. Con 


una trovata ad effetto, il presi¬ 
dente russo è uscito dal Crem¬ 
lino verso le due del pomerig¬ 
gio e s'è messo a camminare 
tra ia folla della piazza. £ stato 
riconosciuto, ha proseguito. 
Inseguito, man mano che pro¬ 
cedeva verso la via Gorki, da 
centinaia di persone. Il traffico 
è impazzito, non meno delle 
guardie del corpo del capo 
russo che ha stretto decine di 
mani, ha imboccato la via di 
casa distante almeno due chi¬ 
lometri, vicino la stazione fer¬ 
roviaria «Bicloruskaja». Un ba¬ 
gno di folla senza precedenti, 
in verità. Eltsin si è fermato da¬ 
vanti al palazzo rosso del Co¬ 


mune 1 «Sono d’accordo con 
l'operato del sindaco. Agiamo 
insieme». Il presidente sostiene 
la misura del razionamento 
annunciato e mentre lo diceva 
sfiorava le file in attesa davanti 
ai negozi, Poi ha visto l’insegna 
della pizzeria americana c ha 
commentato: «Ecco i cambia¬ 
menti», Eltsin forse aveva senti¬ 
to dire dai microfoni della 
piazza la denuncia pesante 
«Si sta pianificando l’occupa- 
zione americana con la scusa 
dell’aiuto umanitario». Un lun¬ 
go corteo ha seguito Eltsin sin 
sotto il portone di casa. 

Per la Russia, l'anniversario 
della rivoluzione è stato con¬ 
trassegnato da manifestazioni 
di fedeltà indette dai gruppi di 
«Iniziativa comunista» e anche 
da preoccupanti episodi di 
peggioramento delle condizio¬ 
ni di vita. Nella lontana Khaba- 
rovsk i passeggeri in attesa al¬ 
l’aeroporto da quattro giorni e 
notti a causa della mancanza 
di carburante, hanno preso a 
sfasciare tutto per la rabbia. È 
intervenuto l’esercito che ha 
messo a disposizione dei voli 
speciali per riportare la gente a 
destinazione. Alexander Ja- 
kovlev, consigliere di Gorba¬ 
ciov, esponente «liberal», dalle 
colonne di un giornale ha invi¬ 
tato: «Lasciamo stare il sociali¬ 
smo c il capitalismo. Costruia¬ 
mo una società democratica, 
aperta c pacifica». Ma la Prav* 
da, nello stesso giorno, insie¬ 
me agii auguri per il 7 novem¬ 
bre. ha previsto, presto, una 
nuova «rivoluzione». 


La Cresson vara il decentramento per molti ministeri 

Vìa da Parigi 30mila funzionari 
La burocrazìa trasloca in provincia 


Via da Parigi ministeri e organismi governativi, che 
andranno in periferia o in provincia. Il decentra¬ 
mento riguarderà circa 30mila funzionari pubblici, 
che oggi lavorano e abitano nel centro della capita¬ 
le. 11 ministro delle città darà l’esempio, spostandosi 
in «banlieue». È quanto ha deciso il primo ministro 
Edith Cresson, da sempre avversaria feroce del cen¬ 
tralismo parigino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■E PARIGI. Se un giorno le 
quotazioni dì Edith Cresson 
torneranno a crescere (attual¬ 
mente registrano livelli di po¬ 
polarità vicini ai mìnimi stori¬ 
ci) probabilmente la data del¬ 
l'inversione di tendenza sarà 
stata giovedì 7 novembre. Ieri 
inlatti il primo ministro ha va¬ 
rato una serie di misure grazie 
alle quali entro il Duemila al¬ 
meno 30mila funzionari dei 
ministeri parigini trasloche¬ 
ranno in provincia o in perife¬ 
ria, nelle tanto bistrattate 
«banlieues». Il decentramento 
concerne la celebre Ecole na- 
tionale d'adminìstration 


(Ena), che partorisce da de¬ 
cenni la classe dirigente del 
paese, e che dovrebbe stabi¬ 
lirsi a Strasburgo; la Seita 
(monopolio dei tabacchi. 
7500 dipendenti) che andrà a 
sud, ad Angouleme; Il Centro 
nazionale agricolo, rurale, 
delle acque e foreste che s'in¬ 
stallerà a Clermont-Ferrand; e 
traslocheranno tutta una serie 
di «dependances» dei ministe¬ 
ri della Difesa, degli Esteri, 
della Ricerca. dell'Agricoltura 
che oggi affollano le rive della 
Senna, tra la Tour Eilfel e 
Saint Germain des Près. Tra¬ 
slocherà innanzitutto II mini¬ 


stro della pianificazione terri¬ 
toriale e delle città, Michel De- 
lebarre. Per lui, sul cui tavolo 
si accumulano gli scottanti 
dossier del «mal di periferia», 
si trattava di dare l'esempio. 
Lascerà dunque il confortevo¬ 
le centro parigino per instal¬ 
larsi nella più ruvida Seine- 
Sainl-Denis, una delle «ban- 
lìeues» più sinistrate del cir¬ 
condario della capitale. Lo se¬ 
guiranno tutti gli uffici più im¬ 
portanti dipendenti dal suo di¬ 
castero. L'operazione, si fa 
notare da parte governativa, 
sarà anche un impulso alla si¬ 
stemazione urbanistica di zo¬ 
ne disastrate. Cosi come i tra¬ 
sferimenti in provincia tende¬ 
ranno a riequilibrare il rappor¬ 
to della capitale con il resto 
del paese, che accusa Parigi 
di eccessivo accentramento e 
di miopia politica e ammini¬ 
strativa. Il problema era stato 
clamorosamente posto, qual¬ 
che settimana fa, dal vecchio 
sindaco di Clermont-Ferrant, 
un socialista molto popolare 
amico di Mitterrand che si era 
dimesso per protesta verso 
l'indifferenza parigina per le 


sorti della provincia. Va ricor¬ 
dalo che in Francia si resta 
sindaci per decenni, e che ci 
si dimette in casi veramente 
straordinari. Per Edith Cresson 
era stato l’ennesimo segnale 
d'allarme, al quale ha voluto 
rispondere tempestivamente. 

Il governo suona dunque su 
due tastiere; la riabilitazione 
delle «banlieues», dove inter¬ 
verrà in prima persona; la va¬ 
lorizzazione della provincia, 
colpita dalla desertificazione 
industriale e agricola. Nel pri¬ 
mo caso la scelta profuma di 
socialismo alla francese, Il 
che non dovrebbe guastare 
ad un movimento politico in 
caduta libera nei vuoti d'aria 
della società nazionale. Nel 
secondo Edith Cresson dà se¬ 
guito concreto a quanto ha 
sempre detto: Parigi non è la 
Francia, la quale vive e oprerà 
soprattutto sotto altri campa¬ 
nili. I quali non saranno certo 
dispiaciuti di ospitare il futuro 
Istituto per l’ambiente, l’Agen¬ 
zia p>er il controllo dell'ener¬ 
gia. la gran parte degli uffici 
del ministero del Mare, di 



Una veduta di Parigi 


quello degli interni, e perfino 
degli ex-combattenti. Cosi co¬ 
me Marsiglia, dove si gioca 
come a Napoli, dovrebbe es¬ 
ser soddisfatta di albergare il 
Loto, il Totocalcio francese, 
grande come un ministero. I 
sontuosi immobili abbando¬ 
nati a Parigi saranno oggetto 
di operazioni immobiliari, i 


Sono forse 6.000 i morti (3.400 accertati) causati dal tifone che ha investito il paese lunedì 
Si scavano fosse comuni per seppellire le vittime. Interi villaggi coperti dai detriti 

Filippine, Aquino dichiara l’emergenza 



Distruzione e vittime dopo il passaggio del tifone «Thelma»» 


M MANILA. Sono già 3.400 i 
morti accertati nelle Filippine 
per il tifone «Thelma» che lune¬ 
dì notte ha investito le isole 
centrali dell’arcipelago «semi¬ 
nando morte e distruzione, e 
tutto fa temere che possano ar¬ 
rivare ad almeno seimila. Il tra¬ 
gico conto sembra infatti desti¬ 
nato ad aumentare perchè alle 
vittime vanno aggiunti oltre 
3.000 dispersi nelle province di 
Leyte, Samar c Ncgros, tra le 
zone più colpite dalla furia del¬ 
l'uragano che ha letteralmente 
scoperchiato migliaia di abita¬ 
zioni, distrutto raccolti, raso al 
suolo decine di ponti, interrot¬ 
to le vie di comunicazioni e 
sommerso sotto tonnellate di 
fango c detriti interi villaggi. 

Secondo i dati più aggiorna¬ 
ti diffusi dalla televisione di sta¬ 
to, il filone, il 17esimo abbattu¬ 
tosi sulle Filippine nel giro di 
un anno, ha lasciato «senza tet¬ 
to più di SOmila persone men¬ 
tre i tenti, tra cui alcuni gravi, 


sono migliaia e migliaia. Il bi¬ 
lancio ha già superato quello 
del catastrofico terremoto del 
1976 nell’isola di Mindanao 
nel sud del pae.se, dove i morti 
furono circa 3.000. 

Le «squadre della difesa civi¬ 
le. coadiuvale da volontari e 
soldati, sono ancora impegna¬ 
te nelle operazioni di soccorso 
mentre si scavano fosse comu¬ 
ni per seppellire le migliaia di 
cadaveri che affiorano tra le 
macerie e il fango staccatasi 
dalle montagne circostanti le 
città di Ormoc, Ccbu e Taclo- 
ban. Le vittime sono per la 
maggior parte bambini, lette¬ 
ralmente risucchiati in mare 
aperto dai fiumi c corsi d’ac¬ 
qua ingrossati dalle piogge tor¬ 
renziali che hanno rovesciato 
qualcosa come 15 centimetri 
(l'acqua in poco meno di 24 
ore. Pare che abbia una certa 
responsabilità anche lo sconsi¬ 
derato disbo.scamento, che ha 
reso la zona molto più vulnera¬ 


bile, perchè povera di barriere 
naturali, agli eventi di questo 
tipo. Le autorità locali hanno 
lanciato un appello al governo 
centrale affinchè invii al più 
presto medicinali, coperte, ge¬ 
neri alimentari e formaldeide 
per disinfettare i cadaveri e mi¬ 
tigare l'odore di morte che 
aleggia sulle zone colpite. Una 
nave della marina filippina è 
partita nelle prime ore della 
mattina per Leyte e Cebu, due 
delle maggiori e delle più po¬ 
vere isole dell’arcipelago, per 
portare i primi aiuti ai supersti¬ 
ti. Intanto, il presidente filippi¬ 
no, signora Corazon Aquino 
ha dichiarato lo stato di cala¬ 
mità per le zone colpite dal ti¬ 
fone per prevenire l’aumento 
dei prezzi dei generi alimentari 
e fincetla di medicinali c ge¬ 
neri di prima necessità. 

li ministro della Difesa filip¬ 
pino. Renato De Villa, e il go¬ 
vernatore della provincia di 
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La Russia 
erigerà dogane 
e marcherà 
ia propria moneta 


Li Russia intende «inarcare» i propri rubli ed erigere dei 
posti di dogana al confine con le altre repubbliche per 
difendere la propria moneta dagli effetti dirompenti prò 
ven ati da un incontrollato afflusso di banconote «La Rus¬ 
sia è costretta a difendere il suo rublo e siamo allarmati 
daH’arrivo di rubli da altre repubbliche», ha dichiarato 
Gahna Starovoitova, collaboratrice di Boris Eltsin (nella 
foto) e componente del Consiglio di stato russo. L'obiet¬ 
tivo, ha detto, è di «sviluppare l’indipendenza della Russia 
nel quadro del programma di risanamento e crescita dol- 
l’economia voluto da Eltsin, il pre.sidente ru.sso. Tra i pri¬ 
mi provvedimenti in questo senso, ha detto, si penserà a 
marcare con delle righe o dei simboli il rublo ru.sso per 
distinguerlo da quello delle altre repubbliche e control¬ 
larne l’emissione. Quanto ai posti di dogana, la Russia 
comincerà a erigerli «fra due o tre mesi.. In tutte le zone 
di confine dove già esistono posti del genere creati da al¬ 
tre repubbliche, ad esempio quelle baltiche». 

Cina e Vietnam Do Muoi e Vo Vun Kiel 

hannn firmatn hanno ieri concluso la par¬ 

ranno Tirmaio te ul fj C j a | e de n a i OI o visita 

alle aCCOrdi a Pechino che è servita a 

3 Pechino «normalizzare» le relazioni 

tra Cina e Vietnam. Con 
^ — Jang Zemm e Li Peng, i di¬ 
rigenti vietnamiti hanno fir¬ 
mato due accordi: uno sugli scambi commerciali, il se¬ 
condo invece diretto a regolare i rapporti tra i due paesi 
lungo i confini comuni, in modo da salvaguardarne la si¬ 
curezza. In sostranza, Cina e Vietnam hanno aperto, con 
questo secondo accordo, la trattativa sulle frontiere. Jang 
Zemin, che ha espresso un giudizio molto lusinghiero 
sulla visita, e Li Peng sono stati invitati ad Hanoi, e Do 
Muoi ha inviato i suoi saluti a Deng Xiaoping. 


Aereo disperso Un aereo della compagnia 
ciiIIp mnntannp di stato sovietica Aeroflob 

suite montagne in volo tra E | ihta (sud de! | a 
del Caucaso con federazione rossa) e Ma- 

3A natcpflflpri khachkalà, capoluogo del- 

|a repubbljca autonoma 
__ del Daghestan (Mar Ca¬ 
spio), è scomparso ieri 
mezz'ora circa dopo il decollo. Lo ha reso noto l'agenzia 
Tass. Come riferisce la Tass, l'aereo - uno «Yak-40» - era 
parlilo alle 12,45 ora locale (10,45 italiane) con a bordo 
più di trenta passeggeri e quattro membri dell'equipag¬ 
gio. 


Pds e Psoe Una delegazione del parti¬ 
ci inrnntrann 10 democratico della sini- 

SI |UI J 1,0 s,ra ( pds ) • guidata da Pie- 

fi Madrid ro Fassino, responsabile 

dei rapporti intemazionali, 
è da ieri a Madrid per rat- 
forzare 1 rapporti bilaterali 
con il Partito socialista 
operaio spagnolo (Psoe) nell'ambito dell'intensificazio¬ 
ne di contatti con i partiti dell'Internazionale socialista. Il 
primo incontro è stato ieri mattina con Elena Flores, 
omologa di Fassino nel Psoe il cui leader, Felipe Gonza- 
lez, è attualmente il capo del governo. Fassino ha reso 
noto successivamente che sì è parlato delle prospettive 
della Cee in vista del consiglio europeo di Maastricht e 
dei problemi della sicurezza e della difesa europea. Sem¬ 
pre secondo Fassino è stata raggiunta un'ampia conver¬ 
genza su tutti gli argomenti trattati e, in più. il Psoe ha ri¬ 
badito il proprio sostegno per l'ingresso del Pds nell' in¬ 
ternazionale socialista. 


Germania Una donna di 26 anni ha 

Giovane donna ucclso i 1 fi s li ? di ‘T setti ’ 

uivwumv Hvima mane decapitandolo con 

decapita un coltello da pane c ha 

il fifllin Hi 1 mpcp poi tentalo di suicidarsi, li 

Il iiynu ui a III*»»: fatt0 è awenut0 a Nieder . 

mmmm kassel Mondorf. nei pressi 
di Bonn. È stato il padre, 29 
anni, a scoprire 1'infanticidio rientrando a casa, come ha 
precisato la polizìa. L'uomo ha visto per prima la moglie, 
in camera da letto, con un polso tagliato, e ha poi trovato 
il corpo decapitato del neonato nella culla. La donna, ri¬ 
coverata in ospedale ma non in pericolo di vita, non ha 
dato nessuna spiegazione del gesto. Un caso simile era 
avvenuto già lunedi scorso. Una polacca in attesa di rico¬ 
noscimento dell'asilo politico aveva tagliato con un col¬ 
tello la testa alla figlia di soli undici giorni nei pressi di 
Dusseldorf. 


Magistratura Usa La magistratura americana 
rnnnplà ha ordinato il congelamen- 

r” a to dei beni dell'ex presi- 

I Denl dente filippino Ferdinand 

dì MarCOS Marcos. La richiesta era 

stata fatta dall’avvocato 
che rappresenta circa 
10.000 persone che hanno 
citato l’ex presidente per violazioni dei diritti umani. I be¬ 
ni della famiglia Marcos sono valutati in 350 milioni di 
dollari (oltre 430 miliardi di lire) depositati in banche di 
diversi paesi. 


cui proventi - promette il go¬ 
verno - non andranno a rim¬ 
pinguare le casse dei ministeri 
ma verranno reinvestiti in al¬ 
loggi popolari e lavori di ri¬ 
strutturazione urbanistica. Se 
tutto ciò si farà, presto e bene, 
là signora Cresson (e il Ps) 
avrà riconquistato molte sim¬ 
patie. 


VIRGINIA LORI 

Lenin all’asta? Una burla 

Dagli Usa la falsa notizia 
che FUrss vende la salma 
Indignazione della «Tass» 


Leyte, Emilio Osmcna, hanno 
visitato personalmente i terri¬ 
tori colpiti per rendersi conto 
dei danni provocati dal tifone. 
«Non ho mai visto niente di si¬ 
mile * ha esclamato Osmena 
sorvolando la zona in elicotte¬ 
ro * di gran lunga peggiore del 
Pinatubo, del terremoto dello 
scorso anno. Un vero e proprio 
massacro: ho visto cadaveri di 
donne, vecchi e bambini gal¬ 
leggiare ovunque. L’uragano 
ha fatto di queste isole un cimi¬ 
tero». Il sindaco di Ormo/, ha 
detto che una terrificante cola¬ 
ta di fango, sospinta anche da 
venti a 70 chilometri orari, ha 
sfondato la diga di un bacino 
di irrigazione. 

L'ex first lady delle Filippine 
Imelda Marcos, che deve esse¬ 
re processata a Manila per gli 
illeciti commessi durante la 
dittatura del manto, si è voluta 
recare con un aereo personale 
nell’isola di lx?yte, sua terra di 
origine. 


M WASHINGTON Se avesse 
visto le foto che accompagna¬ 
vano l'articolo Peter Jennings 
sarebbe stato più cauto: mo¬ 
stravano la salma di Ixmin sot¬ 
to un tavolino da salotto di ve¬ 
tro, circondata da gente in abi¬ 
to da cocktail col bicchiere di 
whisky in mano E invece il più 
serio, stimato, prudente tra i 
mezzobusti della tv Usa c'è ca¬ 
scato in pieno. Citando come 
fonte «una pubblicazione dei 
gruppo Forbes», ha dato la no¬ 
tizia che l’Urss ha messo all’a¬ 
sta i resti mortali del padre del 
comuniSmo. «Non prenderan¬ 
no in considerazione offerte 
da meno di 15 milioni di dolla¬ 
ri», ha indicato ai telespettatori 
l’anchorman della «Abc». «Con 
il caos di questi giorni in urss 
era una storia più che credibi¬ 
le», attornia oggi A sua conso¬ 
lazione, il fatto di non essere 
stato il solo a cadere nello 
scherzo architettato da «Forbes 
fyi», il supplemento quadrime¬ 


strale della nvista economica 
americana. In sua compagnia 
c'è anche «Usa today» e nume¬ 
rose altre testate clic hanno 
preso sul serio il comunicalo 
inviato a 75 organizzazioni 
giornalistiche 

A Mosca lo scherzo ha pro¬ 
vocato la reazione indignata 
della «Tass» che ha bollato la 
notizia come «insopportabile 
menzogna». Per la messa all'a¬ 
sta, secondo l’autore dello 
scherzo Christopher Buckley, 
era naturalmente necessario 
l’impnmatur di Bons EHstn il 
presidente russo, secondo l’ar¬ 
ticolista, lo avrebbe concesso il 
mese scorso. 

«Fosse stato aprile sarei stato 
più attento», ha ammesso al¬ 
l’indomani della sua gaffe Pe¬ 
ter Jennmgs. Mercoledì duran¬ 
te i) telegiornale ha ammesso 
l’errore, affermando con aria 
niente affatto divertita che la 
storia era fratto «di un piccolo 
scherzo del signor Buckley*. 
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Mal di 
stampa 


INGHILTERRA. La recessione 
scuote gli imperi editoriali 
anche se il numero dei lettori 
inglesi resta sempre il triplo 
di quelli italiani 
I quality, i sunday, i gutter 


NEL MONDO 




fK ri* 1 




Il palazzo 
del Daily 
Express 
e a fianco 
all'edicola 
non si trova 
il Times 



IPrl 


Così pieni di debiti e di copie 


Secondo viaggio nel «mal di stampa», stavolta in In¬ 
ghilterra. Anche i giornali inglesi soffrono per la re¬ 
cessione e la penuria della pubblicità. C'è un calo di 
vendite sia per la stampa definita «quality», sia per i 
«sunday», i domenicali che per i «gutter», letteral¬ 
mente di fogna. Ma i lettori in Gran Bretagna supera¬ 
no tre volte quelli italiani. L’impero di Murdoch e 
quello di Maxwell nella tempesta. 


ALFIO BERNARDI 


■1 LONDRA. Le difficoltà in 
cui si trovano gli imperi creati 
dai due grandi baroni che do¬ 
minano il mercato della stam¬ 
pa inglese. Rupert Murdoch e 
Robert Maxwell - i figli di que¬ 
st'ultimo hanno preso in ma¬ 
no le redini delle aziende do¬ 
po l'improvvisa morte del ma¬ 
gnate - sono una indicazione 
dei problemi a cui fa fronte 
l'editoria, scossa dalla reces¬ 
sione e minacciata dalla con¬ 
correnza dovuta alla deregu¬ 
lation in campo televisivo che 
da una parte riduce lo share 
delle risorse pubblicitarie e 
dall'altra pronostica un calo 
di consumatori, sempre più 
attratti dai media elettronici. 
Anche se il numero di perso¬ 
ne che acquistano giornali 
(393 su 1.000, contro 118 In 
Italia) rimane ad un buon li¬ 
vello. si nota una forte diminu¬ 
zione rispetto a cinque anni 
fa. 

Ancora prima di tornare al¬ 
la tradizionale distinzione an¬ 
glosassone sui vari tipi di gior¬ 
nali («quality», «gutter press», 
ecc.) va detto che, da un esa¬ 
me delle statistiche relative al 
periodo 1989-1990, su un to¬ 
tale di 22 testate prese in con¬ 
siderazione, solamente due 
registrano aumenti nelle ven¬ 
dite. Due risultano stazionarie 
e tutte le altre sono in calo. 
Non manca però chi intrawe- 
de un miglioramento entro il 
1992. di pari passo col previ¬ 
sto superamento della reces¬ 
sione, quando cioè gli investi¬ 
menti effettuati nell'editoria 
negli anni Ottanta e l'aumen¬ 
to della capacità produttiva 
registrato in quello stesso pe¬ 
riodo dovrebbero permettere 
al mercato di riprendere quo¬ 
ta. 

Innanzitutto, per fare un 
quadro del come si presenta 
la stampa nel Regno Unito, bi¬ 
sogna tener conto che viene 
distinta in tre gruppi: i cosid¬ 
detti «quality papere» («gior¬ 
nali di qualità»), che coprono 
quasi il 15% del mercato e 
comprendono il Daily Telegra- 
ph, Ylndependent, Il Guardian, 
il Financial Times e II Times) e 
i popolarissimi tabloid, spesso 
di tipo scandalistico («gutter 
press». vale a dire «stampa da 
fogna») che occupano l’85%. 
Ci sono poi i «sundays*. dome¬ 
nicali, anche questi divisi nel¬ 
le categorie «quality» (Sunday 
Times, fndependenl of Sun¬ 
day. Obsewer e Sunday Tele- 
graph) e tabloid, questi ultimi 
capeggiati dal News of The 





Il Financial: è solo una fase 


World che ogni domenica 
vende intorno ai cinque milio- 
'ni di copie. Questa massiccia 
diffusione di giornali che ven¬ 
gono letti anche nella fitta tele 
di biblioteche pubbliche si¬ 
gnifica che più dell'80% della 
popolazione a contatto quoti¬ 
diano con la stampa. 

Quanto ai «baroni», alcuni 
dei quali hanno preso il posto 
delle grandi famiglie aristo¬ 
cratiche inglesi che avevano 
tradizionali Interessi nell'Indu¬ 
stria della stampa, l'attenzio¬ 
ne in questi ultimi anni è stata 
puntata sull'avanzata di Mur¬ 
doch e di Maxwell. Murdoch, 
ex australiano, quindi amen- 
cano (se I soprannomi posso¬ 
no avere un valore il suo è 
«sporco scavatore»), tramite 
la News Corporation, conti¬ 
nua a controllare cinque te¬ 
state: i tabloid scandalistici 
Sun e Today, simili in tono al 
domenicale News of The 
World, e due quality papere. 

■ The Times e 11 Sunday Times. 
Le vendite del Sun, anche se 
rimangono intorno alle 
3.700.000 copie al giorno, so¬ 
no in diminuzione (-5% ri¬ 
spetto allo scorso anno), 
mentre quelle di Today sono 
scese a 480.000, un calo del 
17% dallo scorso gennaio. 
Talmente vasto è l'impero in¬ 
ternazionale di Murdoch che, 
prese singolarmente, le ridu¬ 
zioni nelle vendite di alcune 
sue testate significano poca 
cosa, ma cumulativamente, e 
nel generale andamento degli 
affari, giustificano i titoli che 
parlano di crescente «pressio¬ 
ni dei debiti» sul magnate la 
cui posizione non è più cosi 
sicura come un tempo. 

I guai dell'impero creato da 
Maxwell sono di natura più 
seria e, dopo la sua scompar¬ 
sa, ci sono punti interrogativi 
sull'abilità dei due figli Kevin e 
lan di poter tener la situazione 
sotto controllo. Il totale dei 
debiti si aggirerebbe intorno 
ai tre miliardi di sterline fra cui 
circa la metà nell'ambito della 
Maxwell Comunlcation e tre¬ 
cento milioni In quello del 
Mirrar Group Newspapers. In 
quest'ultimo rientrano testate 
famose fra cui il Daily Mirrar 
(anche questo con una vendi¬ 
ta giornaliera di circa 3 milioni 
700 mila copie, 3% In meno ri¬ 
spetto allo scorso anno), i do¬ 
menicali «Sunday Mirrar» (2% 
in meno), il «Sunday People» 
(6% in meno) e la sua ultima 
creazione, Il settimanale The 


CHE TEMPO FA 


IH Recentemente il Financial Times ha or¬ 
ganizzato una conferenza sull’editoria e il fu¬ 
turo dei giornali (The publishing Industry in 
thè 90s). Riportiamo alcuni estratti di inter¬ 
venti circa la situazione della stampa nel Re¬ 
gno Unito. 

Il problema del volume della pubblicità: 
«Dopo quindici anni di continua crescita nel 
volume della pubblicità (1975-1988) ora si 
registra un calo improvviso. Questo va messo 
strettamente in rapporto con la recessione da 
cui siamo stati colpiti. Le spese per la pubbli¬ 
cità dipendono dallo stato dell'economia e 
possiamo vedere che simili effetti in rapporto 
al livello di crescita si sono verificati in altri 
paesi, per esempio Francia, Germania e Sviz¬ 
zera. Nonostante questo dobbiamo dire che 
per il business dell'advertising le prospettive 
sono buone perché aumenta sempre nei pe¬ 


riodi di espansione economica e l’attuale re¬ 
cessione ò solamente la fase di un ciclo. In In¬ 
ghilterra solo le guerre e il governo laburista 
di Harold Wilson hanno fermato la pubblicità 
per lunghi periodi. Però la stampa si trova da¬ 
vanti a un nuovo tipo di incertezza causata 
dalla deregulation delle tv private. Le nuove 
emittenti significano 250.000 minuti in più di 
tempo da mandare in onda. Ci sono sempre 
problemi per la stampa quando i canali au¬ 
mentano e con questi anche i minuti di tem¬ 
po da riempire. E facile far fronte ad una si¬ 
tuazione in cui lo share pubblicitario della te¬ 
levisione rispetto alla stampa è del 10-30%, 
ma é più difficile quando aumenta al 30-40%. 
Poi ci sono i bandi sulla pubblicità di certi 
prodotti, tipo tabacco, alcool...» 

M. Waterson. direttoredell'Allied 
Information (Technology Limited, 
dipartimento ricerche) 


Settimanali, amati e denigrati 


■B Sul futuro delle riviste: «Quasi tutte le in¬ 
dustrie inglesi soffrono gli effetti della reces¬ 
sione e in tempi come questi limitano al mas¬ 
simo le spese relative alla promotion con im¬ 
mediate ripercussioni sui media. Quasi metà 
delle entrate del giornali proviene da queste 
fonti. In contrasto con gli anni 80 ci troviamo 
davanti a un periodo di poca crescita». Non 
sono tempi facili per la stampa inglese. Parti¬ 
colarmente delicata è la situazione del con- 
sumers magazine (riviste specializzate) e 
della stampa femminile che tendono a soffri¬ 
re di più nei periodi di crisi. Allo stesso tempro 
però vediamo che i magazines sono il me¬ 


dium del futuro. Una statistica dell'anno scor¬ 
so ha elencato 2.289 consumers magazines, 
un incremento del 69% in un perìodo di dieci 
anni. Il loro successo consiste noll'indirizzarsi 
a gruppi di lettori bene identificati ai quali 
piace un rapporto più stretto con la pubblica¬ 
zione che serve anche da advertisement. I 
magazines mettono, a fuoco la gente e le 
menti. La gente If legge perché é specificata- 
mente interessata ai contenuti, agli argomen¬ 
ti, al loro stile di vita. 

Ross Young (della GrunerS Yahr, 
del Bertelsmann Group) 


LA DIFFUSIONE DAL LUGLIO ’OO AL GIUGNO ’91 


CLASSIFICA 
•1 60 

«un 

DIFFUSIONE 

610660*61 

DIFFUSIONE 
OIUORO *t0 

% 

00/61 

LETTOSI 

LUIL *M-6IUfi. '61 

i 

1 

NEWS 0F THE WORLD 

4.931.981 

5.110.881 

- 4% 

13.118.000 

2 

2 

SUE 

3.773.741 

3.976.740 

- 5% 

9.891,000 

3 

3 

DAILY MIRRO?! 

3.019.785 

3.110.951 

- 3% 

8.284,000 

4 

4 

tlIROAT MIOROR 

2.849.886 

2.918.204 

- 2% 

9.065.000 

5 

5 

THE PEOPLE 

2.451.851 

2.615.221 

- 6% 

7.139.000 

fi 

fi 

MAIL OR SUNDAY 

1.921.554 

1.890.795 

+ 2% 

5.500.000 

7 

B 

DAILY MAIL 

1.714.050 

1.696.711 

+1% 

4.235.000 

B 

7 

SUHDAYEXPRESS 

1.643.384 

1.790.934 

- 8% 

4.301.000 

9 

9 

DAILY EXPRESS 

1.575.046 

1.568.366 

0% 

3.768.000 

10 

10 

SUHDAY TIMES 

1.171.045 

1.217.347 

- 4% 

3.464.000 

11 

11 

DAILY TELEORAPH 

1.075.280 

1.094.198 

- 2% 

2.347.000 

12 

12 

DAILY STAR 

895.326 

905.269 

■ 1% 

2.718.000 

13 

13 

SUHDAY TELEDRAPH 

585.331 

609.798 

- 4% 

1.806.000 

14 

14 

0HSERVER 

565.260 

603.074 

- 6% 

1.841.000 

15 

15 

TODAY 

514.870 

•585.238 

-12% 

1.537.000 

Ifi 

17 

0UAHDIAH 

427.774 

430.710 

- 1% 

1.254.000 

17 

18 

TIMES 

413.125 

430.308 

- 4% 

1.024.000 

18 

19 

IN0EPEHDEHT 

402.908 

413.155 

- 2% 

1.106.000 

19 

16 

SUHDAYSPORT 

386.599 

464 575 

-17% 

1.398.000 

20 

_ 

IRDEPENDERT OH SUHDAY 

368.690 


_ 

1.293.000 

21 

20 

FINANCIAL TIMES 

289.247 

289.708 

0% 

612.000 

- 

21 

SUNDAYC0RRESP0NDENT 

- 

205,947 

- 

- 


Euro/iean Quest'ultimo si tro¬ 
va nella tempesta con sole 
223.000 copie vendute, invece 
delle 300.000 che erano state 
previste al momento del lan¬ 
cio. Proprio in questi giorni 
molti giornalisti che lavorano 
aXYEuropean si sono trovati 
davanti a nuovi contratti che 
limitano la settimana di lavoro 
a 24 ore nel quadro di un'ope¬ 
razione per ridurre ultenor- 
mente i costi di produzione. 
Secondo alcuni osservatori la 
testata starebbe perdendo 
due miliardi di lire al mese. Fi¬ 
no allo scorso aprile Maxwell 
controllava privatamente il 
Mirrar Group Newspapers, ma 
dopo il floating in Borea gli era 
rimasto solo il 51% dei titoli. 
La pressione de debiti si era 
fatta talmente pesante che 
non appena sì è sparsa notizia 
della sua scomparsa alcuni 
hanno subito pensato ad un 
suicidio. 

In qualche difficoltà é an¬ 
che il gruppo che controlla i 
quotidiani Daily Express (sta¬ 
zionano rispetto all'anno 
scorso con 1.575.000 copie al 
giorno), il domenicale Sun¬ 
day Express (-8%) e il Dai tv 
Star (-1%) Venl’anni fa il pri¬ 
mo vendeva fino a 3.500.000 
di copie al giorno e il secondo 
2.600.000 copie. In migliori 
acque sta navigando il terzo 
«barone» della stampa, in que¬ 
sto caso un vero purosangue 
inglese, Lord Rothennere. che 
possiede fra l'altro il quotidia¬ 
no Daily Mail ( 1.700.000 co¬ 
pie al giorno, 1% in più rispet¬ 
to all'anno scorso). il dome¬ 
nicale Mail on Sunday lancia¬ 
to nel 1982 (1.921.000 copie, 
2% in più) e l'unico giornale 
delia sera londinese. YEuening 
Standard. Ha conquistalo il lu¬ 
crativo monopolio della stam¬ 
pa serale londinese (510.000 
copie) dopo aver clamorosa¬ 
mente annientalo una testata 
rivale lanciata da Maxwell 
nell'87. 

Fuori dall'orbita dei grandi 
baroni che, incidentalmente, 
da! punto di vista politico, oc¬ 
cupano lo spazio centro, cen¬ 
tro-destra o destra, con Max¬ 
well qualche volta in vesti pro- 
labunste (non esiste alcun 
quotidiano di qualche rilevan¬ 
za specificatamente identifi¬ 
cato con la sinistra), ci sono 
tre fra i migliori quotidiani in¬ 
glesi: Ylndependent, il Guar¬ 
dian e il Financial Times, tutti 
politicamente più liberal. Il 
primo oggi vende circa 
400.000 copie (-2% rispetto 
allo scorso anno), il secondo 
427,000 copie (-1%), il terzo 
è stazionario con circa 
289.000 copie. Le difficoltà 
deìYIndependent, in parte do¬ 
vute alle spese sostenute nel 
lancio della versione domeni¬ 
cale, Ylndependent on Sunday 
che non va troppo bene, han¬ 
no portato alla cessione di po¬ 
tere, in due mandate, attraver¬ 
so la vendila di titoli, a La Re¬ 
pubblica e a Et Pais coi quali 
sono stati stabiliti rapporti di 
collaborazione. 


Ad un «nino dalla sua scomparvi i 
compagni della sezione Pds «Guido 
Rossa» di Caslenedolo (Bs) ricorda¬ 
no con grande rimpianto tarila sti 
ma ed alletto il compagno 

PIERO UGHIN1 

In suo ricordo sotto**. rivolto JOO UGO 
lire per l'UmlA 

C'asteiiedolo, 8 novembre 19G1 


I, Unione regionale del Pds della Ba¬ 
silicata ricorda il compagno 

SAVINO GENTILE 


8 novembre 1991 

A un anno dalla scomparsa di 

ELDA LAZZARETTI FAVAT1 

il manto Giuseppe con immutato 
strazio la ricorda a quanti le hanno 
voluto bene e in sua memoria sotto¬ 
scrive 100 000 lire per l'Unità. 

Firenze, 8 novembre 1991 


Nel 11° anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE COLOMBO 

«Colombi no¬ 
lo ricordano la moglie i figli W nu v 
ra, il nipote e i parenti tutti 
Cu use Ilo Balsamo 8 novembre 1991 

Nel 21“ anniversario della siompt r- 
sa di 

BONFIGKJO MONTEBELLO 

iscntto all A P PI A e militante del 
Fci II tiglio Pietro e i parenti lo ricor¬ 
dano con immutato afletto e sotto 
servo no per / 'Unità 
Milano 8 novembre 1991 

La Federazione tonnesc del Pds par¬ 
tecipa al lutto della famiglia e degli 
artisti perla scomparsa di 

SERGIO SARONI 

direttore dell’Accademia Albertirw» 
delle Belle arti, sincero democrati¬ 
co, uomo di sinistra, per molti anni 
protagonista di pomo piano della vi¬ 
ta culturale tonnesc* 

Torino 8 novembre 1991 



SERENO 




VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la depressione che 
ancora Interessa le regioni meridionali si 
sposta lentamente verso II Mediterraneo 
orientale. Aria fredda ed Instabile affluisco 
dalle regioni continentali verso II Mediter¬ 
raneo convogliando da Nord verso Sud 
perturbazioni di origine atlantica. Il tempo, 
dopo una temporanea fase di variabilità, 
tornerà ad orientarsi verso il brutto. 

TEMPO PREVISTO: sul Golfo Ligure e sulla 
fascia tirrenica centrale scarsi annuvola¬ 
menti ed ampie zone di sereno. Sulle altre 
regioni dell'Italia centrale e su quelle dell'I¬ 
talia settentrionale condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te. Formazioni di nebbia sulle pianure del 
Nord e su quelle minori dell'Italia centrate, 
in intensificazione durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina. Per quanto ri¬ 
guarda le regioni meridionali addensa¬ 
menti nuvolosi associati a piovaschi spar¬ 
si. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 

MARI: tutti mossi, localmente agitati al lar¬ 
go I bacini meridionali. 

DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali e successive 
precipitazioni. I fenomeni andranno gra¬ 
dualmente estendendosi verso le regioni 
dell'Italia centrale. Per quanto riguarda il 
Meridione, condizioni di variabilità con for¬ 
mazioni nuvolose irregolari alternate a 
schiarite più o meno ampie. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

5 

15 

L’Aquila 

11 

13 

Verona 

7 

9 

Roma Urbe 

15 

20 

Trieste 

10 

15 

RomaFlumic. 

16 

19 

Venozia 

7 

11 

Campobasso 

11 

15 

Milano 

4 

11 

Bari 

17 

22 

Torino 

-2 

15 

Napoli 

14 

19 

Cuneo 

4 

15 

Potenza 

12 

14 

Genova 

11 

20 

S. M Leuca 

18 

19 

Bologna 

3 

10 

Reggio C. 

14 

24 

Firenze 

11 

18 

Messina 

17 

21 

Pisa 

13 

18 

Palermo 

19 

24 

Ancona 

11 

19 

Catania 

15 

25 


11 

16 


12 

18 


Pescara 

6 

23 

Cagliari 

13 

23 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

9 

13 

Londra 

10 

14 

Atene 

12 

19 

Madrid 

6 

18 

Berlino 

1 

6 

Mosca 

0 

2 

Bruxelles 

4 

13 

New York 

* 1 

11 

Copenaghen 

5 

9 

Parigi 

6 

12 

Ginevra 

0 

5 

Stoccolma 

5 

6 

Helsinki 

3 

6 

Varsavia 

1 

8 

Lisbona 

11 

18 

Vienna 

•1 

10 


Sul piano delle tendenze 
che riflettono i cambiamenti 
nei gusti dei lettori, il dato più 
importante che si riscontra è 
quello della diminuzione nel¬ 
la vendita dei tabloid di tipo 
scandalistico come il Suri e di 
quelli ultraconservatori come 
il Daily Express. Quanto al¬ 
l'andamento generale e stato 
di salute della stampa britan¬ 
nica (c'ò una fittissima rete di 
stampa regionale, locale e di 
quartiere, infatti un totale di 
1.655 testale di cui qui non ci 
occuperemo), gli esperti fan¬ 
no rilevare che inevitabilmen¬ 
te l'industria risente della si¬ 
tuazione economica marcata 
dal tipo di recessione simile a 
quella dei primi anni Ottanta, 
che però sembra in via di su¬ 
peramento. In questi ultimi 
mesi c'è stata una lorte dimi¬ 
nuzione dell'Inflazione scesa 
intorno al 4% - accompagnata 
però dall'aumento della di¬ 
soccupazione - che ha per¬ 
messo al governo di ridurre il 
lasso di interesse, ma la Con¬ 
federazione delle industrie 
britanniche rimane cauta nel 
predire un aumento di cresci¬ 
ta economica, anche perché 
«la domanda rimane debole e 
la prospettiva di ripresa di¬ 
pende purtroppo più sull'e¬ 
sportazione verso mercati 
esteri che si sono fatti più diffi¬ 
cili che su un aumento d[i ordi¬ 
ni nel mercato interno».*. . 

La ripresa economica signi¬ 
ficherebbe la fine delta peri¬ 
colosa contrazione registrala 
nel volume pubblicitano: nei 
periodi di crisi fra le prime 
aree di tagli alle spese ci sono 
appunto quella per l'acquisto 
di spazi pubblicitari sui media 
in genere. Gli effetti di tale ri¬ 
duzione dopo un periodo di 
costante crescita fra il 1975 e il 
1988 sono stati severissimi. 
Ora per la stampa si presenta 
un nuovo problema dovuto 
alla deregulation in campo te¬ 
levisivo cric ha fatto aumenta¬ 
re le reti private «Passiamo da 
una situazione in cui la televi¬ 
sione si prendeva uno share 
del mercato pubblicitario del 
10-30% ad una in cui tale sha¬ 
re aumenta fino al 30-40%», ha 
detto un ricercatore dell'Al- 
lied Information Technology. 
Il bando alla pubblicità di cer¬ 
ti prodotti ha pure il suo effet¬ 
to nelle riduzioni degli introiti. 

Nel complesso però, nono¬ 
stante la riduzione del volume 
pubblicitario e nelle vendite di 
alcune testate che si sono tra¬ 
dotte in difficoltà finanziarie 
per i loro proprietari e il per¬ 
durare di una difficile situazio¬ 
ne economica, gli esperti fan¬ 
no notare che negli anni Ot¬ 
tanta la stampa inglese si è 
equipaggiata (quanto a nuovi 
macchinari) e ristrutturata 
f quanto a riduzione di mano¬ 
dopera ed aumento di produt¬ 
tività) in maniera cosi effi¬ 
ciente da permetterle di af¬ 
frontare il nuovo decennio 
con un certo grado di ottimi¬ 
smo. 

(2 - continua) 


Abbonatevi a 

rUnità 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I senatori del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presonti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, 
venerdì 8 novembre. 


COMUNE DI MONGIANA 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di gara 

Questa amministrazione deve procedere all'appalto dei 
lavori di costruzione del Centro sociale per un Importo 
a base d'asta di L. 938.203.992 

I lavori verranno aggiudicati con la procedura di cui al- 
l'art. 1 lett. d) della legge 2/2/1973, n 14, con l'applica¬ 
zione dell'art. 2 bis della legge 26/4/89. n 155 Alla ri¬ 
chiesta di partecipazione, redatta in carta bollata, che 
dovrà pervenire per raccomandata entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del bando integrale di gara 
sul Bollettino ufficiala dalla Ragiona Calabria, dovrà es¬ 
sere allegalo il certificato d'iscrizione all'Ano, catego¬ 
ria 2, per importo corrispondente o superiore a quello a 
base d'asta La richiesta d'invito non vincola l'Ammini¬ 
strazione. 

Mongtanar, 30 ottobre 1991 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO" 

. ' dott. Bruno Pisani prof. Gesualdo Campose ' 


In occasione del summit 
dei capi di Stato deila NATO 

TI INVITIAMO 
A PARTECIPARE 
AL VERTICE DI PACE 

promosso dal movimento 
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VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1991 


nel Mondo 


La batosta in Pennsylvania L’americano medio guadagna 

spaventa anche la Casa Bianca di meno, paga troppe tasse 
per una politica intema e ha nostalgia dello Stato 

che ha largamente deluso spazzato via dal reaganismo 

H vento della recessione 
minaccia il bis di Bush 



PAGINA 7 L'UNITA 


La morte di Robert Maxwell 

I familiari confermano 
«Era malato di cuore» 

Ma il giallo non è risolto 


La sconfitta in Pennsylvania ha messo a nudo il tal¬ 
lone di Achille di «SuperBush»: la recessione. Ma la 
recessione non sembra a sua volta essere che il sin¬ 
tomo d’un male più profondo, di fronte al quale a 
nulla serve l’ennesima riduzione dei tassi di sconto. 
L’America comincia a pagare i conti della «rivolu¬ 
zione reaganiana». Ed un paese impoverito toma a 
reclamare il welfare perduto lungo il cammino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


M NEW YORK. -Indietro tutta, 
timoniere! Mi sono ricordato 
d'avere un importante appun¬ 
tamento per l'anno prossimo». 
Questa è la frase che, nella vi¬ 
gnetta della pagina degli edito¬ 
riali, il Washington Post mette 
in bocca ad uno sbraitante Bu- 
sh-nocchieto. Il quale, già 
puntata la prua del vascello 
presidenziale verso lontani lidi 
europei ed asiatici, viene re¬ 
pentinamente e dolorosamen¬ 
te colpi.to - in un'area corpo- 
reea usualmente considerata' 
tra le meno nobili - dal fulmi¬ 
ne degli ultimi risultati elettora¬ 
li in Pennsylvania. E cosi in ef¬ 
fetti stanno le cose: circolante 
da tempo come contrappunto 
alle note di quella che pareva 
comunque essere una marcia 
trionfale verso il '92, l'immagi¬ 
ne d’un presidente indebolito 
dall'inconsistenza della sua 
politica interna ed in preda ad 
un crescente panico, è oggi 
entrata, grazie agii ultimi re¬ 
sponsi delle urne, nel senso 
comune americano. Ed a met¬ 
terla fuoco ha curiosamente 
contribuito, assai più della ma¬ 
lizia del piccolo esercito dei 
cartoonist, la stessa scomposta 
determinazione con cui il Bush 
autentico - quello comparso 
all'alba di mercoledì davanti ai 
giornalisti - ha deciso spetta¬ 
colarmente di cancellare il suo 
prossimo viaggio in Asia ed 
Austràlla. -Se il presidente vo¬ 
leva dimostrare di tenere la si¬ 
tuazione sotto controllo - ha 
scritto ieri Robin Toner sul 
New York Times - questa era la 
peggiore decisione che potes¬ 
se prendere». 

La paura sembra dunque es¬ 
sersi installata, ospite inoppor¬ 
tuno ed alquanto visibile, nelle 
austere stanze di quella Casa 
Bianca che Bush, ora, straccia¬ 
ti tutti i biglietti aerei, si appre¬ 
sta a difendere come una trin¬ 
cea. Ed a questa paura, vin¬ 
cendo infine una reticenza du¬ 
rata oltre un anno, il presiden¬ 
te ha persino accettato di asse¬ 
gnare quel nome che a lungo 
aveva taciuto o pronunciato 
soltanto a mezza bocca; reces¬ 
sione. Una parola, questa, al 
cui suono minaccioso ha fatto 


pronta eco - come in un con¬ 
sumato rituale esoreistico - la 
formula con cui la Federai Re¬ 
serve, un paio di giorni prima 
del previsto, ha annunciato 
un'ulteriore riduzione del tas¬ 
so di sconto. Basterà per ridare 
almeno qualche oncia di fiato 
all'economia? Basterà per re¬ 
stituire credibilità alla tesi - da 
tempo inutilmente ribadita da¬ 
gli esperti del governo - secon¬ 
do la quale -il peggio é ormai 
alle spalle»? Difficile crederlo, 
visto soprattutto lo scarso entu¬ 
siasmo con cui mercoledì Wall 
Street ha reagito ad una misura 
che. pure, era stata a lungo in¬ 
vocata come una panacea dal 
mondo degli altari. 

E proprio questo, in effetti, 
sembra essere il punto. L'insi¬ 
stente febbricciattola della re¬ 
cessione non è - tutti ne sem¬ 
brano ormai convinti - che il 
riflesso di un male più profon¬ 
do e più grave, non più curabi¬ 
le sulla base di semplici mano¬ 
vre monetarie. Al punto che il 
4,5 percento toccato mercole¬ 
dì dal tasso di sconto - il livello 
più basso degli ultimi 18 anni - 
viene dai più giudicato come il 
raschiatissimo fondo del barile 
d'una terapia ormai rivelatasi 
inefficace. Poiché, fa notare la 
maggioranza degli analisti, ciò 
che oggi soffoca l'economia 
americana non é tanto il costo 
del denaro (calato di oltre il 30 
per cento dall'inizio dell’an¬ 
no) , quanto la morsa di un de¬ 
bito complessivo (governo, 
compagnie e privati cittadini) 
che. ormai pari a due volte e 
mezzo il prodotto nazionale 
lordo, si traduce in un perico¬ 
loso ingorgo del sistema finan¬ 
ziario (il cosiddetto credit 
entneh). Reduce da un decen¬ 
nio di continuo -fuorigiri», in¬ 
somma, la macchina del con¬ 
sumo, vero motore dell'econo¬ 
mia americana, sembra aver 
prosciugato ogni riserva di car¬ 
burante. -La media dei consu¬ 
matori - ricordava ieri su lisa 
today l'economista David 
Wyss - ha un debito pari al 93 
per cento del proprio reddito 
esentasse. Difficile immagina¬ 
re che. a prescindere dai tassì 


d’interesse, essi possano spen¬ 
dere di più. A meno, ovvia¬ 
mente, che non siano disposti 
a dare il sangue». 

Difficilmente un'immagine 
avrebbe potuto delineare con 
maggiore efficacia l’identikit di 
quell amcricano medio che. 
martedì scorso, ha tatto trillare 
nelle urne il campanello d'al¬ 
larme che tanto inquieta lo 
staff presidenziale e l'intero 
establishment di Washington: 
un cittadino impoverito e furio¬ 
so che sta pagando, in termini 
di qualità delta vita, non solo e 
non tanto gli effetti della reces¬ 
sione in corso, quanto le con¬ 
seguenze di un lungo proces¬ 
so. Un cittadino che, cavalcan¬ 
do l'onda euforica della «rivo¬ 
luzione reaganiana», ha bru¬ 
ciato per strada una non pic¬ 
cola fetta de) suo potere 
d'acquisto, per approdare, in¬ 
fine, su una spiaggia deserta. 
Non ù un caso, fanno notare in 
molti, che il democratico Har¬ 
ris Wofford abbia infine strap¬ 
pato il seggio senatoriale al fa¬ 
voritissimo uomo di Bush agi¬ 
tando la più derisa tra le ban¬ 
diere fatte a pezzi dalla logica 
della deregulation: il diritto alla 
salute, la necessità di un servi¬ 
zio nazionale pubblico. 

È il fantasma del welfare sia¬ 
te che riaffiora dalle ceneri del 
reaganismo? È presto per dirlo. 
E buon gioco possono avere i 
sacerdoti della religione del -li¬ 
bero mercato» nel ricordare le 
inefficienze e le crisi che. quasi 
ovunque, devastano la «medi¬ 
cina di stato». Ma certo é che il 
sistema americano, pur non 
meno costoso, non sembra og¬ 
gi in grado di offrire a chi lo fi¬ 
nanzia molto più del nulla (so¬ 
no 37 milioni i cittadini Usa 
privi di qualunque assistenza 
medica) o del salasso di assi¬ 
curazioni private. E non meno 
corto é che Bush, trionfatore 
sulle scene intemazionali, sta 
oggi viaggiando verso le ele¬ 
zioni del '92 esibendo - sul 
piano economico e sociale - 
pesantissimi conti in rosso 
Aveva detto - «leggete le mìe 
labbra» - che non avrebbe au¬ 
mentato le tasse e che, nel 
conntempo. avrebbe risanato 
il bilancio. Non ha mantenuto 
né l'una né l'altra promessa. E, 
martedì, la recessione ha por¬ 
tato alle urne un Cittadino che 
guadagna meno, paga più im¬ 
poste e riceve, in cambio, sem¬ 
pre meno servizi. 

Bush, barricatosi all’intenio 
della Casa Bianca, prcannun- 
cla ora contromosse. Ma ormai 
é chiaro: non saranno le vec¬ 
chie ricette del reaganismo ad 
evitargli, tra 12 mesi, il fastidio 
di un trasloco. 


Prima riunione ieri al Belvedere 


M VARSAVIA Non ha avuto 
esito II vertice quadripartito 
convocato ieri dal presidente 
della Repubblica Lech Wale¬ 
sa per designare una persona¬ 
lità capace di formare il nuovo 
governo polacco. I parteci¬ 
panti hanno convenuto che 
sarebbe stato necessario ve¬ 
dersi di nuovo entro pochi 
giorni. 

In una dichiarazione televi¬ 
siva il portavoce presidenziale 
Andrzej Drzycimski. si è limi¬ 
tato a dire che i rappresentan¬ 
ti dell'Azione cattolica eletto¬ 
rale. dell'Intesa del centro, del 
Congresso llberal-democrati- 
co e della Confederazione per 
una Polonia indipendente, si 
sarebbero incontrati nuova¬ 
mente mercoledì prossimo. 

A quanto si è potuto sapere, 
i membri della costituenda 
coalizione di centro-destra sì 
sarebbero lasciati senza esse¬ 
re riusciti a scegliere tra due 
candidati alla carica di pre¬ 
mier Jan Olszewski per libe- 
raldemocratìci e Intesa di cen¬ 
tro, e Wieslaw Chrzanowskì, 
attuale ministro delta Giusti¬ 
zia, per Azione cattolica e 
Confederazione. Secondo al¬ 
tri osservatori invece, un ac¬ 
cordo potrebbe essere stato 
trovato, ma il nome del candi¬ 
dato non verrebbe reso noto 
per non compromettere le 
consultazioni che devono av¬ 
venire ancora con altri partiti. 

In serata, il presidente deita 


Repubblica ha ricevuto al Bel¬ 
vedere i massimi dirigenti del¬ 
l'Unione democratica dell' ex 
premier Tadeusz Mazowieckì, 
partito che ha vinto, sia pure 
con poco più del 1 2% dei voti, 
le elezioni legislative del 27 ot¬ 
tobre scorso. 

Intanto in Polonia é polemica 
su presunti finanziamenti che 
la Socialdemocrazia della Re¬ 
pubblica polacca (gli ex-co¬ 
munisti) avrebbero ricevuto 
l'anno scorso dal Pcus, il parti¬ 
to comunista sovietico. La no¬ 
tizia è stata pubblicata ieri dai 
giornali di Varsavia, ripren¬ 
dendo articoli pubblicati dal 
settimanale sovietico «Rossi- 
la*. 

Secondo documenti segreti 
pubblicati da «Rossija». l'ulti¬ 
mo segretario generale del 
Poup, Mieczyslaw Rakowski 
avrebbe chiesto e ricevuto nel 
1990 dal Pcus un credito (per 
un anno e senza interessi) di 
circa 1 miliardo e mezzo di li¬ 
re per finanziare l'ultimo con¬ 
gresso del Poup. ne) gennaio 
dello scorso anno, per soste¬ 
nere il varo del nuovo partito 
post-comunista, e per rilan¬ 
ciare il quotidiano «Ttybuna». 

Nell'ottobre 1990, ha rivela¬ 
to Il settimanale, durante uria 
visita in Polonia di Ghennadi 
Janaev (autore del fallito put¬ 
sch contro Gorbaciov l'agosto 
scorso), la «Socialdemocrazia 
della Repubblica polacca» 
avrebbe chiesto una dilazione 


Il presidente dal Papa 
Il Vaticano riconoscerà 
lo Stato di Israele? 


ALCESTE SANTINI 


m CITTÀ DEL VATICANO. 
L'Incontro che avrà luogo og¬ 
gi in Valicano alle 12,45 tra 
Giovanni Paolo II ed il presi¬ 
dente statunitense, George 
Bush, potrebbe fornire ulterio¬ 
ri elementi di giudizio perché 
la S. Sede abbandoni le ultime 
riserve e si orienti per instau¬ 
rare relazioni diplomatiche 
con lo Stato di Israele, di cui 
con tanta insistenza si é parla¬ 
to dalla guena del Golfo alla 
Conferenza di Madrid. È stato 
molto significativo, a tale pro¬ 
posito, che II portavoce vati¬ 
cano, Navarro-Valls, rispon¬ 
dendo ieri ad alcune doman¬ 
de dei giornalisti sul possibile 
stabilimento di tali relazioni, 
proprio in vistaa dell’udienza 
odierna del Papa a Bush, ab¬ 
bia cosi risposto: «La S.Sede 
vuole valutare tutti gli elemen¬ 


ti emersi dalla nuova situazio¬ 
ne creatasi con il cambiamen¬ 
to di clima prodotto dalla 
Conferenza di Madrid». E nes¬ 
sun altro più del presidente 
Bush, divenuto il maggiore 
protagonista della riunione 
della Conferenza di Madrid, 
può fornire i chiarimenti ne¬ 
cessari, cominciando con il 
far conoscere la sua posizione 
sulla complessa e delicata 
questione. La S. Sede ha sem¬ 
pre detto, e lo ha ribadito pro¬ 
prio alla vigilia della Confe¬ 
renza di Madrid, che l'allac¬ 
ciamento delle relazioni di¬ 
plomatiche con lo Stato di 
Israele implica un chiarimen¬ 
to, sul piano intemazionale 
prima che bilaterale, circa lo 
«status» di Gerusalemme, il fu¬ 
turo del popolo palestinese, il 
problema dello statuto dei 


Giovanni Paolo II 


Luoghi Sanli al di fuori della 
Città Santa. Questioni che a 
Madrid sono state appena 
sfiorate. 

Per queste ragioni, la visita 
odierna del presidente statu¬ 
nitense in Vaticano ha un par¬ 
ticolare rilievo, come ha rile¬ 
vato ieri lo stesso portavoce, il 
quale ha voluto far rimarcare 
che «é stata una delicatezza 
del presidente proporre l'u¬ 
dienza al tennine del vertice, 
differenziandola anche for¬ 
malmente da esso», proprio 
perché ha lo scopo di «illustra¬ 
re al Papa i risultati della Con¬ 
ferenza di pace per il Medio 
Oriente». Ciò vuol dire che l'u¬ 
dienza ha un suo significato 
proprio, anche se il presiden¬ 
te statunitense si trova a Roma 
per la riunione della Nato. In¬ 
fatti, menlre si svolgerà il col¬ 
loquio tra Giovanni Paolo II e 
Bush, avrà luogo un incontro 
per affrontare i problemi su 
un piano tecnico tra il Segre¬ 
tario di Stato, card. Angelo So¬ 
dano, assistito da mons. Tau- 
ran ed altri collaboratori, ed il 
Segretario di Stato americano, 
James Baker «Esamineranno 
- ha spiegato Navarro-Valls -1 
problemi attuali che più stan¬ 
no a cuore alla S. Sede, come 
il Medio Oriente e la Jugosla¬ 




via, che è oggi la più grande 
ferita alla convivenza intema¬ 
zionale». Nel frattempo, la si¬ 
gnora Barbara Bush potrà visi¬ 
tare la Cappella Sistina poten¬ 
do vedere da vicino, accom¬ 
pagnata dal direttore generale 
dei Musei Vaticani, ì risultati 
del complesso e sofisticato re¬ 
stauro dell'opera michelan¬ 
giolesca. 

Dal canto suo, Giovanni 
Paolo 11 potrà fornire all'ospite 
le ultime informazioni che ha 
ricevuto dai Nunzi Apostolici 
riunitisi, di recente, in Vatica¬ 
no proprio per lare il punto 
sui problemi dell'area geopo¬ 
litica mediorientale. Il Papa 
manifesterà, come ha affer¬ 
mato più volte, il suo deside¬ 
rio di volersi recare, non ap¬ 
pena si creeranno le condi¬ 
zioni, a Gerusalemme, a Bet¬ 
lemme e nei Luoghi Santi. Un 
viaggio che sarebbe storico, 
ma presuppone la soluzione 
dei problemi che figurano nel¬ 
l'agenda del'udienza. 

L'ultima volta che George 
Bush incontrò, da presidente, 
Giovanni Paolo 11 risale al 27 
maggio 1987 quando lo ac¬ 
colse alla Casa Bianca. Ir. pre¬ 
cedenza lo aveva incontrato 
quattro volte in veste di vice 
presidente degli Stati Uniti. 


■i MADRID Robert Maxwell 
é deceduto per arresto cardio- 
respiratorio. E questo il re¬ 
sponso del patologo che ha ef¬ 
fettuato l'autopsia permetten¬ 
do ieri al giudice spagnolo di 
rilasciare la salma dell'editore 
britannico annegato in mare 
martedì al largo delle isole ca¬ 
narie. Che Maxwell fosse mala¬ 
to di cuore lo ha confermato 
ieri la famiglia del magnate 
che ha voluto cosi accreditare, 
come emerge da un comuni¬ 
cato letto dal console britanni¬ 
co di Santa Cruz, la tesi secon¬ 
do cui «il danno cardiaco clic 
ha portato l'editore alla morte 
sarebbe stato causato dallo 
sforzo per sopravvivere dopo 
essere caduto dalla nave». Se¬ 
condo la famìglia, quindi, Ro¬ 
bert Maxwell era ancora vivo 
quando é caduto in acqua. Sa¬ 
rebbe stato colpito da un'at¬ 
tacco di edema polmonare al 
l'alba, quando ha chiesto all'e¬ 
quipaggio di spegnere il condi¬ 
zionatore. Poi sarebbe uscito 
all'aperto per respirare meglio 
e a questo punto -stando alla 
ricostruzione della famiglia del 
sessantotlenne editore britan¬ 
nico- potrebbe essere caduto 
in acqua. «Potrebbe», appunto. 
Ma questa vicenda scritta con 
molti condizionali, presenta 
ancora diversi lati oscuri, tanto 
da farla assomigliare ai miglio¬ 
ri gialli di Agatha Christie. 11 co¬ 
municalo dei fanuglian sem¬ 
bra dunque smentire le rivela¬ 
zioni riportate ieri dal New 
York Times, secondo il quale i 
risultati dell'inchiesta condotta 
dalle autorità spagnole non 
avrebbero convinto del tutto i 
famigliali di Maxwell, che 
avrebbero quindi deciso di av¬ 
viare un'indagine supplemen¬ 
tare sui membri dell'equipag¬ 
gio a bordo della «lady Ghislai- 
ne». La tesi della disgrazia è in¬ 


vece accetta',i dal -IJaitv Mir¬ 
rar, il quotidiano londinese di 
Maxwell, secondo cui il ma¬ 
gnate sarebbe caduto dal pa¬ 
rapetto dello yacht. «1 parapetti 
della lady Ghislaine sono bas¬ 
si» ha dichiarato Mike Insull, ex 
skipper dello vachi. «Se Max¬ 
well ha avuto un attacco di 
cuore - ha affermato Insull- é 
probabile che abbia cercato di 
aggrapparsi a qualcosa di soli¬ 
do e la cosa più vicina era pro¬ 
prio il parapetto. Può darsi be¬ 
llissimo che sia caduto di sot¬ 
to» Ma sul comunicato della 
famiglia si addensa l'ombra 
del sospetto «pecumario». In 
altri tennini, la tesi della morte 
por cause naturali tenderebbe 
a bloccare ogni tentativo di 
non pagare ipotizzato ìen dal¬ 
la compagnia con cui Maxwell 
aveva contratto una assicura¬ 
zione sulla vita per 44 miliardi 
di lire. «Un intano non è neces¬ 
sariamente un incidente», ha 
dichiarato lerci l'agente che 
aveva rinnovato il contratto as¬ 
sicurativo di Maxwell con il 
gruppo dei Lloyd's, in base al 
quale l'elevata copertura era 
prevista solo in caso di morte 
accidentale. In una vicenda 
piena di rebus l'unica cosa al 
momento certa é che Robert 
Maxwell sarà sepolto a Gerusa¬ 
lemme sul monte degli Ulivi. 
Ammesso che il corpo dcll'e- 
ditore riesca a giungere nella 
■Città santa». SI, perone questa 
storia dagli oscuri risvolti si é 
arricchita ieri di un elemento 
di involontaria, e lugubre co¬ 
micità. L'aereo noleggiato dai 
familiari del defunto per tra¬ 
sportare il corpo verso il luogo 
della sepoltura, si é rivelato 
troppo piccolo per ospitare la 
bara di Maxwell. «La famiglia 
sta pensando di chiamare 
un'altro aereo» ha rivelato in 
tarda serata il viceconsole bri¬ 
tannico Campbell Livingslone. 


il benessere 
e il piacere 
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Negoziati per un governo 
di centrodestra in Polonia 






del rimborso, accettata da 
Gorbaciov su suggerimento 
dello stesso Janaev. Il mese 
successivo poi, «attraverso i 
canali del Kgb», il partito po¬ 
lacco avrebbe restituito circa 
la metà della somma com¬ 
plessivamente ottenuta in pre¬ 
stito. 

Oggi i dirigenti dell'Allean¬ 
za della sinistra democratica, 
che comprende la Socialde¬ 
mocrazia della Repubblica 
polacca, terranno una confe¬ 
renza stampa per dare la pro¬ 
pria versione dei latti. Sor¬ 
prendentemente l'Alleanza 
della sinistra si é classificaia al 
secondo posto nelle elezioni 
parlamentari subito alle spalle 
dell'Unione democratica di 
Mazowìecki. Dal voto è scatu¬ 
rita una Camera senza una 
maggioranza chiara. In essa 
sono rappresentate ben venti- 
nove listo diverse, undici delle 
quali con un solo deputato 
ciascuna. 

Intanto il vice ministro per il 
Piano nel governo uscente, 
Halina Wasilewska, ha rivela¬ 
to che sinora Varsavia ha po¬ 
tuto utilizzare solo un terzo 
dei crediti per oltre 4 miliardi 
di dollari messi a disposizione 
da governi e banche straniere. 
La metà delle domande avan¬ 
zale da imprese polacche per 
ottenere i crediti, sono state 
respinte perché alle banche 
non erano state date sufficien¬ 
ti garanzìe. 
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EAUDE TOILETTE 
AFTER SHAVE, 

JUMP 

Di MENNEN 





^EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 

JUMP 

DI MENNEN 


Per la prima volta, in un solo prodotto, 
una doppia performance: 
il benessere di un efficace after shave. 
il piacere di una raffinata eau de toilette. 

Dalla linea JUMP DI MENNEN 
per il benessere di tutto il corpo. 
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Politica Interna 


VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1991 


«Grande centro» a convegno 

La ricetta di Gava per la De 
Parte da Sorrento 
la corsa alla segreteria? 


Segni e Barbera insieme a Roma II Pds lancia una campagna: 


per la raccolta delle adesioni 
«Gli obiettivi? Uninominale 
e scelta tra governi diversi » 


il 22 e 23 novembre 
giornate di mobilitazione 
Le proposte del governo ombra 



Comincia oggi a Sorrento il convegno del «centro del 
centro» della De. Padrone di casa, Antonio Gava. Fra 
gli ospiti, De Mita, Marini e Formigoni. E potrebbe ar¬ 
rivare anche Andreotti. Per il gran capo doroteo, Sor¬ 
rento segna il coronamento di un lungo e poco ap¬ 
pariscente lavoro, dentro e fuori la De. «Abbiamo 
scelte importanti da compiere, ci divideremo dopo», 
dice. Ec’è chi lo vede alla segreteria del partito... 


FABRIZIO RONDO LINO 


BB ROMA. Il convegno che si 
apre oggi a Sorrento è l'ultimo 
appuntamento corrcntizlo di 
casa de. E, probabilmente, è il 
piti importante. Iniziala a La¬ 
varono all'inizio di settembre, 
con la sinistra, la carovana de¬ 
mocristiana si (erma sul golfo 
di Napoli per celebrare degna¬ 
mente il «centro del centro»: 
Antonio Gava. Poi, a line mese, 
tutto il partito si ntroverà a Mi¬ 
lano per una conferenza orga¬ 
nizzativa che si preannunci 
come un quasi-congrcsso. Con 
una differenza importantissi¬ 
ma. però: non si eleggeranno 
gli organismi dirìgenti. Le ele¬ 
zioni sono ancora lontane, e la 
poltrona di piazza del Gesù sa¬ 
ni l'ultima ad essere assegnata: 
dopo il Quirinale, dopo palaz¬ 
zo Chigi. 

Non per questo, però, l'ap¬ 
puntamento di oggi si prean¬ 
nuncia rituale. Negli ultimi an¬ 
ni la tradizione dorotea aveva 
scelto Sirmione, sulle rive del 
Garda, per riunire la corrente. 
Quest'anno, Invece, Gava ha 
voluto un bis nel proprio re¬ 
no: anche perché il patron di 
irmionc è Gianni Prandlni, 
uomo di Forlani, mentre a Sor¬ 
rento l'organizzazione è gavia- 
nea doc. Non solo: per tradi¬ 
zione, a Sirmione non vengo¬ 
no invitati i leader delle altre 
correnti. Invece a Sorrento ci 
saranno tutti, o quasi. Potreb¬ 
be venire Giulio Andreotti. Ver¬ 
rà Ciriaco De Mita, che con 
don Antonio, dopo i dissapori 
che gli costarono In rapida 
successione la segreteria del 
partito e la presidenza del 
Consiglio, sembra aver stretto 
un nuovo patto di lerro. Verrà 
Guido Bodrato. Verrà Franco 
Marini, capo di Forze Nuove e 
andreottiano di complemento. 
Verrà Roberto Formigoni: che 
è andreottiano pure lui, ma so¬ 
prattutto i il capo incontrasta¬ 
to di una potente quanto ano¬ 
mala corrente, quella cicliina. 

De Mita. Marini, Formigoni, 
Gava: quattro democristiani 
molto diversi, che però hanno 
in comune almeno una cosa. E 


non di secondaria importanza. 
Hanno in comune un'idea di 
De come partito popolare, 
uguale a sé stessa e insieme 
flessibile, capace di adattarsi 
agli impercettibili movimenti 
delta società italiana. Una De 
che si propone tre obiettivi: 
conquistare una parte almeno 
dell'elettorato cx-Pci giocando 
appunto la carta «popolare»; 
assestarsi stabilmente al cen¬ 
tro del sistema politico (contro 
chi vorrebbe fame un partito 
«conservatore») recuperando 
il modello degasperiano c, se 
necessario, resuscitando for¬ 
mule neocentriste: infine, te¬ 
ner ferma l'alleanza col Psl sa¬ 
pendo di esserne alternativi, c 
lavorando al suo progressivo 
logoramento. 

Di questo disegno, il regista 
è proprio Gava. Molto fiuto, 
molta duttilità, molto tattici¬ 
smo ne (anno l'uomo adatto in 
una fase povera di certezze e 
di prospettive. E Gava, in que¬ 
sti mesi, ha lavorato alacre¬ 
mente: a modo suo. certo. Ap¬ 
poggia Forlani, fa la pace con 
be Mita e. di fatto, spacca la si¬ 
nistra avvicinando a sé la parte 
più consistente. Tiene a bada 
Cossiga senza esporsi in uno 
scontro diretto. Difende l'al¬ 
leanza col Psi c ogni tanto 
strizza l'occhio al Pas. A pri¬ 
mavera salva Andreotti dal vo¬ 
to anticipato e in autunno tie¬ 
ne tutti i fili della grande mano¬ 
vra che punta a votare appena 
fatta la Finanziaria. 

E se Gava volesse fare il se¬ 
gretario della De? 1 suoi uomini 
non lo nascondono: Gava a 
piazza del Gesù sarebbe un'ot¬ 
tima soluzione. Potrebbe an¬ 
darci col voti della sinistra e di 
Forlani, se quest'ultimo salisse 
al Quirinale. Oppure con quelli 
della sinistra c di Andreotti, se 
al Quirinale ci andasse Giulio. 
Ma è troppo presto per parlar¬ 
ne. «Per muoversi - é una mas¬ 
sima di Gava - bisogna sempre 
scegliere il momento opportu¬ 
no». Don Antonio sa aspettare: 
e intanto a Sorrento accoglie¬ 
rà, riverito padrone di casa, 
quasi tutta la De che conta. 


Referendum, toma il sereno 
«Uniti fino all’ultima firma» 


Cancellate le polemiche parte la seconda fase della 
campagna referendaria. Ieri pomeriggio a piazza Bar¬ 
berini pace fatta tra Segni e Barbera. Poi è arrivato Eu¬ 
genio Scalfari che ha firmato anche (sollecitato da 
Calderisi) per l’abolizione del finanziamento pubbli¬ 
co. Il Pds rilancia il suo impegno referendario per i 6 
quesiti Giannini-Segni e per quello sulla droga. E il 22 
e il 23 novembre raccoglierà le firme in tutta Italia. 


CARLO FIORINI 


■i ROMA. Hanno distribuito 
insieme i volantini ai passanti. 
Poi, sorridenti, si sono fatti fo¬ 
tografare a braccetto. La pace 
tra il de Mario Segni c il demo¬ 
cratico di sinistra Augusto Bar¬ 
bera é stala sancita cosi, ieri 
pomeriggio a piazza Barberini, 
dietro diavolo per la raccolta 
delle firme per i referendum 
elettorali. Una pace che coin¬ 
cide con il rilancio in grande 
stile della campagna referen¬ 
daria c con II Pds che annun¬ 
cia un impegno straordinano 
nella raccolta delle firme. 

A fermare la gente che pas¬ 
sava invitandola a firmare ieri 
c'erano anche il liberale Alfre¬ 
do Biondi c il repubblicano 
Mauro Dutto e Aldo De Matteo 
delle Adi. E tutti hanno detto 
di voler marciare uniti e com¬ 
patti per raccogliere le firme 
necessarie. «Quante ne servo¬ 


no, cinquccentomila? - ha det¬ 
to Eugenio Scalfari che si é 
presentato al tavolo per firma¬ 
re - Tre volte tanto se ne rac¬ 
coglieranno», Firmati i sei refe¬ 
rendum il radicale Poppino 
Calderisi ha infilato sotto la 
penna del direttore di Repub¬ 
blica il modulo per il referen¬ 
dum sul finanziamento pubbli¬ 
co ai partiti, c lui ha firmato an¬ 
che quello. 

Barbera, che nei giorni scor¬ 
si aveva accusato Segni di ec¬ 
cessivo protagonismo ha volu¬ 
to mettere una pietra sopra al¬ 
le polemiche. «Nella riunione 
del comitato ci siamo chiariti, 
e ciò aiuterà la campagna di 
raccolta delle firme. Si rischia¬ 
va infatti che interessi di parte 
tacessero naufragare il sano 
trasversalismo che anima que¬ 
sti referendum - ha detto il 
parlamentare del Pds -. Abbia- 



Mario Segni 


mo invece ribadito i due obiet¬ 
tivi di fondo, comuni a tutti noi: 
il collegio uninominale e l'op¬ 
portunità democratica per gli 
elettori di scegliere Ira governi 
c programmi alternativi». 

Dall'intesa unitaria raggiun¬ 
ta all'interno del Corel t pro¬ 
motori dei referendum si 
aspettano un nuovo scatto del¬ 
la campagna. «La macchina 
per la raccolta delle firme ha 
avuto problemi organizzativi 
nella fase iniziale. Ora, supera¬ 
te anche le polemiche, si può 
fare di più - ha detto Mario Se¬ 
gni - L'appello che rivolgo ai 


cittadini che ci sostengono c 
che hanno firmato é di convìn¬ 
cere. in questi giorni, altre die¬ 
ci persone. Di portare a firmare 
amici e parenti». E fermando i 
passanti, dopo aver spiegato il 
contenuto dei quesiti, Segni 
mette in guardia: «Non fatevi 
ingannare dalle false riforme 
di cui sì parla in questi giorni. 
!>o sbarramento al 5% non 
cambia nulla, é soltanto fumo 
negli occhi. La vera innovazio¬ 
ne sono questi referendum*. Il 
liberale Biondi ha anche volu¬ 
to ammorbidire i contrasti e le 
frizioni con i radicali che rac¬ 
colgono separatamente le fir¬ 
me. «L’importante é raccoglie¬ 
re tante adesioni, io ho deciso 
che firmerò tutti i referendum. 
La legge sulla droga è una ver¬ 
gogna - ha detto - Il Corel non 
è un comitato che raccoglie 
dei partiti, ma che mette insie¬ 
me singole persone che vo¬ 
gliono rinnovare la politica. Il 
rischio invece era che il soc¬ 
corso dei grandi partiti vanifi¬ 
casse il senso di questa cam¬ 
pagna», E il «soccorso dei gran¬ 
di partili» é stato spiegalo da 
Barbera, che ha illustrato alcu¬ 
ne decisioni prese da) Pds. 
«Non per scarsa convinzione 
politica, ma per problemi or¬ 
ganizzativi, il Pds non sì è an¬ 
cora impegnato a fondo - ha 
dello Barbera - Ora invece si 
sono decise alcune linee ope¬ 


rative per sostenere la campa¬ 
gna». Il Pds, che raccoglierà le 
firme per lutti i referendum, 
compreso quello contro la leg¬ 
ge sulla droga, e con l'unica 
esclusione di quello su) finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti, 
ha stabilito che ogni federazio¬ 
ne avrà un responsabile della 
campagna referendaria. A Bot¬ 
teghe Oscure la raccolta delle 
firme sui sette referendum sarà 
coordinata da Paola Gaiotti, al¬ 
la guida di uno staff. Il Pds dà 
appuntamento al 22 e 23 no¬ 
vembre, per una mobilitazione 
straordinaria che rilanci la rac¬ 
colta delle firme in tutta Italia. 
Il governo ombra presenterà 
rapidamente dei disegni di leg¬ 
ge su ciascuno dei quesiti refe¬ 
rendari e promuoverà un fo¬ 
rum sulla riforma elettorale e 
uno sul finanziamento pubbli¬ 
co ai partiti. 

Nel corso dell'incontro di 
mercoledì che ha messo fine 
alle polemiche il Corel ha mes¬ 
so a punto una specie di codi¬ 
ce di comportamento interno. 
Lo scontro e le polemiche in¬ 
fatti non erano legati a proble¬ 
mi di linea o di contenuto. Con 
le elezioni alle porte la tenta¬ 
zione di abbinare In campa¬ 
gna elettorale a quella referen¬ 
daria ha generato sospetti tra 
le varie componenti del comi¬ 
tato. Che ora però sembrano 
completamente superale. 


Andò: «Incassiamo con piacere la disponibilità democristiana» 

Forlani conciliante con Craxi sulle riforme 
«Tra noi c’era stato solo un equivoco...» 


Craxi irritato da Martinazzoli? Solo equivoci, dice 
Forlani, dato che il ministro sullo sbarramento elet¬ 
torale proposto dal Psi la pensa come me, e cioè be¬ 
ne. Cosi il segretario de conferma la'/itrovata pace 
col Psi sulle riforme. Andò è d’accordo: «Le propo¬ 
ste dei due partiti hanno in comune la tendenza a 
creare apparentamenti». E Forlani vede rosa anche 
sul tavolo istituzionale... 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA. SI, il filo tra De e Psi 
sulle riforme istituzionali non 
s'é interrotto. Lo conferma For- 
lanl in persona che riporta al 
giornalisti le sue impressioni 
sulla telefonata uvuta col se¬ 
gretario socialista mercoledì 
sera: «Craxi mi è sembrato di¬ 
sponibile a parlare di una mo¬ 
difica dell'articolo 138 della 
Costituzione in base alla pro¬ 
posta di Martinazzoli». E allora 
le critiche di Ghino di Tacco al 
ministro? «Ma no - concilia 
Forlani - Craxi non ha boccia¬ 
to Martinazzoli. Craxi si era ri¬ 
sentito per una battuta attribui¬ 
ta a Martinazzoli secondo la 
quale lo sbarramento sarebbe 
un suicidio per i partiti minori, 
lo gli ho spiegato Invece che 


Martinazzoli la pensa come 
me, cioè che lo sbarramento e 
la nostra proposta di riforma 
elettorale possono coesistere». 

Insomma, parliamone an¬ 
cora, gli screzi erano solo frut¬ 
to di spiacevoli equivoci. E 
Craxi, da parte sua, non con¬ 
ferma ma nemmeno smenti¬ 
sce il ritrovato clima di dialogo 
con la De, attribuendo la sua 
temporanea mitezza alla na¬ 
scita della nipotina (che si 
chiama Anita). 

Certo l'idea di uno scambio 
con la De (premio dì maggio¬ 
ranza e sbarramento) e l'im¬ 
magine di patto di ferro che 
accredita, continua a non pia¬ 
cere al Psl che prima di tutto 
tiene a presentarsi agli elettori 


cofl le mani sufficientemente 
libere e che comunque- ha 
semmai fatto qualche passo in 
direzione della proposta di ri¬ 
forma elettorale del Pds. Salvo 
Andò, capogruppo del Psi alla 
Camera, conferma: «No, quale 
scambio con la De. Il nostro 
giudizio sulla riforma elettora¬ 
le di Forlani non è cambiato. 
Però che ci sia un nucleo di 
partenza comune tra le due 
proposte (premio di maggio¬ 
ranza e sbarramento ndr) é in¬ 
negabile». L'elemento comu¬ 
ne, per Andò, sarebbe che en¬ 
trambe le proposte spingono 
all'apparentamento delle forze 
politiche. Anche se per i socia¬ 
listi la De, con la proposta di 
premio di maggioranza, tende 
a riprodurre la sua centralità. 
«Il nostro invece - dice Andò - 
é solo un progetto di raziona¬ 
lizzazione che non crea allar¬ 
mismi per quanto riguarda i 
collegi elettorali e che non do¬ 
vrebbe apparire provocatorio», 
«Tanto più - dice ancora Andò 
- che le reazioni iniziali si sono 
mitigate, il Pri non è contrario, 
e la De ci guarda con favore». E 
infatti la cosa più importante, 
per il Psi, é proprio l’assenso 
democristiano. «Incassiamo 


con piacere - dice Andò - la 
loro disponibilità». 

Nel senso che sulla clausola 
di sbarramento proposta dal 
Psi. le cose si possono concre¬ 
tizzare prima delle elezioni? 
Sul punto a via del Corso non 
si nutrono, a parole, molti otti¬ 
mismi. Anche se si la notare 
che l’approvazione dello sbar¬ 
ramento avrebbe senso soprat¬ 
tutto in questa fase, per evitare 
la dispersione di forze che po¬ 
trebbe realizzarsi alle prossime 
elezioni. 

Il punto critico resta il tavolo 
istituzionale di Martinazzoli. 
Ma anche qui il dialogo non si 
è interrotto del tutto, nono¬ 
stante che il Psi non pensi pro¬ 
prio ad accordi precisi prima 
delle elezioni. Forlani però é 
ottimista: «é emerso un dialogo 
costruttivo, tutti i partiti si sono 
riservati una pausa di riflessio¬ 
ne, ma il clima era buono». An¬ 
dò conferma anche in questo 
caso: «Riteniamo il dibattito 
aperto sul terreno delle proce¬ 
dure (l'articolo 138dclla costi¬ 
tuzione ndr) in ogni caso utile 
perchè fornisce un terreno ara¬ 
to che definisce meglio le posi¬ 
zioni dei partiti e fornisce ma¬ 
teria di giudizio per gli elettori». 


“' Citi continua a dare batta¬ 
glia sul tavolo istituzionale è 
Altìssimo, a cui il balletto De 
Psi non sembra piacere: «Se al 
tavolo - dice - non si dovesse 
trovare una convergenza il Pii 
chiederà a Cossiga un'iniziati¬ 
va per sbloccare la situazione». 

E D'Onofrio, sottosegretario 
alle riforme istituzionali, incal¬ 
za: «Per trovare un'intesa sulle 
modifiche all'articolo 138 non 
sono necessari dei mesi, la 
questione deve essere chiusa 
in poche settimane». E ricorda 
che Forlani e De Mita sono en¬ 
trambi favorevoli all’intesa. 

Come andrà a finire non si 
sa. è chiaro però che Craxi è 
attento a non sbilanciarsi e a 
non tirare corde su nessun ver¬ 
sante. Perfino sui referendum è 
prudente. Il Psi infatti, a diffe¬ 
renza di quanto lece qualche 
mese la, quando defin) subito 
«incostituzionalissimo» il que¬ 
sito sulla preferenza unica, 
non ha ancora preso posizio¬ 
ne sui dieci referendum. A Si¬ 
gnorile che chiede un pronun¬ 
ciamento ufficiale Craxi ri¬ 
spondo che Patteggiamento 
non è ancora deciso: «Comun¬ 
que - promette - decideremo, 
c'è tempo per farlo». 


La crisi al Comune di Milano 

La prossima settimana 
«tour de force» sul bilancio 
Pds: «No al govemissimo» 


Durante la riunione critiche della minoranza al programma editoriale 

Il coordinamento Pds discute delTUnità: 
via libera al piano di ristrutturazione 


Il piano di ristrutturazione dell'Unità, che prevede 
un taglio di 174 giornalisti e poligrafici, è stato esa¬ 
minato ieri anche dal Coordinamento politico del 
Pds. E’ stata ribadita la necessità di procedere agli 
interventi, per quanto dolorosi, con l’obiettivo di ri¬ 
sanare e rilanciare il quotidiano. Maggiore discus¬ 
sione, con qualche elemento critico da parte della 
minoranza, sul programma editoriale. 


H MILANO II consiglio co¬ 
munale di Milano si prepara 
la settimana prossima ad un 
tour de force per approvare il 
bilancio entro i temiini di leg¬ 
ge ed evitare cosi l'incomben¬ 
te commissariamento. Ma la 
vera preoccupazione ò la «sin¬ 
drome bresciana» che rischia 
di contagiare il capoluogo 
lombardo. Lo stato di crisi del¬ 
la maggioranza rosso-verde- 
grigia (Pds. Psi, Pri, Psdi, Pen¬ 
sionati. Verdi) è ormai evi¬ 
dente ma i partner della coali¬ 
zione per ora hanno deciso di 
non presentarsi dimissionari, 
superare lo scoglio del bilan¬ 
cio e rinviare alia fine di no¬ 
vembre il confronto politico in 
consiglio che si annuncia du¬ 
ro e serratissimo. La discussio¬ 
ne comunque è già in atto 
fuori dall'aula. Anzi il Pds, che 
martedì si è riunito nella dire¬ 
zione provinciale, avverte che 
•non si deve perdere tempo» e 
si rivolge ai partner «innanzi¬ 
tutto socialisti c repubblicani 
per verificare le condizioni di 
una vera e forte convergenza 


prolifica c programmatica». Al¬ 
le ipotesi di govemissimo, già 
lanciate dalla De milanese, la 
quercia rispronde di «non esse¬ 
re dispronibllc a manovre pa¬ 
sticciate». Una prosizione con¬ 
divisa anche dai repubblicani 
milanesi che avvertono: «alla 
fine di questa verifica dovrà 
uscire una maggioranza forte 
e in grado di governare, noi 
però non siamo disponibili a 
pateracchi come il govemissi¬ 
mo, che abbassa di molto il 
controllo democratico». Intan¬ 
to tra ì Verdi, principali re¬ 
sponsabili dell'apertura della 
crisi milanese - avevano vota¬ 
lo contro un documento del 
viccsindaco pidiessino Rober¬ 
to Camagni sull'ampliamento 
della Fiera - si profilano già le 
divisioni: uno dei due consi¬ 
glieri ha detto che voterà a fa¬ 
vore del bilancio, l'altro ha 
detto che volerà contro. Si in¬ 
grossa il partito delle elezioni 
anticipale: a reclamare lo 
scioglimento del consiglio so¬ 
no Msi, Antiproibìzionisti, Le¬ 
ga Lombarda, 


■i ROMA. Le cento pagine 
del piano di ristrutturazione 
dell'Unità, dopo essere state 
varate dal Consìglio di ammi¬ 
nistrazione del giornale, e di¬ 
scusse dall'assemblea della re¬ 
dazione - che ha deciso di ap¬ 
poggiare le controproposte del 
Cdr con l'approvazione dì un 
«pacchetto» di tre giorni dì 
sciopero - sono approdate ieri 
all'esame del Coordinamento 
politico del Pds, L'organismo 
dirigente del partito clic dell'U¬ 
nità è proprietario aveva all'or¬ 
dine dei giorno due punti: il 
piano di ristrutturazione del 
giornale e la politica per i gio¬ 


vani (con una informazione 
da parte dì Gianni Caperlo, 
della Sinistra giovanile). 

La riunione è iniziala verso 
le 17c la discussione suil'Unità 
è stala abbastanza rapida. Del 
resto il Coordinamento aveva 
affrontato altre due volte nei 
mesi scorsi i problemi del gior¬ 
nale ed è anche sulla base del¬ 
le indicazioni politiche emerse 
in quella sede che si è giunti al 
piano, alle decisioni sui tagli e 
all'apertura di una discussione 
sul profilo e l'identità del gior¬ 
nale. Da un punto di vista for¬ 
male - e qualcuno lo ha anche 
notalo - non si poteva trattare 



eli molto più che una presa 
d'atto di una serie di decisioni 
già assunte nella sede del Con¬ 
siglio di amministrazione, e già 
oggetto di una trattativa sinda¬ 
cale, In ogni caso, a quanto si 
è saputo - nessun dirigente del 
Pds ha rilasciato ieri dichiara¬ 
zioni - non sono stati formulati 
rilievi critici alla parte del pia¬ 
no che contiene le previsioni 
per riportare il bilancio in pa¬ 
reggio e l'indicazione dei tagli 
al personale. Anzi è stalo di 
fatto confermato un «via libera» 
alla ristrutturazione, che viene 
considerata indispensabile, 
per quanto dolorosa, a garanti¬ 
re il futuro del giornale. 

Più discussione c'è stata in¬ 
vece sul programma editoriale, 
cioè sugli elementi di linea e di 
contenuto del giornale Tra gli 
altri sono intervenuti Veltroni. 
Petruccioli, Bassolino. Torto- 
ralla. Chiaranle, Angius, Napo¬ 
litano. e lo stesso Cicchetto. E' 
stata formulata una critica - 
soprattutto da parte della mi¬ 
noranza - alleasse politico e 
culturale» che emergerebbe 
dal piano, giudicato troppo 
sbrigativo sulla "questione so¬ 


ciale». Altri interventi si sono 
interrogati sul senso dell'indi¬ 
cazione di un giornale »per la 
sinistra» In una fase in cui la 
stessa definizione di sinistra 
costituisce un problema. Non 
sono mancali apprezzamenti 
positivi su alcune recenti ini¬ 
ziative del giornale, come la 
campagna sulla situazione 
della sanità, il direttore Renzo 
Foa e il presidente dell’editrice 
Macaluso hanno sottolineato 
che sulla stralegia politica e 
editoriale del quotidiano nel 
piano è indicato un percorso 
aperto, che ha l'obicttivo di 
giungere alla definizione di un 
prodotto rinnovato per il '93. 
Tra l'altro-è stato anche ricor¬ 
dato - si svolgerà nei prossimi 
giorni un seminario pubblico 
promosso dalla sezione infor¬ 
mazione del Pds. proprio per 
approfondire questa tematica. 

Alla riunione hanno parteci¬ 
palo anche il direttore genera¬ 
le dell'Unità Amato Mattia e ti 
presidente della Fipi (la socie¬ 
tà holding del gruppo editoria¬ 
le legato al Pds) Guido Albor- 
ghetti. OA L 


Lettere 


Ma credono 
davvero che gli 
emigrati siano 
diventati ricchi? 


Cara Unità, le recenti 
aggressioni razziste contro 
gli immigrati in Europa han¬ 
no rialtualizzato un proble¬ 
ma che sembrava completa¬ 
mente archiviato in Italia: 
quello della presenza di no¬ 
stre consistenti comunità 
emigrate e della perdurante 
precarietà delle loro condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. Pro¬ 
babilmente a creare questa 
sorta di amnesia, ha contri¬ 
buito una certa visione poli¬ 
tica e culturale, che ha pre¬ 
teso di promuovere improv- 
visamenléi nostri emigrati al 
rango di «cittadini italiani al¬ 
l'estero». 

Nessuno dubita che essi 
abbiano raggiunto, in alcuni 
casi c in alcune realtà livelli 
di integrazione e di colloca¬ 
zione economica apprezza¬ 
bili. Ma possiamo testimo¬ 
niare che, ancor oggi, pro¬ 
babilmente per i più, l'espe¬ 
rienza dell'emigrazione 
continua a produrre disagi 
psicologici e culturali e 
svantaggi non indifferenti 
sul piano economico c so¬ 
ciale. E questo anche in 
paesi altamente sviluppati 
dell'Europa. È grave e inac¬ 
cettabile che quest'imposta¬ 
zione ambigua e luorviante 
del problema «emigrazione» 
sia stata fatta propna dal go¬ 
verno. L'ennesima beffa 
perpetrata ai danni degli 
emigrati è la misura conte¬ 
nuta all'articolo 13 della Fi¬ 
nanziaria, 1991, che di fatto 
nega alla maggioranza dei 
lavoratori e'migrati il diritto 
alla pensione integrata al 
minimo. Si ripropone in ter¬ 
mini peggiorativi una norma 
che già lo ijcofso anno aveva 
indignato le nostre collettivi¬ 
tà all'estero. Alla base di 
questi provvedimenti vi è 
probabilmente una logica 
perversa secondo la quale i 
nostri emigranti si sarebbero 
ormai arricchiti c non avreb¬ 
bero più bisogno del soste¬ 
gno previdenziale da pàrle 
dello Stalo italiano. 

È bene richiamare l'atten¬ 
zione di tutti, a partire dal 
Pds, affinché, nel quadro 
dell'opposizione a questa 
Finanziaria iniqua, immora¬ 
le e inefficace, ci si batta per 
rimuovere anche questo 
provvedimento ingiusto e di¬ 
scriminatorio. 

Claudio Manli!. 

Per l'Unione Pds di Basilea 


Anche se non 
prendono la 
tessera del Pds 
parlano, discutono 


* , r “ 

■I Carissimo direttore, da 
quando, nel marzo .scorso, 
ho aderito al Pds. sono stato 
coinvolto nella attività delta 
mia Sezione: una attività 
davvero intensa c ininterrot¬ 
ta, che mi ha subito messo a 
contatto con la gente. 

Ma l'esperienza più signi¬ 
ficativa la «sta rappresentan¬ 
do la campagna per il tesse¬ 
ramento. Non ò un'espe¬ 
rienza facile nò sempre gra¬ 
devole. Eppure è l'espenen- 
za che più di tutte le altre mi 
ha permesso di parlare con 
le persone, oWcro di comu¬ 
nicare con loco, dì dire c di 
ascoltare. Forse non siamo 
più molto abituati a parlare 
fra di noi, forse à per questo 
che c’è in me un po' di im¬ 
barazzo prima di suonare it 
campanello, e nelle persone 
che mi aprono la porta un 
po’ di disappunto nel vedere 
fuori dall’uscip’una persona 
sconosciuta, uri po’ impac¬ 
ciala e insistenti?, che vuole 
parlare del Pds mentre sui 
fornelli cuoce la cena e il te¬ 
legiornale dà le notizie che 
si volevano ascoltare. 

Ma che cosa è allora che, 
vinto da parte mia l’imba¬ 
razzo iniziale c da parie di 
chi mi apre il disappunto del 
primo momento, ci trattiene 
ancora un po' a parlare, an¬ 
che se è ben evidente che 
è... andata male, che quello 
o quella la tessera proprio 
non la vuole? E anche in 
questo caso, che cosa è che 
fa dire al padrone o alla pa¬ 
drona di casa 1 *Venga, entn 
pure...» 7 

E l'invito si prolunga in 
un’ora o anche più di collo¬ 
quio, di confidenze, di se¬ 


gnalazioni di problemi e si¬ 
tuazioni che non immagina¬ 
vo di trovare m quella casa. 
Sfoghi, richieste di aiuto, ma 
anche, e peggio, disperate 
dichiarazioni di sfiducia e 
rassegnazione. 

Ijo sappiamo tutti ette in 
molte case si vivono quoti¬ 
dianamente situazioni di so¬ 
litudine, angoscia, miseria e 
malattia Situazioni che du¬ 
rano e dureranno, perché 
ad esse non viene e non ver¬ 
rà data risposta nó soluzio¬ 
ne Si esce da quelle case 
con un senso di impotenza, 
con una rabbia ancora ac¬ 
cresciuta. Anche uno come 
me, che quelle situazioni le 
ha viste tante volte nello 
svolgimento della sua attivi¬ 
tà di volontario. 

Ma si esce anche con un 
orgoglio aumentato. Inten¬ 
do l'orgoglio di appartenere 
ad una grande e sana forza 
quale è il Pds. Non sarà in¬ 
fatti questa mia appartenen¬ 
za dichiarata che a quelle 
persone mi fa apparire non 
proprio uno sconosciuto? 
Che mi mostra ai loro occhi 
come un qualcosa che an¬ 
cora forse non accettano, 
ma in qualche modo cono¬ 
scono, nconoscono? Sarà 
per questo che, nonostante 
il rifiuto della tessera, alcuni 
esortano me, e attraverso di 
me il mio partito, a andare 
avanti, a fare bene? Sarà per 
questo che molti incontri 
iniziati con impaccio c diffi¬ 
denza terminano tra la sim¬ 
patia reciproca. 

Roberto Malfatti. Livorno 


«Mi tolgono 
la soddisfazione 
di sentirmi 
un sovversivo...» 


■B Cara Unità, sfogliando 
il giornale questo mese, ho 
letto che molte di quelle co¬ 
se che ho detto per tutta la 
mia vita e per le quali la mia 
famiglia ha conosciuto i! 
carcere, il confine e la sco¬ 
munica, orrì il Santo Padre 
è andato a dirle ai brasiliani. 

Alcune delle mie bàttute 
critiche sul .palazzo», frasi 
ironiche e sarcastiche che 
mi facevano ritenere un ri¬ 
belle dai cosiddetti benpen¬ 
santi. oggi ie sento pronun¬ 
ciare anche dal F’rcsidente 
della Repubblica. Io. franca¬ 
mente, non so se debbo 
sentirmi contento o defrau¬ 
dato. Mi stanno dando ra¬ 
gione. ma mi tolgono la sod¬ 
disfazione di sentirmi un 
sovversivo. 

Mi domando: ma perché, 
se i nostri ideali sono giusti e 
le critiche che facevamo sa¬ 
crosante, governano sempre 
gli altri? Perché nelle vici¬ 
nanze delle elezioni la De¬ 
mocrazia cristiana si ricom¬ 
patta mentre le forze cosid- 
deite laiche e socialiste si di¬ 
vidono? Perché Craxi parla 
di unità socialista col Pds, 
che sa composto almeno 
per l'80* da ex comunisti, e 
poi insiste nel tenere porta¬ 
voce Intini? 

lo giustifico le vignette an- 
tisocialistc di Ellekappa; so¬ 
gno anch'io come lei, un 
mondo migliore: ma poi ap¬ 
pare Intim e mentre io vedo 
crollare i mici sogni d'unità, 
lei può intingere il suo pen¬ 
narello nell'acido prussico e 
si sfoga. 

Bruno OUnto Pachi I. 

Caglian 


Nessuna 
richiesta giunta 
all’ospedale 
diEste 


IH Signor direttore, con ri¬ 
ferimento alla notizia pub¬ 
blicata dal vs. giornale in da¬ 
ta 27 ottobre in prima pagi¬ 
na e alla pagina 9, secondo 
la quale sarebbe stata inol¬ 
trata anche all’ospedale di 
Este la domanda di ricovero 
presso ii servizio di anestesia 
e rianimazione in data 12 ot¬ 
tobre u.s., si precisa che da¬ 
gli accertamenti effettuati 
nessuna richiesta in tal sen¬ 
so è pervenuta a questo 
ospedale; e di ciò ha dato 
conferma anche it Direttore 
sanitario della casa di cura 
«Madonna della Salute** di 
Contanna, doli. Bruno Qua¬ 
dretti. 

doti. Pietro Voltan Ammi¬ 
nistratore straordinario dell o* 
spedale di Esle (Rov»g<>) 
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Politica Interna 


Né il de Mirabelli né il socialista Guizzi 
raggiungono i quorum per diventare giudici: 
il primo ottiene 543 voti, il secondo 559 
Molti de preferiscono votare Marcello Gallo 


Il presidente invia un messaggio al Parlamento 
«Ormai si è arrivati a uno stato di alterazione 
Sono quindi necessarie soluzioni immediate 
E intanto lavoriamo per cambiare le procedure» 


Sesta «fumata nera» per l’Alta Corte 

Cossiga minaccia: «Basta, altrimenti sciolgo le Camere» 


Parla il franco tiratore 
«Io non cambio idea: 
Mirabelli non lo voto» 


È un franco tiratore, tanto franco da non negare as¬ 
solutamente il fatto. «Fino a quando Gallo sarà in liz¬ 
za io continuerò a votare Gallo». Contro l’indicazio¬ 
ne ufficiale della De, che ieri mattina lo avrebbe co¬ 
stretto a votare per Cesare Mirabelli, Guglielmo 
Scarlato, deputato di Napoli, sinistra de, oppone un 
argomento inoppugnabile: «Sono stato allievo di 
Marcello Gallo». Come lui altri 108. 


NADIA TARANTINI 


Non ce l'hanno fatta. Per la sesta volta il Parlamento 
non è riuscito ad eleggere nemmeno uno dei due giu¬ 
dici cosituzionali vacanti. Tanti i franchi tiratori de. 
Cossiga, con un messaggio alle Camere, minaccia lo 
scioglimento se non si riuscirà a garantire il funziona¬ 
mento dell’Alta Corte. Quercini: «Un segno di irrespon¬ 
sabilità, in queste condizioni non voteremo più candi¬ 
dati de». E Craxi: «Non c’era alcun patto con Andreotti». 


LUCIANA DI MAURO 


ERI ROMA. Un deputato gio¬ 
vane (ha solo 36 anni), dal ’ 
tisico non vistoso, che può 
passare inosservato. Uno dei 
tanti che lavora duro nelle 
commissioni (lui, alla Giu¬ 
stizia) e che molto raramen¬ 
te vede il suo nome sui gior¬ 
nali. Un «peone» che perù ha 
raccolto, alle ultime elezio¬ 
ni, quasi 100.000 voti di pre¬ 
ferenza. Un franco tiratore, 
infine, da un bel po’ di vota¬ 
zioni sui giudici della Corte 
Costituzionale di nomina 
parlamentare. È un sosteni¬ 
tore di Marcello Gallo, giuri¬ 
sta e senatore. E non lo ne¬ 
ga, anzi: «Marcello Gallo è 
uno dei più grandi giuristi 
italiani, è il candidato più 
adatto». Nonostante l'appa¬ 
renza mite, quella di Scarla¬ 
to è una rivolta vera e pro¬ 
pria. I franchi tiratori, in que¬ 
sto caso, non appartengono 
a correnti pteetse o a rese 
dei conti inteme alla De. Da 
un anno circa, però, non de¬ 
mordono dal votare il «loro» 
candidato, contro le desi¬ 
gnazioni ufficiali e i patti «se¬ 
greti» tra Dee Psi. 

Escluso dai «piani alti» 
delle decisioni politiche 
(come dice), Guglielmo 
Scarlato nel segreto dell’ur¬ 
na ha depositato ieri mattina 
una delle 109 schede che 
hanno impedito al candida¬ 
to ufficiale della De, Cesare 
Mirabelli, di raggiungere il 
sospirato seggio della Con¬ 
sulta. Con testardaggine, da 
sei volte continua a deporre 
il nome del «suo» candidato, 
pur sapendo che non passe¬ 
rà, con animo sereno e con¬ 
vinto di far bene. 

Come mal ha votato con¬ 
tro? 

Sono allievo di Marcello Gal¬ 
lo. mi sono laureato con lui, 
sono stato suo assistente, lo 
stimo per lo spessore uma¬ 
no e la dimensione scientifi¬ 
ca e sono persuaso che sia il 
candidato più adatto a svol¬ 
gere una funzione di con¬ 
trollo costituzionale sulla 
difficile produzione legislati¬ 
va che ha accompagnato il 
nuovo rito penale e che af¬ 
fronterà l’emergenza crimi¬ 
nalità. 

È un’adesione molto per¬ 
sonale, allora... 

Sono convinto che molti di 


quei 108 che insieme a me 
hanno votato per Gallo sia¬ 
no senatori che lo hanno co¬ 
nosciuto personalmente 
(anche Marcello Gallo è se¬ 
natore, ndr) e nc hanno ap¬ 
prezzato Il valore. 

Perché la De non ha tenu¬ 
to duro su un candidato 
cosi prestigioso? 

Non lo so, tanto più che 
Marcello Gallo è uno dei più 
grandi giuristi italiani, dal 
dopoguerra ha fondato un 
filone interpretativo del si¬ 
stema penale, insomma è di 
quelli che segnano una cul¬ 
tura giuridica: se penso alla 
forza che tutto questo può 
rappresentare dentro la Cor¬ 
te Costituzionale, non capi¬ 
sco... 

Forse Gallo è «troppo» 
bravo? 

Non lo so, tra l'altro io>.«apri- 
mo un giudizio su un tibmo 
che conosco, non ho titoli 
per esprimere invece una 
valutazione sull’altro candi¬ 
dato. che non conosco. È 
probabile che anche Mira¬ 
belli sia un candidato di tut¬ 
to rispetto, la' sua storia per¬ 
sonale lo dimostra. Ma io 
non voto in base alla sugge¬ 
stione di un curriculum. 

Ha ricevuto pressioni dal¬ 
la De per cambiare U suo 
orientamento In vista del 
voto di Ieri o del successi¬ 
vi? 

No. no. Non ho ricevuto nes¬ 
suna sollecitazione né for¬ 
male né infonnale, eppure 
molti sanno che io ho con 
Gallo un antico rapporto di 
devozione. 

Ma come accade che can¬ 
didati che sembrano Inat¬ 
taccabili vengano cambia¬ 
ti? 

Non può fare a me, che non 
appartengo ai piani alti della 
politica domande che an¬ 
drebbero rivolte a chi ha 
passato la vita in quegli atti¬ 
ci... 

È pentito, voterà diversa- 
mente le prossime volte, 
adeguandosi all’Indica¬ 
zione del partito? 

Fino a quando Marcello Gal¬ 
lo sarà in lizza io continuerò 
a votare Marcello Gallo. Il 
mio. più che un ragiona¬ 
mento, è un sentimento. 


■■ ROMA. Sesta «fumata ne¬ 
ra» da parte del Parlamento. Ie¬ 
ri mattina le Camere riunite in 
seduta comune non ce l'han¬ 
no fatta ad eleggere i due giu¬ 
dici che dovevano ricoprire i 
due seggi vacanti della Corte 
costituzionale. Il candidato de, 
Cesare Mirabelli, per 30 voti 
non ha raggiunto la maggio¬ 
ranza indispensabile per l'ele¬ 
zione. Per Mirabelli 6 la quinta 
bocciatura da parte delle Ca¬ 
mere. Ad opporglisi un altro 
de, il sen. Marcello Gallo. Al 
candidato socialista, alla pri¬ 
ma prova sono mancali 78 voti 
per raggiungere il quorum ne¬ 
cessario. E in serata il presi¬ 
dente della Repubblica. Fran¬ 
cesco Cossiga, ha inviato un 
messaggio alle Camere, nella 
solenne forma prevista daM'art. 
47 della Costituzione e quindi 
con la controfirma del presi¬ 
dente del Consiglio. Messaggio 
immediatamente letto alle ri¬ 
spettive assemblee da Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini. Ol¬ 
tre quattro cartelle per ricorda¬ 
re al Parlamento la delicatezza 
dell'organo costituzionale di 
cui sono chiamati a reintegrare 
i seggi vacanti: per suggerire 
interventi di ordine pratico per 
ovviare a lungaggini eccessive 
oltre che eventuali modifiche 
costituzionali: per dire se non 


fate il vostro dovere potrei an¬ 
che sciogliere le Camere. Du¬ 
rante la lettura del mcsssagglo 
la presidente lotti ha ricordato 
che il Parlamento è già ricon¬ 
vocato per giovedì 14 novem¬ 
bre per l'elezione dei due giu¬ 
dicicostituzionali. 

Il MESSAGGIO. Cossiga sot¬ 
tolinea che già in altre «rare» 
occasioni l'assenza di un giu¬ 
dice si é protratta «fino al limite 
di un anno, ma giammai ad 
una assenza cosi lunga si è ac¬ 
compagnata anche un'ulterio¬ 
re vacanza». Denuncia, dun¬ 
que, la «grave alterazione del- 
l'equilibno prescritto dalla Co¬ 
stituzione tra le componenti 
della Corte» determinata dalla 
mancala elezione dei due giu¬ 
dici. Un'alterazione tanto gra¬ 
ve da poter causare «l'Impossi¬ 
bilità per la Corte di esercitare 
la sua funzione per difetto del 
numero minimo dei suoi com¬ 
ponenti». La Corte ò composta 
di 15 membri, i relatori alle 
cause sono 14 (il presidente di 
norma non lo è), attualmente 
ridotti a 12. Per un qualsiasi ba¬ 
nale impedimento, aveva av¬ 
vertito il costituzionalista Vele¬ 
rio Onida su II Sole 24 Ore, si 
potrebbe arrivare sotto il limite 
di 11 e dunque alla paralisi del 
supremo organo costituziona¬ 
le. Cossiga nel messaggio pas¬ 



Cesare Mirabelli 


su. poi, ad indicare alcune pro¬ 
cedure parlamentari per evita¬ 
re situazioni del genere: fissare 
sedute a breve scudenza (è 
questo il punto del messaggio 
in cui lotti ha ricordato che tale 
misura é già stata adottata) o 
addirittura adottando «il siste¬ 
ma degli scrutini seguito per 
l'elezione del presidente della 
Repubblica». Elezione che av¬ 
viene «in un'unica seduta, di 
volta in volta temporaneamen¬ 
te sospesa, senza rinvìi». Sem¬ 
pre nel messaggio si indicano 
anche eventuali «vere e pro¬ 
prie modifiche costituzionali», 


Tra queste si ipotizza: un ab¬ 
bassamento del «quorum* ri¬ 
chiesto per le votazioni (at¬ 
tualmente è necessaria una 
maggioranza dei due terzi nei 
primi tre voti e successivamen¬ 
te dei tre quinti); oppure, se 
l'elezione da parte del Parla¬ 
mento non avviene entro un 
determinato tempo, di proce¬ 
dere alla nomina per coopta¬ 
zione da parte della stessa Cor¬ 
te. E alla fine del messaggio 
l'avvertimento al Parlamento: 
si completi la composizione 
della Corte senza ulteriori ritar¬ 
di. Un diverso esito farebbe ri¬ 
sorgere il problema del «pro¬ 
gressivo esurirsi della presente 
legislatura», della rispondenza 
delle Camere alle esigenze di 
rappresentatività e corretto 
funzionamento del sistema co¬ 
stituzionale e dunque il «risor¬ 
gere di cause ed occasioni di 
scioglimento anticipato». 

IL VOTO. Cesare Mirabclli 
(il candidato de in sostituzio¬ 
ne di Dell'Andre scomparso 
nell'ottobre scorso) alla sua 
quinta prova ha ieri ottenuto 
543 voti mentre il «quorum» ne¬ 
cessario era di 573 voli. Il can¬ 
didato socialista, Francesco 
Guizzi, (in sostituzione di Etto¬ 
re Gallo il cui mandato ò sca¬ 
duto in luglio) che era alla sua 
prima prova e aveva ancora bi¬ 
sogno della maggioranza dei 
due terzi, ha avulo 559 voti 
mentre il «quorum» necessario 
era di 637. Nella votazione per 
l'elezione del sostituto di Del¬ 
l'Andre, cui era candidato Mi- 
rabelli, 109 voli sono andati al 
sen. Marcello Gallo, che anche 
nelle cinque precedenti vota¬ 
zioni aveva ottenuto numerosi 
consensi. Quindici sono andati 
al socialista Franco Pire e altri 
10 a Guizzi, le schede bianche 
sono state 104. le disperse 10 e 
le nulle 3. Nella votazione per 


l'elezione del sostituto dì Etto¬ 
re Gallo, candidato Guizzi, 16 
voti sono andati a Marcello 
Gallo, 15 a Pire, 12 a Mirabelli. 
Le schede bianche sono state 
150, le disperse 40, le nulle 2. 
L'accordo politico Dc-Psi che 
si era registrato il giorno prece¬ 
dente al voto é servito dunque 
a chiarire che la De rinuncia a 
rivendicare anche il secondo 
candidato alla Corte c ricono¬ 
sce la designazione socialista. 
Ma non è servito e risanare il 
contrasto interno alla De, e a 
sanare tra i parlamentari scu¬ 
docrociati il malumore verso il 
Psi, i cui componenti in seno 
alla Corte (dopo questo voto) 
raggiungerebbero la maggio¬ 
ranza relativa. A testimonianza 
della persistente contrapposi¬ 
zione interna alla De sono i 
consensi che il sen. Marcello 
Gallo continua a raccogliere; 
mentre indice del malumore 
verso II Psi sono le 150 asten¬ 
sioni nelle votazioni per Guiz¬ 
zi. Craxi ha ieri, inoltre, smenti¬ 
to un'intesa con Andreotti per 
•riequilibrare» la presenza de 
alla Corte dopo l'elezione di 
Vassalli. 

Il Pds ha annunciato che 
senza un «preventivo c pubbli¬ 
co chiarimento» non voterà più 
i candidati democristiani. Il vo¬ 
to di ieri, ha dichiarato Giulio 
Quercini, «é il segno del punto 
estremo di degrado di un siste¬ 
ma politico bloccato e sparti- 
torio». Rammarico per quanto 
ò accaduto ieri é stato espresso 
da Tarcisio Gitti, vice presiden¬ 
te vicario del gruppo de. Anto¬ 
nio Cava, a sera, ha detto che il 
candidato resta Mirabelli e il 
segretario Forlani, conferman¬ 
do che «ipotesi alternative non 
ce ne sono», ha cosi commen¬ 
tato il messaggio di Cossiga: 
■Mi é sembrato una messaggio 
di esortazione». 


—" ...... Sarebbe consentito agli ex capi dello Stato di non iscriversi ai gruppi 

Al Senato è già pronto il correttivo 
che farà del presidente un «battitore libero» 


Circola già, nei gruppi parlamentari al Senato, la 
proposta di modifica del regolamento «suggerita» da 
Cossiga a Spadolini: si tratta di un articolo che esen¬ 
ta gli ex presidenti della Repubblica, una volta sena¬ 
tori a vita, dall’obbligo di iscriversi a uno dei gruppi. 
Una modifica ad hoc che permetterebbe al capo 
dello Stato di fare il battitore libero a Palazzo Mada¬ 
ma. Cauta la De, il Pri si dice «favorevole». 


■■ ROMA. Non é affatto cer¬ 
to che Francesco Cossiga rie¬ 
sca ad ottenere quella modi¬ 
fica del regolamento del Se¬ 
nato che gli consentirebbe, 
una volta abbandonato il 
Quirinale e divenuto senato¬ 
re di diritto a vita, di evitare 
l'obbligo d'iscrizione a uno 
dei gruppi di Palazzo Mada¬ 
ma: chiesta dal presidente al¬ 
lo stesso Spadolini, e ad al¬ 
cuni dei membri della giunta 
per il regolamento, la modifi¬ 
ca per ora circola solo sotto 
le vesti di una bozza informa¬ 
le, messa a punto dagli uffici 
del Senato. 

L'obiettivo di Cossiga è 
quello di non essere costret¬ 


to, una volta a Palazzo Mada¬ 
ma, a far parte del gruppo 
de: il presidente non vuole 
però nemmeno entrare nel 
gruppo misto, che è di com¬ 
posizione politica eteroge¬ 
nea, Da qui il "suggerimento» 
a Spadolini dì integrare il re¬ 
golamento del Senato con 
un articolo che esenti gli ex 
presidenti della Repubblica 
dall'obbligo di appartenenza 
a un gruppo parlamentare. 

La questione non è affatto 
pacifica: l'altro giorno il se¬ 
natore Libero Gualtieri, del 
Pri, ha parlato di «incostitu¬ 
zionalità» del provvedimen¬ 
to. Perplesso era anche il 
presidente del gruppo de, Ni¬ 


cola Mancino. E il vice di 
Mancino, il sen. Francesco 
Mazzola, ieri ha invitalo tutti 
a muoversi coi piedi di piom¬ 
bo: «La questione è nuova e 
va approfondita - ha detto - 
anche perchè richiede valu¬ 
tazioni di ordine costituzio¬ 
nale, regolamentare e fun¬ 
zionale del Senato». II riferi¬ 
mento alla Costiluzione ri¬ 
guarda il terzo comma del- 
rart.72, che parla delle com¬ 
missioni, anche quelle 
permanenti, come organismi 
composti «in modo da ri¬ 
specchiare la proporzione 
dei gruppi parlamentari». Se 
ali ex presidenti della Repub¬ 
blica venissero sottratti al 
gruppi, in sostanza, il rischio 
sarebbe quello di una pur 
minima alterazione della 
proporzionalità fra le forze 
politiche. Ci sono poi altri 
problemi da risolvere, come 
quelli della partecipazione a 
commissioni bicamerali, del¬ 
le iscrizioni a parlare, delle 
dichiarazioni di voto». 

Nella bozza fatta circolare 
dagli uffici di Spadolini, si so¬ 
stiene in pratica che gli osta¬ 
coli - sia quelli di ordine co¬ 


stituzionale sia quelli regola¬ 
mentari - potrebbero essere 
superati attraverso la gestio¬ 
ne «super partes» del presi¬ 
dente del Senato. ««Sarà il 
presidente del Senato - sta 
scritto inlatti nel documeno - 
nella sua prudente valutazio¬ 
ne ad assegnare alle com¬ 
missioni permanenti gli ex 
presidenti della Repubblica, 
nel pieno rispetto del princi¬ 
pio di proporzionalità». E 
sempre il presidente «valute¬ 
rà e risolverà» le altre questio¬ 
ni. La »limitatisslma deroga» 
suggerita al regolamento, in 
definitiva, servirebbe a rico¬ 
noscere ai presidenti della 
Repubblica, anche dopo la 
scadenza del mandato, «quel 
ruolo di indipendenza e pie¬ 
na autonomia che la Costilu¬ 
zione garantisce al capo del¬ 
lo Stato», 

In attesa che la giunta per 
il regolamento possa esami¬ 
nare formalmente la propo¬ 
sta, continua fra la presiden¬ 
za del Senato e i gruppi un 
fitto lavorio diplomatico, ieri 
Spadolini si è incontrato con 
Forlani a Montecitorio, e non 
ha smentito che si sia parlato 


anche di questo: «Abbiamo 
affrontalo tutti i principali te¬ 
mi politici e parlamentari», 
ha detto. Gli è arrivato anche 
l'appoggio del Pri, messo in 
forse da Gualtieri: una nota 
della «Voce repubblicana» 
considera «ovvie e valide» le 
ragioni della modifica, e assi¬ 
cura che l’Edera «sarebbe fa¬ 
vorevole». 

È contrario invece il sena¬ 
tore Gianfranco Pasquino, 
della Sinistra indipendente, 
che ha ricordato un suo dise¬ 
gno di legge costituzionale 
che vuol abolire la carica di 
senatore a vita per gli ex pre¬ 
sidenti della Repubblica: *11 
ritorno alla vita privata - ha 
detto Pasquino - è la soluzio¬ 
ne migliore». Il federalista eu¬ 
ropeo Franco Corieone, 
chiede che la facoltà di non 
aderire a uno dei gruppi sia 
estesa a tutti i senatori a vita. 
Il sen. Luigi Granelli della si¬ 
nistra de, invece, non riesce a 
credere a «interferenze, non 
verificabili, di Cossiga per 
modificare il regolamento 
del Senato in contrasto con 
la stessa Costituzione». 




MILANO - VIALE FULVIO TESTI, 69 
Telefono (02) 64.40.361 

ROMA - VIA DEI TAURINI, 19 
Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 


EGITTO 

e la crociera sul Nilo 



PARTENZA: 27 e 28 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 9 giorni (8 notti) 

ITINERARIO: Roma / Cairo - Aswan - Kom Ombo 
Edfu - Luxor - Cairo / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.930.000 

Escursione ad Abu Slmbel: lire 175.000 

La quota comprenda: voto a/r. la sblamaztona In camera doppie In albergo di cate¬ 
goria lusso, In cabina a due letti sulla motonave Nilo Smlle, la pensiona completa, 
tutta le visite incluse, accompagnatore dattItalia. 


MILANO - VIALE FULVIO TESTI, 69 
Telefono (02) 64.40.361 

ROMA - VIA DEI TAURINI, 19 
Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 


GIORDANIA 

itinerario archeologico 


PARTENZA: 29 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 7 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Roma t Amman - Jerasha - Ajlun - Mar Morto 
Pella - Monte Nebo - Madaba - Kerak 
Petra - Aqaba - Wadi Ram - Amman / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.910.000 

La quota comprenda: voto a/r, fa sistemazione in camere doppie in albergo di cate¬ 
goria lusso e prima categoria, H pernottamento garantito a Petra, la penatone com¬ 
pieta, tutte le visite incluse; accompagnatore dall'Italia. 


SOVRANITÀ LIMITATA 

Storia dell 'eversione atlantica in Italia 

Oggi alle ore 17 


presso il Circolo Culturale della Resistenza 
via Palestro, 6 - ANCONA 


CONFERENZA DIBATTITO 

Introduzione di SERGIO FIAMIGNI 

Parteciperanno gli autori 

ANTONIO CIPRIANI e GIANNI CIPRIANI 

GtomaHsf/ de l'Unità 


Bossi: 

«La Lega non teme 
lo sbarramento 
del 5%» 



è ' S’ACSSf’ 

ÉrfVil 


La Lega lombarda non teme la proposta dello sbarra¬ 
mento elettorale del 5'ì. In un editoriale scruto per «la 
voce della Lega» il senatore Umberto Bossi (nella foto) 
sostiene che la proposta di Craxi non passera, ma che. 
nel caso in cui fosse approvata, l'elettorato premiereb¬ 
be comunque la Lega, facendole superare di gran lunga 
lo sbarramento. «Non siamo affatto preoccupati - affer¬ 
ma Bossi - tutlavia non possiamo sorvolare sulla gravità 
della proposta di Craxi, del responsabile d'uno dei 
maggiori partiti di governo». Secondo il senatore la pro¬ 
posi mira solo ad impedire alla l-cga di entrare nel Par¬ 
lamento che sarà eletto nel '92 


Per Granelli Cossiga ha ipotizzato di 

non sarebbero dimettersi? E > commenti 

HVIOWIS.VVVIV non sono mancati in casa 

Un trauma De. Luigi Granelli, della si¬ 
le dimissioni mstra, prevede che nessun 

. . PeociHonto trauma sarebbe scatenato 

aeiiiresiaenie^^ qn una simile decisione, 
«Tutti sono utili - ha detto 
il senatore - nessuno è indispensabile». «Cossiga pone 
problemi concreti»,dice il direttore della «Discussione», 
Antonino Zaniboni. «Non credo però - precisa - che le 
forze politiche siano rimaste tutte inerti rispello all’esi¬ 
genza di riformare il sistema». E Francesco Mazzola, vi¬ 
cepresidente dei senatori De. sostiene di «non vedere le 
condizioni» c di «non capire le ragioni» di eventuali dim- 
missioni dei Cossiga. Scettici infine Clemente Mastella e 
Giuseppe Gargani. 

Una giunta Una nuova giunta é stata 


Una giunta Una nuova giunta è stata 

n r {Sci a DcHi eletta alla Provincia di Ma¬ 
il’ D - 5 lera: Psi e Psdi suben- 

alla Provincia trano al gruppoo formato 

di Matera da De, Psdi, Pri e Lista ver¬ 

de. L'accordo per il nuovo 
governo è stato raggiunto 
dai tre partiti due mesi fa. 
Al momento del voto, per motivi procedurali, sono usci¬ 
te dall'aula le opposizioni e per lo stesso motivo si è di¬ 
messo il capogruppo della De Girolamo Mazziotta. Il 
Pds aveva anche chiesto la riduzione degli assessori da 
6 a 4. Il Pri e la Lista verde ricorreruno per ottenere l'an¬ 
nullamento della delibera. In consiglio siedono 9 rap¬ 
presentanti della De. 6 del Pds, 

4 del Psi, 2 del Psdi, 1 rispettivamente del Pri, del Msi e 
della Lista verde. 


«Bertoldo» Gli italiani «sono troppo 

critica inclini alla passionalità e 

, uul , — . alla faziosità e quindi non 

le querele Pds brillano in doti satiriche», 

a «Panorama» scrìve 11 corsivista dei «po- 

polo», il quotidiano demo- 
— ______ cristiano. Bertoldo critica 

le querele del Pds a «Pano¬ 
rama» per la vignetta di Forattini sulla copertina dell’ulti- 
mo numero del settimanalee aggiunge: «Non ci siamo 
mai sognati di negare il diritto di espressione o di reagi¬ 
re con querele nei confrointi di coloro che da mezzo se¬ 
colo dietro l'alibi della satira insultano, svillaneggiano, 
offendano la De e mettono alla gogna ogni giorno 
un'intera classe dirigente». Quindi, secondo il corsivista 
del «Popolo», la vignetta è in realtà «lieve» rispetto a 
quanto dalla stesso Forattini ha disegnato su Andreotti. 
Craxi e Spadolini. 

A Milano Giovanni Colombo, consi- 

rnneinlipVp gliene comunale de. ha )a- 

luiiaiyncit: sciato ieri il gruppo per 

comunale de rappresentare ufficial- 

Dassa alla Rete mente il movimento della 

K Rele a Milano. Colombo è 

_____ stato uno dei fondatori del 
movimento ed è stato elet¬ 
to per la prima volta in consiglio comunale nel 1990. 
Colombo non costituirà un gruppo a parte, ma farà par¬ 
te di quello misto, a cui appartengono già coloro che 
hanno lascialo i partiti d'origine: Tomaso Staiti di Cud- 
dia dal Msi,-e Piergianni Prosperini, che ha lasciato la 
Lega lombarda di Bossi per seguire Franco Castellazzi 
nella organizzazione della Lega federalista autonomi¬ 
sta. 

Magri chiede L'on. Lucio Magri, presi¬ 
di FNiS dente del gruppo parla- 

.. mentare Dp-comunisti, ha 

ai «censurare» rilasciato ieri una dichia- 

Eltsin razione sul provvedimen¬ 

to assunto da Eltsin nei 
___ confonti del Pcus: «Ho ap¬ 
preso oggi dai giornali - 
ha detto - che Eltsin ha "messo fuori legge il Pcus". Poi¬ 
ché il Pcus si era già sciolto, il provvedimento con ogni 
evidenza è rivolto a mettere fuori legge chiunque, ma¬ 
gari in altri tempi perseguitato da Breznev, voglia conti¬ 
nuare a battersi per le idee comunisle ed organizzare 
un'opposizione al nuovo, arrogante e fallimentare pote¬ 
re nazionalista. Ho atteso di vedere sullo agenzie qual¬ 
che dichiarazione di coloro. Pds compreso, che con 
passione credono alla democrazia come valore univer¬ 
sale... Vorrei modestamente chiedere se quel valore 
universale deve intendersi, là o altrove, sospeso nei 
confronti di chi comunista vorrebbe, a suo modo, conti¬ 
nuare ad esserlo». 


A Milano 
consigliere 
comunale de 
passa alla Rete 


GREGORIO PANE 


Cooperativa soci 
de «l’Unità» 


* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

’ Una òrganizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

















PAGINA 10 L'UNITÀ 


L’Italia 
dei favori 



IN ITALIA 


Il Presidente è favorevole ad «aprire» la corporazione dei giornalisti 
«Ci si fa raccomandare anche per scrivere: di questo passo 
dovremo fare Ordini per i pittori e per i poeti... » 

Proposte dei partiti per liberalizzare l’accesso alla professione 


VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1991 


Cossiga: «Seppelliamo quell’ordine» 

«Con esami del genere Manzoni non avrebbe mai scritto... » 


«Aboliamo l’Ordine», legge Cossiga su l’Unità. E di 
chiara prontamente il proprio consenso. «Ma faccia' 
molo - ironizza - con tutti gli onori che si riservano al¬ 
le cose ammuffite. Che c’entra con la libertà di stam¬ 
pa?». Il mondo politico un po' si diverte nel vedere 
giornalisti nello scandalo, un po’ si preoccupa di ca 
vaicare l’onda. C’è anche chi ne approfitta per chia 
mare in causa pure manager pubblici e giudici... 


PASQUA» CASCELLA 


■R ROMA. A un -bel funerale» 
per l'Ordine dei giornalisti, 
Francesco Cossiga partecipe¬ 
rebbe volentieri. «Meriterebbe 
gli onori che si riservano alle 
cose ammuffite», dice il capo 
dello Stato. Dietro l’ironia c'ò 
forse anche della soddisfazio¬ 
ne nel vedere due sue vecchie 
campagne, luna contro le 
«raccomandazioni» (in parti¬ 
colare alla Rai) e l'altra (più 
generate) contro «certi privile¬ 
gi» nel mondo dcH’informazio- 
ne. tornare d'attualità sull'on¬ 
da di uno scandalo che nasce 
dall'interno della stessa «cor¬ 


porazione». Tra l'incontro con 
Francois Mittcrand e George 
Bush, il presidente trova il mo¬ 
do e il tempo per aggiornarsi 
sulle ripercussioni del caso. E 
per decidere di schierarsi con 
quella sorta di movimento tra¬ 
sversale (va dalla Sinistra gio¬ 
vanile al Pii, da l'Unità al diret¬ 
tore del Tftl) che sembra for¬ 
marsi attorno all'esigenza di 
restituire alla professione gior¬ 
nalistica dignità e autonomia. 
Nonostante finisca per ritrovar¬ 
si assieme, ad esempio, a quel¬ 
la Lega dei giornalisti che qual¬ 
che tempo fa era stata accusa¬ 


ta dal presidente di coprire un 
«complotto politico-editoriale- 
affaristico» ai suoi danni. 

Allora, presidente, un Ordi¬ 
ne da abolire, quello del 
giornalisti? 

A dir il vero, già al momenlo 
dell'istituzione dell'Ordine, il 
mio fu un atteggiamento di 
grande riserva. Da semplice 
parlamentare qual ero, che per 
giunta non si occupava della 
materia, manifestai dubbi sul¬ 
l'opportunità di consegnare la 
libertà di espressione del pen¬ 
siero e in particolare la libertà 
di stampa, a un regime di natu¬ 
ra corporativa, addirittura a un 
concorso, Ho avuto modo non 
di cambiare idea, bensì di raf¬ 
forzarla. 

SI obiettava, a quel tempi, e 
si obietta ora, che l'Ordine 
sla una specie di garanzia 
del requisiti di profestonall- 
tà e della deontologia gior¬ 
nalistica. Non è un proble¬ 
mareale? 

Il vero problema è che ci sono 
giornalisti bravi e giornalisti 


cattivi, professionisti che scri¬ 
vono il vero e professionisti 
che praticano il falso. Che co¬ 
sa può garantire un Ordine? lo, 
francamente, non vedo altro li¬ 
mite che il codice penale ordi¬ 
nario e la buona coscienza. 
Tanto più ora, di fronte a que¬ 
sto arrivo desolato. 

Ma le raccomandazioni non 

coinvolgono ormai tutto e 

tutti? 

Ma qui non siamo di fronte alla 
raccomandazione per un po¬ 
sto.,. Ci si fa raccomandare per 
scrivere. Di questo passo, do¬ 
vremo fare Ordini per i pittori e 
forse anche per i poeti, Chissà 
se con un bell'Ordine per gli 
scrittori, Manzoni avrebbe fatto 
gli esami. Magari, se li avesse 
fatti, non li avrebbe superali, 
cosi non avremmo avuto il 
grande capolavoro dei «Pro¬ 
messi sposi». Con l'Ordine dei 
musicisti, ci scommetto, 
avremmo rinunciato a Mo¬ 
zart... 

Paradossi? Il mondo politico 
di paradossi ne offre a iosa. 
Passeggiando per il transatlan¬ 


tico di Montecitorio, il sociali¬ 
sta Giacomo Mancini confessa 
di aver «ben utilizzato» lo stru¬ 
mento oggetto dello scandalo: 
«SI, ho raccomandato all'Ordi¬ 
ne dei giornalisti nazionale 
che altre... raccomandazioni 
locali sull'albo della Calabria 
non riuscissero a mettere il ba¬ 
vaglio a un frale-giornalista, 
padre Vittorino, che da una te¬ 
levisione autogestita di Cosen¬ 
za era incappato in vicenda in¬ 
terne alla De». 

Frequentato da tanti giorna¬ 
listi, in pensione o in attività di 
complemento, il Palazzo della 
politica più che indignato si 
mostra divertito a vedere nello 
scandalo il resto della catego¬ 
ria in servizio effettivo, che pu¬ 
re dovrebbe sovrainlendcrc al¬ 
la moralità della vita pubblica. 
«È un piccolo esempio - affer¬ 
ma il sottosegretario de alle ri¬ 
forme Francesco D'Onofrio - 
di quanto piazza c Palazzo sia¬ 
no simili». L’unica eccezione 6 
Pio Cerocchl, direttore respon¬ 
sabile della Discussione. «Que¬ 
sta mattina - dice - mi sono 
vergognato a entrare qua den¬ 


tro. Abbiamo sbagliato? Bene, 
paghiamo». Ma, allo stato, 
sembra fare eccezione anche 
sul come: «Le regole non si 
possono abolite perche non si 
riesce a farle rispettare». Pas¬ 
sando dal settimanale al quoti¬ 
diano de, ecco un direttore 
scudocrociato pronto a caval¬ 
care l'onda della cancellazio¬ 
ne dell’Ordine: «È ora di libera¬ 
lizzare - sostiene Sandro Fon¬ 
tana, dal suo ufficio al Popolo 
- una categoria che rischia di 
non essere più al passo con i 
tempi». 

È quasi un coro. Il liberale 
Renalo Altissimo c il radicale 
Slrik Lievers gareggiano, addi¬ 
rittura, nel rivendicare il merilo 
di aver proposto per primi la 
soppressione legislativa del¬ 
l’Ordine. Fatto ò clic, in questa 
legislatura, il radicale una pro¬ 
posta j?ià depositata, mentre il 
Pii se le dimenticata. Altìssimo 
annuncia che rimedierà subi¬ 
to. Intanto si rifa con gli agget¬ 
tivi: «6 un sistema medioevale, 
corporativo e burocratizzato». 
«Un padrinaggio». gli fa eco 
Paolo Baltistuzzi, che ne ap¬ 


profitta per rilanciare la cam¬ 
pagna del Pii anche sulla libe¬ 
ralizzazione delle imprese 
pubbliche: «Dopo il computer 
dì De Mico - dice - adesso 
quello dell'Agenzia Italia. Tulli 
e due evidenziano quel che si 
sa: gli appalti come i concorsi 
sono truccati». A sua volta, il 
socialista Ugo Intinì parte dalla 
liberalizzazione dell’accesso 
al giornalismo («Nessuna 
azienda ama cooptare degli 
incapaci») per tirare in ballo i 
giudici- «Tutte le corporazioni 
- sostiene l’ex direttore dell'/t- 
vanti! - dovrebbero fare qual¬ 
che riflessione autocritica.,. Un 
tempo si sceglieva per esami in 
Cina, ma i mandarini e il cele¬ 
ste impero non costituiscono 
un buon esempio di vitalità de¬ 
mocratica». Nella maggioranza 
di governo, insomma, ciascu¬ 
no ci mette il suo interesse par¬ 
ticolare (oltre che elettoralisti¬ 
co), Dall'opposizione, però, il 
Pds denuncia il degrado del¬ 
l'intero sistema, E il Pri vede 
nello scandalo la «conferma» 
della «condizione del nostro 
paese». 



Per i candidati segnalati le accuse di «concorso in abuso di atti d’ufficio» e «frode» 

Prime dimissioni «eccellenti» 

Annullati i ventotto temi raccomandati 


Dimissioni del presidente del consiglio interregiona¬ 
le di Lazio e Molise Giuseppe Morello. Ma le compo¬ 
nenti giornalistiche di «Svolta professionale» e della 
«Lega dei giornalisti» chiedono le dimissioni dell’in¬ 
tero consiglio nazionale. Perquisizione nell'apparta¬ 
mento del commissario d’esame Amoroso. La pro¬ 
va, forse, non verrà invalidata: annullati solo i 28 te¬ 
mi raccomandati. 


FABRIZIO RONCONI 


La redazione di un giornale. In alto lettori a un'edicola 


■i ROMA. Sono ore molto 
brutte, queste, per la categoria 
dei giornalisti. Ore di un certo 
disagio. La gente, alcuni politi¬ 
ci, migliaia di lettori, se la rido¬ 
no. Chi non ride, s'indigna. La 
notìzia che c'era un plotone di 
raccomandanti all'esame per 
diventare giornalista professio¬ 
nista, a molti ò sembrata una 
notizia clamorosa: non lo era. 
Non lo ò. La raccomandazio¬ 
ne, infatti, era ormai diventata 
qualcosa di molto simile a una 
prassi. Aveva i suoi raccoman¬ 
dati perfino il presidente del¬ 
l'Ordine interregionale di La¬ 
zio e Molise Giuseppe Morello, 
c ieri Morello si ò dimesso. 

Guido Guidi, il presidente 
del consiglio nazionale del¬ 
l'Ordine dei giornalisti, appena 
tornato da un viaggio in Spa¬ 
gna. nega invece di essere il 
«Guidi» che pure aveva chiesto 
garanzie per un «praticante». 
Un caso di omonimia che tut¬ 
tavia, a Lungotevere Cenci, se¬ 


de dell'Ordine, smentiscono. 
Le dimissioni di Guido Guidi 
vengono date per «necessarie, 
ma non sicure». «Nel senso - 
spiega il segretario nazionale 
Gianni Faustini - che non tutti 
gli uomini hanno la stessa sen¬ 
sibilità morale». 

In queste ore piuttosto spia¬ 
cevoli per la categoria dei gior¬ 
nalisti, si parla di morale. Di 
imbarazzo. Di vergogna Ma 
Antonio Amoroso, Il membro 
della commissione che teneva 
nel suo computer l'elenco dei 
ventotto raccomandati - c non 
trenta, come sembrava ■ spie¬ 
ga: «Avevo ricevuto alcune se¬ 
gnalazioni esattamente come 
le ricevono tutti i commissari 
da quando ci sono gli esami 
dell'Ordine...». 

Questo ò materiale per il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Vincenzo Barbieri, 
che conduce le indagini, c che 
della vicenda, deve chiarire al¬ 
cuni importanti particolari, E 


per cominciare: l'elenco dei 
raccomandati, che Amoroso 
afferma di aver inserito nell’ar¬ 
chivio personale del suo com¬ 
puter, come è potuto finire, 
mercoledì pomeriggio, su una 
stampante del Senato, sotto gli 
occhi di un consigliere dell'Or¬ 
dine? 

Per Amoroso l'accusa è di 
«abuso in atti d'ufficio». I cara¬ 
binieri hanno già perquisito il 
suo appartamento. Egli, perso¬ 
nalmente, li ha poi accompa¬ 
gnati nella redazione dell’A¬ 
genzia Italia, dove ha dovuto 
aprire tutti ì cassetti della scri¬ 
vania. Quando i carabinieri so¬ 
no andati via, Amoroso ha co¬ 
minciato a sbrigare alcune 
pratiche relative al proprio li¬ 
cenziamento in tronco, 

Cominciano cosi, queste in¬ 
dagini. E sono ore di grande 
apprensione anche per i ven¬ 
totto «praticanti», i cui nomi e 
cognomi, e relative prime cin¬ 
que, sci righe di compito, era¬ 
no negli appunti dei membro 
della commissione esaminatri¬ 
ce. Per tutti e.ventotto il reato 
che si ipotizza è quello di «con¬ 
corso in abuso di atti di uffi¬ 
cio». Non ò escluso, però, che 
.1 magistrato decida di aggiun¬ 
gere anche un'altra accusa: 
quella di «frode». In caso di 
condanna, i praticanti verreb¬ 
bero radiati dall'Ordine. 

«Concorso in abuso di atti di 
ufficio», anche per Guido Guidi 


e Giuseppe Morello, gli unici 
due «raccomandanti» ad avere 
importanti cariche istituziona¬ 
li. Di loro due, e delle dimissio¬ 
ni di Amoroso da membro del¬ 
la commissione esaminatrice, 
si occuperà il Consiglio nazio¬ 
nale dell'Ordine, convocato 
per il prossimo 14 novembre. 
Semprechò a questa data si ar¬ 
rivi senza colpi di scena. E 
sembra improbabile per un 
paio di motivi. 

Il primo, già l'annunciano il 
gruppo di giornalisti di «Svolta 
professionale» c della «Lega 
dei gironalisti»: «Chiediamo le 
dimissioni dell'infero consiglio 
nazionale». Ipotizzano, sem¬ 
bra di capire, il commissaria¬ 
mento del consiglio nazionale 
fino a giugno, quando ci saran¬ 
no le nuove elezioni. 

L'altro colpo di scena ri¬ 
schia di venire dal consiglio in¬ 
terregionale di Lazio e Molise 
che, in prima istanza, dovreb¬ 
be occuparsi dei provvedi¬ 
menti disciplinari dei propri 
iscritti: ma, appunto. Ira essi, ci 
sono proprio Giuseppe Morel¬ 
lo e Guido Guidi, e anche Mas¬ 
simo Signoretti, consigliere e 
vice-presidente dell'Istituto na¬ 
zionale di previdenza dei gior¬ 
nalisti, Davvero imbarazzante 
e formalmente complicato. E’ 
possibile che il consiglio inter¬ 
regionale chieda di essere sol¬ 
levato dall'incarico. 

In questi lemlini, si capisce 
benissimo: c'è un autentico ti- 


Era il «Minculpop» a controllare ogni riga prima della pubblicazione. L’Ordine doveva far sentire i giornalisti «liberi» 

Dissidenti e scomodi spesso finivano al bando. Prima degli anni Trenta la professione era praticata senza alcuna organizzazione 

L’Albo, un contentino del fascismo alla categoria 


La storia dell' Ordine dei giornalisti, la nascita de¬ 
gli esami, la storia dei quotidiani durante il fasci¬ 
smo, la stampa della Resistenza. Una serie di mo¬ 
menti molto importanti per la stampa italiana. So¬ 
no i temi che abbiamo toccato in una breve con¬ 
versazione con Paolo Murialdi, presidente della 
Federazione italiana della Stampa italiana dal 
1974 al 1981, storico del giornalismo. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ROMA. Paolo Murialdi, au¬ 
tore di molti volumi sulla stona 
del giornalismo, sui problemi 
della professione, sulla «lettura 
dei giornali» e di una ben nota 
■Stona del giornalismo italia¬ 
no». ha cominciato il mestiere 
al «Secolo X1X« di Genova. Do¬ 
po la guerra si è trasferito a Mi¬ 
lano per lavorare al «Corriere 
della Sera». Successivamente è 
diventato redattore capo de «Il 
Giorno». Infine, dal 1974 al 
1981, ò stato Presidente della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana. Con lui, parti¬ 
colare e attento osservatore di 
tutto quello che accade nel 
mondo della carta stampalo e 


nelle varie organizzazioni dei 
giornalisti, abbiamo parlato 
del caso di queste ore per al- 
frontare un tema un po’ più va¬ 
sto: quella della nascita, in Ita¬ 
lia. delle organizzazioni dei 
giornalisti, dell' Ordine, degli 
esami per l'accesso alla pro¬ 
fessione e dell'accusa dì cor¬ 
porativismo che molti muovo¬ 
no all’intera categoria. Murial¬ 
di, come altri illustri colleglli è, 
ovviamente, per la scomparsa 
dell' Ordine stesso e di tutto 
quello che. in qualche modo, 
sappia appunto di corporativi¬ 
smo. Ma questo è un altro di¬ 
scorso. Quando ò come sono 


nate le organizzazioni dei gior¬ 
nalisti? Murialdi, da storico dì 
grande esperienza, accenna 
subito alle prime gazzette e ai 
primi fogli che compaiono al¬ 
l'inizio del Seicento e che sono 
costretti a coabitare, a lungo, 
con gli avvisi e ì logli di notizie 
ufficiali stampati o scrìtti a ma¬ 
no. In Italia, all'avanguardia 
nel campo della stampa, sono 
Firenze c Roma, Genova e Ve¬ 
nezia. Si tratta comunque di 
«gazzette» a dimensioni cittadi¬ 
ne che si occupano molto di 
commercio, viaggi e vita mon¬ 
dana teatrale c di spettacolo 
vario. Le «gazzette» politiche 
sorgeranno lentamente e più 
tardi, con un certo dispiega¬ 
mento di mezzi. Murialdi rac¬ 
conta brevemente quello che 
nei suoi libri viene spiegato per 
pagine e pagine. I giornali go¬ 
vernativi ufficiali, poi quelli Ri¬ 
sorgimentali e più direttamen¬ 
te politici, in nome della libertà 
c della giustizia, di «Garibaldi e 
di Mazzini». Ma clic cosa è la 
professione in quel periodo? 
Una specie di apostolato poli¬ 
tico e personale. Si diventa 
giornalisti por passione, per 


desiderio di «appellarsi alla 
gente», per chiedere il cam¬ 
biamento delle cose». I «fogli» e 
le «gazzette» sono spesso un 
«inno alla patria» e alla giusti¬ 
zia , pubblicano romanzi d'ap¬ 
pendice c persino «odi» e pop- 
sic. Murialdi ricorda anello la 
vita tra il «bohemienne» c il «to¬ 
talmente precario» di tanti 
giornalisti degli anni duri. Inu¬ 
tile qui, faro l'elenco dei grandi 
giornalisti nati da certe situa¬ 
zioni speciali o esaltare il «mi¬ 
to» della professione che creb¬ 
be con grande rapidità c nel 
momento della nascita dei 
grandi giornali in Italia, in Ger¬ 
mania in Francia, in Inghilterra 
e negli Stati Uniti. La prima ve¬ 
ra organizzazione dei giornali¬ 
sti nasce, in Italia, negli anni 
'30 e sotto il fascismo. Ancora 
all'inizio del secolo niente c 
nessuno rappresentava sinda¬ 
calmente i giornalisti e si arri¬ 
vava alla professione per «me¬ 
nti personali», rapporti diretti 
con gli editori e con il mondo 
politico che, dei giornali e dei 
giornalisti, aveva un gran biso¬ 
gno. Radio e televisione, ovvia¬ 
mente, non esìstevano ancora 


<• tutto, dunque, era affidato al¬ 
la carta stampata. Murialdi ri¬ 
corda come, spesso, quotidia¬ 
ni e «periodici» appoggiassero 
senza riserve questo o quel go¬ 
verno, questo o quel partito, 
per assicurarsi l'esistenza Nel¬ 
la stona del giornalismo italia¬ 
no ci sono già stali direttori ed 
editori che hanno fatto crollare 
o nascere governi, 

Quando il fascismo prende 
il potere, la categoria ù ancora 
senza sindacato. Benito Mus¬ 
solini, giornalista professioni¬ 
sta ed ex direttore dcll'-Avan- 
til», poi direttamente proprieta¬ 
rio per conto del partito fasci¬ 
sta del «Popolo d’Italia», cono¬ 
sce bene la professione ed è 
perfettamente consapevole 
della necessità di avere tutti i 
giornalisti dalla propria parte. 
Naturalmente sono già state 
varate le leggi eccezionali e 
tutte le libertà, compresa ov¬ 
viamente quella di stampa, so¬ 
no state alroiitc. Molti giornali¬ 
sti dell'opposizione finiscono 
in carcere o al confino, Altri, 
emigrano e daranno vita ad 
una serie di giornali antifascisti 
all'estero. In Italia - ricorda 


Murialdi - ci sono comunque 
altri giornalisti di origine libe¬ 
rale o «senza partito», ex socia¬ 
listi e perfino alcuni noti colla¬ 
boratori di grandi giornali pri¬ 
ma del fascismo che, alla fine, 
decidono di «lavorare» nei 
giornali del momento. Tutto, 
tanto, viene controllato dal 
«Minculpop», il Ministero della 
cultura popolare che legge 
ogni riga e ogni didascalia pri¬ 
ma della pubblicazione. An¬ 
che le loto da pubblicare ven¬ 
gono indicale con esattezza. Il 
fascismo, comunque, decide 
di offrire un «contentino» ai 
giornalisti e agli uomini della 
carta stampata e della radio. 
Nasce cosi - spiega ancora 
Murialdi - l'Albo dei giornali¬ 
sti. Sono naturalmente i diret¬ 
tori che decidono le assunzio¬ 
ni e busta una loro lettera per 
diventare giornalista. Ovvia¬ 
mente, durante il fascismo, era 
indispensabile che tutti coloro 
che lavoravano nei giornali 
fossero anche iscntti al partito 
Solo alcune «grandi firme» la¬ 
vorano come «cani sciolti» e 
solo apparentemente il loro la¬ 
voro viene «riaspettato», Natu- 




fone su) giornalismo italiano. Il 
ministro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli vuole, dal 
consiglio nazionale, un'indagi¬ 
ne conoscitiva sull'ultima ses¬ 
sione di esame. Un esame, sul 
serio, maledetto. Che per ora 
resta sospeso, ma martedì 
prossimo, alle 18, si riunirà la 
commissione esaminatrice. E 
sembra orientata, queste però 
sono indiscrezioni, ad acco¬ 
gliere le richieste dei consigli 
regionali di Lombardia e To¬ 
scana: proseguire la correzio¬ 
ne dei temi. E poi, al termine 
della correzione, annullare le 
prove dei ventotto raccoman¬ 
dati. 

La vicenda è stata ed è mol¬ 
lo commentata nelle redazioni 
di tutta Italia. «Le raccomanda¬ 
zioni c erano, si sapeva, non è 
una novità». «Perchè scandaliz¬ 
zarsi?». «Alzi la mano chi non 
s'è fatto raccomandare». «Vuoi 
sapere quanti ne ho racco¬ 
mandali io? Guarda, nemme¬ 
no lo so.,,». «La raccomanda¬ 
zione è importante...». «Se no lì 
bocciano»...». «Ma chi è 7 scusa 
dimmi chi è quel giornalista 
cosi sprovveduto che non s'è 
latto raccomandare quando 
ha fatto l'esame?». 

1! segretario nazionale Gian¬ 
ni Faustini, però, dice che «le 
carluccellc ci sono sempre sta¬ 
te. c in tutti gli esami del mon¬ 
do. Ma mai, davvero, avremmo 
pensato a una simile, scientifi¬ 
ca organizzazione...» 


«Riformiamo i modi 
per accedere 
alla professione» 

«Bisogna recuperare al più presto credibilità», è que¬ 
sto l’imperativo per singoli giornalisti e associazioni 
di categoria (Fnsi, Stampa romana, gruppo di Fie¬ 
sole) . «Basta con l’esame per entrare nella corpora¬ 
zione, occorre riformare i sistemi di accesso alla 
professione», ripetono lutti e molti propongono di 
istituite un corso universitario. Qualcuno (la Fieg, 
tra gli altri) chiede anche l'abolizione dell'Ordine. 

CRISTIANA PATERNO 


Talmente devono raccontare, 
nel migliore dei modi, le «con¬ 
quiste* del regime. Quando 
«sbagliano* o non sono abba¬ 
stanza adulatori, finiscono al 
carcere o al confino. Il ca.so 
più noto di quel periodo £* 
quello di Curzio Malaparte, 
Nascono, negli anni tra il 1940 
e 1945, i giornali clandestini 
della Resistenza. Dopo la libe¬ 
razione molti giornalisti che 
hanno «collaborato» vengono 
epurati. Sono proprio i giorna¬ 
listi nati dall’antifascismo che, 
all’arrivo degli alleati, chiedo¬ 
no di istituire di nuovo l’Albo 
dei giornalisti. Gli alleati sono 
stupiti, ma cedono E’ solo ne¬ 
gli anni ’60 che nasce l’Ordine, 
Un paio di anni dopo viene 
stabilito, per legge, l'obbligo 
degli esami per l’accesso alla 
professione. E’ il de Guido 
Gonnella, personaggio di no¬ 
tevole prestigio nel mondo po¬ 
lìtico e giornalistico, che, in 
quel periodo, riesce ad ottene¬ 
re, come decisione «statale, la 
nascita dell’ Ordine, poi messo 
sotto accu.sa, da tanti colleghi, 
come un organismo corporati¬ 
vo e illiberale. 


■■ ROMA. Abolire gli esami 
dell’Ordine: «su questo «sono 
tutti d’accordo, i politici come i 
professionisti dell’informazio¬ 
ne. Abolire l’Ordine, anche 
questo lo dicono in molti, i po¬ 
litici più dei giornalisti. Lo 
scandalo degli esami truccati ò 
servito almeno a ridare vigore 
all’antica polemica contro i si¬ 
stemi di acccs«soUlIa professio¬ 
ne e la «sua struttura ngidamen- 
te corporativa 

Per l'abolizione dell’Ordine 
si sono pronunciati ieri Gian¬ 
franco Piazzesi, editorialista 
del Corriere della sera, c Jader 
Jacobelli, giornalista tv, men¬ 
tre Nuccio Fava, ex direttore 
del Tgl, considera il caso di 
Antonio Amoroso un’cspres 
sione del livello complessivo 
del (mal)costumc italiano. 
Piero Agostini, Luciano Ce¬ 
sella, Miriam Mafai e Paolo 
Murialdi (qpath'o giornalisti 
che hanno ricoperto cariche ai 
vertici nella Fnsi e che hanno 
dilfuso un comunicato con¬ 
giunto) sono convinti che la 
beffa degli esami truccati ab¬ 
bia dato un duro colpo alla 
credibilità del giornalismo ita 
hano: «L'Ordinp non assolvo 
più la funzione *di garantire un 
corretto acces«so alla professio¬ 
ne». Anche Bruno Vespa, diret¬ 
tore del Tgl, spera che questa 
sia l’occasione per eliminare 
un esame anacronistico, (ma 
sull’abolizione dell'Ordine 
preferisce non pronunciarsi). 

Per le associazioni di cate¬ 
goria naturalmente l'imperati¬ 
vo 0 recuperare credibilità. «È 
urgente ristabilire la situazione 
di legalità, trasparenza e dife.sa 
dei valori più cogenti», dice la 
Fnsi (Federazione nazionale 
della stampa/. Cari colleglli, 
non costringiamo il ministero 
di Grazia e Giustizia a commis¬ 
sariare l'Ordine, /acciamo puli¬ 
zia da soli: 0 qubsto il senso 
della lunga e preoccupala no¬ 
ta diffusa dalla* Fnsi, che ha 
chiesto un incontro immediato 
con il ministro guardasigilli e 
con le commissioni parlamen¬ 
tari competenti per sollecitare 
l’approvazione della riforma. 
Mentre «Svolta. professionale», 
componente della maggioran¬ 
za che guida la federazione, 
chiede l’abolizione dcUe.saine 
e le dimussioni immediate dei 
dirigenti dell’Ordine, che non 
si sono battuti per una riforma 
radicale della legge istitutive*. I 
consiglieri di «Svolta professio¬ 
nale» hanno deciso di dimet¬ 
tersi, «L'Ordine’dovrcbbe con¬ 
centrare la sua attività sulla di¬ 
fe.sa della deontologia, auto¬ 
nomia e dignità della profes¬ 


sione», concludono. 

Sulla necessità della riforma 
sono d’accordo anche i gior¬ 
nalisti di Stampa romana, che 
invitano alla trasparenza: «Li 
funzione dell'Ordine profes- 
sionale ò esaurita», dicono alla 
Lega dei giornah.sti: «L’Italia 
dovrebbe adeguarsi agli altri 
paesi. Mentre ora lacces.so al¬ 
la professione ò monopolio 
degli editori». Anche la Fieg 
vorrebbe l'abolizione dell’Or- 
dine. Gli editori si sentono 
«estromessi dalle procedure di 
formazione dei nuovi giornali¬ 
sti c costretti a «sopportare l’o¬ 
nere delle nuove iscrizioni al¬ 
l'albo». Riero De Chiara, re¬ 
sponsabile Pds per l’editona, 
definisce l'esame «un ritod'im- 
z.azione in cui i giovani sono 
costretti a dimostrare di avere 
accettato le peggiori regole 
della società». Anche per il 
gruppo di Fiesole 0 urgente 
riorganizzare l’accesso alla 
professione su basi «sene e 
qualificanti. Molti proj>ongono 
un corso di laurea o comun¬ 
que e.vimi di livello universita¬ 
rio aperti a tutti: lo ipotizza, ad 
esempio, il direttore del /^po¬ 
to, Sandro Fontana. 

«Dov’C? la notizia 7 »*, si chiede 
Aliarlo L» Volpe, direttore del 
Tg2. «Mi stupisce di più il rilie¬ 
vo che si 0 dato a questa viccn- 
d>. Il sillogismo di \jì Volpe C* 
questo: gli italiani nei concorsi 
fanno ricorso .ille raccoman- 
d.iziom, i giornalisti sono ita¬ 
liani. ergo anche nei concorsi 
per giornalisti ci sono le racco- 
m .induzioni Fin qui il ragiona¬ 
mento fila, ma La Volpe ag¬ 
gancia al suo sillogismo un co¬ 
rollario apparentemente inof¬ 
fensivo su un altro genere di 
concorsi per giornalcsti, quelli 
introdotti m Rai nell'ultimo de¬ 
cennio grazie alle battaglie 
dellUsigrai, il sindacato. «Que¬ 
sto episodio dovrebbe far ri¬ 
flettere il sindacato svilfeffetti- 
va utilità dei concorsi come 
mezzo per risolvere' tutti i pro¬ 
blemi di accesso alla profes¬ 
sione. .soprattutto pei uuanto 
riguarda Li Rai», dice Aliarlo 
Li Volpe. E lo dice proprio nel 
momento m cui a viale Mazzini 
si ù finalmente arnvati a un ac¬ 
cordo sul contratto integrativo 
in cui. tra l’altro, si prevede che 
il 50% dei giornalisti siano as¬ 
sunti per concorso «F un pun 
lo molto importante», sottoli¬ 
nea Enrico Meiufuni, consi¬ 
gliere Pds «Mentr»* 1 accesso 
al a professione *’* semine più 
affilato a jxMori discrezionali e 
va in crisi, la Rai offre ai giovani 
più preparati una «strada certa 
e limpida per diventare giorna 
listi» 
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L’Italia 
dei favorì 


• m 


Una casistica infinita per un malcostume diventato di massa: 
cercare la raccomandazione è un riflesso condizionato 
che scatta per non sentirsi i più deboli 
«Se mi dai un po' di affetto... diventerò il tuo padrino» 


«Se vuoi, sarò il tuo padrino», dice lui a lei, in un col¬ 
loquio telefonico. La testimonianza arriva dall'Italia 
raccomandata e corrotta. Concorsi truccati, favoriti¬ 
smi, clientele politiche. Come porvi rimedio? Solu¬ 
zioni proposte: aumentare i controlli, stabilire rego¬ 
le più severe. «Ma il vero problema è che noi pensia¬ 
mo al politico come a un dispensatore di favori», di¬ 
ce il sociologo Franco Ferrarotti. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ruma Italia raccomanda¬ 
ta e corrotta, si puòcominc lare 
a raccontarla con una conver¬ 
sazione telefonica. 

Lui: fa non li conoscevo an¬ 
cora. E ho mitilo vedere il regi- 
sia Mi ha dello •£ bravissi¬ 
ma. ,* 

Lei' Veramente però... 

Lui Quindi il posto di con¬ 
duttore <’ tisi ito così, prima an¬ 
cora thè io e te ri conoscessi¬ 
mo. 

Lei: lo n ringrazio, ma a /xir- 
tele non c V nessuno che mi ap¬ 
poggia Quindi C impossibile, 
quel posto alla Ime non lo 
avrò barche non ho riadatti, 
io 

Lui:/#, ma d'ora tri poi non 
e più così. sai. lo non ù che vo¬ 
glio essere un padrino, però se 
c’e un affettuosa amicizia...Ma 
insamma, padrino e un 
po', tiri termine mafioso. Co¬ 
munque posso farti anche da 
padrino, se vuoi. 

Conversazione, al telefoni¬ 


no, intercettata e poi finita sul¬ 
le pagine di un libro. Si può 
continuare, nel racconto, con 
il cartello affisso sui muri della 
"Sapienza”, primo ateneo ro¬ 
mano, dal professore Gaspare 
Velia: ■Preghiera agli studenti. 
Carissimi, vi prego vivamente 
di non farvi raccomandare per 
gli esami da parte di persone 
alle quali mi riesce difficile dire 
di no. 

Stona di Ire anni fa. Storia di 
ieri, invece: un'impiegata del 
Comune di Prato ò stata con¬ 
dannata a 3 anni e sei mesi, 
per concussione. Anna Mana 
Damigella, -19 anni, aveva pro¬ 
messo una concessione edili¬ 
zia; in cambio, avrebbero do¬ 
vuto assumere sua figlia. 

Tre casi, e se ne potrebbero 
elencare cento, mille, un mi¬ 
lione. Dice Franco Cazzola, 
autore del libro «Della Corru¬ 
zione*: «La raccomandazione, 
ormai, ò un po’ come la pub¬ 
blicità. la fanno e la vogliono 
tutti. Chi non riesce a procurar¬ 


sene una si sente insicuro, ha 
l'impressione di partire svan¬ 
taggiato., Cazzola, su questo 
veleno sottile, su questu frene¬ 
sia di sentirsi protetti e protet¬ 
tori, su quello che, riassumen¬ 
do, chiamiamo usualmente 
malcostume, sta scrivendo un 
libro. Titoli, provvisori, dei cin¬ 
que capitoli: Bustarelle per esi¬ 
stere (10.000 lire per ottenere 
un certificalo di nascita); Bu¬ 
starelle per vivere (l'assegna¬ 
zione di una casa, per esem¬ 
pio); Bustarelle per lavorare 
(vincere un concorso pubbli¬ 
co); Bustarelle per sopravvive¬ 
re (si paga, sotto banco, per 
un posto letto in ospedale, per 
la pensione, per rinviare uno 
sfratto...); Bustarelle per mori¬ 
re (si pagano per avere «lue 
metri al cimitero, e, con il pas¬ 
sare degli anni, per conservar¬ 
li). 

È un cortocircuito di piccole 
e grandi compravendite, più o 
meno delittuose, Prendiamo i 
concorsi pubblici. Meccani¬ 
smo perverso, perchè, in Italia, 
il ricambio di personale è len¬ 
to. zoppicante, macchinoso. 
Filtrare in un ministero o in 
una Usi è difficile, significa vin¬ 
cere un terno al lotto. Se ci rie¬ 
sci, è fatta. Nessuno ti cacccrà 
mai, ti sei assicurato un'esi¬ 
stenza tranquilla, sicura. Dun¬ 
que, via alla lotta tribale, scan¬ 
natevi; duecentomila candida¬ 
ti, la scorsa primavera, per se¬ 
lezionare duemila poliziotti, li 


costringono a sbranarsi, a 
odiarsi, trionfare o soccombe¬ 
re, E allora perchè non chiede¬ 
re aiuto al politico, all'antico, 
al parente; a chi può? 

Ne nascono scandali. Quasi 
il 90 il dei concorsi banditi ne¬ 
gli ultimi anni dalla Regione 
Lazio sono (initi davanti agli 
organismi di controllo (Tar, 
Consiglio di Stato). Favoriti¬ 
smi, irregolarità procedurali, 
banali errori amministrativi. 
Carlo Palermo, ex magistrato e 
consigliere regionale (indi- 
pendente): «Bisognerebbe in¬ 
dividuare criteri per una sele¬ 
zione il più possibile obicttiva, 
neutrale*, La scommessa, in 
verità, 6 vecchia. Giacciono, in 
Parlamento, cinque proposte 
di legge. ITcvedono di ridurre 
al minimo la discrezionalità 
nell'esantinare un candidato. 
Per esempio: fissare rigidi e ac¬ 
curati requisiti (titoli di studio, 
curriculum, competenze) per 
l'ammissione e il superamento 
della prova. È difficile che un 
commissario possa favorire il 
proprio «raccomandalo, se 
questi non dispone di quei re¬ 
quisiti. 

Restano, comunque, margi¬ 
ni, forse indelebili, di discre¬ 
zionalità. «Finché c'è un uomo 
che giudica, la corruzione è 
possibile-, conclude Palermo. 

È una lotta contro noi stessi, 
e la nostra italianità, L'anno 
scorso, il professor Sabino 
Casse.sc, docente di Diritto am¬ 


ministrativo. propose di ridur¬ 
re, quasi azzerare, il numero 
dei concorsi. Di bandirne uno 
ogni tre, quattro anni, pro¬ 
grammando un abbondante 
numero di promossi. Che, vol¬ 
ta |H'r votta, quando ce nc sarà 
bisogno, saranno chiamati da 
enti e Ministeri e insediati nei 
posti finalmente liberi, Ridurre 
i concorsi [ter diminuire le oc¬ 
casioni di compravendita. 

Compravendita pubblica, 
naturalmente. Altro discorso, 
infatti, merita la raccomanda¬ 
zione tra privati. Un imprendi¬ 
tore può assumere la persona 
che gli è stata segnalata, ma 
può anche, se vuole, licenziar¬ 
la. E allora il circuito è meno 
perverso, ut qualche modo lo 


si può sciogliere. 

Dice l errarotli: *11 fenomeno 
della raccomandazione esiste 
in tutto il mondo. Per esempio, 
nel mondo anglosassone, uno 
può garantire iter un'altra per¬ 
sona. dire che vale, sponsoriz¬ 
zarla. Ma si tratta di un allesla- 
to di competenza. In Italia in¬ 
vece...*. 

■In Italia - continua - il pote¬ 
re è clientelare, non è visto co¬ 
me servizio, nta come appan¬ 
naggio personale. Il potente 
dispensa lavori, senza dover 
rendere conto a nessuno, Il 
modello è tinello plurisecolare 
della Chiesa...». Ci allidianto al 
politico, e lui "rimette* le no¬ 
stre incompetenze, ci assolve, 
dandoci un poslo di lavoro 










Umberto Lecca depositò da un notaio i nomi dei super-raccomandati 

Indovinò in anticipo i vincitori 
Storia di un medico detective 


«Quando c'è di mezzo la vita delle persone, come 
nella sanità, un concorso truccato è cento volte più 
grave». Parla Umberto Lecca, chirurgo, docente di 
clinica ginecologica all'Università di Cagliari. Il suo 
caso è diventato quasi un simbolo: ha indovinato 
con tre mesi d'anticipo i nomi di 16 vincitori del 
concorso a cattedre di ginecologia, su 72 candidati. 
«Ogni commissario aveva i suoi raccomandati», 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


Mi CAGLIAR! lui lista è anco¬ 
ra II, nella cassatone del notaio 
Vassena, a Cagliari 1 17 nomi 
dei nuovi professori ordinari di 
ginecologia, m tutte le princi¬ 
pali università italiane. Il prof. 
Umberto l-ecca l'Ila consegna¬ 
ta, in busta sigillata, tre mesi 
prima che si riunisse la com¬ 
missione esaminatrice per l'as¬ 
segnazione ilei [teisti I la indo¬ 
vinato iti volte, sbagliandone 
solo una, su ben 73 concorren¬ 
ti. Di più: ha previsto le scelte 
di ogni singolo commissario. 
"Aneli lo ero Ira i concorrenti - 
spiega il prol. Lecca, 55 anni, 
lino all'anno scorso direttore 
della Clinica ginecologica di 
Cagliari - ma la mia non è sta¬ 
ta una vendetta In tondo, 
quando ho consegnato le mìe 
"previsioni”, il concorso era 
teoricamente del tutto aperto, 


la commissione non si era 
neppure riunita. No, ho voluto 
denunciare una pratica, quella 
delle raccomandazioni e dei 
concorsi “truccati”, che nella 
sanità è cento volte più grave: 
promuovere un glottolologo 
incompetente può nuocere so¬ 
lo ai suoi allievi, mettere un sa¬ 
nitario non all'altezza alla dire¬ 
zione di una clinica, invece, 
vuol dire non tenere conio del¬ 
la vita della gente...*. 

Ma In concreto, professor 
Lecca, come ha fatto a Indo¬ 
vinare tutti quel nomi? 

Ci ho lavorato per mesi. Ho in¬ 
dagato, anclie. Quando anda¬ 
vo fuori per congressi, mi infor¬ 
mavo dai miei colleglli, sulla 
situazione di questa e quella 
clinica universitaria, dei rap¬ 
porti con i commissari e con le 
loro «scuole». Poi è iniziato il 


lavoro a tavolino. E alla (ine è 
venuta fuori una lista ragiona¬ 
ta. Li avrei indovinati tutti c 17, 
se all'ultimo non fossero insor¬ 
ti dei contrasti all’interno di 
una scuola fra due candidati. 
Ma anche cosi credo che ce ne 
sia abbastanza per dimostrare 
la scarsa credibilità del con¬ 
corso. 

Secondo la sua denuncia, le 
Irregolarità del concorso sa¬ 
rebbero già Iniziate nella fa¬ 
se del sorteggio del commis¬ 
sari esaminatori... 

SI, infatti, ho presentato un 
esposto alla Procura di Roma, 
per ottenere il sequestro del¬ 
l'urna utilizzata per il sorteg¬ 
gio, che si era svolto presso il 
Ministero dell'Università. La 
solita, vecchia, urna metallica, 
che si usava già cent'anni (a: 
mi chiedo se nell'epoca dell'e¬ 
lettronica e della telematica, i 
metodi debbano essere anco¬ 
ra questi... Comunque ho po¬ 
tuto verificare che almeno 
quattro delle 18 sfere metalli¬ 
che usate per il sorteggio ave¬ 
vano perso la cromatura origi¬ 
naria od erano ben distinguibi¬ 
li dalle altre. Il sorteggio è stato 
fatto da un funzionario del mi¬ 
nistero, non bendato. Guarda 
caso, sono state estratte per 
prime proprio quelle palline 


«riconoscibili», E guarda caso, 
coincidevano con ì nomi di tre 
esaminatori ritenuti molto vici¬ 
ni al ministro... 

Alcuni suol colleglli hanno 
replicato che Indovinare In 
anticipo I vincitori di un con¬ 
corso per titoli, non ha nulla 
di strano, una volta cono¬ 
sciute le pubblicazioni e 1 
meriti di ciascun candida¬ 
to... 

Lo dicono adesso che l’imbro¬ 
glio 0 stato smascherato. Li sfi¬ 
do, allora, a prevedere in anti¬ 
cipo i nomi del prossimo con¬ 
corso. No, la verità, è che i me¬ 
riti, in questa vicenda, c'entra¬ 
no ben poco. Altrimenti, mi 
consenta, la mia posizione sa¬ 
rebbe stata mattacabile: faccio 
il chirurgo da 30 anni c sono li¬ 
bero docente dal 71, professo¬ 
re associato dall'82 e, partico¬ 
lare fondamentale, ho diretto 
la clinica ginecologica dalt'85 
al '90: sfido a trovare titoli più 
elevati, Comunque non è sen¬ 
za significato che dopo questo 
caso, altri concorsi di Medicina 
sono stati bloccati in tutta Ita¬ 
lia, per l’allarme suscitato Ira i 
concorrenti. 

Coa’è successo dopo la sua 
denuncia? 

Il caso è «esploso» due mesi la. 



Bene, un paio di settimane do¬ 
lio sono stato cacciato dalla 
mia stanza, alla clinica gineco¬ 
logica, con la scusa che serviva 
al medico di guardia. In realtà 
si è trattato di un atto di ritor¬ 
sione, t ome tutti I lamio rico¬ 
nosciuto. I lo avuto anche invili 
,i soprassedere, con la pro¬ 
messa di una «sistemazione* al 
prossimo concorso, Ma, natu¬ 
ralmente. intendo andare fino 
in fondo. 

F.lc inchieste giudiziarie? 

Ho presentato in tutto quattro 
esposti: due ai giudici ammini¬ 
strativi tifila Sardegna e del La¬ 
zio. e gli altri due alla magistra¬ 


tura penale, alle Procure di Ro¬ 
ma e di Cagliari. I lo chiesto sia 
il sequestro della lisla deposi¬ 
tata presso il notaio, che del¬ 
l'urna usata per il sorteggio. 
Ma non mi risulta che sta stato 
fallo nulla. 

È pessimista? 

La verità è che, in Italia, perchè 
si muovano le cose deve suc¬ 
cedere qualcosa di molto se¬ 
rio. Prenda il disastro della sa¬ 
nità: non è certo la prima volta 
che gii ospedali rifiutino di ri¬ 
coverare «Iella genie, ina fin¬ 
ché non c'è stala la tragedia di 
Pescara nessuno ha detto 
niente. Finché non c’è il morto 


La «spintarella», istituzione nazionale 

Tante idee e nessuna soluzione per bonificare i concorsi 


('Incelerà voti, in cambio, gli 
abbiamo venduto l’anima. 

Spesso, il politico o li poten¬ 
te ci ò (rateilo, madre, padre. E 
allora, t nonfa li, possiamo en¬ 
trare in un ufficio cd escalama- 
re «Mi manda Papà*. È il titolo 
di un libro scritto da due gior¬ 
nalisti, Daniele Martini e Gof¬ 
fredo Locatcìli. Settecento co¬ 
gnomi illustri, settecento figli o 
nipoti che occupano poltrone, 
posti, cariche prestigiose. «Mi 
sembra chiaro, portare un co¬ 
gnome famoso non ò reato - 
dice Damele Martini - Molti di 
questi personaggi sicuramente 
meritano la poltrona che han¬ 
no. Ma quando il fenomeno ò 
cosi esteso va almeno segnala¬ 
to*. 


w? 




1 i aspetto stasera. 
Si Leve qualcosa. 

Si parla ili avventure. 



Piccoli attimi, nel fine periate. 




La prova 
scritta 
di un 
concorso 
pubblico 


non si muove nulla. 

Profenor Lecca, mi consen¬ 
ta, anche lei è «tato un uomo 
di potere: per anni ha pre¬ 
sieduto (su designazione 
Psi) l’Unità sanitaria locale 
21 di Cagliari. Possibile che 
non si sia mai trovalo nella 
situazione di chi oggi de¬ 
nuncia? 

Certo, ho ricevuto anch'io ri¬ 
chieste di raccomandazioni, di 
lavori. Gente che chiede ce n'è 
tanta Ma mi creda non ho mai 
truccalo nulla, non ho nulla di 
cui vergognarmi. E credo che 
tanti miei colleghi possano 
darmene atto, 


DELIA DIFESA COMUNE 

Seminario del Pds c del Governo Ombra 
sullo sialo dell'Industria della difesa. 


Ininxluz.ioiic di Umberto Mi uopo li 
Gian ni Cervelli 

lai ristrutturazione della base industriale della difesa 
nel quadro del sistema ili sicurezza intemazionale ed interno. 

Aldo D'Alessio 

1 programmi di ucci cu. sviluppo, pnxluzume in leluzione 
al nuovo modello di difesa ed alla cooperazione. 

Conclude Silvano Andriant 



Roma, manali 12 novembre ore V 30 
Sala ex Noie! Bologna, via S. Chiara 
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SEMBRA 
FATTO 
PER TU 


Uno vi pensa sempre, 

E quest’anno ha trovato due modi 
molto convincenti per dimostrane- 
lo. Ecco il primo. Fino al 15 dicem¬ 
bre, Uno vi offre una riduzione sul 
prezzo di listino chiavi in mano di 
800,000 lire, che, se volete, potrete 
spendere acquistando un radio- 
lettore CD Philips DC980 della Li¬ 
neaccessori Fiat presso le Concessio¬ 
narie e le Succursali Fiat. Tutto que¬ 
sto vi suona bene ma non corrispon- 


F1N0 AL 25 DICEMBRE 

TKTH VI OFFRI UN 
JlNVj RISPARMIO DI 


PARI AL COSTO DI UN’AUTORADIO 
PHILIPS CON LETTORE CD 

de ancora alla vostra soluzione idea¬ 
le? Uno ha pronta l’alternativa; in¬ 
sieme a IVA e messa in strada, versate 


in contanti solo una minima cifra. 
Per i restanti 8.000.000 potete sce¬ 
gliere un pagamento rateale in 12 
mesi a interessi zero, oppure da le 
a 48 mesi con un tasso di interesse 
fisso del 6%. Significa un risparmio 
decisamente interessante. Significa 
che Uno sta pensando a voi. 


Lotlerta e valui.i mi aule le \et\mni della l'no J,- 
spi>nibi!i per pronta ionM.vna t* non e uimul abili otri 
altre minarne :n ioim» I. valila miig al 25 Jiu-iiìK 
in b.i'C .li ptc::i in w^oic al monalito Jl'Ì1\ha|u. 


È una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 
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Cto-Torino 

800 milioni 
per risarcire 
un malato 


■I TORINO. «Malsanità» (or¬ 
se qualcuno comincia a pa¬ 
gare. L'ospedale Ciò (Cen¬ 
tro traumatologico ortopedi¬ 
co) di Torino, dovrà pagare 
un indennizzo di circa 800 
milioni di lire perchO ritenu¬ 
to responsabile della perdita 
dell'uso delle gambe di un 
paziente. 

lx) ha deciso il tribunale 
di Torino con una sentenza 
del 26 luglio scorso di cui si 
0 avuta notizia solo in questi 
giorni. 

I fatti risalgono al 12 mar¬ 
zo 1976. Sergio Mongarli, un 
artigiano torinese di 53 anni, 
colpito da un mese di ernia 
del disco, era stato operato 
dall' equipe del professor 
Lorenzi (morto tre anni fa) 
ma subito dopo l'intervento 
risultò paralizzato ad en¬ 
trambe le gambe. 

Due anni dopo, convinto 
da numerosi medici dai qua¬ 
li si era fatto visitare in Italia 
e all'estero di essere stato 
vittima di un tragico errore, 
decise di fare causa all' 
ospedale. 

Dopo ripetute perizie or¬ 
dinate dal tribunale del ca¬ 
poluogo piemontese - le ulti¬ 
me delle quali effettuate da 
profossor Borgagna dell’U¬ 
niversità di Pisa, avevano ac¬ 
certato la lesione al midollo 
spinale - si ò arrivati, nel lu-' 
glio di quest'anno, al pro¬ 
cesso c alla condanna del 
Cto al pagamento di 378 mi¬ 
lioni di indennizzo più gli in¬ 
teressi, per un totale di circa 
800 milioni. «Ma ora nessu¬ 
no vuole pagare - ha detto 1' 
avvocato Angelo Tibone - 
perche il Cto negli anni '80 
ha rimesso la sua autorità 
giuridica all’ Usi 1 - 23, e poi 
all'UsI 9. Nessuna delle due 
ha i soldi e riconosce le sue 
responsabilità». 

Carbonia 

Rianimazione 
è bloccata 
da anni 


I 

il 


■■CARBONIA (CAGLIARI). 
Una donna, che ha avuto un 
blocco cardiaco ed e entrata in 
coma dopo essere stata opera¬ 
la per un'embolia a una gam¬ 
ba, ha dovuto attendere 32 ore 
prima che si liberasse un letto 
in uno dei centrldi rianimazio¬ 
ne di Cagliari. £ stata salvata 
da un' equipe di medici e in¬ 
fermieri che hanno «improvvi¬ 
sato» un'unità di terapia inten¬ 
siva. Protagonista della vicen¬ 
da ò Chianna Dclu&su, una ca¬ 
salinga di 69 anni. Ricoverata 
lunedi notte nell' ospedale «Si¬ 
rai» di Carbonia con un' embo¬ 
lia alla gamba destra che ave¬ 
va provocato un'occlusione 
dell' arteria femorale, la donna 
é stata sottoposta a un inter¬ 
vento d'urgenza al termine del 
quale sono sorte complicazio¬ 
ni. Solfercnte di diabete, iper¬ 
tensione c cardiopatia, la don¬ 
na ha avuto un blocco cardia¬ 
co ed è entrata in coma. I me¬ 
dici hanno subito deciso di tra¬ 
sferirla in un centro di rianima¬ 
zione di Cagliari, ma non é 
stato trovato un solo posto let¬ 
to. La donna é quindi rimasta 
nell' ospedale di Carbonia, do¬ 
ve, nella saletta attigua a quel¬ 
la operatoria, 0 stato allestito 
una sorta di reparto di rianima¬ 
zione. Il reparto di rianimazio¬ 
ne non è mal entrato in funzio¬ 
ne per carenza di personale. 


Napoli 

Estorsione 
arrestato 
un medico 


H NAPOLI. È da ieri agli arre¬ 
sti domiciliari Carlo D'Alessan¬ 
dro. il medico arrestato nei 
giorni scorsi con l'accusa di 
estorsione aggravata nell'am¬ 
bito dcH'inchìcsta sulla clinica 
napoletana «Cline center». Lo 
ha deciso il giudice per le inda¬ 
gini preliminari Sergio Visconti 
che ha interrogato il medico 
nel carcere di Poggiorcalc. Il 
magistrato ha accolto l'istanza 
del difensore di D'Alessandro, 
avvocalo Giovanbattista Vi- 
gnola. Secondo l'accusa il me¬ 
dico. nella sua qualità di com¬ 
ponente della cooperativa «So¬ 
lidarietà», che gestiva all'inter¬ 
no della clinica un servizio in- 
tergrativo di assistenza, avreb¬ 
be imposto ai degenti il 
pagamento di rette. La coop 
avrebbe avuto un incassi an¬ 
nuo di oltre settecento milioni 
di lire non dichiarati al fisco, 
lo scorso mese, il proprietario 
della clinica, il medico-mana¬ 
ger Pasquale Cnspino, fu ucci¬ 
so in un agguato 


¥ rv naluflp Ritardi e mancanza di automezzi attrezzati 

èjO. patirne oaillia } a morte di un neonato prematuro 

Storia infinita di inefficienze e sperperi. «Epidemia» di sordità 

alla Usi 37: oltre un miliardo e mezzo in un anno per protesi acustiche 


Napoli, d’ambulanza si muore 


La Convenzione firmata a Salisburgo 
dai ministri dell'Ambiente 

Le Alpi soffrono 
Sette paesi 
corrono ai ripari 


un'autombulanza arriva dopo un’ora e si rompe, la 
seconda non dispone d'incubatrice. Questi disservi¬ 
zi sono costati la vita ad un neonato prematuro ve¬ 
nuto alla luce in una clinica privata. Intanto nell’Us! 
37 di Napoli esplode un'«epidemia di sordità»: spesi 
in un anno 1 miliardo e 600 milioni per apparecchi 
acustici. Ad Aversa primario ed aiuti di gastroente¬ 
rologia non lavorano per «mancanza di stanze». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


M NAPOLI. L ennesima tra¬ 
gedia della «sanità malata». Un 
neonato prematuro che muore 
perché non viene trasportato 
in tempo in ospedale, mette in 
rilievo un'altra carenza sanita¬ 
ria di Napoli, quella del tra¬ 
sporto infermi. Una vicenda 
sulla quale 0 stata aperta 
un'inchiesta della magistratu¬ 
ra. 

Giovannissimi. lui ventanni, 
lei quindici, si erano sposali da 
pochi mesi. Anna, moglie di 
Giuseppe Galiucci non sta be¬ 
ne, c'6 minaccia di aborto e 
viene portata in clinica, la «Bc- 
tania», una struttura sanitaria 
gestita dagli «evangelici» c con¬ 
venzionata con le Usi della zo¬ 
na. Il neonato, nonostante la 
madre sia solo al sesto mese di 
gravidanza, viene messo alla 
luce regolarmente, ma appare 
evidente che deve essere tra¬ 
sportato in un reparto specia¬ 
lizzato. La felicita di esser di¬ 
ventato padre, per il giovanissi¬ 
mo Giuseppe diventa subito 
disperazione: al «Santobono». 
l'ospedale per i bambini, c'ò 
un'incubatrice che attende il 
piccolo, ma l’autoambulanza 
del nosocomio non può prele¬ 
varlo presso la clinica, non 6 


autorizzala a (arlo, 

I nonni del neonato (a cui 
viene imposto il nome di Lui¬ 
gi) telefonano, perciò, ad una 
ditta privata la ■Emergcncy», 
L'interlocutore li rassicura: 
l'autombulanza arriverà di II a 
poco. Invece passano dieci, 
venti minuti, un'ora, Arriva fi¬ 
nalmente una autoambulanza 
con due persone a bordo, ma 
proprio mcnlre il piccolo sta 
per essere trasfento a bordo il 
motore va in panne. Sotto la 
pioggia con rabbia Giuseppe 
Gallucci spinge, una, due tre 
volle, il veicolo nel tentativo di 
farlo ripartire. Inutile. Occorre 
chiamare una seconda ambu¬ 
lanza, Ci pensa sempre la 
«Emergcncy» che manda un 
traballante Fiat «238«; arriva 
presso la clinica quando ò 
giunta da tempo una «volante» 
della Mobile. L'autoambulan¬ 
za però ò sprovvista di incuba¬ 
trice. 

Cosi, sotto una pioggia bat¬ 
tente, medici e familiari stac¬ 
cano l'incubatrice della clinica 
(che era stata usata, anche se 
inadatta, lino a quel momen¬ 
to) e la portano all'interno del 
veicolo che scortalo dalla «vo¬ 
lante» arriva finalmente al 



Repatto immaturi dell'ospedale Santebono di Napoli 



L\ 


«Santobono». Sono le otto di 
sera, il neonato respira ancora, 
si «vola» nel reparto di rianima¬ 
zione, ma la lotta per la vita 
dura solo qualche minuto, lui 
rabbia e la disperazione dei 
parenti non servono a molto. 
Gli agenti, il personale sanita¬ 
rio cercano i due guidatori del¬ 
l'ambulanza, ma non li trova¬ 
no, sono andati via, 

Una storia che ricorda molto 
quella del giovane di Viterbo, 
Francesco, morto perché arri¬ 
vato all'ospedale attrezzato 
per ospitarlo troppo tardi. Lui¬ 
gi appena natoò morto perché 
la terza regione d'Italiu per nu¬ 
mero di abitanti, per trasporta¬ 
re gli infermi si affida a ditte 


clic operano al limite della leg¬ 
ge e talvolta sconfinano nella 
camorra. 

Nell'Incredibile, ed infinita, 
stona delle carenze della Sani¬ 
tà campana si ò aggiunto un 
altro capitolo sconcertante: ri¬ 
guarda la Usi 37, l'Unità sanita¬ 
ria locale che si occupa di due 
quartieri di Napoli e di Capri. 
In quest'arca sembra sia scop¬ 
piata improvvisamente una ve¬ 
ra e propria epidemia di «sor¬ 
dità». Come spiegare diversa¬ 
mente il (atto che iti un anno 
questa struttura sanitara ha 
sborsalo 1.600 milioni di lire 
per apparecchi acustici. L'»epi- 
demia» ha colpito in pratica 
tutti gli ullrasessatenni dei 


quartieri di (inaia, Posillipo e 
di Capri. Alcuni hanno ricevu¬ 
to la protesi acustica senza 
neanche essere sottoposti a vi¬ 
sita audiometrie;!. 

Ixi scandalo é venuto alla lu¬ 
ce perché il -manager» nomi¬ 
nalo a giugno. Vincenzo Casci¬ 
ni. si é rifiutato di avallare ulte- 
rioromcnto queste spese. Gli 
atti sono stati inviali alla procu¬ 
ra della repubblica per ulterio¬ 
ri accertamenti, anche perché, 
stranamente, la Regione Cam¬ 
pania ha avallalo l'acquisto di 
questi costosi apparecchi (e 
nella maggior parte inutili) 
senza battere ciglio, mcnlre 
per altre spese -vitali» impiega 
mesi per assegnare i fondi, 


Agrigento, emessi dal magistrato 7 avvisi di garanzia 

Dilaniato dai cani nello psichiatrico 
Sotto inchiesta medici e infermieri 


Vercelli 

Uomo muore 
Rifiutato 
da 2 ospedali 


La magistratura ha inviato sette avvisi di garanzia a 
medici ed infermieri dell’ospedale psichiatrico di 
Agrigento. Il 9 ottobre scorso un paziente del mani¬ 
comio era stato ritrovato morto e il suo corpo divo¬ 
rato da cani e topi. Il reato ipotizzato è quello di 
omicidio colposo. Riesumata la salma e ordinata 
una terza perizia: dalle due già effettuate non si è 
potuto stabilire la data del decesso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 


■■ AGRIGENTO. Se la sanità 
in Italia ò ormai allo sfascio l'o¬ 
spedale psichiatrico di Agri¬ 
gento rappresenta senz'altro la 
sua «punta dì diamante». Il me¬ 
se scorso nel parco di quel la- 
ger dove vivono stipati centi¬ 
naia di malati di mente, nudi, 
sudici e senza alcuna assisten¬ 
za, ò stato trovato il cadavere 
di un anziano degente. Ema¬ 
nuele Cigna si era allontanato 
dall'ospedale la mattina del 3 
ottobre. Una passeggiata di 
qualche ora come era solito la¬ 
re. Ma la sera Emanuele Cigna. 
75 anni, 41 dei quali trascorsi 
tra le corsie del manicomio 
agrigentino, non lece ritorno 


nei padiglioni dello psichiatri- 
co. Venne ritrovato sei giorni 
dopo morto in (ondo a una 
scarpata: il suo corpo era stato 
divorato da cani e topi. L'enne¬ 
simo scandalo di un ospedale 
che, nonostante le continue 
denunce dei parlamentari e 
dei mass media, continua a 
meritarsi l'appellativo di lager. 

Adesso, a distanza di poco 
meno di un mese da quella 
macabra scoperta, la magistra¬ 
tura agrigentina ha deciso dì 
vederci chiaro in quella terribi¬ 
le morte. Nella tarda serata di 
ieri, il sostituto procuratore 
presso la pretura, Roberta Pal¬ 
misano, ha inviato sette avvisi 


di garanzia a medici ed infer¬ 
mieri dello psichiatrico. Il reato 
ipotizzato ò omicidio colposo. 
Sotto inchiesta sono finiti il di- 
rctlore saniario, Gcrlando Tai- 
bi, il primario Angelo Mongiov] 
e cinque infermieri che la sera 
della scomparsa di Cigna era¬ 
no di lumo. I loro nomi: Salva¬ 
tore Manilio, Antonino Miceli. 
Salvalore Galvano, Calogero 
Pirrone c Giuseppe Marolta. 

Sono tanti gli aspetti oscuri 
dell'orrenda morte di Emanue¬ 
le Cigna. Due diverse perizie 
effettuate subito dopo il ritro¬ 
vamento del cadavere non riu¬ 
scirono a stabilire con esattez¬ 
za a quando risalisse la morte 
dell’anziano degente. Una pri¬ 
ma ■indagine» lece risalire la 
morte di Cigna a solo 24 ore 
dal ritrovamento del cadavere; 
una seconda perizia, invece, 
stabili che Cigna era deceduto 
almeno 78 ore prima, Due lesi 
contrastanti, un margine di er¬ 
rore troppo elevato Ira una pe¬ 
rizia c l'altra. Per questo il giu¬ 
dice Malmisano ha deciso di 
fare riesumare la salma per po¬ 
ter effettuare una terza «indagi¬ 


ne» che stavolta - c'é da augu¬ 
rarselo - dovrebbe stabilire 
«.on esattezza l'ora del deces¬ 
so, Non si tratta di un particola¬ 
re di poco conto. Il cadavere 
martoriato del paziente venne 
ritrovato all'alba del 9 ottobre, 
sci giorni dopo la scomparsa 
dai padiglioni dello psichiatri¬ 
co. Medici e infermieri si sono 
difesi affermando di avere av¬ 
viato immediatamente le licer- 
c he ma con scarsa fortuna. An¬ 
che la scarpata, dove ò p i sla¬ 
to ritrovalo il cadavere, era sfa¬ 
ta battuta palmo a palmo. Sen¬ 
za esito. A scoprire il corpo di 
Cigna divorato dai topi e dai 
cani é stato un ex agente di cu¬ 
stodia che si era spinto fin den¬ 
tro la scarpata per raccogliere 
lumache. Ma chi diede a Cigna 
il permesso di lasciare l'ospe¬ 
dale? Sentiamo il primario del¬ 
lo psichiatrico, il dottor Angelo 
MongiovI, uno dei medici in¬ 
dagali: «Nessuno - dice Mon¬ 
giovI - poteva impedirgli di 
uscire, la legge é chiara: i can¬ 
celli devono reslare aperti per i 
ricoverati che sono in grado di 
lasciare l'ospedale, E il povero 
Cigna era Ira questi». 


■■ 1ÌIKU.A (VERCELLI)' Un 
uomo di 57 anni. Graziano Ve¬ 
ronese, é sialo rifiutato da due 
ospedali ed ò morto mentre 
slava per arrivare all’ospedale 
di Vercelli dove invece c'era 
un posto disponibile. L'episo¬ 
dio si aggiunge alla lunga lista 
di mancali soccorsi da parte 
del nostro sistema sanitario. 

Graziano Veronese stava 
partecipando al funerale di un 
amico a Biella, nel Vercellese, 
quando ha avvertito i primi sin¬ 
tomi dell’attacco cardiaco, è 
subito intervenuto l'elisoccor- 
so per trasportarlo all'ospcda- 
le di Biella dove però non c era 
alcun letto disponibile nel re¬ 
parto rianimazione. Gli addetti 
sanitari hanno contattalo il no¬ 
socomio di Borgoscsia ma an¬ 
ello in questo caso la risposta ò 
stata negativa. Poi l'inutile cor¬ 
sa verso Vercelli, dove l'uomo 
é arrivato privo di vita. 

Graziano Veronese era pa¬ 
dre di due figli, da un po' di 
tempo la sua salute aveva co¬ 
mincialo a vacillare a causa di 
due infarti. 


Sette paesi - Austria. Svizzera, Francia, Germania, 
Italia, Jugoslavia, Liechtenstein - e la Comunità eco¬ 
nomica della Cee hanno firmato ieri a Salisburgo la 
Convenzione per la protezione delle Alpi che costi¬ 
tuiscono uno dei più grandi spazi naturali continui 
in Europa e in cui vivono 22 milioni di persone. Met¬ 
tere d’accordo interessi economici ed esigenze eco¬ 
logiche. Al lavoro per ì protocolli. 

DAL NOS1 RO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


permettendo alle* dille che 
operano nel settore di realizza¬ 
re guadagni consistenti. 

L'elenco degli sprechi é lun¬ 
go: nella stessa Usi dei sordi, 
negli anni scorsi sono stati spe¬ 
si 200 milioni per comprare un 
apparecchio per la trasmissio¬ 
ne a distanza dei dall delle 
analisi effettuati sui pazienti. 
Un macchinario che ora giace 
m un sottoscala dell’Ospedale 
Loreto ('rispi. senza essere sta¬ 
to utilizzato neanche per un 
minuto. Nella Usi 20, quella di 
Aversa, ci sono un primario di 
gastroenterologia e alcuni assi- 
tonti che stanno con le mani in 
mano perche* il manager no¬ 
minato dalla Regione, uomo di 
Alfredo Pozzi, assessore regio¬ 
nale a [l'agricoltura, non trova i 
locali per questo servizio. Nel- 
l'ospedale napoletano della 
Pignasocca invece c'6 una uni¬ 
ta coronarica pronta all'uso 
che non può aprire perché 
manca il personale. 

Disservizi incredibili si ag¬ 
giungono a quest'elenco: gii 
intonaci cadono in testa ai pa¬ 
zienti (ò avvenuto una settima¬ 
na fa a Napoli, nel «Vecchio 
Pellegrini*), le sale operatorie 
chiudono perché la lampada 
montata sul lettino rischia di 
cadere sui pazienti (all'ospe¬ 
dale Cto), reparti chiusi da an¬ 
ni e mai più riaperti. Il tutto 
con rette da capogiro. Una 
giornata di degenza ospedalie¬ 
ra in Campania viene a costare 
circa zoomila lire. Molto meno 
cari risultano essere gli alber¬ 
ghi del lungomare parteno¬ 
peo, che offrono, occorre am¬ 
metterlo, un servizio decisa¬ 
mente migliore. 

Emergenza 

In tutta Italia 
funzionerà 
il numero 118 

M ROMA, Il numero 118 per 
le emergenze sanitarie sarà 
presto istituito in tutte le regio¬ 
ni d'Italia, al massimo entro 
due mesi. L'accordo é stato 
raggiunto, ieri, dalla conferen¬ 
za fra Stato e regioni che ha 
avuto luogo a Palazzo Chigi. 
Sono intervenuti il ministro Mi¬ 
no Martinazzoli e Francesco 
De Lorenzo, oltre ai presidenti 
delle giunte e al loro coordina¬ 
tore, Adriano Biasulti. Una 
commissione di esperii lavore¬ 
rà per approntare entro 45 
giorni o due mesi al massimo 
un progetto che assuma di¬ 
mensioni nazionali. Il modello 
é quello del Friuli Venezia Giu¬ 
lia c prevede come punti di ri¬ 
ferimento gli ospedali più im¬ 
portanti dei capoluoghi che 
sono collegati con il numero 
118. Le equipes mediche e tec¬ 
niche che riceveranno le chia¬ 
mate «sapranno dare indicazio¬ 
ni su dove portare il malato. Il 
118, oltre che in Friuli, é già in 
funzione a Bologna ed ò «stato 
predisposto ne) Veneto c nel 
Molise. 


HI SALISBURGO Dopo lo 
Spazio Monte Bianco, la Con¬ 
venzione Alpi. È stata firmata 
ieri mattina a Salisburgo dai 
ministri dell'Ambiente di setto 
Paesi e dalla Comumlà («cono- 
mica europea Per l'Italia é Ma- 
la sottoscritta da Giorgio Ruffo- 
lo. Qual é la novità 7 Per la pri¬ 
ma volta viene stabilita una 
strategia di sviluppo con fini 
ecologici per tutto il territorio 
alpino vincolante a livello in¬ 
temazionale. Si riconosce, in¬ 
somma, che «il carattere tran¬ 
sfrontaliera della maggior par¬ 
te dei problemi ambientali, 
nonché la poeuliaretàdell'ha- 
bitat alpino, hanno reso neces¬ 
saria l'elaborazione della Con¬ 
venzione* alla quale si lavora¬ 
va già da due anni. 

Ora si passerà ai protocolli, 
elaborati da cinque gruppi di 
lavoro, e che riguardano Prote¬ 
zione della natura e tutela del 
paesaggio (sotto la presidenza 
della Germania), Agricoltura 
di montagna (presidenza Ita¬ 
lia) , Turismo c attività del tem¬ 
po libero e Pianificazione terri¬ 
toriale (presidenza Francia) e 
Trasporti (presidenza Svizze¬ 
ra). A questi se ne sono ag¬ 
giunti ieri altri Ire su Foreste 
montane, Energia c Protezione 
suolo, presieduti da Austria, 
Italia e Germania. 

La più dolente é la quc.stio- 
ne traffico. Sono sopite, ma 
non dimenticate, !c guerre dei 
Tir italiani fermi al confine con 
l'Austria. Una «guerricciola» 
sempre pronta a scattare E i 
dati la dicono chiara sulle pro¬ 
spettive, Complessivamente la 
quantità di autoveicoli che so¬ 
no transitati ai valichi di fron¬ 
tiera ha raggiunto, nel 1989, gli 
oltre 143 mila veicoli ai giorno, 
dei quali circa 126 mila sono 
autovetture e 17 mila autocarri 
e autoarticolati per l'import e 
l'export delle merci. Il settore 
«maggiormente impegnato» é 
quello italo - svizzero con un 
volume di traffico complessivo 
di 80 mila veicoli al giorno dei 
quali oltre 4000 sono autocar¬ 
ri. Ma é proprio Ruffolo a sotto¬ 
lineare che non si tratta più e 
solo di un traffico sud-nord, 
ma ormai est-ovest c viceversa 
L'apertura ai paesi dell'est, le 
necessità di quei paesi, gli 
scambi trasformano i) com¬ 
plesso alpino in un punto di in¬ 
contro e di scontro. Salvare il 
sistema alpino, coordinare le 
azioni per contrastare il degra¬ 
do é la «filosofia* della Con¬ 
venzione firmala a Salisburgo 
che si distingue per essere 
multifacciale e multilaterale 
proprio perché cosi estesa in 
senso geografico. 

A giudizio di Ruffolo «quello 
firmato ò un atto importante 
perché riguarda un ambito ter¬ 
ritoriale ampio, minacciato da 
una forte pressióne antropici», 
economica, dal turismo, dai 


traffico e dalle infrastrutture 
Le Alpi non sono solo un pol¬ 
mone, ma una cerniera, un 
punto d'incontro di civiltà eu¬ 
ropee». l»a misura concreta sa¬ 
ranno i protocolli attuativi che 
ci si augura saranno pronti en¬ 
tra due anni .il massimo. 

Se molto è stato fatto, molto 
é ani ora da fare Ma ne vale la 
pena se si riflette sul fatto che il 
più grande sistema montuoso 
europeo ospita una popola¬ 
zione di 22 milioni di abitanti e 
si estende per una lunghezza 
dì 1200 chilometri, una tutela 
ambientale sovranazionule 
s'impone 

I jj Alpi diventeranno off li- 
nuLs 7 Naturalmente no. Ma ci si 
andrà con un po’ più di ocula¬ 
tezza A cominciare dai Tir 
che, se verrà recepita l’ultima 
direttiva Cee sul «camion puli¬ 
to», vedrà le emissioni ridotte 
a G0 per cento 

La ricerca di «un equilibrio 
tra utilizzazione e conservazio¬ 
ne». auspicato dal ministro del¬ 
l'Ambiente austriaco Ruth Fot- 
grill-Zankel non é facile Tra¬ 
sformare l'accordo politico fir¬ 
malo ieri a Salisburgo m misu¬ 
re concrete richiederà pazien¬ 
za e anche coraggio. Abbiamo 
accennato al traffico, di cui é 
già previsto un ulteriore au¬ 
mento del 5 per conio nei 
prossimi anni. La convenzio¬ 
ne, a questo proposito, enun¬ 
cia che bisogna attuare «un più 
consistente trasterimento su 
rotaia del trasporto c in parti- 
colare del trasporto merci so¬ 
prattutto mediante la contra¬ 
zione di infrastrutture». 

Protezione della natura, 
agricoltura, turismo. Si cono¬ 
scono le difficoltà di regola¬ 
mentare quello die Carlo Ripa 
di Meana ha chiamato «l’attac- 
co ai ghiacciai». No, quindi, al 
turismo selvaggio: la costruzio¬ 
ne di impianti sciistici, la diffu¬ 
sione di sport «estremi» come 
l'diski, che hanno un fortis- 
sino impatto suH'ambiente, 
dovranno trovare una omoge¬ 
nea regolamentazione nell’ar¬ 
co alpino. Non tutti i paesi alpi¬ 
ni sono sullo stesso livello e 
quindi un «comune sentire* 
non é semplice. Ruffolo, a que¬ 
sto proposito, sottolinea come 
l'istituzione di 14 riserve, com¬ 
prese nella legge sui parchi, si¬ 
gnificano un freno concreto al¬ 
la cementificazione, alla crea¬ 
zione di parcheggi, al blocco 
degli impianti di risalita. Si arri¬ 
verà al «numero chiuso» in 
montagna 7 II futuro ce lo dirà. 
L'importante, per ora, é non 
era a re nuovi magneti, nuovi 
punti di attrazione. 

Fxi ecco, infine, eh» sono i 
paesi firmatari della Conven¬ 
zione e ai quali é affidato il fu¬ 
turo delle Alpi* Austria, Svizze¬ 
ra, Francia, Germania, Italia, 
Jugoslavia. Liechtenstein 


Nei locali debuttano computer contro le stragi del sabato 


Governo con le mamme antirock 
Nuovo coprifuoco in discoteca? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMAH DI 


■■ BOLOGNA Lxì discoteche 
devono chiudere alle due. Lo 
hanno deciso ieri mattina, in¬ 
sieme, governo e Regioni ita¬ 
liane. Il governo ricorrerà, at¬ 
traverso I Avvocatura, al Consi¬ 
glio di Stato affinché impugni 
la sentenza del Tar dell'Emilia 
Romagna che, qualche giorno 
fa, ha annullato la direttiva del 
Consiglio dei ministri sulle 
chiusure delle discoteche alle 
ore due, «liberalizzandole» sul¬ 
l'intero territorio nazionale. Lo 
motivazione della sentenza fe¬ 
ce discutere: secondo il Tar 
nessuna istituzione può sosti¬ 
tuirsi alle funzioni proprie dei 
genitori c gli orari di chiusura c 
di apertura dei locali po.ssono 
essere fissali solo da una leggo 
o da un decreto del ministro 
dell'Interno. 

Ieri, il sottosegretario Nino 
Cristofori ha promesso che en¬ 
tro un paio di mesi la sentenza 
del Tar verrà sospesa, ribaden¬ 
do ancora una volta la validità 


della «sua» direttiva che, con 
altre misure, contribuirà a ri¬ 
durre le causo degli incidenti. 
Il ministro per gli affari regio¬ 
nali, Mino Marlmazzoli, ha det¬ 
to che ò importante uniforma¬ 
re su tutto il tcrritono naziona¬ 
le gli orari delle discoteche e 
solleciterà Scotti affinché 
emetta una direttiva specifica 
che in base alla legge 616 asse¬ 
gna ai comuni il compito di re¬ 
golamentare la chiusura degli 
esercizi pubblici. Contro »1 ri¬ 
corso governativo si é espresso 
Denis Ugolini, assessore all’in¬ 
dustria dell'Emilia Romagna, 
che ha chiesto un nuovo e di¬ 
verso provvedimento sugli ora¬ 
ri di chiu.sura dei locali. 

Hanno vinto i genitori dei 
comitati antirock e hanno vin¬ 
to quegli assessori regionali 
che, un pò impauriti dalle 
100.000 firme raccolte per far 
chiudere alle due, avevano 
suggerilo ili comuni di antici¬ 
pare la chiusura dei locali. Ov¬ 


viamente scontenti i gestori 
delle discoteche. E i giovani ? 
Continueranno a fare tardi. 
Usciranno dalle discoteche al¬ 
le due c staranno per strada fi¬ 
no al mattino, esattamente co¬ 
me prima, rischiando di più. 
Continueranno a guidare, a di- 
ciott'amu appena compiuti, gli 
stessi macchinoni turbo di pri¬ 
ma. 

In assenza di qualsiasi cam¬ 
pagna di informazione e pre¬ 
venzione «istituzionale» ieri se¬ 
ra, in tre discoteche italiane, 
ha debuttuto un servizio tele¬ 
matico contro le «stragi del sa¬ 
bato sera». Con lo slogan «digi¬ 
tami che mi ami» inviato dal 
terminale della discoteca «Jac- 
kie ’O di Firenze al «Pascià» di 
Riccione é entralo in funzione 
«Notte Blu», un servizio videotel 
che ha il compito, attraverso 
lochi e messaggi, di tener alla 
attenzione dei giovani. «Fai 
guidare un amico se sei stan¬ 
co». comunica il terminale e in 
più fornisce in tempo reale in¬ 
formazioni sulla viabilità e sul¬ 


le condizioni del tempo. Que¬ 
sta sera sarà attivato il collega¬ 
mento con un'altra discoteca 
della Riviera, il «Paradiso» di Ri¬ 
mini, Domani toccherà al Pine¬ 
ta di Milano Marittima. Poi sarà 
la volta di Bologna, Genova. 
Milano, Torino. Éntro il 1992 
saranno oltre 200 i locali colle¬ 
gati tra loro per comunicare e 
giocare insieme. 

U\ Sinistra Giovanile ha da 
tempo chiesto che non si per¬ 
mettano le pubblicità che inci¬ 
tano a correre, praticamente 
tutte quelle delle case automo¬ 
bilistiche e quelle degli alcool!- 
ci. Ma non é succes.so ancora 
mente. I giovani continuano a 
schiantarsi non solo per stati 
chczza, ma perché sfrecciano 
a IG0, 170 all'ora anche prima 
di andare in d.scoteca, ad 
un’insospettabile ora: le 22. 
L'Emilia Romagna detiene as¬ 
sieme alla Irambardia questo 
drammatico primato. Trenta- 
cinque morti dall’inizio del- 
l’i'iino. Non sarà il «coprifuo¬ 
co» ad abbassarne il numero 


Deltaplanista disperso in Libia 

Scomparso da due settimane 
il campione del mondo 
La moglie: «Gheddafì liberalo» 


■■ CATANIA 11 catanese An¬ 
gelo D'Arrigo. 30 anni, cam¬ 
pione del mondo di deltapla¬ 
no a motore* «ultraleggero* 
sembra essere stalo inghiottito 
nel nulla. Il pilota catanese era 
partito a bordo del suo delta¬ 
plano il 21 ottobre dal campo 
di volo di Fiumefreddo a 30 
chilometri da Catania. Era di¬ 
retto in Nordafriea. Ui prima 
tappa, dopo 1700 chilometri di 
volo senza assistenza, sarebbe 
stato il Cairo, quindi avrebbe 
partecipalo al «Rally dei Farao¬ 
ni» e, successivamente, si sa¬ 
rebbe spostato a Tangeri per la 
Trans-Maroc ed infine si «sareb¬ 
be dovuto dirigere ad Algeri 
per la Transahanana. Al suo 
rientro in Italia avrebbe percor¬ 
so ben 24.600 chilometri, bat¬ 
tendo cosi il record del mon¬ 
do. La sua corsa si é però inter¬ 
rotta dopo appena 800 chilo¬ 
metri. Una serie di problemi 
tecnici lo hanno costretto ad 
atterrare in Libia Da quel mo¬ 
mento di Angelo D'Arrigo si 


sono perse le tracce. Ieri po¬ 
meriggio Laura Mancuso, la 
moglie del pilota, ha deciso di 
rompere gli indugi e si é rivolta 
direttamente al premier libico 
Muhammar Gheddafi. «Voglio 
lanciare un appello di clemen¬ 
za a Gheddafi - ha detto la 
donna che si trova al sesto me¬ 
se di gravidanza, parlando nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa - per invitarlo a far tornare 
al più presto in Italia mio mari¬ 
to...». La moglie del deltaplani¬ 
sta scomparso ha poi raccon¬ 
tato questi giorni di terribile 
angoscia. «Angelo é stato co¬ 
stretto ad atterrare in Libia per 
alcune noie al motore.,, due 
giorni dopo il ministero degli 
Esteri italiano mi ha assicurato 
che mio marito sarebbe riparti¬ 
to col suo deltaplano non ap¬ 
pena le condizioni de) tempo 
io avessero consentito. Dopo¬ 
diché non ho più avuto notizie 
o mi sono decisa a lanciare 
questo appello». W R. 
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Lingua.russa, prima dispensa 

L’ALTRAMERICA 

Il caso Kennedy 
visto da Oliver Stone 
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Giustizia 

Galloni 
solidarizza 
con Barreca 


M PALERMO. «Non possia- 
mo tornare a i tempi di Fran- 
ceschiello». Giovanni Galloni 
sceglie il capoluogo siciliano 
per aprire una nuova polemi- 
ca con il ministro Martelli. Gal¬ 
loni arris a a Palermo mentre è 
in pieno svolgimento la gran¬ 
de rivolta dei magistrati contro 
i nuovi orientamenti governa¬ 
tivi sul tema giustizia. Al bar 
del Palace Hotel, Galloni 
prende un caffè insieme a Pa¬ 
squale Barreca. il giudice che 
Martelli vuole sotto processo 
per il suo decreto antigover¬ 
nativo. Al caffè, hanno fatto 
seguito le precise parole di 
Galloni pronunciate dalla tri¬ 
buna di un convegno sulla ri¬ 
forma del nuovo codice, pro¬ 
mosso dal centro studi Cesare 
Terranova: «Non possiamo né 
noi, né nessun altro entrare 
nel merito della giurisdizione, 
se no è finito il principio che 
c'è un’autonomia dei giudici. 
Un principio, questo, che de¬ 
ve essere salvaguardato e 
questo non è un'esigenza cor¬ 
porativa dei giudici, è un esi¬ 
genza fondamentale di demo¬ 
crazia. Ma cosi s; toma all'e¬ 
poca di Franceschiello, all'e¬ 
poca antecedente alla Rivolu¬ 
zione Francese quando era il 
sovrano che decideva chi ave¬ 
va torto e chi aveva ragione. 
Credo die ci siano alcune 
conquiste di civiltà che costa¬ 
no care ma che vanno mante¬ 
nute». Il 14 novembre avrebbe' 
dovuto iniziare a Caltanissetla 
il processo per l'uccisione di 
Rosario Livatino, ma è stato 
rinviato perchè ci sono dispo¬ 
nibili solo due giudici. Gallo¬ 
ni: «Da un anno chiediamo al 
Parlamentoche ci dia una leg¬ 
ge rapida, al governo che ci 
dia un decreto legge, se ne 
fanno tanti... Ma uno era ne¬ 
cessario: quello per sbloccare 
i concorsi per 1500 magistrati. 
Lo ripeto da un anno inutil¬ 
mente. Perchè non si vuole fa¬ 
re questo decreto - legge, per¬ 
chè il Parlamento non si attiva 
a darci entro pochi mesi una 
legge di accelerazione?». 

L'ufficio stampa del Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia ha 
reso noto il contenuto della 
lettera sulla Superprocura in¬ 
viata dal presidente della Re¬ 
pubblica Cossiga al Guardasi¬ 
gilli. Nel messaggio, inviato 11 
17 ottobre 11 capo dello Stato 
aveva espresso consenso per 
per il progetto delle 26 procu¬ 
re distrettuali e per la linalltà 
innovativa dell'Iniziativa nel 
suo complesso. 

Sembra intanto aprirsi una 
strada per risolvere la crisi che 
si è aperta con il nfiuto del Ca¬ 
po dello Stato di firmare la 
proroga delle grandi inchie¬ 
ste. Al consiglio dei ministri di 
oggi potrebbe essere presen¬ 
tato un decreto che consente 
di non disperdere il materiale 
fino ad ora raccolto incarican¬ 
do I giudici istruttori, in veste 
di Gip. di portare a termine le 
inchieste, in proposito ha det¬ 
to Cossiga: «lo mi occupo di 
tutelare i principi del diritto. 
Se i principi vengono rispettati 
il problema non c'è». 


Danaro sporco 

Scotti 
incontra 
i banchieri 


M ROMA. «Le banche italia¬ 
ne hanno sempre collaborato 
e sempre collaboreranno con 
le autorità di governo nella lot¬ 
ta alla criminalità organizzata». 
Con queste parole il presiden¬ 
te dell'Associazione bancaria 
italiana. Tancredi Bianchi, ha 
voluto confermare il suo impe¬ 
gno nella lotta al riciclaggio 
del danaro sporco nel corso 
dell'incontro svoltosi ieri al Vi¬ 
minale con il ministro Scotti e 
col governatore della Banca 
d'itala Carlo Azeglio Ciampi. 
Un incontro resosi necessario 
dopo le critiche che 11 ministro 
dcU'Intemo ha rivolto mercole¬ 
dì scorso al mondo bancario 
per le resistenze opposte al¬ 
l'applicazione del decreto an- 
liriclclaggio approvato nel lu¬ 
glio scorso. In pratica, è il ra¬ 
gionamento di Scotti, da parte 
delle banche ci sarebbe una 
scarsa collaborazione nel ti¬ 
more di una massiccia fuga di 
capitali nelle banche estere. 
L'incontro è servito a stabilire 
una serie di misure che (Tossa¬ 
no rendere più efficace il de¬ 
creto anliriciclaggio. In primo 
luogo si è deciso che alle riu¬ 
nioni dell'Abi sui capitali spor¬ 
chi parteciperanno sempre II 
capo della polizia Parisi e l'Al¬ 
to commissario antimafia Fi- 
nocchlaro. Agli impiegati che 
segnaleranno movimenti di 
capitali sospetti verrà garantito 
l'anonimato per evitare rap¬ 
presaglie e vendette. 


in Italia _ 

Gli aerei caduti sulle colline di Imola 
I militari si sono catapultati fuori: 
uno illeso, l’altro ferito a una gamba 
Colpite case per fortuna disabitate 


L’Emilia-Romagna «zona di guerra» 

A dicembre venne centrata una scuola 
di Casalecchio: morirono 12 ragazzi 
A settembre bomba su una fabbrica 


i; 


Si scontrano in volo due «F104» 

Salvi i piloti, ma si è sfiorata un’altra strage 


Il sibilo dei motori impazziti, poi boati e fiamme. 
Due caccia «F104» sono precipitati ieri nelle campa¬ 
gne imolesi, sfiorando una casa colonica e danneg¬ 
giando il tetto di una villetta. I piloti si sono salvati 
lanciandosi con i seggiolini eiettabili. Uno di loro è 
ferito ed è stato ricoverato all’ospedale di Imola. I 
caccia erano appena decollati dall'aeroporto mili¬ 
tare di Rimini. Una collisione in volo? 

DAI NOSTRI INVIATI 

Qiai MARCUCCIJBNNER MELETTI 


B FONTANEUCF. (Imola) Ha 
sentilo ii rombare furioso dei 
reattori, poi ha visto un campo 
di erba medica appesantita 
dall'umidità prendere fuoco. 
Ezio Strada, 75 anni, guardia- 
caccia in pensione, 6 uno dei 
pochi testimoni di una trage¬ 
dia mancata per un soffio. Nel 
tardo pomeriggio di ieri due 
caccia intercettori ’F KM’ si so¬ 
no schiantati nelle campagne 
imolesi, sfiorando il tetto della 
«sua ca.sa c danneggiando 


quello di una cascina abitata 
da Maurizia Mu.vconi, una don¬ 
na di 72 anni. Gli aerei, decol¬ 
lati pochi minuti prima dali’ae- 
roporto militare di Rimini, era¬ 
no appena stati abbandonati 
dai piloti, lanciatisi con ì seg¬ 
giolini eiettabili. Uno di loro, 
Fabrizio Majema, ò ricoverato 
al l’ospedale di Imola per una 
frattura a un braccio. Illeso in¬ 
vece il capitano Andrea Scali, 
30 anni, che appena arrivato 
nella ca.serma dei carabinieri 


di Fontanclice ha subito telefo¬ 
nato a casa: «lo sto bene e Fa¬ 
brizio anche», ha detto ai fami¬ 
liari. 

Alto e biondo, impeccabile 
in una divisa che non «sembra 
aver risentito della brutta av¬ 
ventura, Scali ha dichiarato di 
non sapere cosa sia successo. 
Tra le ipotesi, confermate dal¬ 
lo Stato Maggiore dell’Aero¬ 
nautica Militare, quella di una 
collisione in volo. 1 due caccia 
monoposto si erano alzati in 
volo due minuti dopo le 18 
dalla base del quinto stormo. 
Volavano in formazione con 
altri due velivoli. «Una normale 
missione di addestramento», 
ha precisato un comunicato 
dello Stato Maggiore dell’Aero¬ 
nautica diramato nella tarda 
serata. 

Alle 18,15 ò scattato l’allar¬ 
me. I primi a intervenire sul po¬ 
sto sono stati i carabinieri, poi 


le autopompe dei vigili dei fuo¬ 
co hanno riempito le strade 
che portano a Prato di Fonta¬ 
nelle. Alla memoria dei soc¬ 
corritori si è affacciato l’mcubo 
di un anno fa, quando un jet 
militare da addestramento, un 
«MB 326», piombò su un istituto 
di Casalecchio di Reno, un 
paese alle porte di Bologna, 
uccidendo 12 studenti c feren¬ 
done 70. Anche l’aeroo pilota¬ 
to dal sottotenente Bruno Vi- 
viani partecipava a una missio¬ 
ne di addestramento, tre pas¬ 
saggi a bassa quota su una po¬ 
stazione dell’esercito. Al termi¬ 
ne della seconda picchiata, il 
motore del velivolo «si piantò» 
a causa di un forte calo di pres¬ 
sione nel circuito di distribu¬ 
zione del carburante. L'aereo, 
in quel momento sopra Tre- 
centa (Rovigo) puntò sull’ae¬ 
roporto di Bologna. 

Lo Stato Maggiore dell’aero¬ 
nautica ha incaricato una 


commissione tecnica di rico¬ 
struire l’incidente di ieri. Sul 
caso ha apero un’inchiesta an¬ 
che il sostituto procuratore bo¬ 
lognese Attilio Dardani, giunto 
ieri sul posto insieme al neo¬ 
prefetto di Bologna Domenico 
Sica. In serata il giudice ha in¬ 
terrogato il capitano Scali. «1 
nostri due aerei si sono tocca¬ 
ti», ha detto l'ufficiale, «poi ho 
dovuto lanciarmi». Più tardi ò 
stato sentito anche il tenete 
Maycrna. 

L’aereo caduto a Prato si è 
schiantato su un costone e i) 
boato ha mandato in frantumi 
i vetri di una casa abitata sal¬ 
tuariamente d'estate dai gesto¬ 
ri di un chiosco. L’altro ha sfio¬ 
rato la casa del guardiaccia, 
evitata solo per una decina di 
metri. «Ho sentito prima un 
boato • ha detto Strada, che 
stava guardando una trasmis¬ 
sione sportiva in tv - poi un ru¬ 


more di motori in difficoltà, poi 
un tonfo e il boato. Sono uscito 
di casa e ho visto che stava 
bmciandoi il campo di erba 
medica. I rottami hanmno 
danneggiato un'auto e i! casci¬ 
nale». Subito dopo, Strada ha 
preso l’auto per andare a dare 
l'allarme in paese: sul percor¬ 
so ha trovato il seggiolino eiet¬ 
tabile dell’aereo, ma non ha vi¬ 
sto il pilota. 

Ancora più drammatico il 
racconto di Pio Zanotti, un vi¬ 
cino di casa di Strada. «Ho vi¬ 
sto una palla di fuoco arrivarmi 
addosso, sembrava che doves¬ 
se centrare la mia abitazione, 
ho avuto una grande paura. 
Orfea Musconi, che si trovava 
neH'altra casa sfiorata da uno 
dei caccia, racconta invece di 
aver subito danni al tetto: «Ho 
visto fiamme altissime oltre la 
cancellata poi ho sentito gli 
scoppi», 


Palermo, il sindacalista dei contadini boliviani David Herrada parla di «droga e sviluppo» 

«Il nostro governo spende in armi i soldi che servirebbero a convertire la coltura della coca» 

«Italia, aiutaci contro i trafficanti di morte» 


È uno dei rappresentanti sindacali dei coltivatori 
delle piante di coca della Bolivia. David Herrada 
Delgadillo è a Palermo per partecipare ad un semi¬ 
nario su «Droga e sviluppo». Vive nella zona di Co- 
chabamba, nella foresta, dove gli agenti della Dea 
saccheggiano, distruggono le strade e le coltivazioni 
in nome della guerra dichiarata al traffico di droga. 
Herrada racconta e chiede aiuto per i contadini. 


RtIQQERO FARKAS 


■i PALERMO. Ha la faccia 
india, abbronzata. Gli occhi 
piccoli e stretti in un perenne 
sorriso. Vive a «Villa 14 set¬ 
tembre» un villaggio vicino 
Cochabamba, nella regione 
del Chapare. Lavora la tetTa. 
dieci ettari tra i laysamora, i 
grandi alberi, e la kora, le er¬ 
be della foresta pluviale, do¬ 
ve si nascondono le scimmie 
e dove strisciano i velenosis¬ 
simi serpenti corallo. È un 
contadino, ma è anche un 
rappresentante sindacale 
della sua categoria. David 
Herrada Delgadillo. 30 anni, 
sposato con tre figli, non è un 
agricoltore qualsiasi. Il suo 


appezzamento è un «coca- 
les». Vuol dire che coltiva an¬ 
che l'.erythoxylon coca», la 
pianta dalla quale si estrae 
l'alcaloide che poi diventa 
cocaina. È a Palermo per un 
seminario di due giorni su 
■Droga e sviluppo» che rien¬ 
tra nelle attività del «progetto 
droga», un programma di 
educazione allo sviluppo, fi¬ 
nanziato anche dalla Cee, e 
realizzato dal «Centro Impa¬ 
stato» c dall'organizzazione 
«Cooperazione intemaziona¬ 
le Sud-Sud». 

È arrivato due giorni fa e 
ha subito trovato difficoltà. I 
poliziotti, nell'aeroporto di 


Fiumicino, gli hanno fatto 
aprire tutti i bagagli e l'hanno 
fermato per una notte: accer¬ 
tamenti. I suoi documenti 
erano in regola, aveva un in¬ 
vito per partecipare al semi¬ 
nario, ma è boliviano e per 
gli agenti è diventato subito 
un «tipo sospetto». F. stata ne¬ 
cessaria una telefonata dalla 
questura palermitana perché 
venisse rilasciato. 

Q racconti come vive In 

Bolivia 

Cochabamba è una vallata 
sub-tropicale. All'anno cado¬ 
no 4mila millimetri di pioggia 
e la temperatura si aggira sui 
30 gradi. Le nostre abitazioni 
sono di legno, non abbiamo 
acqua e luce. L'acqua la 
prendiamo dal Rio Chapare. 
lo rappresento cinque fede¬ 
razioni di coltivatori di coca: 
70mila famiglie. 

E limo lavoro? 
lo possiedo un appezzamen¬ 
to di dieci ettari. Coltivo ba¬ 
nane. ananas, iucca, agrumi, 
manioca. Un ettaro l’ho de¬ 
stinato alla coltivazione della 
coca. Da noi è riconosciuto 


dal governo il consumo quo¬ 
tidiano delle toglie di questa 
pianta. È necessaria per lavo¬ 
rare. Si mastica e dà (orza, 
calma la sete, la lame e lavori 
meglio. 1 contadini, i murato¬ 
ri, i minatori, tutti oli uomini 
che fanno lavori faticosi la 
utilizzano. 

Quanto rende un ettaro 

coltivato a coca? 

Facciamo quattro raccolti e 
guadagniamo circa 800 dol¬ 
lari l'anno. Questa cifra basta 
appena a far sopravvivere 
una famiglia. Ma la pianta di 
coca rende più di altre colti¬ 
vazioni. Sa a quanto riuscia¬ 
mo a vendere 700 banane? 
Due dollari. E per 100 arance 
ci danno mezzo dollaro. Noi 
portiamo i «cargas», che sono 
mucchi di foglie di coca che 
pesano un quintale, ai mer¬ 
cati. Qui i «sepes» (da noi si 
chiama cosi una specie di 
grossa formica) che sono gli 
intermediari, acquistano i 
cargas» per 30 dollari circa. 
Sono loro, i «sepes», che li ri¬ 
vendono ai narcotrafficanti 
guadagnando cinque dollari 
ogni quintale. 


Lo sapete che queste foglie 
diventeranno cocaina pu¬ 
ra e che verrà venduta a 
lOOmlla dollari al chilo? 

Certo. Ma per noi l'uso delle 
toglie di coca è una tradizio¬ 
ne. F. non possiamo lare a 
meno di questa tonte di red¬ 
dito finché i piani del gover- 
' no, per lo sviluppo, non sa¬ 
ranno portali avanti seria¬ 
mente. Il piano integrale di 
sviluppo sostituitivo, del 
1988, prevede la trasforma¬ 
zione delle coltivazioni. La 
coca deve essere sostituita 
con altre colture. Abbiamo 
sradicato I5mila ettari colti¬ 
vati a coca: ne rimangono 
circa 30mila. Ma il governo 
non ci ha dato alternative al¬ 
trettanto redditizie. Noi colti¬ 
viamo questa pianta perché 
siamo spinti dalla fame e dal¬ 
la miseria. Vogliamo l’indu¬ 
strializzazione, l’attuazione 
del nuovo piano agricolo per 
far si che i compagni conta¬ 
dini non dipendano dall'eco¬ 
nomia della coca. Abbiamo 
bisogno di maggiori investi¬ 
menti in denaro e l'introdu¬ 
zione di nuove colture reddi- 


E gli aiuti del governo de¬ 
gli Stati Uniti? 

La presenza del governo del¬ 
l'America imperialista è uno 
dei nostri guai peggiori. Gli 
agenti della Dea, l'agenzia 
nazionale antidroga, che do¬ 
vrebbero essere nel nostro 
paese per combattere i nar¬ 
cotrafficanti, entrano nelle 
case con la scusa di perqui¬ 
sirle e le saccheggiano. E poi 
bombardano le piste, che 
noi creiamo nella foresta e 
che ci servono per raggiun¬ 
gere i nostri, campi, perché 
credono che' quelle siano le 
strade usate dai narcos. Nel 
1990 il governo Usa ha dato 
al governo boliviano più di 
57 milioni di dollari. Quaran- 
tatré sono serviti a militariz¬ 
zare ancora di più il paese. 
Altri 3 milioni di dollari sono 
andati al servizio di intelli¬ 
gence dell’ambasciata ame¬ 
ricana in Bolivia. Gli Stali 
Uniti controllano il nostro go¬ 
verno e noi dipendiamo poli¬ 
ticamente ed economica¬ 
mente da loro. 


Scotti: «Spetta ai prefetti vigilare sugli amministratori locali» 

Emergenza Puglia, summit al Viminale 
per combattere la «Quarta mafia» 


Sull’emergenza Puglia ieri vertice convocato da 
Scotti al Viminale. I prefetti invitati a vigilare sugli 
enti locali proponendo la sospensione degli ammi¬ 
nistratori collusi con la mafia. Maggiore coordina¬ 
mento tra forze dell’ordine e Alto commissariato. Ai 
primi di gennaio un nuovo incontro per verificare 
l’efficacia dell’applicazione delle misure decise. 


■■ ROMA. Potenziamento 
delle forze dell'ordine, miglio¬ 
re dislocazione nel territorio di 
guardia di finanza, polizia e 
carabinieri, coordinamento tra 
gli apparati dello Stato, ma, 
anche, maggiore attenzione 
alle infiltrazioni maliose negli 
enti locali. Per fronteggiare 
«l'emergenza Puglia», ien, una 
lunga riunione alViminalecon 
i prefetti. ì vertici delle forze 
dell'ordine, il capo della Climi- 
nalpol, l'Alto commissario 
contro la mafia e il capo della 
Dia. Una convocazione urgen¬ 
te di Scotti per affrontare il te¬ 
ma dell'attacco sferrato in Pu¬ 
glia dalla cosiddetta "Quarta 
mafia". 

Alla line un comunicato di 
poche righe: si parla di «stretto 
collegamento tra forze di poli¬ 
zia ed alto commissariato con¬ 
tro la mafia»; si chiede ai pre¬ 
letti a vigilare «sugli enti locali 
proponendo la sospensione 
degli amministratori nei casi 
previsti dalla legge»; lì sì invita 
ad adottare «tutti i provvedi¬ 


menti per garantire l'elficicnza 
degli uffici periferici dello Sta¬ 
to. Il 9 gennaio del 1992. «l'e¬ 
mergenza Puglia», sarà al cen¬ 
tro di un nuovo incontro. Avrà 
lo scopo dì verificare l'attua¬ 
zione dì quanto deciso ieri. Il 
vertice era stato aperto, dalle 
relazioni dei cinque prefetti 
pugliesi. Hanno tratteggialo 
una situazione allarmante, 
che, l'incendio del teatro Pe- 
truzzelll, il rogo del silos della 
Ferruzzì. le damme divampate 
l'altro ieri in una filiale della 
Fiat, hanno reso drammatica, 
in particolare, a Bari. 

Per dare una motivazione al¬ 
la distruzione del Petruzzelli gli 
inquirenti seguono piste diver¬ 
se. Quella, in particolare, delle 
centinaia di miliardi che alle 
cosche potrebbe fruttare "l'af¬ 
fare" della ricostruzione del 
teatro. Ma con i prefcltì, Scotti, 
ha parlato delle inliltrazionl 
della cnminalità organizzata 
nelle istituzioni locali. Una ra¬ 
diografia completa, provincia 


per provincia, di enti e comuni 
a rischio, anche in relazione 
alle istruttorie sui consigli co¬ 
munali da sciogliere, Su di es¬ 
se dovrà decidere il consiglio 
dei ministri nelle prossime set¬ 
timane. 

Scotti ha convocato d'ur¬ 
genza a Roma il preletto di Ba¬ 
ri, De Mari; quello di Taranto, 
Spirito; quello di Brindisi, Bar¬ 
rei; quello di Foggia. Capriulo 
e quello dì Lecce. Stelo. Alla 
riunione hanno partecipato il 
comandante dei carabinieri, 
generale Viezzi; il capo della 
polizia preletto Parisi, il diretto¬ 
re generale della Criminalpol, 
prefetto Rossi; il capo della 
Dea. generale Tavormlna; il 
comandante della guardia di 
finanza, generale Bellenghi; 
l'alto commissario per la lotta 
contro la mafia, proietto Finoc- 
chìaro. 

Nelle scorse settimane, la 
Commissione parlamentare 
antimafia, aveva riscontrato un 
«complessivo deterioramento 
della situazione della sicurez¬ 
za pubblica» e la relazione se¬ 
mestrale sull'ordine pubblico 
elaborata dalla presidenza del 
Consiglio, aveva inserito la Pu¬ 
glia tra le cinque regioni italia¬ 
ne dove la mafia ricicla più de¬ 
naro inquinato. Un vero e pro¬ 
prio salto di qualità, quello 
compiuto in pochi anni dalla 
"Quarta malta". Un dato per 
tutti: 80 omicidi nel primo se¬ 
mestre di quest'anno, contro i 
38 dell'analogo periodo del 
1990. E poi un aumento espo¬ 


nenziale delle cstosioni, del 
tralfico di droga, del contrab¬ 
bando, degli attentati contro 
aziende industriali e commer¬ 
ciali. 

Poi c'è il capitolo che riguar¬ 
da la diffusione delie società fi¬ 
nanziarie, un tema centrale del 
vertice di ieri. Sono 467 quelle 
che hanno in Puglia la loro se¬ 
de principale, mentre risultano 
816 quelle iscritte alle camere 
di commercio. In un dossier 
dell' Alto commissarialo per la 
lotta alla malia, elaborato du¬ 
rante la gestione Sica, si sotto¬ 
linea che «il numero delle im¬ 
prese di intermediazione fi¬ 
nanziaria nel decennio dal 
1970 al 1980, nell'Intera regio¬ 
ne, è passalo da 37 a 147, per 
saltare poi alle 816 unità nel 
1989». 

Il sospetto dell’Alto commis¬ 
sariato è quello che attraverso 
molte finanziarie si realizzino 
ingenti operazioni di riciclag¬ 
gio, I! Gico, il Gruppo investi¬ 
gativo sulla criminalità orga¬ 
nizzata della Guardia di Finan¬ 
za, ha messo -sotto osservazio¬ 
ne* anche diverse banche lo¬ 
cali sospettale di compiere at¬ 
tività di riciclaggio. -Nel corso 
delle indagini - rileva la rela¬ 
zione sulla Puglia approvata 
recentemente dalla Commis¬ 
sione parlamentare antimalia 
- è stato accertato che alcune 
organizzazioni delinquenziali 
stanno costituendo delle so¬ 
cietà finanziarie con a capo 
dei giovani incensurali». 

□ /V.A 
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Terremotati 
4500 miliardi 
per costruire 
case 


La manifestazione dei terremotati di Campania. Puglie e Ba¬ 
silicata davanti a palazzo Madama (nella foto) c* l'iniziativa 
del Pds hanno raggiunto un primo importante risultato, La 
commissione Ambiente del Senato ha accolto la principale 
proposta dei manifestanti e cioò dare pronta alla costruzio¬ 
ne c ricostruzione delle ca.se d’abitazione. Su questa base 
lavorerà il comitato restretto che ù stato costituito per definire 
un testo unificato delle tre proposto di legge all’attenzione 
della commissione («sono del Pds, del Psi e della De). 11 
provvedimento, da approvare subito, dovrebbe contenere 
esclusivamente norme essenziali per la ricostruzione dei 
centri storici, un piano di alloggi (prima casa) e un altro di 
edilizia popolare per abitazioni da affidare ai meno abbien¬ 
ti. Solo con una legge specifica si potranno utilizzare i 4500 
miliardi della Finanziaria, destinati altrimenti a perdersi, co¬ 
me i 3 mila dell’anno scorso. 


Sardegna Una lunghissima catena 

umana umana sulla Statale 131, la 

ii ^ «strada deìla mor1<s ’' che at ‘ 

SUlla «Strada traversa ia Sardegna, da Ca- 

Hp Ila mnrto» R lian e Portotorres. 1 smelaci 

lidia invi tv e j e amministrazioni locali di 

gran parte dell’isola - che 
gravitano sulla «.superstra¬ 
da», ma non solo - hanno organizzato la clamorosa manife¬ 
stazione per domani mattina, dalle dieci a mezzogiorno, per 
denunciare i gravissimi pericoli nella strada «più incidenta¬ 
ta» d’Italia: negli ultimi dieci anni la media è stata di tre morti 
c venti feriti ogni due chilometri di percorso (la 131 è lunga 
220 chilometri). 

Identificato È un terrorista ricercato da 

il tPrmrìcta dieci anni dalle polizie di 

Il ICIIUII9U tutt’Europa, condannato in 

SVÌZZerO arrestato Svizzera per un attentato ad 

a Macca una contrale elettnca, per 

a i lassa l'omicidio di una guardia di 

frontiera ed una evasione 
durante la quale venne ucci¬ 
so un agente ed un secondo rimase gravemente ferito. È 
questa in poche parole la -cartà d'identità» dì Marco Came- 
nish (c non Walter Nat come era stato detto in un primo mo¬ 
mento) . 39 anni, originario della Val Poschiavo, nel cantone 
svizzero dei Grigiore, arrestato due giorni fa dai carabinieri 
di massa dopo una sparatoria. 


identificato 
ii terrorista 
svizzero arrestato 
a Massa 


A Battipaglia Per oltre sei mesi, da quan- 

meccanico uccide do 11 pr ? p T', ano ' un , boss 

mwMiiMw camorrista del paese, fu uc- 

I SUOI estorson ciso in un agguato nel cen- 
a nrrnltà i rnmi tro dl Battipaglia, quel villino 
K ULLUIld I curili era rimas[0 disabitato. Fino 

a quando un meccanico de- 
(-jsy di occupare la casa ab¬ 
bandonata -nel verde di una pineta. Era contento. Angelo 
Brenga, di vivere con la moglie e i due figlioletti in quel posto 
di sogno. Ma la scorsa privamera cominciarono i guai. Si fe¬ 
cero avanti, due luogotenenti del malavitoso ucciso: «Se 
vuoi rimanere in questa casa, devi darci 20 milioni». L'uomo, 
impaurito, accettò di pagare, ma a rate. Poi i camorristi tor¬ 
narono alla carica e Branca decise di ucciderli, con un colpo 
di pistola. Caricalo i corpi in auto li portò in una zona di 
campagna, dove li seppellì. La scomparsa dei due estorsori 
Giuseppe Valzano, di 39 anni, e Salvatore Gianquinto, di 32, 
venne denunciata dai familiari il 23 settembre scorso. Si 
pensò ad un regolamento di conti. Ora l'operaio ha confes¬ 
sato: «SI, sono stato io. Li ho uccisi perché non ne potevo 
più». 

Strage di Bologna «Cercheremo, «se sarà possi- 

«Non vogliamo ■ SZfttSggS 

Che a giudicare zione, presieduta da Corca- 

sia Carnevale» do , Came x a '? a cmc '! en ; la 

"s-»" 1 *- sentenza definitiva sulla stra¬ 

ge del 2 agosto». È l'impe- 
gno preso ieri a Bologna dal 
presidente dell'associazione familiari delle vittime, Torqua¬ 
to Secci. in occasione della presentazione del libro che illu¬ 
stra i molivi dell'impugnazione della sentenza di primo gra¬ 
do. Polemico con la possibile bocciatura del decreto che 
proroga l'attività della commissione stragi, in mancanza del 
quale si darebbe di fatto via libera al giudizio conclusivo il 25 
novembre, Secci ha hanche aggiunto che «qualunque sia la 
decisione essa rappresenterà un modo per giustificare la co¬ 
se c ligittimare la propria imoralilà». 

Taglieggiavano Sono usciti da scuola con- 

i rnmnàflni vin,i dl passai un pomerig- 

iLUinpdym gjocometantiaUri mafuori 

di SCUOlai dell'Istituto superiore che 

arrestati frequentano hanno invece 

alleatali trovato gli agenti del com¬ 

missariato di Prato che. fra 

^| Q jggii am j c i i ii 

hanno arrestati per estorsione e rapina ai danni di un ragaz¬ 
zo poco più giovane di loro. Due sedicenni pratesi sono cosi 
finiti nel carcere minorile su ordine del tribunale dei minori. 
La vicenda, a quanto si è potuto accertare andava avanti dal 
maggio scotso, ma il taglieggiato non aveva mai avuto i) co¬ 
raggio di raccontare nulla, fino a che la settimana scorsa il 
giovane non è incappato nei suoi aggressori in compagnia 
di un amico, che ha invece subito raccontato tutto ai familia- 


Strage di Bologna 
«Non vogliamo 
che a giudicare 
sia Carnevale» 


Taglieggiavano 
i compagni 
di scuola: 
arrestati 


Giovane rapinatore Un giovane. Alessandro 

iiri-icA afirOTiT» Monteleone. 23 anni, di 

ULU3U a rircilAe Afragola (Napoli) è rimasto 

Era aimatO dì ucciso in pieno centro a Fi- 

pistola giocattolo d ".™iS“p*~i 

di preziosi che hanno rcagi- 
to sparando, il giovane, ri¬ 
sultato armato di una pistola giocattolo, è stato colpito a 
morte. Due suoi complici sono riusciti a fuggire, portandosi, 
però, via la valigetta con il campionario. 

Più tardi la polizia è riuscita a rintracciarli e li ha aircstati. So¬ 
no:; Francesco De Matteo. 41 anni, e Francesco Crispino, 23 
anni. 


GIUSEPPE VITTORI 


Assemblea nazionale con 

Livia lineo e Achille Occhetto 


Roma, sabato 9 novembre 1991 
ore 10-14.30 
Cinema Capranica 
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LA BORSA 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


Indice 

valore 

prec 

var. % 

INOICEMIB 

987 

994 

•0.70 

AUMENTAR) 

1000 

995 

0-50 

ASSICURAI, 

1001 

1008 

-0.69 

BANCARIE 

944 

954 

-1,05 

CART.EDIT. 

1143 

1142 

009 

CEMENTI 

1105 

1172 

-0.60 

CHIMICHE 

1030 

1031 

-010 

COMMERCIO 

1248 

1254 

-0.48 

COMUNiCAZ. 

1009 

1011 

-0 20 

ELETTROTEC, 

1309 

1311 

•0 15 

FINANZIARIE 

954 

960 

-0.63 

IMMOBILIARI 

977 

980 

-0 31 

MECCANICHE 

935 

943 

•0.85 

MINERARIE 

1008 

1021 

-1.27 

TESSILI 

1109 

1113 

-0.38 

DIVERSE 

798 

802 

-0.50 


CAMBI 


DOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDE SE_2 

ORACMA _ 

ESCUDOPORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Piazza Affari di nuovo in calo 
«Caso» Capelli, rinviata la causa 


■i Mll.<\NO I recuperi moti¬ 
vati da questioni tecniche so¬ 
no già scomparsi dal tabello¬ 
ne di piazza degli Affari: gli 
scambi più che mai ridotti al¬ 
l’osso hanno visto una preva¬ 
lenza di ribassi che hanno 
toccato in modo particolare i 
maggiori titoli guida, quelli a 
più largo flottante. Ad accen¬ 
tuare il tono di precarietà e di 
incertezza, l'attesa per la 
sentenza del tribunale sul ca¬ 
so Capelli che potrebbe get¬ 
tare nel caos la prossima li¬ 
quidazione di novembre. 
Nella tarda mattinata si è ap¬ 
preso che la sezione del tri¬ 


bunale fallimentare ha rin¬ 
viato al 12 novembre, cioè 
prima della chiusura del ci¬ 
clo novembrino, l’udienza 
sul caso Capelli, per consen¬ 
tire ai legali dell’agente di 
cambio milanese di presen¬ 
tare entro il 9 una domanda 
di concordato preventivo, 
per sanare in qualche motto 
le gravi irregolarità commes¬ 
se attraverso la vendita dei tì¬ 
toli della clientela. Se il tribu¬ 
nale dovesse infatti annullare 
tali vendite, il caos sarebbe 
completo. La sfiducia come 
una febbre in Borsa sale sem¬ 
pre di più. Un contributo è 


venuto anche dai risultati di 
ottobre dei fondi comuni di 
investimento, dove affiora il 
profondo rosso dei fondi 
azionari e bilanciati che fan¬ 
no vedere una fuga di massa 
dall'investimento nei titoli 
azionari. In questo clima il 
mercato ha avuto solo una 
grande fretta, quella di chiu¬ 
dere il listino. B le cose infatti 
si sono svolte veloci. 1-e -blue 
chips*, più importanti, come 
Fiat e Generali, hanno chiuso 
con perdite dell’ I,14 e 
dell'l ,07% rispettivamente. 
Pesante ribasso ancora per le 
Olivetti che lasciano sul trrre- 
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FINANZA E IMPRESA 


no I' 1,70%, mentre le Cir se la 
cavano con una flessione 
dello 0,85%, Brutti colpi subi¬ 
scono anche Comi! e Credit, 
con perdite del 2,17% e 
dell’1,'13%. Quasi un crollo 
hanno subito le Snia con una 
perdita di oltre il 3%. Chiudo¬ 
no negativamente anche le 
Sip sia pure dì poco, sulle 
quali sarebbe in atto un certo 
interessamento da parte dì 
investitori esteri (al Seaq il ti¬ 
tolo ha avuto un lieve incre¬ 
mento) , Il Mib alle 11.30 per¬ 
deva lo 0,7% ha chiuso la 
partita sempre a -0,7%. 

OR.G. 


■ SIP. È slata firmata ieri tra Sip,Ap¬ 
ple, Imb Seinea e Olivetti Systems & nct- 
works l’inlcsa per la costituzione di Trai¬ 
ne! (Training network) una spa con un 
capitale sociale di 2 miliardi di lire La 
nuova società si occuperà dello studio, 
dello sviluppo, della sperimentazione e 
della commercializzazione di prodotti e 
servizi per la tcledidattica, nonché delle 
attività di assistenza e supporto connes¬ 
se al l'insegnamento a distanza, 

■ HYDROTECNA. L'impegno del 
gmppo In nella ricerca di soluzioni per 
il superamento della crisi delle nserve 
idriche in Italia è riaffermato dal recente 
piano strategico di Iritecna nel cui am* 
bito si va strutturando Hydrotecna, una 
società specificamente preposta all’ìn- 
tervento idrico cd alle gestioni come 
concessionaria di sistema. Lo ha reso 
nolo ieri il presidente dciriri Nobili. 

■ FAI. La Komatsu Itd ha acquistato il 
10% del pacchetto azionario della Fai 
spa, industria italiana che produce ap¬ 
parecchiature per l’edilizia e alla quale 


era già col legata da un accordo di pro¬ 
duzione e vendita firmato nel 1988 con : 
la Noventa, m base a! quale la fai produ- j 
cova mini escavatoli idraulici immessi 
sul mercato europeo su licenza di ven¬ 
dita della Komatsu. 

■ CITIBANK. La Oitibank Italia cani 
bia nome e si chiamerà Banco Ambro¬ 
siano Veneto Sud sino all’incorporazio¬ 
ne ncll’Ambrovcneto, che ne ha acqui¬ 
stato recentemente il 92% del capitale 
La decisione é stata adottata ieri dall'as¬ 
semblea ordinaria e straordinaria dell’i¬ 
stituto napoletano, che conta su una 
raccolta di 2 700 miliardi, impieghi per 
1.70C miliardi e 4fi sportelli prevalerne- 
mente in Campania Puglia e Calabria 

■ CIARRAPICO. E stata omologata la 
fusione per incorporazione della Fiuggi 
commercial Service srl nella Nord terme 
italia srl, società di commercializzazio¬ 
ne delle acque minerali del gruppo, 
controllata dalla Acque e terme di Ho* 
gnanco. Lo rende noto l’ufficio stampa 
del gruppo Halfin '80, holding che fa ca¬ 
po a Giuseppe Ciarrapico. 




MERCATO AZIONARIO 


AUMPITA» ftOmCOLl CHIWCK 

ALIVAR_10110 1.10 ALCATEL 


0 00 euromobilia 


RISANAMRP 

27500 

000 

RISANAMENTO 

49900 

0.00 

VIANINI IND 

1570 

000 

VIANINI LAV 

5900 

000 


TITOLI DI STATO 

prozio var % C CT-LGA7IND 
"*100,15 0 05 CCT-MGD3 IND 


98,65 0 05 IT ALIAMI 

ino 7 n in ADRIATI 


FONDI D’INVESTIMENTO 

INIBRMOBlllARE FONDO 135)? 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ATTIVIMM-Q6 CV7.5S 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CIOA-68/96CV9% 
CIR-6S/92CV 10^4 

ClR-66/02CV9% _ 

COISONjfl/W CV7% 
6FIB-66IFITALIACV 
EUR MET-LMI94CV 10% 
EUR0M0BIL-66CV 10% 
FERFIN-W93CV7S 
FOCHI FIL -92 CV6% 
QIM-66/93CV6,5% 

, IML66/93 30 CV INO 
IMNN PIQN 93 W INO 
IRI-ANS TRA595CV8% 

IT ALO AS-9Q/96 CV 10% 
MAGNMAR9SCV8% 


144,25 150 

111.9 111,6 

96,5 96,6 

96.9 96,7 

97,35 97,4 

102.6 102,5 

107.6 

104.9 104,5 

96,2 96 

94.6 94,55 

256,3 262 


114.5 U4 

99,6 99,6 

112.5 112,6 

86,4 «,25 


MEDIO B ROMA*94CXW7% 
MEDI06-BARL 94 CV 6% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RISP 7% 
MEPIQB-FTQSI97 CY7% 
ME010B-1TALCEM CV 7% 
ME0108-ITALCEM EXW2S 
MEOIQB-ITALO 95CV6% 1 

MEOIOa-ITALMOB CV7% 
ME0I08-LINIF RISP 7% 
MEDIQB-METAN 93CV7% 
MEDIOB-P1RQ6 CV6,5% 
MED1QB-SA1PEM CV 5% 
ME0IQ8-5ICIL 95CV 5% 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 
ME0I08-SNIA TEC CV7% 
MEOlOB-UNICEM CV 7% 

MEDIOB-VCTR9SCV6,5% 


MERlONI-67/91 CV7% 
MONTEOSELM.FMO% 
MONTED-66/9? AFF 7% 
MONTED-67/9? AFF 7% 
0LC ESE-66/94 CV 7% 
O LIVETTMM W 6 375% 
OPERE SAV-67/93 CV6% 
PACCHE TTI-9Q/95C010% 
PIRELU SPA-CV 9,75% 
RINASCENTE» CV6,5% 
RISAN NA 86/9? CV 7% 
SAFFA 87/97 CV 6,5% 

SER TI-SS CAT 95CV6V» 

SlFA-68/93CV9% _ 

SIP 86/93 CV 7% _ 

SNiA BPD-85/93CO10% 
soPAFjggrcofs 
ZUCCHI-66/93CV9%_ 


99,2 99,3 

96,85 96,6 

_ 96.3 

95 94,8 

91,65 91,6 

87.6 67 ,4 

107 107 

_ 94,4 

101.4 101,5 

135,9 135,6 

476.5 495 

124.5 121 

117 120,5 

99.7 100 

96,5 97,1 

_98,55 

_97,1 

189 189,5 


Titolo 

A2FS64/92IN0 
AZFS 65/92 IND 


Ieri proc 
100,30 100.50 


_ (Prezzi Intorniativi) 

BS PAOLO BS _2 

BAVAniA 


NOHDITALIA 
SECCO RIS 1/7 
WAR AUTALIA 


_755 O RO FINO (PER GR) 

32/33 ARGENTO (PER KG) 


14100/14300 

172400/174000 


1 Itolo _ 

BCAAGRMAN 103600 103700 -Q1Q 
' 000 


OR SlR AXA 
SIRACUSA 


AZFS 65/95 2A IND 

107,20 

107,40 

CRI BOLOGNA 

42800 

WAR COFlOf B 

125 

STERLINA VC 

106000/111000 

AZFS 65/00 3A IND 

106,70 

106,90 

CRROMAGNOLO 

16700/16900 

WAR CRIDANIA 

1520/1535 

STERI NC(A 73) 

108000/113000 

IMI$2/922ft215% 

205.40 

205,30 

FINCOMID 

1900 

WAR GAIC RIS 

230/233 

STERL UC(P 73) 

106000/111000 

IMI82/923R? 15% 

197,20 

197,00 

N0RDITAUAPR 

250/255 

WAR ITALGAS 

945/950 

KRUGERRAND 

440000/460000 

CfiEDOP 030-0355% 

100,05 

100.05 

SGEMSPROSP 

128800 

WAR ITALMOB 

53500 

50PESOS MESS 

635000/560000 

CREDOP AUTO 758% 

82.20 

82.00 

BP SONDRIO 

56900 

WAR LAStR VISION A 

1300/1320 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

ENEL 84/92 

100.40 

100,50 

OIR SCO MARINO 

100 

WAR POPMIt R? 

235 

MARENGO SVIZZERO 

83000/90000 

ENEL 84/92 3A 

113,40 

113,45 

FIN GALILEO 

2900 

WAR REPUBBLICA 

— 130 

MARENGO ITALIANO 

83000/90000 

ENEL 85/951A 

107.25 

107,30 

FRIULI 1/5/91 

13000 

WARSTtTRIS 

2520 

MARENGO BELGA 

80000/86000 

ENEL 86/01 IND 

107,10 

107.80 

LASER VISION 

5400/5460 

WAR GENERALI 

19560/19625 

MARENGO FRANCESE 

80000/86000 



BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAM O 18201 
PQPCOM INO 
POP CREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCORA GGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP CREMONA 
PRLOMBARD A 
PROV NAPOLI 


04? FERROVIE NO 



SIHR PRIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
2EROWATr 


775_UJ* 

4701 -0 45 


1 3070 *0 23 

8316 -0 7fc 

7630 0 9? 

6045 0 0 4 0 

300 -184 

310 0 00 

131 0 97 

310 0 23 

100 0 94 

5630 0 71 

1 226 -0 6? 

_30__ OUO 

1605 ~ U~B3 

2050 ODO 
*450 0 00 

1150 -4 3 6 

6640 0 0Ó 
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Borsa 

-0,70% 

Mib 987 

(-1,3% 

dal 2-1-1991) 


Lira 

Senza 
sensibili 
variazioni 
nello Sme 



Dollaro 

Una lieve 
ripresa 
(in Italia 
1228,50 lire) 


ECONOMIA LAVORO 


Cariplo 

«Nettimi 
anche 
altre casse» 


IH MILANO Attribuzione alla 
Cariplo della maggioranza del¬ 
la finanziaria in cui confluiran¬ 
no le quote dell'lmi, accompa¬ 
gnata perù dall'esplicita volon¬ 
tà di coinvolgere nell’opera¬ 
zione il maggior numero possi¬ 
bile di casse di risparmio. Sono 
questi gli elementi principali 
del progetto di integrazione tra 
Imi c Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde approvato 
ieri sera all'unanimità dalla 
commissione centrale di bene¬ 
ficenza dell'Istituto milanese 
dopo una riunione di quasi 
cinque ore. 

La Cariplo è la prima delle 
tre casse a rispondere alle ri¬ 
chieste contenute nella lettera 
di intenti redatta dal ministero 
del Tesoro. Oggi sarà la volta 
della Cassa di Risparmio di Ve¬ 
nezia che lunedi scorso ha te¬ 
nuto un comitato esecutivo, 
poi toccherà a quella di Tori¬ 
no. Il termine ultimo, secondo 
la lettera d'intenti. è quello del 
1S novembre. Restano confer¬ 
mati i forfait della Cassa di ri¬ 
sparmio di Verona. Vicenza. 
Belluno e Ancona c dcll’lccri. 
l'istituto centrale delle casse di 
risparmio. 

Tutta l'attenzione, però, era 
concentrata sulla posizione 
della cassa lombarda cui do¬ 
vrebbe spettare il 27% dell'lmi. 
Dopo la riunione di mercoledì 
del Comitato esecutivo, il pre¬ 
sidente Roberto Mazzotta era 
. stato costretto dai consiglieri 
Psl e Pds a portare l'operazio¬ 
ne Imi all'attenzione della 
Commissione centrale di be- 
nclicicnza della banca per 
«presentare nel dettaglio- lutti i 
termini dell'affare. E gli umori 
della vigilia non facevano cer¬ 
to prevedere una conclusione 
semplice della vicenda. In 
realtà, al termine del dibattito, 
la posizione della Cariplo e lie¬ 
vemente cambiata: la cassa di 
' Mazzotta punta alla quota di 
maggioranza ma. al tempo 
stesso, sollecita la collabora- 
‘ zionc delle casse consorrelc. 
Di fatto non si parla più di 
un'operazione lini-Cariplo in 
senso stretto, ma di Imi-Casse. 
E cosi si e raggiunta un'intesa 
unanime. 

La Commissione centrale di 
beneficenza, è detto in una no¬ 
ta diffusa al termine della riu¬ 
nione, «ha deliberato all'una¬ 
nimità di portare a termine le 
trattative per l'acquisizione di 
una quota dell’lmi, auspican¬ 
do il più ampio colnvolgimen- 
to e la più larga collaborazione 
con le casse di nsparmio-. 

La Ccb, e detto ancora nella 
nota, «ha indicato come ele¬ 
mento essenziale la composi¬ 
zione di un assetto azionario di 
controllo dell'lmi adatto alla 
realizazionc di un complesso c 
- impegnativo progetto*. «La ne¬ 
cessaria unità di Indirizzo ■ 
conclude la nota - è stata giu¬ 
dicata realizzabile attraverso 
l’acquisizione della maggio¬ 
ranza azionaria, da parte di 
Cariplo. della costituenda so¬ 
cietà finanziaria di partecipa¬ 
zione indicata nella lettera di 
intenti inviata al ministero del 
Tesoro». 


Ansaldo 

2900 a casa 
in tre annni 


■■ ROMA. Prende il via il pia¬ 
no industriale dell'Ansaldo 
che in tre anni (dal '92 al '94) 
prevede una nduzionc del per¬ 
sonale di 2900 unità, a fronte 
. di 500 miliardi di investimenti, 
, ripartiti in 200 nel primo anno 
e 150 in ciascuno dei successi¬ 
vi. L'accordo Ira l'azienda del 
gruppo Iri e i sindacati è stato 
' siglato ieri sera dal direttore 
centrale del personale dell'An- 
saldo, Giorgio Nannctti. dal se¬ 
gretario generale della Fiont- 
Cgil, Fausto Vigevani. c dai se¬ 
gretari confederali della Firn- 
Cisl, Franco Aloia, e della 
Uilm. Deanna Vigna. I prepen¬ 
sionamenti potranno riguarda¬ 
re almeno 1300 dipendenti, 
l’esodo agevolato e il blocco 
del tum-over. 1800 lavoratori. 
• L'azienda prevede mobilità 
dallo stabilimento di Legnano 
■ a quello di Milano e il reimpie¬ 
go di circa 400 persone. La 
cassa integrazione riguarderà, 
dal gennaio '92, 1170 dipen¬ 
denti dell'Ansaldo, per poi 
passare a 1230 a fine anno, e a 
760 nell'aprile del '93. 


Discusso il rapporto suireconomia 
Axel Mittelstadt: «Correggeremo 
le nostre previsioni al ribasso 
Niente facili ottimismi» 


Quattro vizi capitali: debito interno 
inflazione, disoccupazione 
misure deboli e sopravvalutate 
Di nuovo a Roma missione del Fmi 


I socialisti: «Quella legge non va» 

No dei sindacati, sì di Confindustria 

Privatizzazioni 
Altissimo minaccia 
la crisi di governo 

Privatizzazioni: i liberali fanno scendere in campo il 
segretario Altissimo che chiede a Palazzo Chigi di 
porre la fiducia sul decreto legge: «Se esso non sarà 
approvato cadrà la Finanziaria e con essa il gover¬ 
no». Ma i socialisti insistono: «Quella legge va cam¬ 
biata». Anche il sindacato boccia la proposta. Favo¬ 
revole, invece, la Confindustria. Pazzi (Consob): 
«Può servire a rivitalizzare i mercati finanziari». 


Ocse: non illudetevi sulla ripresa g 

coni 


QILDO CAMPESATO 


L'Ocse resta pessimista sull’Italia e si prepara a retti¬ 
ficare verso il basso le previsioni di luglio già non 
esaltanti. Quattro le malattie dell’economia nazio¬ 
nale: inflazione doppia rispetto alla media europea, 
disoccupazione, debito pubblico, manovre gover¬ 
native deboli e con obiettivi puntualmente mai rag¬ 
giunti. Nel rapporto 90-91 una scoperta: la produtti¬ 
vità manifatturiera è a livelli giapponesi. 


ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 


wm ROMA. I «missionari» del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale sono tornati nella capitale 
per il tradizionale giro delle 
chiese cconomico-ministeriali 
per preparare la lettera di rac¬ 
comandazioni al governo per 
la migliore ricetta di politica 
economica. Banca d’Italia. Te¬ 
soro, Bilancio, Finanze, Con¬ 
findustria, istituti di ricerca: pa¬ 
norama di valutazioni, previ¬ 
sioni, decisioni che serviranno 
agli esporti del Fmi per scrivere 
nero su bianco le loro opinioni 
sull'economia italiana. Non ci 
si aspettano toni molto diversi 
dalle (restate ricevute meno di 
un mese fa a Bangkok. Qual¬ 
che asprezza potrà essere li¬ 
mata qui c là. ma l'opinione di 
supervisori e osservatori Inter¬ 


nazionali sulla politica econo¬ 
mica italiana resta negativa. 
Una conferma 6 arrivata dal- 
l'Ocse che ha presentato l'ulti¬ 
mo rapporto sull'economia 
1990-1991 pubblicalo in lingua 
italiana (le versioni inglese e 
francese sono comparse due- 
mesi (a). Di ottimismo su dura¬ 
ta c profondità della ripresa 
non c'è più nemmeno una 
traccia. Di alibi ai quali si può 
appendere qualche ministro 
neppure. E dire che l'Ocse è 
sempre stato molto più cauta 
nei giudizi di quanto non sia il 
Fmi che risente direttamente 
dell'influenza della banca cen¬ 
trale, Dice senza mezzi termini 
il responsabile dell'Italia per 
l'Ocse Axel Mittelstadt: «A di¬ 
cembre dovremo rivedere le 



Antonio Fazio 


nostre proiezioni verso il bas¬ 
so. Ora c'è meno ottimismo sia 
per l'Italia che per l'Europa an¬ 
che se non ha senso laro 
drammi. I utto dipenderà dagli 
Stati Uniti». E siccome dagli 
Stati Uniti stanno arrivando se¬ 
gnali di svaporamento della ri¬ 
presa appena debolmente an¬ 
nunciata, l'Italia non godrà 


mollo del (attore esterno per 
uscire dal pantano di bassi in¬ 
vestimenti produttivi, alla infla¬ 
zione. allo debito interno, alta 
disoccupazione, sfiducia di 
consumatori e imprese. 

L'Ocse parla di «economia 
dagli squilibri strutturali». La di¬ 
soccupazione - pur recente¬ 
mente in leggera flessione a 
causa del calo demografico - 
viaggia sempre ad un tasso 
(11%) due volte superiore alla 
media dei grandi paesi Ocse, I 
prezzi al consumo si trovavano 
in giugno al doppio della quo¬ 
ta tedesca e francese. Non c'è 
molta contraddizione tra il li¬ 
vello dei tassi di interesse ita¬ 
liani c quelli degli altri paesi 
Ocse (eccetto Usa, Giappone 
e Regno Unito), spiega Fazio 
della Banca d'Italia, ma come 
si concilia l'esigenza di tenere 
il freno sulla crescila moneta¬ 
ria con la necessità di dare os¬ 
sigeno a imprese c famiglie in 
una fase di ripresa stentata? In¬ 
fine il debito pubblico, il far¬ 
dello sul quale continuano a 
infrangersi strategie di rientro 
da! debito, trucchi e trucchetli 
di basso profilo. Già due mesi 
fa il giudizio dell’Ocsc suonava 
tagliente: da quindici anni, le 
misure di miglioramento del 
bilancio non hanno avuto suc¬ 


cesso anche perchè inflazione 
e spesa per interessi sono state 
sottostimate. E ancora: due 
mesi fa l'Ocse dubitava che le 
misure dell'autunno '90 e della 
primavera '91 sarebbero «ap¬ 
plicate in loto» riferendosi sia 
alla tassazione delle proprietà 
fondata su pagamenti volonta¬ 
ri sia alle privatizzazioni senza 
riforme. «Vi sono rilevanti fonti 
di incertezza per quanto ri¬ 
guarda i futuri risultati, vi è un 
rischio che, come nel passato, 
il risanamento del bilancio 
procederà meno velocemente 
di quanto previsto, Dato l'ele¬ 
vato rapporto debito pubblico- 
/ prodotto lordo, ciò potrebbe 
influenzare negativamente le 
aspettative dei mercati finan¬ 
ziari riducendo la possibilità di 
un ulteriore assottigliamento 
nel differenziale dei tassi di in¬ 
teressi rispetto alla Germania». 
Poi c'è il rischio di «delusioni» 
sul fronte salari-prezzi a causa 
degli sfondamenti nel pubbli¬ 
co impiego. L'Italia condivide 
cosi con la Grecia il non nobile 
primato del più lento aggiusta¬ 
mento del bilancio dal 1985 
«nonostante favorevoli condi¬ 
zioni congiunturali». Valuta¬ 
zioni confermate al punto da 
anticipare che lTOcse sta 
ppraparando una correzione 


al ribasso delle previsioni per 
quest'anno: ci si aweinerà 
dunque molto più all*]% di 
crescita prevista da Bankitalia 
che non al 2% del governo. Se¬ 
condo l'Ocse l'aggiustamento 
deve avvenire «essenzialmente 
al livello della spesa pubblica 
e in particolare di salari pub¬ 
blici, sovvenzioni e trasferi¬ 
menti sociali, settori in cui l'Ita¬ 
lia è più generosa di altri pae¬ 
si». Dice Mittelstadt: «Per la pri¬ 
ma volta da 19 anni nel '91 do¬ 
vrebbe essere azzerato il defi¬ 
cit primario, però il deficit 
complessivo rispetto al prodot¬ 
to lordo resta ancora supcriore 
alla media del G7». Ci si chiede 
a buon diritto se il tasso di cre¬ 
scita sia al di sotto o meno del¬ 
le potenzialità, se l'Italia si trovi 
soltanto in una fase «prolunga¬ 
ta di crescila debole, cioè un 
fatto congiunturale, oppure 
abbia una più consistente base 
strutturale». Il rapporto Ocse 
dimostra come la produttività 
nel settore manifatturiero sia 
ormai a livelli giapponesi sur¬ 
classando Usa e Germania, 
mentre la produttività del lavo¬ 
ro nei servizi (anche quelli pri¬ 
vali) resta bassa: scaricare 
dunque lutto il peso di una po¬ 
litica dei redditi da una parte, 
dunque, non è ragionevole. 


L’Avvocato-arringa i suoi manager chiamati a raccolta a Mirafiori: «La battaglia sarà dura, ma ce la faremo» 
L’auto resta al centro dell’impero di Corso Marconi. Venti nuovi modelli e 40mila miliardi di investimenti 

Fiat col fiato corto, la risposta di Agnelli 


1 dirigenti della Fiat-auto a raccolta da Agnelli e Ro¬ 
miti a Mirafiori. L'automobile resta al centro dell'Im¬ 
pero di Corso Marconi, questo il succo del discorso 
dell’Avvocato: «La battaglia degli anni novanta sarà 
dura, ma ce la faremo». Investimenti per 40mila mi¬ 
liardi nel prossimo decennio, e venti nuovi progetti. 
Sperando che non sia troppo tardi per fronteggiare 
una concorrenza sempre più agguerrita. 


■■ ROMA. Gianni Agnelli ri¬ 
lancia: 4mila miliardi di inve¬ 
stimento all'anno per I prossi¬ 
mi dieci anni sul settore auto. 
Nuovi modelli - una ventina, 
sempre nello stesso arco di 
tempo - e nuovi impiantì, a 
cominciare dagli stabilimenti 
di Melfi e Pratola Serra. E so¬ 
prattutto una conferma: no¬ 
nostante Il cattivo andamento 
del mercato italiano ed euro¬ 
peo, l'automobile resterà il co- 
re business, il fulcro dell'impe¬ 


ro Flat.Queste le notizie trape¬ 
late ieri dalla riunione tenuta 
a Mirafiori tra i massimi diri¬ 
genti del gruppo torinese e i 
vertici del comparto automo¬ 
bilistico. Un incontro al quale, 
oltre a Gianni Agnelli in perso¬ 
na, erano presenti l'ammini¬ 
stratore delegato Cesare Ro¬ 
miti, il direttore generale Gior¬ 
gio Carezzo, e l'amministrato¬ 
re delegato della Fiat-auto 
Paolo Cantarella. 

Stando alte indiscrezione 


filtrate dal padiglione dello 
stabilimento nel quale ha avu¬ 
to luogo la conoention. Agnelli 
avrebbe riconfermato la sua 
fiducia al greppo dirigente 
della Fiat-auto, li futuro tutta¬ 
via è pieno di incognite, pro¬ 
prio i prossimi dieci anni sa¬ 
ranno decisivi per gli assetti 
del mercato delie quattro ruo¬ 
te. La sfida lanciata dalla con¬ 
correnza si fa sempre più ag¬ 
guerrita: da mesi ormai - ad 
esempio - la Ford Fiesta si è 
stabilmente insediata al se¬ 
condo posto nelle classifiche 
di vendita in Italia, scalzando 
la Panda e insidiando la «stori¬ 
ca" supremazia di Corso Mar¬ 
coni. E anche i giapponesi 
avanzano. 

Da qui la risposta della Fiat, 
che forte di una discreta liqui¬ 
dità ha deciso di scendere in 
campo con -tornila miliardi, 
sperando che bastino a recu¬ 
perare il tempo e le posizioni 
perdute. Una cifra, se non 
proprio imponente considera¬ 


to che si tratta di investimenti 
di portala decennale, certa¬ 
mente di tutto rispetto. Pro¬ 
prio la buona situazione fi¬ 
nanziaria consentirebbe al 
greppo di affrontare con fidu¬ 
cia la battaglia dell'auto degli 
anni novanta, ha detto Agnel¬ 
li, che nel suo discorso ha an¬ 
che spinto sulla corda de! pa¬ 


triottismo aziendale: la Fiat ha 
già prodotti validi e stabili- 
menti razionali e moderni - 
questo il succo del fervorino 
rivolto al management del set¬ 
tore auto - e soprattutto un 
greppo dirigente giovane e 
preparato; e la sfida, sempre 
secondo l'Avvocato, potrà es¬ 
sere vinta solo da chi nel futu- 


E a ottobre cala ancora 
«Auto gialla» da record 





ro saprà progettare meglio 
con il minor dispendio di 
energie umane. 

E qui il discorso prona dritto 
dritto alle nuove produzioni. 
Sarà in grado la Fiat di rispet¬ 
tare una tabella di marcia che 
prevede l'introduzione sul 
mercato di due nuovi modelli 
all'anno? Per il momento le 
novità annunciate sono sol¬ 
tanto due: la «Tipro B», che an¬ 
drà a sostituire la «Uno« e che 
verrà prodotta nello stabili¬ 
mento di Melfi (ma la prima 
vettura uscirà dalla fabbrica 
nel gennaio 1994), e un «au- 
lovan», un modello di auto¬ 
mobile introdotta prer la prima 
volta in Italia dalla Renault 
con l’«Espace». E il resto? A 
Torino parlano di progetti si¬ 
curi, già in avanzata fase di 
realizzazione. Ma si batta di 
vedere se riguarderano mo¬ 
delli nuovi o restyling, cioè rie¬ 
laborazioni di autovetture già 
in circolazione. ORL 


mm ROMA. Scintille sempre 
più avvelenate sul decreto leg¬ 
ge delle privatizzazioni. Dal 20 
novembre, lo ha deciso ieri la 
conferenza dei capigrepjro, la 
norma comincerà il suo iter 
nell'aula di Montecitorio ma le 
prospettive non paiono certo 
favorevoli ad un tranquillo va¬ 
ro della legge, anzi. I liberali, 
gran sostenitori del provvedi¬ 
mento, hanno deciso dì passa¬ 
re al contrattacco minaccian¬ 
do addirittura la crisi dì gover¬ 
no nel caso in cui il decreto 
venga affossato o comunque 
stravolto dagli emendamenti. Il 
segretario Renato Altissimo ha 
avuto parole che non lasciano 
dubbi di interpretazione: «Se il 
decreto sulle privatizzazioni 
non sarà approvato, cadrà la 
Finanziaria e con essa il gover¬ 
no». Per evitare equivoci non¬ 
ché trabocchetti parlamentan, 
Altissimo ha chiesto che il go¬ 
verno ponga la fiducia: «Non 
sono arrabbiato ma furibondo 
p>er come stanno andando le 
cose». 

Se i liberali incalzano, ì so¬ 
cialisti non danno mostra di 
preoccuparsene troppro. Fabri¬ 
zio Cicchino, responsabile 
Ppss del Psi. in un'intervista al 
quotidiano finanziario MI so¬ 
stiene che il blocco dei fondi di 
dotazione agli enti di gestione 
e la decisione (contemplata 
dal decreto in discussione) di 
passare direttamente alle cas¬ 
se dello Stalo ì proventi delle 
privatizzazioni significhereb¬ 
bero prer le aziende pubbliche 
«non so se un assassinio per 
strangolamento o attraverso la 
ganota. Comunque, la morte 
sarebbe certa-. Il socialista Ti- 
raboschi, presidente della 
commissione Bilancio di Mon¬ 
tecitorio. fa eco a Cicchino so¬ 
stenendo che «difficilmente il 
decreto è percorribile cosi co¬ 
me è stato concepito». L'out- 
out dei liberali non sembra tro¬ 
vare molte accoglienze dalle 
parti del garofano. 

Nemmeno al Psdi si è più di 
tantoconvinti a difendere il de¬ 
creto cosi come è stato elabo¬ 
rato, all'unanimità, dai ministri 
a Palazzo Chigi. In una nota 
che appare oggi su L'Umanità 
si afferma che «i socialisti non 
hanno tutti i torti quando so¬ 
stengono che la trasformazio¬ 
ne di Enel ed Eni in spa non 
può avvenire con decreto leg¬ 
ge». Con il governo si schiera¬ 
no invece i repubblicani che 
prer voce dell'on. Gerolamo 
Pellicano confermano che vo¬ 
teranno a favore del provvedi¬ 
mento. A difesa della legge è 
intervenuto con una intervista 
che appare oggi sul quotidia¬ 
no romano II Tempo anche il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristofori. Il 
protavoce di Andreotti pole¬ 
mizza col Psi la cui posizione, 
dice, «è abbastanza confusa 
prerchè la scelta delle privatiz¬ 
zazioni era anche una scelta 


socialista». 

Dai prolitici alle forze sociali. 
Ieri sindacati e Confindustria 
sono sfilali davanti alla com¬ 
missione Bilancio di Monteci¬ 
torio per dire la loro. Le posi¬ 
zioni sono diametralmente op¬ 
poste. Il segretario confederale 
della Cgil Alfiere Grandi ha de¬ 
finito «ambiguo e non finaliz¬ 
zato» il provvedimento sulle 
privatizzazioni sostenendo che 
«l'obiettivo dei 15.000 miliardi 
da recuperare attraverso le di¬ 
smissioni non sarà mai realiz¬ 
zato». Se lo Stato ha bisogno di 
soldi, dice Grandi, venda parte 
del suo immenso patrimonio 
immobiliare invece che cedere 
aziende al di fuori di qualsiasi 
strategia e logica industriale «È 
assurdo crie per costituire l'E¬ 
nel cl sia voluta una legge di n- 
forma, mentre per trasformarlo 
in spa o addirittura per priva¬ 
tizzarlo basti una seduta del 
consiglio dei ministri». Dell'E¬ 
nel ha parlato ieri lo stesso mi¬ 
nistro dell'Industria Bodrato 
p>er sostenere che più che la 
privatizzazione dell'ente elet¬ 
trico si tratta di realizzare le 
condizioni per rompere il mo¬ 
nopolio nel mercato dell'ener¬ 
gia elettrica aprendolo alla 
concorrenza. Secondo Bodra¬ 
to si tratta di «allargare» il con¬ 
cetto di autoproduzione. Per il 
ministro potrebbe essere presa 
in considerazione l'ipotesi di 
aggiudicare a terzi, mediante 
gare, non solo la costruzione 
di nuove centrali ma anche il 
loro esercizio. 

L’opposizione della Cgil al 
decreto trova conferme anche 
tra le altre organizzazioni. Se¬ 
condo Raffaele Morese. segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Cisl, «il provvedimento non sta 
nè in cielo nè in terra perchè si 
tratta di un decreto che mira a 
cancellare 1'intcrvento pubbli¬ 
co in economia. Si vuole ven¬ 
dere l'Eni? E a chi? Siamo con¬ 
trari al potere dei partiti negli 
enti pubblici, ma non vorrem¬ 
mo neanche che americani e 
giapponesi si comprino i! siste¬ 
ma centrale dell'energia». 
Adriano Musi, della Uil, ritiene 
invece un «gravissimo errore se 
il sindacato affrontasse il dibat¬ 
tilo sulle privatizzazioni prigio¬ 
niero della vecchia cultura sta¬ 
linista». 

Infine la Confindustria. con¬ 
vinta che bisogna privatizzare 
il massimo possibile dell'indu¬ 
stria pubblica. Per Luigi Abete 
«lo Stalo deve ritirarsi dal ruolo 
di produttore rafforzandosi in 
quello di soggetto regolatore». 
Il processo di privatizzazione 
va avviato anche per allargare 
l'afittico mercato azionario ita¬ 
liano. Una prospettiva su cui 
insiste il presidente della Con¬ 
sob Bruno Pazzi per il quale le 
dismissioni vanno accompa¬ 
gnate da provvedimenti come 
l'istituzione dei fondi pensione 
e l'agevolazione fiscale dell'in¬ 
vestimento azionario. 


DALLA NOSTRA REDAZIUONE 

MICHELE COSTA 


HI TORINO. Nuova pesante 
flessione in ottobre delle mar¬ 
che nazionali (cioè del grap¬ 
par Fiat) sul mercato italiano 
dell'auto: 46.7 per cento, tre 
punti in meno di un anno fa. 
intanto i giapponesi hanno su¬ 
perato lo storico traguardo del¬ 
le Stimila vetture vendute in 
meno dì un anno nel nostro 
paese. È un dato, questo, che 
bisogna proprio andare a cer¬ 
care. perchè è mimetizzato, di¬ 
saggregato tra la miriade di ci¬ 
fre sul mercato dell'auto che 
l'Alida e l'Unrae hanno diffuso 
puntualmente ieri. Ma è un re¬ 
cord storico. Nel mese dì otto¬ 
bre i giapponesi hanno supe¬ 
rato per la prima volta il tra¬ 
guardo delle 50mila automobi¬ 
li vendute in Italia. Per l'esat¬ 
tezza ne hanno consegnate 
54.002 dall'inizio dell'anno, 
mentre l'anno scorso alla stes¬ 
sa data erano a quota 38mila. 
Ciò .significa che ne! nostro 
paese ormai si vende una 


macchina giapponese ogni 
due Alfa Romeo, dal momento 
che la casa italiana in dicci 
mesi è riuscita a piazzarne 
98.500. 

Non c'è da meravigliarsi, in¬ 
somma, se si levano nuove gri¬ 
da di allarme contro II «perico¬ 
lo giallo». A Bruxelles i rappre¬ 
sentanti italiani, (rancesi e spa¬ 
gnoli hanno chiesto una nuova 
e più precisa regolamentazio¬ 
ne delle importanti «parallele», 
cioè di quelle clic avvengono 
al di fuori dei canali gestiti dal¬ 
le case costruttrici. «La nascita 
del mercato unico dell'auto - 
lia detto il ministro per le poli¬ 
tichecomunitarie Romita - de¬ 
v'essere accompagnata dalla 
regolamentazione dell’attività 
degli intermediari, altrimenti 
non si potrà fare il monitorag¬ 
gio dette importazioni giappo¬ 
nesi previsto dall'accordo del¬ 
lo scorso luglio». 

Purtroppo quella giappone¬ 
se non è l'unica minaccia che 
incombe. In ottobre l'industria 


italiana dell'auto (praticamen¬ 
te il solo gruppo Fiat) ha di 
nuovo perso quota sul nostro 
mercato, ripiombando al 46,77 
per cento. È rapidamente sva¬ 
nita la speranziclla alimentata 
dai risultati di settembre, quan¬ 
do le vendite italiane erano 
tornale al 48.7%. 

Perdono tutti i marchi di corso 
Marconi: Fiat, I-ancia ed Alto 
Romeo. E chi beneficia di que¬ 
sto scivolone non sono soltan¬ 
to le case giapponesi, ma lutti ì 
principali concorrenti europei 
ed americani, salvo qualche 
eccezione (Opel, Seal, Volvo, 
che calano lievemente). 

La Ford ha ormai conquista¬ 
lo saldamente un decimo del 
mercato italiano (11,19% nel 
periodo gennaio-ottobre). 
Quattro case straniere, cioè la 
stessa Ford, la Volkswagen 
(8,25%), la Renault (0,39%) c 
la Peugeot (4%), realizzano 
un terzo dette vendite totali in 
Italia. E netta classifica dette 
dieci auto più vendute, ci sono 
cinque modelli esteri (Ford 
Fiesta ed Escori, Volkswagen 


Gianni Agnelli 


Polo e Passai, Renault Clio) 
che contrastano cinque mo¬ 
delli Fiat (Uno, Panda, Tipo, 
Y10, Tempra). 

Ecco perché Gianni Agnelli 
in persona è andato ieri matti¬ 
na a Mirafiori per suonare la 
sveglia ad un migliaia di diri¬ 
genti detta Fiat-Auto. Ma inci¬ 
tamenti e rampogne dell'Avvo¬ 
cato arrivano tardi. Troppo a 
lungo in corso Marconi si sono 
cullati netta speranza che la 
crisi fosse soltanto congiuntu¬ 
rale. Nett'ottobrc di un anno fa 
la recessione era già comincia¬ 
ta, ma il grappo Fiat aveva an¬ 
cora il 49,7% in Italia. Ora ha 
perso altri tre punti. E li ha per¬ 
si su un mercato sostanzial¬ 
mente stabile come quello ita¬ 
liano, che in ottobre ha perso 
solo lo 0,36% rispetto ad un an¬ 
no (a. mentre quello francese 
continua a calare del 12,7%, 
quello inglese del 23%. 

Non servono neppure le mi¬ 
nacce di licenziamenti di Ce¬ 
sare Romiti. Intanto l'ammini¬ 
stratore delegato dovrebbe 
spiegare come mai la Fiat, 
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avendo venduto in dieci mesi 
140.000 automobili in meno 
del corrispondente periodo 
del '90, ha ridotto la produzio¬ 
ne nelle fabbriche italiane di 
un quantitativo notevolmente 
superiore di vetture, mettendo 
ogni mese migliaia di operai in 
cassa integrazione. La risposta 
è semplice: la Fiut vende in Ita¬ 
lia automobili che continua ad 
importare dalla Polonia c dal 
Brasile. Cosi difende i suoi utili, 
ma non la bilancia commer¬ 
ciale e l’occupazione. 

Dovrebbe pure spiegare i ri¬ 
sultati di una casa come la 
Bmw, che fa ottime automobili 
senza aver lanciato campagne 
sulle qualità totale ed aumenta 
le sue vendite in Italia dall'1,21 
all'1,39% (venderebbe anche 
di più se riuscisse a soddisfare 
le richieste) annuncia per que¬ 
st'anno record di fatturato e di 
utili. Vale anche per Romiti, in¬ 
somma, il consiglio che si dà a 
certi appassionali di calcio: 
meno qualità «parlata» c più 
qualità suleampo. 
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In un’intervista al Tg2 il presidente 
della Confindustria spara a zero 
suUmdicizzazione dei salari 
«Per noi è già un capitolo chiuso» 


Per Cgil-Cisl-Uil è una provocazione 
«La contingenza è solo un alibi» 

Il clima toma rovente alla vigilia 
della ripresa della maxitrattativa 


Sergio Pmintarlna 


Benvenuto 
e Cofferati: 
«Riprendiamo 
a trattare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

■i BOLOGNA. I sindacati 
stringono i tempi per la trattati¬ 
va a tre sul costo del lavoro e 
per ottenere modifiche sostan¬ 
ziali alla Finanziaria. Dopo 
l'incontro di oggi con i ministri 
economici, la prossima setti¬ 
mana, martedì o mercoledì, 
Cgil, Cisl e UH vedranno il pre¬ 
sidente del Consiglio. «Se ci ha 
convocati speriamo non sia 

S :r prendere un caffè» dice 
iorgio Benvenuto. E Sergio 
Colferati sottolinea che se non 
ci saranno •mutamenti signifi¬ 
cativi nelle posizioni di govcr-' 
no e Confindustria sulla politi¬ 
ca economica e nella trattati¬ 
va, la manifestazione del 30 
novembre a Roma sui proble¬ 
mi del fisco, si caricherà di ul¬ 
teriori e pii! complessivi signifi¬ 
cati». 

Le confederazioni, insom¬ 
ma, non intendono demorde¬ 
te dalle posizioni assunte a ba¬ 
se dello sciopero generale del 
22 ottobre c anzi intendono 
dargli continuità di iniziativa e 
mobilitazione (il 18 si riuniran¬ 
no gli esecutivi nazionale dei 
tre sindacati per approfondire 
le tematiche del fisco). Marte¬ 
dì Cgil, Cisl e Uil incontreranno 
gli esperti del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale, giovedì i 
gruppi parlamentari. Un in¬ 
contro è stato richiesto per i 
. prossimi giorni anche al gover¬ 
natore della Banca u Italia 
Ciampi. -Siamo intenzionati - 
afferma Benvenuto - a fare un 
accordo serio e ragionevole 
con il governo e gli imprendi¬ 
tori, ma prima della approva¬ 
zione della legge finanziaria». 
Izi gravità della crisi economi¬ 
ca Impone del resto tempi ra¬ 
pidi per chiudere la trattativa, 
non condizionati dall'evolu¬ 
zione del quadro politico: crisi 
di governo ed elezioni più o 
meno anticipate. 

Una pieoccupazlonc forte, 
quella dei sindacati, per l'ac¬ 
centuarsi delle difficoltà del 
nostro sistema industriale, del 
calo di competitività con le im¬ 
prese straniere. Non legata 
certo solo al costo del lavoro 
ma, ricorda Cofferati. »al grado 
di dipendenza dalle importa¬ 
zioni dell'Industria italiana e al 
costo dei servizi». C'è dunque il 
rischio di un processo di dein¬ 
dustrializzazione di intere parti 
de) paese con conseguenze 
Fresanti sul piano occupazio¬ 
nale. «Dobbiamo sapere - rile¬ 
va Il dirigente della Cgil riferen¬ 
dosi chiaramente alle ultime 
uscite di Romiti - che questo si¬ 
tuazione verrà usata per un at¬ 
tacco al salario c al poicre di 
rappresentanza del sindaca¬ 
to». In sostanza, scala mobile c 
contrattazione articolata. «Non 
ci interessa difendere I vecchi 
meccanismi, ma tutela i salari 
dei lavoratori, tant'è che ab¬ 
biamo fatto la proposta di un 
meccanismo che consenta al¬ 
le aziende di programmare i 
costi. In secondo luogo, 
^trattazione è un bene 
prezioso c inrinunciabile, tanto 
più in una fase di profonda 
riorganizzazione delle impre¬ 
se. alla quale i sindacati voglio¬ 
no partecipare in forme nuove, 
come la codetcrminazione». 
Una replica diretta a Romiti 
anche da Benvenuto: «Si occu- 
F>a troppo di referendum, ele¬ 
zioni prolitiche, giornali e gran¬ 
de finanza, ma fioco di politica 
industriale. Se Romiti dimo¬ 
strasse analoga versatilità an¬ 
che nell'industria forse la Rat 
avrebbe qualche profitto in pio 
e un po' meno cassa integra¬ 
zione». 

Benvenuto e Colferati sono 
intervenuti ieri mattina a Bolo¬ 
gna alla nunione dei consigli 
generali regionali di Cgil. Ciste 
UH. dedicata In particolare ai 
problemi del fisco. Fisco che. 
ha ricordato il dirigente della 
Cgil, pub diventare •l'architra¬ 
ve» su cui poggiare l'intera ma¬ 
novra economica del governo. 
A patto naturalmente di can¬ 
cellare scelte inique come il 
condono e gli aumenti contri¬ 
butivi per i lavoratori. -Non è 
accettabile nessun ulteriore 
aumento della pressione fisca¬ 
le sul lavoro dipendente, men¬ 
tre l'introduzione della mini¬ 
mum lux ha un valore simboli¬ 
co ma da sola non è sufficiente 
a contrastare l'clusione e l'ero¬ 
sione fiscale che, secondo lo 
stesso ministro Formica, sot¬ 
traggono all'erario oltre 80 mi¬ 
la miliardi l'anno». 


Pininfarina: «Basta scala mobile» 

I sindacati rispondono: scontro ancora più duro 


La scala mobile? Per gli industriali è già un «capitolo 
chiuso». Alla vigilia della ripresa della trattativa sulla 
riforma del salario, Sergio Pininfarina lancia la sua 
offensiva. Per la Confindustria scala mobile e con¬ 
trattazione articolata «non consentono di recupera¬ 
re competitività». La risposta dei sindacati è unani¬ 
me: «È una provocazione». E diretto al governo: «Ve¬ 
dremo se passerà la disdetta in periodo elettorale». 


IfARO ROBERTO QIOVANNINI 


iB ROMA. «Per noi la scala 
mobile è un capitolo chiuso». 
Cosi si è espresso in un'Intervi¬ 
sta al Tg2 Sergio Pininfarina, 
presidente di Confindustria. 
Proprio alla vigilia della ripresa 
delfa maxitrattativa sulla rifor¬ 
ma del salano c della contrai 
fazione con governo e sinda¬ 
cati. Pininfarina lancia un'of¬ 
fensiva in piena regola contro 
il meccanismo della scala mo¬ 
bile. contro la contrattazione 
articolata, e senza molte con¬ 
cessioni al tatticismo detta le 
sue condizioni a governo c 
confederazioni. 

•Chiediamo di recuperare la 
differenza di competitività che 
abbiamo perduto risF>etto alle 


industrie concorrenti», dice Pi¬ 
ninfarina. «questa non è una 
trattativa, tutti devono prende¬ 
re atto che è nell'Interesse ge¬ 
nerale del paese che l’indu¬ 
stria italiana riprenda questo 
divario per poter assicurare 
sviluppo. E non è un'operazio¬ 
ne semplice, sono molti i fatto¬ 
ri su cui si può intervenire: ci 
sono le indicizzazioni, c'è la 
trattativa aziendale, c'è la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali». Ma la scala mobile «non 
esLste più, nel senso che l'ab¬ 
biamo già disdetta nel giugno 
scorso, e quindi viene alla sua 
morte naturale nel dicembre 
del '91». 

Insomma. la contingenza «è 


un capitolo chiuso». Sentiamo 
il leader di Confindustria: «ab¬ 
biamo fatto un accordo, gover¬ 
no, imprenditori e sindacati 
per trovare un nuovo sistema 
di Indicizzazione. O lo trovia¬ 
mo. e io mi auguro che questo 
sia possibile, c quindi dev’es¬ 
sere evidentemente tale da 
consentirci questo recupero di 
competitività, oppure non lo 
troviamo, e allora indubbia¬ 
mente il paese verrà posto di 
fronte a una situazione seria». 
E a concludere, per Pininfarina 
•questa volta la situazione è di¬ 
versa, non si può (are una trat¬ 
tativa in cui uno dà qualcosa c 
prende qualcos'altro, qui si 
tratta effettivamente di entrare 
in Europa all'interno di un 
quadro europeo, La scala mo¬ 
bile, vorrei ricordare, esiste so¬ 
lo in Italia». 

Ma sentiamo le reazioni - 
infuocate - dei sindacati. «Vo¬ 
glio proprio vedere cosa farà il 
governo il 31 dicembre quan¬ 
do gli effetti della scala mobile 
non cesseranno soltanto per i 
lavoratori dell'industria, ma 
anche per quelli del pubblico 
impiego. Voglio proprio vede¬ 
re se disdetteranno con le ele¬ 
zioni alle porte». Silvano Vero¬ 


nese, segretario confederale 
della Uil. e indignalo. Conside¬ 
ra l'intervista diPminfarina una 
provocazione, l'ennesima: 
■Non è con la pistola alla tem¬ 
pia che si risolvono i proble¬ 
mi». Ascolta le dichiarazioni di 
Pininfanna (una registrazione, 
perchè non ha visto la tv), e 
F>oi le taccia di miopia: «E di¬ 
sarmante c stupefacente che il 
cupo degli industriali - dice 
Veronese - riduca la perdita di 
competitività del nostro siste¬ 
ma produttivo a costo del lavo¬ 
ro, salario c scala mobile. I 
problemi che impediscono al 
nostro paese di essere compe¬ 
titivo sono altri»: mancanza di 
investimenti, debito pubblico, 
inflazione galoppante, struttu¬ 
re e servizi da Terzo Mondo, 
alto costo del denaro. Ma il 31 
dicembre è vicino: «Lo sappia¬ 
mo - risponde - Ma sappiamo 
anche dì aver tornilo al gover¬ 
no e alla Confindustria, fin dal 
giugno scorso un documento 
complessivo, Non è colpa no¬ 
stra se hanno latitato, se il go¬ 
verno non ci riceve dal IO set¬ 
tembre. Ci diano una risposta, 
ne hanno tutto il tempo». 

Raffaele Morose, segretario 
aggiunto della Cisl si spinge a 
guardare «nella palla di vetro» 


e vede un disegno da parte 
della Confindustria «So si gua¬ 
da l'anno - dice - il problema 
non sparirà, diventerà più 
drammatico e più forti le ten¬ 
sioni sociali». Secondo il nu¬ 
mero due della Cisl nelle paro¬ 
le del presidente della Confitv 
dustria si identifica chi dovreb¬ 
be dare e chi dovrebbe pren¬ 
dere da questa trattativa: «Chi 
dà sono i lavoratori, Chi pren¬ 
de le aziende». "L'incontro con 
Andreolti è l'ultimo stadio, una 
riprova dì troppe occasioni 
mancate - conclude - Gli in¬ 
dustriali non possono conti¬ 
nuare a dire soltanto dei no 
senza mai fare una proposta. 
Si impegnino per una seria po¬ 
litica dei redditi e noi ci impe¬ 
gneremo per il controllo sala- 
naie». 

Infine. Sergio Colferati, se¬ 
gretario confederale della Cgil. 
■Li situazione dell'Industria 
italiana è senza dubbio grave, 
e i suoi problemi nascono in 
primo luogo dalla mancanza 
dì una vera politica industriale. 
Ridurne i differenziali d'infla¬ 
zione è senza dubbio indi¬ 
spensabile per ridare competi¬ 
tività al sistema, ma è un obiet¬ 
tivo che si può centrare soltan¬ 
to con una vera politica dei 


redditi, in cui ciascuno fu la 
sua parte con coerenza». Pi¬ 
ninfarina, dice Colferati, ha la 
memoria corta: nell'accordo 
del luglio '90, liberamente sot¬ 
toscritto da Confindustria, c'e¬ 
ra l’impegno a riformare le in¬ 
dicizzazioni e la struttura della 
contrattazione. -Dovrebbe es¬ 
sere chiara la differenza Ira ri¬ 
forma e soppressione». Ma die¬ 
tro l'attacco dì Confindustria 
alla scala mobile, (che come 
tutti sanno «copre» solo il 40- 
45% dell'aumento dei prezzi) 
si profila forse un altro obietti¬ 
vo: il blocco della contrattazio¬ 
ne aziendale. «Vogliono usare 
il deterioramento della situa¬ 
zione produttiva e occupazio¬ 
nale - spiega Cofferati - per 
tentare di fermare e mutilare la 
conlrattazionc articolata. E un 
tentativo non nuovo, ma vele¬ 
noso e inaccettabile: i processi 
di riorganizzazione verso cui si 
muovono imprese grandi c 
pìccole possono essere gestiti 
solo se crescono gli spazi con¬ 
trattuali nei luoghi ai lavoro, 
che è proprio quello che a 
Confindustria non va. Gli indu¬ 
striali vogliono fare da soli, 
senza il sindacato e contro chi 
lavora». 


Marini: «Nel 1992 
prepensionamenti 
da 21 a 25mila» 


La manovra oggi alla prova del voto. Un milione di firme contro i ticket 

Il Pds: governo e maggioranza 
puntano all’esercizio provvisorio 


■■ ROMA. La riforma della 
previdenza pubblica e di quel¬ 
la integrativa sarà presto defi¬ 
nita in un unico disegno di leg¬ 
ge. lxj ha preannunciato il mi¬ 
nistro del Lavoro, Franco Mari¬ 
ni, nel corso di un'audizione 
alla commissione lavoro della 
Camera. «Faccio fatica a pen¬ 
sare che queste due cose pos¬ 
sano essere scisse» ha detto il 
ministro, il quale ha poi affer¬ 
mato di pensare ad un «dise¬ 
gno di legge unitario che rifor¬ 
mi la previdenza pubblica e 
dia il quadro di riferimento ne¬ 
cessario F>er quella integrati¬ 
va». Siamo di fronte quindi ha 
un'implicita autocrìtica di Ma¬ 
rini per l'impostazione del suo 
stesso disegno di legge. f>oì af¬ 
fossato dalla polemica sull'ele¬ 
vamento dell'età pensionabile, 
che escludeva rigorosamente 
di affrontare contestualmente 
pensioni pubbliche, previden¬ 
za integrativa e forme di soste¬ 
gno al reddito finanziate per 
via fiscale. Quale destino poi 
possa avere questo nuovo di¬ 
segno di legge che il ministro 
del Lavoro ha annunzialo ieri è 
un mistero. 

L'oggetto dell'audizione dì 
Manni alla commissione lavo¬ 
ro della Camera era ieri tutta¬ 
via un altro, che sarà cruciale 
per le casse dcll'lnps nei pros¬ 
simi mesiso continua com'è 
prevedibile il processo di ri- 
struttrazione industriale indot¬ 
to dalla recessione economica 
In atto. Si tratta dello sialo dì 
atluazlone della legge 223 del 


1991, che riguarda la cassa in¬ 
tegrazione, la mobilità da po¬ 
sto a posto di lavoro, i tratta¬ 
menti di disoccupazione. 

Il ministro ritiene, Infatti, 
«necessario» ricorrere ai pre¬ 
pensionamenti anche per il 
1992: uno strumento costoso, 
che il prossimo anno dovrebbe 
interessare 25 mila persone 
contro le 21 mila del 1991, Il 
capogruppo del Psi in com¬ 
missione, Andrea Cavicchioli, 
ha detto di aver fatto presente 
a Marini «che non esiste alcun 
polene discrezionale da parte 
del ministro» in materia di pre- 
pensionamcnli. È per questo 
motivo clic il decreto attuativo 
deve contenere con precisione 
i settori interessati, «ossia can¬ 
tieristica pubblica, siderurgia 
pubblica e aziende di qualun¬ 
que natura produttrici di matc- 
nali retrattari ed elettrodi di 
grafite artificiale». 

Intanto ieri la commissione 
bicamerale per il controllo de¬ 
gli enti previdenziali, presiedu¬ 
ta dall’on.Coloni, ha inizialo II 
10 ottobre scorso le audizioni 
annuali dei presidenti degli en¬ 
ti vigilati in vista della predi¬ 
sposizione della relazione ge¬ 
nerale che sarà presentata al 
Parlamento nei primi mesi dei 

1992. Nel corso delle audizioni 
finora svoltesi, si è sottolineata 
da più parti la necessità di pro¬ 
cedere alla elaborazione di 
una proposta volta a raziona¬ 
lizzare. omogeneizzare, e in 
casi particolari anche a preve¬ 
dere accorpamenti degli enti 
vigilati. 


Alla prova del voto: da oggi in Senato votazioni a 
raffica sui provvedimenti della manovra finanziaria 
per il 1992. E sarà subito scontro sui ticket e la sani¬ 
tà. A Spadolini un milione di firme contro i balzelli 
sulla malattia. Il Pds: nel governo agisce un partito 
trasversale che vuole l’esercizio provvisorio del Bi¬ 
lancio. Cirino Pomicino contro la rivalutazione an¬ 
nuale delle rendite per gli invalidi del lavoro. 


OIUSRPPIF. MIN NELLA 


■■ ROMA. L'«amico» dell'e¬ 
sercizio provvisorio si annida 
nel governo e nella maggio¬ 
ranza. È qui che opera una sor¬ 
ta di partilo trasversale che 
non si adonterebbe se le Ca¬ 
mere non riuscissero ad ap- 

g rovare la legge finanziaria e il 
ilancio dello Sialo entro il 31 
dicembre. Una «brutta figura», 
certo, ma utilissima per mette¬ 
re al sicuro 11 governo da peri¬ 
coli di crisi che riprenderebbe¬ 
ro quota se la manovra venisse 
approvata nei tempi costitu¬ 
zionali. Con un altro vantag¬ 
gio: attingere in dodicesimi da 
un bilancio «ben largo», senza i 
tagli e i rinvìi di spesa previsti 
dalle misure della manovra. Il 
tutto in vista della scadenza 
elettorale di primavera. È que¬ 
sta la tesi che hanno esposto 
ieri mattina ai giornalisti i mini¬ 
stri ombra per il Tesoro, Filip¬ 
po Cavazzuti, delle Attività pro¬ 
duttive, Silvano Andrìani, e il 
capogruppo Pds in commis¬ 
sione Bilancio, senatore Ugo 
Sposetti. Che il bilancio sia 
fuori controllo è dimostralo dal 


dato del disavanzo relativo al 
mese dì ottobre: 124 mila mi¬ 
liardi di lire, il deficit tenden¬ 
ziale corre verso i 160 mila mi¬ 
liardi e sì attesterà intorno ai 
150 mila se andassero a buon 
fine l'autotassazione di no¬ 
vembre e 1 gettiti degli anticipi 
deil’Iva e deìl'lnvim. Questo è il 
piede di partenza per calcoli 
veritieri sull'andamento della 
finanza pubblica nel 1992. 

La maggioranza -hanno 
delio I senatori Andriani, Ca¬ 
vazzuti c Sposetti- può far finta 
di ostcnlare sicurezza e tran¬ 
quillità ma è già certo che, do¬ 
po le elezioni, il nuovo gover¬ 
no dovrà varare una nuova 
manovra economica per mel- 
lere riparo ai guasti di due anni 
di allegra finanza elettorale. I 
margini per evitare «terapie 
d'urto« si fanno sempre plà 
stretti. Analisi fredda e impie¬ 
tosa, come sempre avviene 
quando si fanno parlare le ci¬ 
fre, per poi rilanciare la contro¬ 
manovra elaborata dal gover¬ 
no ombra ed ora tradotta in 
azione parlamentare dal grup¬ 


pi del Pds e della Sinistra indi¬ 
pendente. I cardini: fisco, sani¬ 
tà. partecipazioni statali, pub¬ 
blico impiego, polìtiche attive 
del lavoro, previdenza. Sarem¬ 
mo lieti se almeno su alcuni di 
questi temi -ha detto Andria¬ 
ni- si realizzasse già in Senato 
una convergenza con i sociali¬ 
sti: al Paese giungerebbe un 
segnale dell'esistenza di un 
potenziale schieramento rifor¬ 
mista in Parlamento». 

Sarà proprio la sanità a bal¬ 
zare già oggi in primo piano. 
Da questa manina l'assemblea 
del Senato sarà impegnala nel¬ 
le prime votazioni del disegno 
di legge sulla finanza pubblica 
che all'articolo 4 prevede, ap¬ 
punto, l'aumento dal 40 al 50 
percento del ticket e l'introdu¬ 
zione di un nuovo ticket di 
3.000 lire su tutte le richieste di 
prestazioni sanitarie, esclusi i 
ricoveri. È uno dei «capolavori» 
dell'accordo di palazzo Chigi 
tra governo c maggioranza. Al¬ 
la fine della seduta del mattino 
una delegazione del gruppo 
del Pds consegnerà a Spadoli¬ 
ni mezzo milione di firme rac¬ 
colte dallo stesso Pds contro i 
tickel. Un altro mezzo milione 
sarà consegnato a Giulio An- 
dreolli venerdì prossimo. Oggi 
la delegazione sarà guidata 
dal capogruppo Ugo Pecchioli 
e composta dai senatori Gio¬ 
vanni Berlinguer, Ciglia Tede¬ 
sco, Isa Ferraguti, Nicola lm- 
briaco e da rappresentanti del 
comitato che ha raccolte le fir¬ 
me, Aumento dei ticket c intro¬ 
duzione di nuovi balzelli -ha 


ricordato in aula Isa Ferraguti- 
per non tagliare le unghie ai 
privilegi: come quello conces¬ 
so alle case farmaceutiche di 
fare in franchìgia pubblicità e 
convegni. 

Ieri sera, intento, nell'aula di 
Palazzo Madama si è conclusa 
la discussione generale sui 
quattro provvedimenti che 
comprendono la manovra fi¬ 
nanziaria del governo per il 
1992. ite votazioni da oggi e 
poi da martedì. Ma forse il ca¬ 
lendario dei lavori (il voto fina¬ 
le è previsto per il 16) dovrà 
essere rivisto in conseguenza 
della nuova seduta comune 
del parlamento indetta per 
giovedì nel tentativo di elegge¬ 
re due giudici costituzionali. Il 
clima in aula sarà acceso: ieri il 
Pds ha latto sapere, attraverso 
il senatore Claudio Vecchi, che 
si opporrà fermamente al ten¬ 
tativo del ministro Paolo Cirino 
Pomicino di lar cancellare dal¬ 
l'assemblea la norma approva¬ 
la in commissione jx-r dare ca¬ 
denza annuale alla rivalutazio¬ 
ne della rendite per gii invalidi 
c i mutilali del lavoro. Battaglia 
anche sulle partecipazioni sta¬ 
tali: la maggioranza non vuole 
l’abrogazione della commis¬ 
sione bicamerale c la rimozio¬ 
ne del manager che produco¬ 
no solo perdite come prevede 
l'emendamento, approvato, di 
Massimo Riva, il Pds, con An¬ 
drea Margheri, Silvano Andria¬ 
ni e Ugo Sposetti. rilancia: abo¬ 
lire il ministero delle Partecipa¬ 
zioni. Per «andare al cuore del¬ 
la questione». 


Negoziato fino a tarda notte per i macchinisti con Cgil Cisl Uil, gli autonomi Fisafs e il Comu di Gallori 
E Necci progetta una sorta di Intersind dei Trasporti. A dirigerla potrebbe essere Felice Mortillaro 

È quasi rottura tira Ferrovie e Cobas 


Al limite della rottura, è proseguita nella notte la 
trattativa per i macchinisti tra l’Ente Fs, i sindacati 
confederali e autonomo e il Comu. I Cobas di Gallo¬ 
ri respingono il progetto (ragionevole per Fiit Cgii, 
Fit Cisl, Uilt e Fisafs) delle Fs che sostituisce !a con¬ 
testata intesa di settembre. Intanto Necci pensa a 
una «Intersind» dei Trasporti e chiede a Felice Mor¬ 
tillaro di metterla in piedi e dirigerla. 


RALIL WITTENBERO 


■i ROMA. L ente delle ferro¬ 
vie dello Slato è di nuovo alle 
prese con ì cobas dei macchi¬ 
nisti, decisi a salvare il massi¬ 
mo di una gratificante intesa 
contestata dai sindacali confe¬ 
derali e autonomi, tanto che 
non si escludono nuove onda¬ 
te di scioperi. Ma intento il vul¬ 
canico amministratore Fs, Lo¬ 
renzo Necci, pensa a rivoluzio¬ 
nare il sistema delle relazioni 
sindacali. lx> ha confermato il 
suo braccio destro Cesare Va- 
ciago, si progetta un'associa¬ 


zione dei datori di lavoro nel 
settore dei Trasporli, non solo 
le future Spu delle Fs, ma an¬ 
che l'Alitalia, i F>orti, le autoli¬ 
nee, le municipalizzate (tram, 
bus e metro), le ferrovie con¬ 
cesse, Vaciago non confermo, 
ma ad organizzare e guidare 
l'impresa sarebbe stato invita¬ 
lo Felice Mortillaro. che l'anno 
prossimo lascia la Federmec- 
canica. Mortillaro continua a 
smentire, ma propnop ieri si è 
inconlrato con Necci. E nelle 
stesse ore. qualche stanza più 


in là nella sede dell'Ente, si 
svolgeva un duro confronto 
con il Comu di Oallori in una 
trattativa insieme a tutti gli altri 
sindacati proprio sui macchi¬ 
nisti. 

Un appuntamento decisivo, 
per discutere una pre-intesa 
che l'Ente aveva sottoscritto 
col Comu il 19 settembre scor¬ 
so e duramente contestala da¬ 
gli altri sindacati. Una pre-inte¬ 
sa sulla sicurezza (o meglio 
sulla responsabilità penale del 
macchinista per gli incidenti 
provocati pur rispettando il re¬ 
golamento ferroviario), e sul- 
l'organizzazione del lavoro del 
personale dì macchina, Ma è 
quest'ultimo il crocevia del fa¬ 
ticoso negoziato. Perché? Per¬ 
ché il Comu guidato da Ezio 
Gallori vorrebbe restituire ai 
macchinisti l’antico «spadino» 
dell'aristocrazia 0 (>eraia. un 
primato dei vecchi tempi fra i 
170mila ferrovieri in servizio. 
In termini sindacali, ciò si tra¬ 
duce nella sostanziale richie¬ 


ste dì apnre l'accesso all'area 
quadri (nella qualilica dell'ot¬ 
tavo livello) a questi che con¬ 
trattualmente sono operai spe¬ 
cializzati. Infatti la pre-intesa 
istituiva per loro la figura del 
•dirigente di trazione» che 
comportava un aumento di sii- 
(renaio di circa 220mlla lire al 
mese (tabellari e (rensionabl- 
li) e il mantenimento del dop¬ 
pio macchinista alla guida del 
treno invece else uno come 
vorrebbero le Fs e come avvie¬ 
ne negli altri paesi europei. 
Nuovo inquadramento dun¬ 
que, con una responsabilità 
che si sovrapponeva a quella 
del capotreno. Tanto che il 
personale viaggiante sla orga¬ 
nizzando la proteste anli-Co- 
mu: hanno cominciato olire 
duecento ferrovieri di Roma- 
Tìburtina, e i loro volantini 
stanno girando in tutt'llalia. Ma 
i sindacati confederali c auto¬ 
nomi avevano già bollato l'in¬ 
tesa come illegittima, con l'En¬ 
te che faceva una parziale 
marcia in dietro e preparava il 


chiarimento. 

Ieri il «chiarimento», iniziato 
in mattinala è proseguito fino a 
tarda notte, il giorno prima 
l'Ente aveva raggiunto un ac¬ 
cordo quadro sulle relazioni 
industriali, gli incentivi ecc. 
con Fili Cgil, Fil Cisl, Uilt e Fi¬ 
safs, c stavolta aveva presenta¬ 
to una ipotesi di accordo per il 
settore macchina che Necci ha 
illustrato aprendo il negoziato 
nelle sue «linee guida»: delinirc 
un protocollo con regole certe 
di relazioni industriali; massi¬ 
ma disponibilità a migliorare il 
progetto sulla sicurezza; ok 
agli esperimenti sul modello di 
equipaggio: aumenti salariali 
sono possibili non sul tebellare 
ma sulle competenze accesso¬ 
rie che non sono pensionabili 
salvo per la costituzione di fon¬ 
di complementari. Infatti In 
proposte è quella dì concede¬ 
re ai macchinisti nel quadro 
degli accordi di settore previsti 
dal contratto, le stesse 220mjla 
lire a premio di effetlivi incre- 



Giovanm Gambardella i 


Via libera In al piano di Gambardella 
Si punta a concentrarsi su tre poli 

L’acciaio all’asta 
L’Uva vuole cedere 
Dalmine e Rombino 


ALESSANDRO QALIANI 


■■ ROMA I prezzi dell’ac¬ 
ciaio vanno a picco, i soldi deh 
i'Iri arrivano col contagocce e i 
debiti rimangono. Per l'Uva, il 
colosso pubblico della siderur¬ 
gia. è tempo di stringere la cin¬ 
ghia. concentrarsi nelle attività 
più forti e redditizie e vendere 
il resto, seci riesce, ieri l'ammi¬ 
nistratore delegato dell'Uva, 
Giovanni Gambardella, ha pre¬ 
sentato al comitato di presi¬ 
denza dell'lri le linee strategi- 
clieche intende perseguire. In- 
somma, un piano di massima, 
con indirizzi e prospettive di 
qui al '95, l.'lri le ha vagliale e 
ha dato il suo via libera, chie¬ 
dendo però a Gambardella di 
redigere, per la fine dell'anno, 
un piano operativo che entri 
nel dettaglio delle operazioni 
sul tappeto. Nel frattempo, co¬ 
munque, l'Uva è autorizzala a 
procedere In direzione della 
concentrazione nel core busi¬ 
ness e delle razionalizzazioni. 
«Sono soddisfatto» ha detto 
Gambardella, uscendo dalla 
riunione del comitato di presi- 
denjia. «Il piano - ha commen¬ 
tato "Gianni Italia, segretario 
genaralc della Firn, ì meteime- 
canici della Cisl - prevede 
nuove cessioni e ampi ingressi 
di privali nell'assetto azionario 
delia società. A questo punto 
va aperto immediatamente un 
confronto con i sindacati, an¬ 
che perchè non sono ancora 
conclusi gli adempimenti del 
piano precedentemente con¬ 
cordato. E occorre fin d'ora 
prevedere nuove garanzie e 
strumenti a tutela del futuro in¬ 
dustriale ed occupazionale 
della siderurgia pubblica». 

Ma come sarà questa cura 
dimagrante dell'Uva? I poli che 
il gruppo intende tenersi stretti 
e sui quali vuole concentrare i 
suoi sforzi sono tre. Il primo è 
quello dei laminali piani, i co- 
sidclti coils (nastri d'acciaio), 
che costituiscono il 70% della 
produzione Uva e che vengono 
sfornati a Taranto. Poi i lami¬ 
nali speciali, curati negli im¬ 
pianti di Temi. E infine i cosi- 
detli verticalizzati, cioè le la¬ 
miere clettrozincate per le au¬ 
to, gli acciai rivestiti e il settore 
della banda stagnata, che so¬ 
no i prodotti siderurgici a mag¬ 
giore valore aggiunto, di cui si 
occupano Novi Ligure c Ton¬ 
no. nonché, in futuro, un polo 
che è in progettazione in Cam¬ 
pania. E il resto? Al di fuori di 
questi tre poli Gambardella 


cercherà di trovare dei com¬ 
pratori. Ma non sarà facile. I 
conti dell'Uva peggiorano, Do¬ 
po aver chiuso il '90 con 115 
miliardi di utile, il gruppo, visto 
che i prezzi intemazionali del¬ 
l'acciaio continuano a scende¬ 
re in picchiata, finirà in rosso 
nel '91. Ma la preoccupazione 
più grossa sono i debili. Com¬ 
plessivamente ammontono ad 
oltre 5.000 miliardi, compresi i 
1.400 che la Cee le ha imposto, 
facendo passare nel 1988 gli 
oneri finanziari della liquida¬ 
zione Finsider, dal 3,5% al 
5.5% Comunque per abbattere 
il complesso degli oneri finan¬ 
ziari del gruppo, Gambardella 
ha chiesto all'lri 1.200 miliardi. 
Ma l'ente gliene ha concessi 
solo 350. Anche per l'Iri, spe¬ 
cie dopo che la Corte Costitu¬ 
zionale gli ha tolto 5.300 mi¬ 
liardi di fondi, sono tempi di 
magra. E cosi all'Uva non è re¬ 
stato che punterò sulle dismis¬ 
sioni. 1) piano di Gambardella 
punte, con le vendite, a ridurre 
l'indebitamento complessivo 
di 3.000 miliardi. Ma si tratta di 
cibo scritte sulla carta e non di 
soldi veri, Ite imprese c le par¬ 
tecipazioni che si ipotizza di 
mettere aliaste sono diverse. 
Innazilutto la Dalmine, un'a¬ 
zienda con un glorioso passa¬ 
to alle spalle, specializzata nel¬ 
la produzione di tubi senza 
saldatura, quotata in Borsa e di 
cui l'Uva detiene una quota del 
71%. Il resto è nelle mani di un 
terzetto di imprenditori privati, 
Bocciolone, Riva ed Agarini, 
che potrebbero essere i possi¬ 
bili acquirenti. Boi c'è il grande 
stabilimento di Piombino, spe¬ 
cializzato nella produzione di 
rotaie, il cui mercato è calato a 
precipizio di oltre il 20%. Toma 
in vendite anche lo stabilimen¬ 
to di Cogne di Aosta. E vengo¬ 
no messe ali aste pure le parti- 
cipazioni azionarie deli'llva. 
Tra queste c'è il 49% della Si- 
dermar, il 51% della quale è 
nelle mani della Finmare. E 
poi i due gioiellim che Gam¬ 
bardella aveva recentemente 
acquistato e di cui ora dovrà 
disfarsi. La Capoio, che produ¬ 
ce scatole di latta, che dovreb¬ 
be passare alla Lbo di Angelo 
Sacchi. E la Magona, il 42%. 
della quale l'Uva aveva nlevato 
nel '90 da Steno Marcegaglia e 
il 51% della quale è nelle mani 
della Lutrix, una finanziaria in 
mano a Lucchini e agli sorici 
rivali dell'Uva, i francesi della 
Usinor-Sacinor. 


Pirelli lascia la Formula 1 

«Costi alti, poca pubblicità» 
La crisi del gruppo colpisce 
anche Fattività agonistica 


monti di produttività; da ag¬ 
giungere a quelle competenze 
accessorie aette «indennità di 
utilizzazione» composte da 
una parte fissa (ora,195mila li¬ 
re) e una variabile (450mila). 
Il Comu le vuole invece sul ta¬ 
bellare o. in subordine, sulla 
parte fissa. L’Ente le vuol dare 
sulla parte variabile. E proprio 
qui sta il nocciolo dello scon¬ 
tro di ieri. 

Infatti nel pomeriggio si é ar¬ 
rivati al limite della rottura, col 
negoziato sospeso per un paio 
d'ore perché il Comu aveva 
presentalo «emendamenti* 
che in sostanza riproponevano 
l'intesa contestata. Invece tra 
gli altri sindacati Paolo Brutti e 
Sandro Degni, al loro esordio 
negoziale ai vertici, rispettiva¬ 
mente, della Flit Cgil e della 
Uilt giudicavano positivamente 
il progetto dell'Ente. E il leader 
della Fit-Cisl Gaetano Arconti 
(come puro Papa della Fisafs) 
lo definiva l’«unico punto mas¬ 
simo di equilibrio che consen¬ 
ta di Starr* dentro al contratto». 


Wm MILANO. L'onda lunga 
della congiuntura sfavorevole, 
che ormai da tempo ha porta¬ 
to in rosso i bilanci della Pirelli, 
ricade adesso all'esterno an¬ 
dando a lambire l’immagine 
sportiva della ca.sa milanese, 
dall’anno prossimo infatti i bo¬ 
lidi di formula 1 dovranno fare 
a meno dei suoi pneumatici. Il 
taglio ò stato deciso perché «la 
partecipazione alla formula 1 
é troppo costosa rispetto a) ri¬ 
sultati ottenuti». Il fatto é che 
già quest'anno Pirelli ha equi¬ 
paggiato soltanto quattro scu¬ 
derie, Benetton, Dallara, Bra¬ 
bham e Tyrrell, lasciando 
quindi al gigante Goodyear 
una «supremazia numerica 
«schiacciante nel circo della FI. 
e soprattutto ha registrato, nei 
corso del campionato del 
mondo terminato domenica 
scorsa ad Adelaide in Austra¬ 
lia, una sola vittoria, quella ot¬ 
tenuta dalla Benetton Ford del 
brasiliano NeLson Piquet a 
Montreal m Canada. 


notizia, trapelata in un 
primo momento in forma uffi¬ 
ciosa da Parigi, é siala confer¬ 
mata più tardi dal gruppo di 
piazzale Cadorna con un co¬ 
municato in cui si afferma che 
la società «nell'ambito del pia¬ 
no di ristrutturazione e di ridu¬ 
zione di costi mcs,so a punto 
per far fronte alla cnsi profon¬ 
da e strutturale che l’industria 
dei pneumatici sta attraversan¬ 
do a livello mondiale, non ri¬ 
sparmiando neanche Pirelli, si 
é decisa una drastica riduzio¬ 
ne delle spese legate all'attività 
«sportiva*. La decisione non n- 
guarderà la partecipazione al 
campionato mondiale rally, e 
ad alcune gare nazionali in ap¬ 
poggio a «ca.se automobilisti¬ 
che clienti». S» tratta, comun¬ 
que, dt una scelta dolorosa per 
una ca.sa come la Pirelli, che 
affida le fortune del suo mar¬ 
chio all.i presenza sulle fasce 
alte del mercato, i pneumatici 
ad alte prestazioni che appun¬ 
to equipaggiano le auto di lus¬ 
so e le sportive. 
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Ecco tutti 
i titoli 
di Beckett 
ancora inediti 


■■ l.a pubblicazione di Di¬ 
sicela da parto della Egea col¬ 
ma un importante vuoto nella 
bibliografia bcckatiiana in Ita¬ 
lia. Ma altri titoli del grande 
scrittore irlandese restano ine¬ 


diti: innanzi tutto, lo splendido 
Sobresauts, ultimo testo scritto 
da Bcckctt (é del 1989). Poi ci 
sono: due prose degli anni 
Cinquanta, Le monde et le pall¬ 
iatoli e L'imagi-', alcuni brevi te¬ 
sti contenuti nella raccolta in¬ 
glese Collected shorter prose 
del 1984; la gran parte delle 
poesie in (rancese e tutte le tra¬ 
duzioni di altri poeti composte 
prima della guerra. Resta ine¬ 
dita in Italia, poi, la commedia 
Eleutheria, che lo stesso Bec¬ 
kett tenne gelosamente nei 
cassetti dagli anni Quaranta li¬ 
no al 1986. 


Qui accanto e in basso, 
due immagini di Samuel Beckett 
a teatro, durante 
le prove di alcuni 
suoi spettacoli 




Anticipiamo un brano tratto da una raccolta di inediti di Beckett 

Il piacere della censura 


Quello che pubblichiamo è un articolo di Samuel 
Beckett, inedito in l’Italia, dedicato alla censura in 
Irlanda e scritto nel 1935 per la rivista dublinese 
«Bookman». Esso compare nella raccolta Disjecta 
edita nel 1983 da John Calder e ora stampata in Ita¬ 
lia, nella traduzione di Aldo Tagliaferri, dalla casa 
editrice Egea:, per gentile concessione dell'Editore, 
dunque, pubblichiamo questo estratto. 


SAMUEL BECKETT 


M Una leggo che disponga 
la proibizione della vendita e 
distribuzione della letteratura 
nociva c che a tal fine prowe-, 
da a istituire una censura dei li¬ 
bri e delle pubblicazioni perio¬ 
diche, e a ridurre la pubblica¬ 
zione di resoconti di certe clas¬ 
si di procedimenti giudiziari, e 
per altri fini inerenti a quanto 
predetto ( 16 luglio 1929). 

La legge 6 divisa in quatto 
parti. 

La prima parte emette le de¬ 
finizioni, come la seppia schiz¬ 
za il suo inchiostro dalla sacca. 
Per esempio, «la parola "inde¬ 
cente" sarà interpretata in no¬ 
do da includere ogni invita o 
incitamento alla immorale 
sessuale o a vizi Innaturali, ep¬ 
pure ciò che verosimilmente, 
in qualsiasi analogo modq In¬ 
duca alla corruzione e alle de¬ 
pravazione». Raramente I de¬ 
putati c i senatori possoro es¬ 
sere stati cosi eccitati qtanto 
lo sono dal problema di tome 
rendere a prova di oscerttà la 
forma definitiva di questi lita¬ 
nia. Ora Tate e Brady noi stug- 

§ Irebbero se il ministr» della 
iiustizia ritenesse eie non 
debbano sfuggire. La giustifi¬ 
cazione della distinzbne tra 
oscenità obiter e ex professo 
non ha trattenuto a Ungo una 
maggioranza che hacosc più 
grandi e più importarti da In¬ 
dagare che non siate dei peli, 
compresi quelli pubici «Il cen¬ 
sore deve prendere in conside¬ 
razione l'intenzione dcll'auto- 
re, l'effetto che avrà il pensiero 
dell'autore in quantoespresso 
nelle particolari panie nelle 
quali egli ha gettato .il corsivo 
e mio) il pensiero» (ministro 
della Giustizia). 

La seconda parte verte sulla 
costituzione del Comitato di 
censura delle pubblicazioni e 
sulla procedura, sulla genesi 
delle ordinanze ci divieto e 
sulla emissione dimandati dì 
perquisizione concernenti 
pubblicazioni probitc. 

Il Comitato saràcostituito da 
cinque persone adatte e all'al¬ 
tezza del compito. Si é giunti al 
numero di cinque solo dopo 
una discussione estremamen¬ 
te animata. Ne vennero propo¬ 
sti dodici, che avrebbero avuto 
più probabilità 4i (ormare un 
corpo rappresentativo, ma il 
principio della rappresentativi¬ 
tà venne rifiuUto, soprattutto 
daH'onorevole'protcssor Ticr- 


ney, che non poteva neppure 
tollerare l'idea di un comitato 
del quale facesse parte anche 
mezzo ebreo. Questo è davve¬ 
ro un peccato, perche la con¬ 
vocazione della giuria avrebbe 
assicurato la vendita in questo 
paese di almeno una dozzina 
di copie, presupponendo, per 
rispetto, che I censori sarebbe¬ 
ro andati a letto simultanea¬ 
mente c con il testo indipen¬ 
dentemente l'uno dall'altro, e 
non si sarebbero passati di 
mano in mano la stessa copia, 
né avrebbero impegnato una 
persona adatta e all'altezza del 
compito perché leggesse il le¬ 
sto di fronte all assemblea. 
«Adatto e all'altezza del com¬ 
pito» sembra denotare niente 
meno che altamente qualifica¬ 
to nel ricorso al senso comu¬ 
ne, «specialisti in senso comu¬ 
ne* (on. prof. Alton). L'ori. J.J. 
Bymc su questo punto ce l'ha 
messa tutta: «Datemi l'uomo 
con ampie vedute e leale che 
può considerare la questione 
dal punto di vista del senso co¬ 
mune. Se volete giungere a 
una conclusione giusta su 
quanto, in una questione del 
genere, è per il bene del popo¬ 
lo. mi schiero senza esitazione , 
in lavoro dell'uomo di buon « 
senso». Questa formulazione C 
pericolosamente vicina a quel¬ 
la della signorina Robcy, per la 
quale l'artista, come il cliente 
per 11 padrone di un ristorante, 
ha sempre ragione. Immagina¬ 
te, se ne siete capaci, e se vole¬ 
te prendervi la briga di imma¬ 
ginarla. la scelta dell'on. J.J. 
Byme che giungesse alla giusta 
conclusione esprimendosi, di¬ 
ciamo, sulla Vira segreta di Pro- 
coplo, un'opera per ora sfuggi¬ 
ta al bando. La sua posizione 
sarebbe tanto spiacevole 
quanto quella di Jerome che 
legge Cicerone, ragione per 
cui egli venne frustato da un 
diavolo in un sogno quaresi¬ 
male. se non tosse che l'uomo 
dalle ampie vedute c leale è li¬ 
bero di ritirare le sue purezze 
dall'Inquinamento prima che 
esse siano del tutto consuma¬ 
te. il che vale a dire quasi subi¬ 
to. «Una qualsiasi persona ra¬ 
gionevole non é costretta a 
leggere interamente un libro 
per concludere che il libro ò 
buono, cattivo o indifferente» 
(on, J.J. Bymc). «Vi sono libri 
cosi palesemente osceni, e no¬ 
ti per essere tali, da rendere su¬ 
perflua, per i membri del Co- 



Libri e disawenture. - 
di uno scrittore 
irlandese «disgregato» 


NICOLA FANO 


mltato, la lettura di ogni loro ri¬ 
go. Per esemplo, I membri del 
Comituto dovrebbero essere 
costretti a leggere ogni rigo di 
Ulisse, un libro universalmente 
condannato?- (ministro della 
Giustizia). La prospettiva giu¬ 
diziaria. Il sogno censorio qua¬ 
resimale dell on. J.J. Byrne non 
lo sveglierà. 

Lo scontato riferimento al 
Decamerone ha causalo non 
poca agitazione al Senato, ma 
é stato trattato con destrezza 
dal senatore Johnson: «Non 
credo che. come libro, abbia 
una grande reputazione, e di¬ 
rci lo stesso per molti altri li¬ 
bri»; e dal ministro della Giusti¬ 
zia: «Sento dire che alcuni dei 
racconti di Boccaccio sono ec¬ 
cellenti, per esempio la rnalin- 
contafc, storia della paziente 
Grlselw». 

La stesura originaria del di¬ 
segno dì legge prevedeva che 
le pubblicazioni oscene fosse¬ 
ro querelate da associazioni ri¬ 
conosciute, all'incirca del tipo 
della Federazione dei viaggia¬ 
tori commerciali irlandesi, 
qualcosa che somigli alle so¬ 
cietà di San Vincenzo de Paul 
de Kock. Siccome questa clau¬ 
sola è stata rifiutata dalla Ca¬ 
mera dei deputati e di latto 
non è stata reinserita dal Sena¬ 
to, in teoria adesso chiunque 
potrebbe sporgere querela di 
propria iniziativa, ma siccome 
ciò imporrebbe di procurarsi 
cinque copie dell'opera da 
sottomettere al Comitato, il 
proponente sarebbe costretto, 


precisamente corno era con¬ 
templato dal disegno di leggo 
originario, a guardarsi intorno 
alla ricerca di qualcuno il cui 
interesse nello stalo mentalo 
pubblico giustifichi, più libe¬ 
ralmente del suo proprio inte¬ 
resse, una piccola spesa. E la 
Società Cattolica per la Verità, 
trasformala in un angelo della 
luce, si erge alla destra del ri¬ 
chiedente. Precisamente come 
il disegno di legge originario 
voleva. 

Il registro delle pubblicazio¬ 
ni proibite 0 un'idea felicissi¬ 
ma in quanto costituisce, in 
imitazione del Ubro Nero di 
Boston, un avviso pubblicita¬ 
rio, libero c permanente, per 
quei libri e periodici ai quali, 
quantunque il loro livello stret¬ 
tamente letterario sia modesto, 
0 inerente il merito a priori di 
aver irritato lo specialista in 
senso comune. Posso aggiun¬ 
gere che 0 dovere di ogni ad¬ 
detto alle dogane dello Stato li¬ 
bero d'Irlanda mostrare il regi¬ 
stro a qualsiasi tizio che ne lac- 
cia richiesta. (...) 

Il registro del 30 settembre 
1935 esibisce 618 libri e 11 pe¬ 
riodici colpiti dal bando Tra 
gli uomini, le donne e. per 
quanto ne so. i bambini che 
scrivono in inglese, i più gene¬ 
rosamente pubblicizzali sono: 
Aldous Huxley, i fratelli Powys, 
Maugham, John Dos Passos, 
Aldinglon, Sinclair Lewis, 
Wyndnam U-wis, William 
Faulkncr, D.H. Lawrence, 
Wells, Chauct-r (Èva), Kay 


Boyle, Middlelon Murry c Mae 
Wesi Gli autori irlandesi giudi¬ 
cati, di quando in quando, no¬ 
civi sono: O'Flahcity. O'Casey, 
O'Leary, O Faolain (senza 
apostrofo), Shaw, Clarke e 
Moorc (George), Gli scrittori 
stranieri di riguardo in tutte le 
versioni inglesi: Dóblin, en¬ 
trambi gli Zweig, Gaston Le- 
roux, Gorkij, Leonhard Frank, 
Roth. Rollanti, Romains, Bar- 
busse, Schnitzler, Hamsun, 
Colette, Casanova, Còline, tutti 
coloro che hanno collaborato 
agli Omnibus spagnoli, Jany, 
Boccaccio, Dékobra e l’incom¬ 
parabile Vicki. Quanto alle 
opere scientifiche basti dire 
che vi si trovano tutti i più ag¬ 
giornato manuali tanto del 
matrimonio quanto dell'amo¬ 
re, da quello di Bertrand Rus¬ 
sell a quello di Ralph de Pome- 
rai. Tra i periodici al bando, in 
attesa di una eventuale revoca 
dell'Ordine di bando, quelli di 
cui sentiamo più acutamente 
la mancanza sono: «Ballyhoo», 
«Salute ed Efficienza», «Broad- 
way e il cinema di Hollywood», 
«Salute e Forza», «Notizie del¬ 
l'Impero», comprendente l'Im¬ 
perativo, «Il settimanale di 
Thompson» e «Storie d’amore 
vere». 

Il mio numero di registrazio¬ 
ne 0465 (qualtrocenlosessan- 
tacinque) se posso avere l'ar¬ 
dire di riferirlo. 

Ora nutriamo I nostri maiali 
con un pastone di barbabieto¬ 
le da zucchero. Per loro ò tutto 
uguale. 


■i Samuel Beckett pubblicò 
More Pricks Than Kicks a Lon¬ 
dra nel 1934 da Chatto & Win- 
dus, dopo numerosi tentativi 
falliti con altri editori: ne furo¬ 
no stampate 1500 copie, due 
terzi delle quali (invendute) fi¬ 
nirono al macero dopo qual¬ 
che anno. Il «Dublin Magazme- 
dedico poche righe all'opera: 
■È un libro cosi sfacciatamente 
intellettuale da intimidire tutti, 
tranne l'uomo comune che lo 
chiuderà prontamente, sospet¬ 
tando una eccessiva astuzia». 
La commssione irlandese per 
la censura, cvidentamente. era 
formala di «uomini comuni-, 
poiché il libro lu bandito prima 
ancora di essere letto. La que¬ 
stione morale, infatti, fu solle¬ 
vala fin dalla lettura del titolo: 
More Pricks Than Kicks è una 
citazione Indiretta dalla Bibbia 
(«Il is hard (or thec lo kick 
against tbe pricks», é duro per 
te recalcitrare contro il pungo¬ 
lo) ma il gioco di parole 
pricks-kicks aveva anche un 
doppio senso un po' forte, sic¬ 
ché il titolo della raccolta bec- 
kettiana poteva anche essere 
letto come «Più péne meno pa¬ 
ne» («pane» nel senso di sim¬ 
bolo della quotidianità, per 
estensione del formine inglese 
«kick», calcio, sport popolaris¬ 
simo). Per inciso, l'edizione 
italiana del libro ha sempre 
avuto per titolo semplicemen¬ 
te, pudicamente, Novelle. Solo 
l'anno scorso, per una ristam¬ 
pa, é stato utilizzato il titolo Più 
pene meno pane. 

Nel ! 934 Beckett, dopo aver 
abbandonato l'insegnamento 
a) Trìnity College di Dublino, 
viveva di modeste collabora¬ 
zioni a riviste letterarie irlande¬ 
si o inglesi: vendere qualche 
copia della sua prima raccolta 
di racconti poteva essere im¬ 
portante anche ai fini della so¬ 
pravvivenza, ma I governanti 
irlandesi con il foro atto censo¬ 
rio gli negarono anche questo 
modesto aiuto. Una delle rivi¬ 
ste alle quali Beckett collabo- 
rava, «Bookman», gli propose, 
all'inizio del 1935, di scrivere 
un articolo sulla censura in Ir¬ 
landa: Beckett accettò, soprat¬ 
tutto confidando nel relativo 
compenso, e per lamentarsi 
del fatto che la commissione 
per la censura fosse composta 
di soli cinque membri, «Se fos¬ 
se stata di dodici, avrei vendu¬ 


to sette copie in più del mio li¬ 
bro». Quell'articolo non lu mai 
pubblicato, perché lu rivista 
che lo aveva commissionato 
falli prima di poterlo stampare. 
Parallelamente, nessuno riuscì 
mai a togliere il veto consono 
in Irlanda su More Pricks Than 
Kicks. qualche anno dopo, 
quando la queslione venne ri¬ 
messa all’ordine del giorno, 
non si trovarono copie del li¬ 
bro da dare in lettura ai re¬ 
sponsabili e la commissione 
dovette soprassedere. 

Quell'articolo disperso, dun¬ 
que, vide la luce solo nel 1983 
e solo per l'insistenza del criti¬ 
co Ruby Cohn su Beckett. 
Cohn, intatti, aveva messo in¬ 
sieme una certa quantità di pa¬ 
gine sparse e voleva a tutti i co¬ 
sti pubblicarle, ritenendo che 
esse testimoniassero la genesi 
critica dello scrittore irlandese. 
Negli anni giovanili aveva pub¬ 
blicato diveisi articoli, un buon 
saggio su Joyce (.Dame . Pru¬ 
no. Vico..Joyce, dedicato in 
realtà soprattutto a Dante c a 
Vico) e un'eccellente mono¬ 
grafia su Proust che gli aveva 
reso molta fama Ira gli accade¬ 
mici irlandesi e francesi più 
progressisiti. Come scrittore, 
aveva cominiciato a lavorare a 
un romanzo (che, poi, smem¬ 
brato c riscritto, diede vita a 
More Pricks Than Kicks ) e ave¬ 
va pubblicato fortunosamente 
a Parigi un poemetto intitolato 
provocatoriamente Whorosco- 
pe (in italiano, più o meno, 
■Puttanoroscopo»: a proposito 
di censura, Beckett non pub¬ 
blicò mai quel libro in Irlanda 
temendo di essere messo al 
bando). 

Ebbene, tutto il materiale 
critico, sicuramente prezioso, 
era sempre rimasto disperso 
nelle vecchie riviste per volon¬ 
tà dell'autore: quando Cohn 
chiese l'autorizzazione per la 
pubblicazione presso l'editore 
inglese John Calder, Beckett in 
un primo momento rifiutò. 
L'assenso arrivò solo a! termi¬ 
ne di un lungo lavorio di Cohn, 
ma Beckett pretese che la rac¬ 
colta fosse intitolala Disjecta. 
La traduzione di quesla parola 
é assai difficile. Genericamen¬ 
te, si potrebbe dire -Frammenti 
dispersi», ma in realtà ci si deve 
riferire ai termini latini (usali 
da Lucrezio) «Disiectus», di¬ 


L'urlo (su tela) della terra tagliata a fette 


La mostra a Roma di Franco Mulas, 
sedici quadri in cui l’artista 
compie una svolta sensazionale 
«L’immaginazione non ha preso 
il potere» dedicato agli anni Sessanta 


DARIO MICACCHI 


■■ L’Italia tagliata a (ettee le 
(ette una sull'altra a formate gi¬ 
ganteschi, mostruosi haivtour- 
ger, Coste, foreste, campi tolti- 
vati, pianure, montagne, dumi, 
laghi, case. Colori irreali nel ta¬ 
glio delle tette ma che pure so¬ 
no i colori reali delle sligloni 
prima che si secchino, Fianco 
Mulas. un anno di lavora soli¬ 
tario nello studio roimno di 
via Flaminia ed ecco oo tutta 
lu serie di 16 dipinti delfa tcrru 
italiana a (ette esposta, con il 
titolo «Big Burg», ad uptrtura di 
una mostra antologica che ri¬ 
propone anche molti dipinti 
dagli anni Sessanta inqua, ac¬ 
compagnata da un bri catalo¬ 
go a colori con testi d Antonio 
del Guercio e di Vincenzo 


Consolo che sarà visibile lino 
al V dicembre a Palazzo Bra- 
schi (da martedì a sabato ore 
9/13: giov. c sab. anche 
17/19,3(5). Una forza immagi¬ 
nativa, cupa e fiammeggiante 
colori dì incendiata tenerezza, 
ha trasformato il motivo bana¬ 
le di partenza In metafore fu¬ 
renti: se l'idea é buona la pittu¬ 
ra é meglio, sostenuta corn ò 
da una materia del colore che 
raggiunge la visionarietà più 
surreale e stupefacente. 

Si direbbe che l'occhio del 
pittore abbia accompagnato la 
mistcnosa e immane lamu che 
ha sezionato profondamente 
la terra lino a registrare, con 
sguardo allucinato, un'opera 
di losca macelleria che taglia 




«Big Burg», 
un’opera 
del 1991 
del pittore 
Franco Mulas 


un corpo vivo c ne dispone i 
pezzi da vendere e consumare 
con in uno sterminato super¬ 
market. 

I pezzi tagliali e messi l'uno 
sull'altro hanno un'evidenza 
«tattile- che aggetta da uno 
spazio assente cne ha un colo¬ 
re cilestrino grigio o nero abis¬ 
sale 

Tale violento aggettare da 
uno spazio assente produce in 
chi guarda un fortissimo diso¬ 
rientamento come se l'occhio 
di chi guarda non potesse più 


lair**- 


vedere un’iminugme unitaria 
della natura e della realtà so¬ 
ciale. In relazione a queste let¬ 
te di terra italiana mi sono tor¬ 
nate in mente ossessivamente 
sia le nature morte di braccia e 
teste mozzate dipinte da Théo- 
dore Géricault nella memoria 
della macelleria delle battaglie 
napoleoniche sia la serialità 
degli eventi più orridi e quoti¬ 
diani, fatti spendibili e consu¬ 
mabili dal gran senso di morte 
che Andy Warhol vedeva nella 
vita americana. 



Con questi suoi pezzi d'Italia 
tagliata a fette Franco Mulas é 
andato ben oltre lo stupore di 
certi grandi artisti dell'arte po¬ 
vera- l’ino Pascali col suo ma¬ 
re. Kounellis col suo fuoco e i 
suol cavalli in un garage, Mario 
Merz con i suoi igloo di un pri¬ 
mordio tecnologico, Benone 
con i suoi alberi ritrovati den¬ 
tro pali e tavole, Giraldi con i 
suoi rotoli d'erba e di frutta di 
plastica. Se un rischio c’é, nel¬ 
la nuova serie «Big Burg». que¬ 
sto é la monotonia clic vien 


fuori quando il colore della 
materia ha un'incandescenza 
di bravura c di artificio anziché 
/incandescenza morale e civi¬ 
le, Come sono cambiate le co¬ 
se del mondo e della pittura da 
quando pittori come Van Go- 
gh e Munch sentivano urlare la 
natura e anche da quando, po¬ 
chi anni fa, un Moreni dipinge¬ 
va, nella pianura Padana, 
«L’urlo del sole»! 

Franco Mulas ha saputo 
ascoltare l'urlo che viene dalla 
terra italiana tagliata a fette c 
fatta commestibile, «palatable» 
come dicevano i Pop artisti 
nordamericani. È un pittore 
che ha latto una svolta sensa¬ 
zionale a 360 rinnovando 
sguardo e linguaggio, tirandosi 
fuori dalla troppa pittura deco¬ 
rativa e di gusto che é in circo¬ 
lo e anche da un fascinoso 
manierismo personale che 
continuava a variare il motivo 
di un vascello pietrificato che 
era partito per non arrivare 
mai oppure il motivo, cosi ro¬ 
mano di pittura, dell'isola Ti¬ 
berina tornata nave di pietra 
per portare aliarne nei tramon¬ 
ti romani e nelle coscienze ad¬ 
dormentate. 

Rispetto al suo passato di 


pittore e alle idee e alla pratica 
pittorica che oggi trova una 
egemonia di gusto, Franco Mu¬ 
las ora é un pittore antigrazio¬ 
so c brutale e che sente e vede 
consumati tutti i sogni e le pre¬ 
figurazioni. Basta seguire at¬ 
tentamente il percorso a ritro¬ 
so della mostra - i vascelli pie¬ 
trificati, le montagne incanta¬ 
le, gli identikit (qui c'é un uo¬ 
mo che resiste ancora allo 
smembramento), gli umiliali e 
offesi messi in vetrina, i quadri 
politici del '68, i week-end con 
le fughe che abbiamo fatto un 
consumo abbastanza (acile di 
idee e cose e quelli che sem¬ 
bravano un godimento e una 
felicità di massa non ci hanno 
adatto liberati. 

A chiusura del percorso del¬ 
la mostr c'é un grande dipinto 
degli anni Sessanta, titolato 
•L'immaginazione non ha pre¬ 
so il potere», che raffigura un 
gruppo di giovani che lasciano 
una barricata, mentre cala la 
sera, c arrotolano le bandiere 
rosse: é un quadro di una me¬ 
lanconia che non si può soste¬ 
nere; eppure in questo «clima» 
di congedo sta il seme duro e 
crudele della attuale pittura 
dell’Italia tagliata a (ette. 
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speratone, e al verbo «Disice¬ 
lo», sparpagliare. Tuttavia, in 
quell'occasione Beckett tenne 
presente anche il termine in¬ 
glese «Disionted» che sia per 
disgregato. Disgregala c di¬ 
spersa, in effetti, Beckett consi¬ 
derava ia propria psiche fino 
alla seconda melà degli anni 
Trenta quando, dopo un in¬ 
contro con Jung, intuì con 
maggiore chiarezza i contorni 
deila sua nevrosi: egli si sentiva 
un uomo non completamente 
nato che solo con la morte 
avrebbe raggiunto quel neces¬ 
sario completamento della na¬ 
scita. 

Ma torniamo ai Disjecta che 
ora giungono finalmente all'e¬ 
dizione italiana nella traduzio¬ 
ne di Aldo Tagliaferri (uno dei 
pochi studiosi attendibili di 
Beckett in Italia) per le edizio¬ 
ni Egea e con il titolo Disicela 
che, salvaguardando la formu¬ 
lazione originaria, recupera la 
grafia latina. In questa prezio¬ 
sa raccolta compare innanzi¬ 
tutto il saggio Danle..Bruno. 
Vico . Joyce, lu composto da 
Beckett su richiesta di Joyce 
medesimo, in occasione della 
pubblicazione di una raccolta 
di scritti dedicati a Work in pro¬ 
gress, il testo di Joyce che die¬ 
de corpo, in seguito, a Pinne- 
gorra' Wake. Non riuscendo a 
terminare il suo lavoro (e in 
realtà non trovando un editore 
disposto a comprarne in anti¬ 
cipo i diritti), Joyce pensò be¬ 
ne di pubblicizzare e osannare 


il suo libro prima di pubblicar¬ 
lo. Inoltre, Disjecta contiene gli 
orticoli scritti da Beckett negli 
anni Venti e Trenta su vari temi 
letterari e artistici (c'é anche 
un divertente testo contro un li¬ 
bro di Papini su Dante) e una 
raccolta di lettere, il materiale 
becketuano più prezioso e glo¬ 
balmente indisponibile per vo¬ 
lontà dell'autore stesso. Infine, 
c'é un frammento di Human 
Wishes, «Desideri umani», testo 
teatrale del 1937 appena ab¬ 
bozzalo ma signilìcalivo in 
quanto rappresenta il primo 
approccio deH'autore di Aspet¬ 
tando Godol alla scrittura sce¬ 
nica. Il titolo Human Wtshcs ci¬ 
tava una poesia di Samuel Jo- 
nhson, T7te Vanity of Human 
Wishes. mettendo subito in 
chiaro che il testo - nelle in¬ 
tenzioni in quattro atti - avreb¬ 
be dovuto essere strutturato 
come una còlta variazione in¬ 
torno ai temi portanti dell'ope¬ 
ra di Johnson, autore nei con¬ 
fronti del quale Beckett, all'e¬ 
poca, nutriva una vera e pro¬ 
pria venerazione. Insomma, 
questo pubblicato da Egea è 
un libro di estrema importanza 
non solo per i cultori di Bec¬ 
kett, ma anche per tutti quanti 
vogliano chiarire a se stessi i 
tormenti di quegli intellettuali 
che, nella prima metà del No¬ 
vecento, si trovarono a com¬ 
battere contro i guardiani di 
una morale (critica e lettera¬ 
ria) imbalsamata e ottocente¬ 
sca. 
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Il polo 
ghiacciato 
di Mercurio, 
il pianeta 
torrido 


Il polo nord di Mercurio <5 coperto da una coltre di 
ghiaccio, nonostante sia il pianeta più vicino al Sole. Lo 
afferma uno studio dell'Istituto della tecnologia della 
California. Secondo lo studio pubblicato ieri la scoperta 
è stata fatta esaminando foto del pianeta prese in ago¬ 
sto. La temperatura al polo sarebbe di circa 113 gradi 
sotto zero, 430 gradi in meno che all' equatore del pia¬ 
neta, dice il professor David Paige. Gli autori dello stu¬ 
dio si sono detti essi stessi sorpresi dalle conclusioni 
della loro ricerca. 



SCIENZA E TECNOLOGIA 
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Antartide: L’Unione Sovietica sta 

l’UrSS smantellando le dieci basi 

. || che possiede neU'Antarti- 

Smantella de per mancanza di fondi, 

le SUe basi scrive il quotidiano cileno 

«La Epoca» citando «fonti 
bene informate». Secondo 
il giornale le basi antarti¬ 
che sovietiche «stanno per essere evacuate» e saranno 
affidate «al solo personale di sorveglianza, in attesa che 
le repubbliche che hanno recentemente dichiarato l'in- 
, dipendenza trovino un accordo di cooperazione in pro¬ 
posito». Secondo alcune organizzazioni ambientaliste 
le basi sovietiche sono tra le più inquinanti tra quelle 
presenti sul continente bianco. 


Invecchiamento, Mitocondri e invecchia¬ 
le Cause ■ mento: il rapporto sembra 

II, essere stretto. 1 mitocondri 

nell USUra sono particelle cellulari - 

del Dna vere e proprie centrali di 

j ..u. - ■ energia delle cellule - che 

del mitocondri? si caratterizzano per il fat¬ 

to di possedere un proprio 
codice genetico (Dna) differente da quello del nucleo 
cellulare di appartenenza. Questo perché il Dna conte¬ 
nuto nel mitocondrio viene ereditato solo dalle cellule 
germinali femminili e non dagli spermatozoi, che non 
hanno sufficiente spazio per trasportare strutture volu¬ 
minose come quelle mitocqndriali. Con il tempo questo 
Dna mitocondriale, tutto materno, «femminile», può an¬ 
dare incontro ad usura, perché l’invecchiamento, con 
tutti gli eventi sfavorevoli che lo accompagnano, richie¬ 
de un incremento nelle ripartizioni di energia, che mito- 
condri sempre più imperfetti sono chiamati ad eseguire. 
Alle malattie neurologiche attribuite di recente a muta¬ 
zioni del Dna mitocondriale, e alla protezione che una 
sostanza, l'Alcar. sembra fornire ai mitocondri, ha par¬ 
lato a Venezia, nel convegno «Mitochondrial encepha- 
lomyopaties: defeets of mitochondrial Dna», il neurolo¬ 
go Salvatore Di Mauro, direttore dello «Houston Mcrrit 
' clinica! research center for muscutar dystrophy and re- 
latcd dcacaoc», di New York. 


Scoperto gene Ricercatori giapponesi 

Cf»ÌnVOltO dell'Università di Kyoto 

I «tirsi a hanno scoperto un gene 

nei «dialogo» che produce una proteina 

tra le cellule che consente alle cellule 

rerohrall del cervello dei topi di co- 

CerePidll municare tra loro. La sco¬ 

perta é stata annunciata 
ieri dal settimanale Nature. È opinione diffusa tra gli 
specialisti che lo stesso gene possa venire clonato an¬ 
che negli uomini, aprendo cosi la strada al trattamento 
di molte delle malattie del cervello, compreso il morbo 
di Alzheimer. La scoperta del meccanismo che regola 
la produzione della proteina che consente il normale 
sviluppo delle attività cerebrali (quali l'apprendimento 
e la memoria) potrebbe anche consentire di ridurre il 
rischio di danni cerebrali che possono venire provocati 
da infarti e traumi. La proteina regola anche lo scambio 
di calcio tra le cellule del cervello, necessario per attiva¬ 
re i processi mnemonici. 


Conigli cileni La notizia è riportata dal 

accecati Financial Times. Molti co¬ 

nigli selvaggi nel sud del 
a causa Cile sono diventati ciechi 

del bUCO o comunque hanno subito 

j»_ ___ un grosso danno alla vista 

a causa dell'incremento 
dei raggi ultavioletti prove¬ 
nienti dal Sole causato dal enorme voragine nella coltre 
di ozono stratosferico rilevata il mese scorso dai satelliti 
della Nasa. Sull'Antartide manca, secondo le rilevazio¬ 
ni, oltre il 70% dell'ozono. È la più grande buco mai regi¬ 
strato. Tanto più grave se si tiene conto che è stato regi¬ 
strato nella primavera antartica. In estate, la stagione in 
cui il buco di ozono tende ad allargarsi, la situazione 
potrebbe ulteriormente peggiorare. Il buco si estende 
per circa 40 milioni di chilometri quadrati (una superfi¬ 
cie pari ad oltre 4 volte quella degli Stati Uniti) ed inte¬ 
ressa oltre al continente bianco le zone meridionali dì 
Australia, Nuova Zelanda, Argentina e, appunto. Cile. 

ATTILIO MORO 


Los Angeles, 
la più inquinata 
di tutti g6 Usa 




■INEW YORK. L'anno scor¬ 
so il Congresso americano 
approvò il Clean air act, sta- 
Sbilendo i valori massimi dì 
i inquinamento atmosferico: 
'per l'ozono il limite venne 
fissato in un rapporto di 0,12 
-ad un milione, per l'ossido 
di carbonio 9 ad un milione 
e per il bartìcolalo di 50 mi¬ 
crogrammi per metro cubo. 

* L'altro giorno l'Epa (Envi- 
ronement Protection Agen- 
cy) ha trovato che in 98 aree 
metropolitane degli Stati 
Uniti quei valori vengono 
abbondantemente superati. 
Nelle 98 aree più inquinate 
d’America vìvono 85 milioni 
di persone, un terzo dell'in¬ 
tera popolazione. La città 
più inquinata ò Los Angeles, 
dove i valori sono almeno 
,, tre volte superiori a quelli 


consentiti dalla legge. Il rap¬ 
porto dell'Epa definisce la 
situazione della città califor¬ 
niana «estremamente gra¬ 
ve», e realisticamente allun¬ 
ga i tempi del suo risana¬ 
mento: mentre alla maggior 
parte delle città americane 
vengono concessi dieci anni 
per rientrare nei valori stabi¬ 
liti dalla legge, per Los Ange¬ 
les l'ultimatum è fissato per 
il 2010. 

Le altre città superinqui- 
nate d'America sono San 
Diego, sempre in California, 
Baltimora, Philadelphia, 
Houston, New York, Chica¬ 
go e Milwaukee. In tutte que¬ 
ste città l'inquinamento at¬ 
mosferico viene definito 
«grave»: i valori sono almeno 
due volte superiori a quelli 
stabiliti dalla legge. CI A/Wo. 


_Il dibattito sull’eutanasia dopo Washington 

Nel Nord del pianeta milioni di lunghe agonie ogni anno 
costringono a misurarsi con il problema della fine della vita 


La gestione della morte 



■ L'iniezione che doveva 
essere fatale non ha sortito il 
suo effetto, e allora il medico 
ha preso un cuscino e ha sof¬ 
focato il suo paziente malato 
di cancro. Poi ha cercato di far 
cremare in fretta e furia il ca¬ 
davere, ma la polizia è arriva¬ 
ta prima e ha consegnato il 
corpo al medico legale. Ma 
ciò che ha messo nei guai il 
dottore tanatologo è stata la 
convivente del paziente mor¬ 
to, La donna ha riferito alla 
polizia che il suo convivente 
non le aveva mai espresso il 
desiderio di mettere fine alle 
sue sofferenze. Sarebbero sta¬ 
ti i fratelli della vittima, come 
in una storia gotica, a chiede¬ 
re al medico di praticargli 
un’iniezione letale. Secondo 
la donna i fratelli avrebbero 
agito per interesse: subito do¬ 
po la morte del suo conviven¬ 
te, infatti, hanno portato via 
tutti i mobili da una casa che 
possedeva. 

Questa storia è stata battuta 
ieri dalle agenzie di stampa 
ed è avvenuta in Belgio, a Ni- 
velles, una cittadina a sud di 
Bruxelles. Il medico, arrestato, 
sembra abbia ammesso le sue 
responsabilità. 

In Belgio, l'unico preceden¬ 
te conosciuto di eutanasia, 
ma senza l'intervento diretto 
di un medico, risale al 1962: 
una madre, aiutata dal marito, 
da sua madre e dalla sorella 
aveva ucciso suo figlio vittima 

del thalidomidc, il calmarne 
somministrato alle donne in¬ 
cinte che pmvocò la nascita 
di migliaia di bambini defor¬ 
mi. Il veleno che la donna 
aveva messo nel latte del bi¬ 
beron le era stato dato dal suo 
medico. Tutti furono assolti. 

Le due storie hanno in co¬ 
mune l'idea della morte come 
necessità di fronte al dolore. 


Una idea certamente laica là 
dove il laico, come dice il pro¬ 
fessor Uberto Scarpelli, giuri¬ 
sta e filosofo, «non può crede¬ 
re ad un Dio capace di com¬ 
piacersi degli estremi pati¬ 
menti di un portatore di can¬ 
cro». 

Ma la prima vicenda, quella 
che ù sfociata in un procedi¬ 
mento di polizia, ha al suo in¬ 
terno anche tutti i rischi, i ri¬ 
svolti inquietanti, le ambiguità 
che nascono da una pratica 
antichissima e drammatica- 
mente nuova. 

La novità é, per la verità, nel 
contesto. Il momento della 
morte é infatti sempre più 
sfuggente, reso sfuocato dal¬ 
l'intreccio tra il progredire del¬ 
le tecniche mediche di riani¬ 
mazione e il crescere delle co¬ 
noscenze sul cervello e le sue 
funzioni. 

Le tecniche di rianimazione 
possono infatti permettere ad 
un cuore di battere per tempi 
lunghissimi. Addirittura, da 
una quindicina d’anni grazie 
ai progressi della neurochirur¬ 
gia sono comparsi pazienti «in 
coma apallico», persone un 
tempo destinate a morte rapi¬ 
de e ora immerse in un sonno 
senza ritorno, eppure in grado 
dì respirare autonomamente 
anche se hanno compromes¬ 
se per sempre e totalmente le 
capacità di pensiero. 

E questa nuova dimensione 
della vita (o di ciò che prece¬ 
de la molle) a leudeie difficili 

tutti i discorsi. Che comunque 
restano un inavitabil» lusso 
(ma anche un'esigenza non 
eludibile) di società ricche, a 
netta prevalenza di persone 
anziane che soffrono di mali 
da benessere. E tra questi 
«mali da benessere» c'è sen¬ 
z'altro anche la solitudine. 
Anziani, ricchi, malati, soli. Lo 


L'altro ieri gli elettori dello Stato di 
Washington hanno respinto la pro¬ 
posta di legge per l’introduzione del¬ 
l’eutanasia. Ieri il Parlamento euro¬ 
peo ha svolto le audizioni per arriva¬ 
re, probabilmente a gennaio, ad un 
dibattito in aula sul problema della 
«buona morte». In un Nord del piane¬ 


ta dove il cancro costringe milioni di 
persone ogni anno a lunghe agonie il 
tema dell’eutanasia si presenta come 
ineludibile. Spetta poi alle singole 
culture, nel loro intreccio di laico e 
religioso, dare le riposte che, di volta 
in volta, si credono migliori. Certo, un 
tema che non si può ignorare. 


ROMEO BASSOLI 
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La discussione in aula a Strasburgo 
Audizione alla Commissione Sanità 

L’Europa s’interroga: 
tutti i dubbi 
in Parlamento 



Stato sociale, lo Stato tecnolo¬ 
gico, lo Stato etico possono 
trovare dei rimedi a questa 
condizione, ma sono neces¬ 
sariamente rimedi parziali, 
che lasciano uno spazio evi¬ 
dente alla opzione dell'euta¬ 
nasia. 

Anche perchè è profonda¬ 
mente mutato il quadro delle 
malattie, soprattutto di quelle 
mortali. Pochi decenni (a la 
maggior parte degli uomini 
moriva di infezioni che ucci¬ 
devano in poche settimane al 
massimo. Oggi nel mondo 
muoiono di cancro cinque 
milioni dì persone all'anno. 
La stragrande maggioranza di 
queste morti avvengono pro¬ 
prio nei Paesi del Nord del 
pianeta, quelli dove, non a ca¬ 
so, è aperto il discorso sull'eu¬ 
tanasia. In Italia la conta delle 
vittime parla di 135.000 morti 
all'anno. 

È questo quadro che ci ob¬ 
bliga a prevedere scenari futu¬ 
ri - ma non lontanissimi - in 
cui milioni di persone ogni 
anno, nelle città del Nord del 
pianeta, assisteranno all’ago¬ 
nia dei loro parenti e dei loro 
amici. E non basta certo dirci 
che questo è un quadro ma¬ 
cabro per assolverci dalla ne¬ 
cessita di fare i conti con que¬ 
sta realtà. Che è anche una 
realtà fatta di risorse enormi 
investite in queste agonie: ri¬ 
sorse Indispensabili per ga¬ 
rantire un minimo diassisten¬ 
za faunai-otogjca, iiifeilllieii- 

stica (quanti milioni costa, già 
oggi, assistere per due o tre 
mesi un malato terminale og¬ 
gi?) e affettiva. SI, anche affet¬ 
tiva, perchè stare accanto a 
milioni di maiali di cancro si¬ 
gnifica sottrarre decine di mi¬ 
lioni dì ore - uomo al lavoro e 
alla produzione. 

E non parliamo qui, perchè 


ADRIANA CEC1 


■■ BRUXELLES. Il 35% dei 
medici specialisti In terapia 
Intensiva ammettono di avere 
praticato o di praticare l'euta¬ 
nasia ed il fenomeno risulta in 
aumento. Questa informazio¬ 
ne, per molti versi sconcertan¬ 
te, è stata fornita dal professor 
Kcnìs. presidente dell'Asso¬ 
ciazione per il diritto di morire 
in dignità, sulla base di uno 
studio condotto nella Comu¬ 
nità c pubblicato nel 1990. 

L'eutanasia quindi esiste e 
sarebbe (onte opportuno ca¬ 


pire in quale contesto, con 
quali regole, per quali motiva¬ 
zioni si va sviluppando. E so¬ 
prattutto se un regolamento, 
magari sovranazionale, si ren¬ 
de oggi necessario oppure no. 

Anche se ufficialmente de¬ 
stinato a discutere delle «cure 
paliative» l'audizione svoltasi 
ieri presso la commissione 
Ambiente e Sanità del Parla¬ 
mento europeo aveva come 
principale obiettivo d'indaga¬ 
re nell'arcipelago sommerso 
dell'erica, della morale e della 


Disegno di Mitra Dlvshali 


deontologia che vanno cam¬ 
biando, Non si può dire che 
questa discussione, sia pure 
condotta con grande rigore e 
che in ogni momento ha cer¬ 
cato di evitare le posizioni 
contrapposte, sia stata in gra¬ 
do di sciogliere I perduranti 
dubbi e le ambiguità che 
l'hanno di fatto determinata. 
Già a partire dal concetto di 
eutanasia: nei Paesi Bassi se 
un malato ha ancora alcuni 
mesi di vita e chiede di mori¬ 
re, ci sono medici disposti ad 


esaudire il suo desiderio, c 
questo si chiama eutanasia at¬ 
tiva. Pur non essendoci una 
depenalizzazione giuridica, di 
fatto non vengono applicale 
sanzioni. Ma l'eutanasia attiva 
nei Paesi Bassi, come negli al¬ 
tri paesi occidentali, rimane 
un reato punibile penalmente 
al pari dell'omicidio. È giusta 
questa posizione? Si sta dav¬ 
vero rischiando un allarga¬ 
mento pericoloso del ricorso 
all'eutanasia cosi come ha af¬ 
fermato l'onorevole Dousle- 


Blazy al di là dei casi in cui 
questa è espressamente ri¬ 
chiesta dal paziente? 

Questa ambiguità può esse¬ 
re risolta se riconosciamo che 
nella cosiddetta fase termina¬ 
le non stiamo più lottando per 
prolungare l'esistenza ma per 
ridurne la sofferenza c com¬ 
pensare la perdita di dignità. È 
quanto ha sostenuto in Italia 
la Commissione nazionale di 
bioetica attraverso il criterio 
della gradualità delle cure. 
Ancora sul filo dell ambiguilà 


corre la discussione quando si 
affronta il problema della 
scelta: interessa più il medico 
o il paziente? Dobbiamo rico¬ 
noscere o no il diritto alla scel¬ 
ta? Dobbiamo puntare alla de¬ 
penalizzazione per tutelare il 
medico o alla legalizzazione 
dell’eutanasia? O deve rima¬ 
nere un reato contro se stessi 
c contro gli altri? Né le dottrine 
giuridiche, né quelle filosofi¬ 
che e nemmeno quelle reli¬ 
giose dimostrano di possede¬ 
re tutti gli strumenti per una ri¬ 
sposta che tenga conto di va¬ 
lori complessi e articolati co¬ 
me quelli che ancora una vol¬ 
ta si sono fronteggiati: 
irrinunciabilità della vita, valo¬ 
re «aerale della sofferenza, di¬ 
ritto all'umana dignità e as¬ 
senza della sofferenza. Morte 
libera, morte consapevole, 
morte assistita per renderla 
più umana: chi tutela e come 
il rispetto della volontà indivi¬ 
duale? Chi se ne assume la re¬ 
sponsabilità? Qual è in parti¬ 
colare il ruolo che debbono 
svolgere le amministrazioni 
sanitarie in questa tutela del 
diritto? E come reagire quan¬ 
do appare pericolosa la ten¬ 
denza a dilatare gli ambiti in 


Un convegno a Milano mette a confronto due culture morali, quella secolare e quella religiosa 
L’approccio sofferto dei cattolici e dei marxisti. L’ideologia non può imporsi, deve solo testimoniare 

La bioetica, una faccenda per soli laici? 


Oggi inizia a Milano il convegno «Etica laica e etica 
cattolica a confronto. Valori, cultura e politica». Due 
giorni di lavoro organizzati dalla Fondazione Poti- 
teia a cui parteciperanno filosofi, giuristi, bioetici e 
politici. La prima giornata sarà dedicata al tema del¬ 
ia bioetica, domani invece saranno di scena i politi¬ 
ci: Martelli, Pier Camiti, Giorgio Napolitano, Mino 
Martinazzoli, Spadolini. 


SYLVIE COYAUD 


■M «Il Club dei Club», socia¬ 
lista, «Il Bianco c il Rosso», rivi¬ 
sta dell'associazione «Riformi¬ 
smo c solidarietà», c Laborato¬ 
rio riformista (Pds) organizza¬ 
no venerdì 8 e sabato 9 no¬ 
vembre, al Palazzo delle Stelli¬ 
ne di Milano (Corso Magenta, 
Gl) un convegno intitolato 
«Etica laica e etica cattolica c 
confronto - Valori, Cultura e 
Politica». Il «progetto scientifi¬ 


co» dell'incontro é stato curato 
da Politeia; riunisce una trenti¬ 
na fra filosofi, giuristi, bioetici c 
politici. 

Ixi prima mattinata, intitola¬ 
ta «Laicità e religiosità nel 
inondo secolarizzato», più filo¬ 
sofica, sarà aperta dalla rela¬ 
zione introduttiva di Tristam 
Engelhardt Jr.: toccherà in par¬ 
ticolare la bioetica. Come al 
suo solito, il filosofo america¬ 


no pungolerà i convenuti. Dice 
Engelhardt: «La bioetica delu¬ 
derà cattolici e marxisti perché 
non fornirà né il contenuto che 
vanno cercando né I fonda¬ 
menti metafisici ai quali sono 
abituati. La bioetica, laica, do¬ 
vrà far da ponte tra comunità 
morali diverse c dare autorevo¬ 
lezza alle loro imprese comu¬ 
ni». Guai a tentare «di imporre 
un'ortodossia morale, ingiusti¬ 
ficabile da parte di un governo 
laico. Cattolici e marxisti do¬ 
vranno convertire non con la 
coercizione, ma con la propria 
testimonianza». Engelhardt ve¬ 
de nella bioetlea il grande te¬ 
ma che favorirà il dialogo tra fi¬ 
losoli laici e cristiani e, consen¬ 
tirà loro di affrontare temi «pro¬ 
meteici» a condizione che ri¬ 
cordino di essere «portatori di 
tutte le speranze degli dei c 
delle dee, con soltanto le ca¬ 


pacità di uomini c di donne li¬ 
mitati». 

La bioctica è stata in questi 
anni il terreno dove le eliche, 
cioè le diverse opinioni sul be¬ 
ne c sul male, si sono scontrate 
con maggior fracasso, e dove i 
concetti di «conservazione» e 
■progressismo» non sempre 
hanno coinciso con i rispettivi 
schieramenti politici. 

Nel 1991 inoltre c'è stato un 
fitto scambio di punti di vista 
morali fra cattolici e sinistra, a 
partire dalla guerra del Gollo 
per arrivare, questa estate, alla 
polemica sul «nuovo ternixrra- 
lismo» della Chiesa italiana. 

Il convegno dovrebbe per¬ 
mettere di riprendere a discu¬ 
tere, senza più gli intralci della 
«bassa politica», come dice 
uno degli organizzatori, 

Il pomeriggio di venerdì sarà 
occupato dai casi concreti: si 


parlerà di «Centesimus annus», 
di tolleranza, di famiglia. Non 
mancheranno di riafforare pia¬ 
ghe ancora dolenti. Per esem¬ 
pio le polemiche sull'aborto. 

L'ambizione dell'incontro è 
di intrecciare i piani filosofico, 
storico-culturale, politico-cul¬ 
turale. Ambizione smisurata? 
«È un passo necessario, fenda- 
mentale», dice Sergio Scalpelli 
del laboratorio riformista, «per 
tradurre in comportamenti 
comprensibili lo slogan: "rifor¬ 
mare la politica". La riforma 
non è latta di tecniche istitu¬ 
zionali più o meno aggiornate, 
di sistema politico riveduto e 
corretto. Sta nel ripensare le 
ragioni dell’agire politico, cioè 
del comportamento etico in 
politica. Non si può fare senza 
tener conto di cos'è stato, nel 
corso dell'ultimo secolo, il rap¬ 
porto tra laici e cattolici in Ita¬ 


è ovvio, dei sentimenti, da 
quello di pietà a quello di di¬ 
gnità a quello che viene dall'i¬ 
stinto di sopravvivenza 

Il voto nello Stato america¬ 
no di Washington e l'audizio¬ 
ne del Parlamento europeo - 
di cui riferisce qua sotto l'ono¬ 
revole Adriana Ceci ■ esprimo¬ 
no però due approcci abba¬ 
stanza diversi a questo grovi¬ 
glio di problemi. Che propon¬ 
gono, ci sembra, tutta l'indù- 
dibilità di una riflessione sul¬ 
l’eutanasia. 

La risoluzione bocciala da¬ 
gli elettori statunitensi, infatti, 
era tutta tesa a definire circo¬ 
stanze, garanzie e quadri di ri¬ 
ferimento giuridici per la pra¬ 
tica dell'eutanasia: i sei mesi 
dì vita come limite massimo di 
sopravvivenza previsto da un 
collegio dì medici, la scrittura 
de) morente eccetera La 
scuola pragmatica e utilitari¬ 
stica anglosassone ha qui una 
sua precisa espressione: l'eu¬ 
tanasia va definita per quel 
che è e percome si può fare. Il 
resto è tutto nella coscienza 
individuale del cittadino. 

Il Parlamento europeo af¬ 
fronta invece il problema da 
un altro punto di vista. Non a 
caso la proposta dcll'eurode- 
pitato francese Leon Sch- 
wartzenberg parla di «assi¬ 
stenza ai malati terminali»: la 
filosofia che la sottende è 
quella del garantire una buo¬ 
ni vita fino all'ultimissimo 
momento, fino a quando non 
resterà che una buona morte. 
E difatti ieri le audizioni si so- 
noaperte con gli esperti di cu¬ 
re palliative, cioè con gli spe- 
cìalsti di quelle tecniche me¬ 
diche in grado, come dice lo 
stesso Schwartzenberg, «di far 
vincere al maialo terminale la 
sfidacontro la paura, la fame, 
la seie, il dolore». 


cui è lecto collocare una di¬ 
scussione sull'eutanasia? Co¬ 
sa hanno a che vedere con 
questo, aoesempio, gli anzia¬ 
ni o gli handicappati di cui a 
sproposito si è parlato in que¬ 
sta sede? àncora polveroni, 
ancora anbiguità. Meglio sa¬ 
rebbe dire: rispetto alle cultu¬ 
re, le regioni, gli insegna- 
menti meaci di cui siamo per¬ 
meati non siamo oggi in gra¬ 
do di diviebre con una linea 
netta il beritda! male. Oppure 
riconoscere, come ha fatto il 
Senato amercano, il diritto al- 
l'autodetermnazione del pa¬ 
ziente nei colinomi della cura 
ed il dovere oel medico di ac¬ 
cedere alla vdorità del malato 
quando sussstono i termini 
della cosciema e della consa¬ 
pevolezza. Questo dibattito 
non dice (e n*n poteva dire) 
di si o di no aTeulanasia, ha 
confermato ami la liceità del 
dubbio, che è simolo ad ulte¬ 
riori confronti e ulteriori rifles¬ 
sioni. Resta qud dato, quel re¬ 
fe squarciato si una realtà da 
molti ignorata, quel 37% dei 
medici che pratica l'eutana¬ 
sìa, quel numeo elevato di 
malati che chiedano l’eutana¬ 
sia. E giusto lasciarli soli? 


lia. L'ambizione è forse smisu¬ 
rata: è anche un modo per 
mettere le mani nel piatto». 

Sabato mattina, sotto il titolo 
«Dopo i comuniSmi, politica e 
valori in Italia e in Europa», sa¬ 
ranno di scena i politici: Pierre 
Camiti. Claudio Martelli, Mino 
Martinazzoli. Giorgio Napolita¬ 
no, conclusioni di Giovanni 
Spadolini, Il dosaggio delle 
provenienze politiche riflette 
quello del giorno precedente. 

Negli anni 90. il sentimento 
ditiuso è che etica c politica si 
escludano a vicenda. Questi 
politici hanno dimostrato di 
praticare la propria etica? 

•Sono cinque persone sti¬ 
mabili», dice Scalpelli, «che 
hanno sicuramente applicato 
uno schema di valori morali al 
proprio impegno politico. Nei 
rispettivi partili sono rappre¬ 


sentativi di una certa cultura, 
di un certo pensare la politica». 
Anche Spadolini? «SI, magari 
in modo un po' storicistico». 

Non sembra esserci posto in 
questo convegno per i senti¬ 
menti, o per i corpi femminili e 
marchili governati dall’elica 
del corpus filosofico e politico. 
Siamo ancora a Nietzsche, in 
Al d, là del bene e del male. 
Che potremmo attualizzare 
cosi: «Posto che l'etica sia una 
donni - e perché no? Non sarà 
forse fondato il sospetto che li- 
losoli i politici nella misura in 
cui sono dogmatici, s'intendo¬ 
no poco di donne'Che la terri¬ 
bile serietà, la sgraziata inva¬ 
denza con cui essi, tino a oggi, 
sono soliti accostarsi all'elica, 
non solo altro che mezzi mal¬ 
destri e inopportuni per gua¬ 
dagnarsi appunto i favori di 
una donra?» 


t 
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Spettacoli 


Giuliano 
Ferrara torna 
in tv con 
«L'istruttoria» 
Sotto. 

Èva Robin's: 
stasera, 
a sorpresa, 
ultima 
puntata per 
«Primadonna» 


« 


Toma stasera su Italia 1 «L'istruttoria» condotta da Giuliano Ferrara 
Ironico e provocatorio, il giornalista continua a remare controcorrente 
«Non mi piace questa moda della tv lacrimosa, la preferisco asciutta» 

Il suo contratto scade a dicembre, la trattativa è insabbiata e lui dice... 

Silvio, fuori i soldi! » 



Da stasera torna su Italia 1 L'istruttoria di Giuliano 
Ferrara. Ma ii suo contratto con Berlusconi scade a 
dicembre e la trattativa con la Fininvest è «insabbia¬ 
ta». Torna a Raitre, come suggerisce qualcuno? «Ab¬ 
biamo ottimi rapporti con Ferrara - dice l'assistente 
di Guglielmi, Stelano Balassone - ma nessun accor¬ 
do». «Mi batterò perché resti qui», fa eco il direttore 
di Italia 1, Carlo Freccero. 


SILVIA QARAMBOIS 


H ROMA. «Vista la pubblicità 
deli'Istruttorie# La loto dello 
schiaffo di D'Agostino a Sgarbi 
e la scritta "Alle orìgini della tv 
spazzatura”...». Giuliano Ferra¬ 
ra ne ride, non perde il gusto 
della provocazione. Scorre l'e¬ 
lenco dei giornali sui quali la 
Fininvest pubblica il flano per 
annunciare il ritorno della tra¬ 
smissione: -No, L'Unità non 
c'é... Non sanno proprio come 
si fa...». 

Allora, a quando II ritorno 
alla Rai? 

Non é detto. Il mio contratto 
con Berlusconi scade a dicem¬ 
bre, dopo otto puntate di 
Istruttorio. Ma la trattativa è in¬ 
sabbiala, sia economicamente 
che sul plano professionale. Se 
si conclude positivamente re- - 
, sto alla Finin¬ 

vest, mi piace 
lavorare con 

. Carlo Frccce- 

’ ro, il direttore 

*pr di Italia I: é 

' , intelligente e 

anche spirito- 


E se la trattativa non si 
sblocca? 

Se resterà insabbiata, come 
pare, vedrò che fare, lo non so¬ 
no un “faticone'' della tv. non 
sono un animale da parata. La 
televisione mi place ma per 
me non ò una tossicodipen¬ 
denza. Non voglio annoiare, 
nò annoiarmi. 

Perchè aveva lasciato {tol¬ 
tine per Berlusconi? 

L'ho detto anche allora: mi 
hanno (atto un'offerta profes¬ 
sionale c economica imbatti¬ 
bile. Sul contratto, carta canta, 
Berlusconi mi affidava anche il 
Tg. Poi l'editore ha preso 
un'altra decisione.,. 

È questo U motivo per cui 
non vi mettete d'accordo? 
No. Sono dispiaciuto di que¬ 
sto, un po' si, ma 0 solo una 
questione di soldi. E non si 
tratta solo di un problema di 
«risparmio»: i soldi sono un ele¬ 
mento importante, decisivo. 


nei rapporti di potere. Voglio 
aggiungere, testuale, quanto 
segue: «Sorridentemente stupi¬ 
to Ferrara nota come ò l’unico 
giornalista italiano al quale si 
chiedano notizie, e lui le dà, 
sui suoi soldi». E poi mi chia¬ 
mano «peso doro»... Forse 
parlare di soldi ò una cosa 
sgradevole, o può apparire 
sgradevole, ma in America - 
per esempio - ò anche un me¬ 
tro di valutazione. 

Dunque, quanto? 

Non lo dico... Ci sarebbero 
malumori aziendali... 

•Radio Londra» non al farà 
più: al è detto che d sono 
stati problemi... 

Radio Londra si ò esaurita inti¬ 
mamente. Dopo 250 puntate 
di un monologo serale, mi pa¬ 
re naturale. Nel giugno dell'89 
ò stata chiusa per evidenti ra¬ 
gioni politiche. Ora no. Sono 
io che avevo voglia di smette¬ 
re. Non sono Mike Bongiomo; 

10 funziono anche in modo al¬ 
luvionale, ma a ondate. 

Quindi stavolta non c'è un 
Impedimento legato alle ele¬ 
zioni? 

No, e poi sono totalmente con¬ 
trario al silenzio giornalistico 
sotto elezioni. Come questa 
cosa di Gad Lemer: gli hanno 
impedito di fare la trasmissio¬ 
ne di Brescia perchè dovevano 
andare al volo... Ma cosa sia¬ 
mo diventati, impiegati di con¬ 
cetto che devono applicare le 
compatibilità c aspettare se¬ 
condo i codicilli burocratici? lo 
a Brescia ci sono andato, per 
un'inchiesta per il Corriere det¬ 
ta sera, c mi sono molto diverti¬ 
to. Ma. riflettendoci, nella mia 
trasmissione non funzionereb¬ 
be,,. lo comunque mi ritengo 
un outsider, non un giornali¬ 
sta: io faccio politica. Amo la 
tv, ma con i miei capricci. L'i¬ 
struttoria, ad esempio, è anche 
un dovere contrattuale, ma mi 
diverte ancora. 

Ma che mestiere fa? 

11 giornalista! Sono iscritto alla 


|| A Santiago del Cile, accoltellato dopo un litigio con un travestito 

Ucciso il leader dei Quilapayun 
Le loro canzoni conto Pinochet 


'ì\ Guillermo Fernando Uddo Parraguez, tra i fondatori 
del gruppo musicale cileno Quilapayun, è morto ie 
, ri, in una strada di Santiago del Cile, ucciso a coltei 
late da un travestito. Aveva 48 anni. Con il suo grup 
‘ po, fu. ispiratore del movimento della «Nueva Can 
jji’ciòn». Negli anni 70 i Quilapayun furono, con gli Inti 
“tJUimani, | a «voce» in esilio della lotta contro la ditta- 
fi tura di Pinochet; si esibirono spesso anche in Italia. 


AUSA SO LARO 


* HI Una morte assurda e re» 
■ manzcsca; all'alba di ìen, in 
una strada nei pressi del con- 
[ t tro di Santiago del Cile, Gutller- 
[ j mo «Willy» Oddo ò stato assas¬ 
sinato a coltellate da un trave¬ 
stito di nome Roberio Perez, 
Uddo lo aveva «abbordato» 
scambiandolo per una presti- 
' tuta; quando si ò reso conto 
. che sotto la parrucca bionda si 
celava un uomo, i due si son 
messi a litigare, sono volate 
parole grosse, qualche calcio, 
qualche pugno, mime Perez 


ha estratto un coltello col qua¬ 
le ha ucciso Uddo, L'omicida 
si trova ora in carcere. 

Guillermo Uddo aveva 48 
anni, era sposalo e aveva un fi¬ 
glio. Da molto tempo ormai 
aveva abbandonalo i Quila¬ 
payun. la band che fondò as¬ 
sieme ad alcuni amici negli an¬ 
ni Sessanta. L’esordio di que¬ 
sto gruppo sulla scena musica¬ 
le latino-americana segnò an¬ 
che la nascita del movimento 
della «Nuova Canciòn» cilena. 
Al fianco di rivisitazioni del 
samba argentino e della «guu- 


raclta» cubana, i Quilapayun 
introdussero ritmi e strumenti 
tradizionali lino a quel mo¬ 
mento ignorati dalla cultura 
■ufficiale», o peggio, relegati 
nel folklore da cartolina turisti¬ 
ca; questa loro ricerca sulla 
canzone popolare ebbe molti 
adepti, primi fra tutti gli Intl llli- 
mani. I Quilapayun comincia¬ 
rono a incidere dischi nel '67 
(tra ì più celebri c'ò Santa Ma¬ 
ria de Iqinque), compiendo, 
assieme al compianto cantau¬ 
tore Victor Jara, numerose 
tournée in tutto il mondo, dalla 
Spagna un'Ungheria, dalla 
Svezia all'Unione Sovietica, e 
naturalmente in tutto il conti¬ 
nente americano, 

Erano impegnati in una di 
queste tournée, in Francia, l'11 
settembre del 1973, quando 
giunse la notizia del colpo di 
stato in Cile e dell'assassinio 
del presidente Salvador Alien- 
de. Per i Quilapayun si apri co¬ 
si la strada dell'esilio forzato, a 
Parigi (i golpisti proibirono lo¬ 
ro di rientrare in patria), come 
del resto accadde anche ai 


compatrioti Inti immani, che si 
stabilirono in Italia, Entrambi 
divennero la «voce» del Cile 
oppresso dalla dittatura, spes¬ 
so chiamati ad esibirsi a festi¬ 
val e manifestazioni pro-Chile, 
che invariabilmente chiudeva¬ 
no con canti di lotta come Ven- 
cercmos. In Italia sono giunti 
per la prima volta nel febbraio 
del '75, invitati dalla Fgci ad un 
raduno a Firenze intitolato 
«Musica per la libertà». Guiller¬ 
mo Uddo aveva tenuto spetta¬ 
coli con celebrità del calibro di 
Jane Fonda, Léonard Bem- 
stein, Gian Maria Volontà, 
Jean Louis Barraull, Mikis 
Theodorakis, Ralael Alberti, 
John Voight. 

Negli anni Ottanta del Quila¬ 
payun si è sentito parlare sem¬ 
pre meno; ò facile immaginare 
che, con la sconfitta di Ptno- 
cliet e il ristabilirsi della demo¬ 
crazia in Cile, siano finalmente 
potuti rientrare in patria, come 
pure gli Inti lllimani. Per Guil¬ 
lermo IJddo il ritorno a Santia¬ 
go si ò chiuso ieri, sotto le col¬ 
tellate di Perez, 


corporazione, ho dato l'esa¬ 
me,.. Ma per me il giornalismo 
ò l'articolo 21 della Costituzio¬ 
ne. A ine non piace chi difen¬ 
de la libertà e l'indipendenza 
della tv, chi si commuove par¬ 
lando dello spirito di servizio. 
Per me quella ò robaccia. È la 
stessa china ipocrita di una 
certa classe dirigente. 

Sdamo parlando di "Samar¬ 
canda" e di Santoro? 

Stiamo parlando di tutti. Criti¬ 
co it comportamento delle 
stelle tv: mettono in piazza lo 
spirito di servizio, la povertà, la 
fatica collettiva. Io invece mi 
diverto. Sono un esibizionista 
(come chiunque faccia il poli¬ 
tico o il giornalista) c credo in 
valori... no, non in valori come 
quelli di Barbato, Bella o Da¬ 
mato... diciamo che mi piac¬ 
ciono certe cose e cerco di dir¬ 
lo. Quello che non mi piace ò 

I umido della tv, le lacrime. La 
tv mi piace secca. 

La provocazione: come mal 

la «tv «pezzatura» è diventa- 
, to uno slogan? 

Perche sono stalo il primo. Per¬ 
chè hanno Incominciato a par¬ 
larne con me. Perché la provo¬ 
cazione è -un. dato oggettivo. 
Eppure a me sembra di fare 
trasmissioni carine (o forse é 
un termine troppo monda¬ 
no?), trasmissioni eleganti. 
Come l'intervista di Cossiga su 
Sgarbi: per me quello era un 
momento di vera televisione. E 
poi ti dicono «spazzatura», 
«squadrista», come ha fatto 
Scalfari: ma se ho trasformato 
quegli studenti del Pds in eroi 
della trasmissione! Per una set¬ 
timana i giornali ci hanno latto 
su gli editoriali... Era quello 
che volevo... 

E U pubblico (come I crìtici) 

non capiscono? 

II pubblico... lo volevo fare una 
trasmissione col pubblico e so¬ 
no l'unico che non ce l’ha: il 
fatto é che non amo la dema¬ 
gogia, l'applauso preconfezio¬ 
nato, la risata finta, Mi piace 
solo il pubblico di contrappo¬ 
sizione, gli studenti del Pds 
con Cossiga, le femministe con 
Sgarbi, Sono soddisfatto quan¬ 
do il giornalismo è un pezzo di 
realtà senza l'immedesimazio- 
ne del pubblico, senza la sua 
solidarietà. È pericolosa la tv 
alla Frajese, alla Santoro: invita 
ad una uniforme e eccitata 
emozione. Per quanto mi ri¬ 
guarda, la trovo soporifera. 

Meglio le risse? 


l-o schiaffo di D'Agostino a 
Sgarbi non è una rissa: è un lat¬ 
to privalo che la Iv fa diventare 
pubblico. Prima le produrle 
d'amicizia, poi Sgarbi che get¬ 
ta l'acqua in laccia a D'Agosli- 
no dicendo «Spegniti», infine lo 
schiaffo: é una sfida cavallere¬ 
sca, Dadaista. È rissa quando 
in un brutto studio ci sono per¬ 
sonaggi attufati, che si dicono 
parolacce. Quella di qualche 
giorno fa a Pegaso, con il regi¬ 
sta Alberto Negrin che urla a 
Paolo Guzzanti «Mettiti degli al¬ 
tri occhiali»: quella è rissa, lo lo 
dicocon iattanza che faccio «tv 
spazzatura». Certo non farò 
mai «tv al servizio della verità». 

È un Inno sito tv faziosa. 

La «tv degli onesti» dipende dal 
punto di vista; se lo dice il Car¬ 
dinal Martini è giusto, se lo di¬ 
co io é fazioso. L'Italia è un 
paese in mischia, dove si gioca 
una partita di catch, di lotta 
greco-romana, che sta diven¬ 
tando noiosa persino a me. In 
questa situazione ò risibile la 
funzione dell'arbitro. Certo 
non siamo noi la categoria 
adatta, lo informo, racconto 
quel che succede, col massi¬ 
mo rispetto delle regole della 
mia corporazione: e mi paga¬ 
no bene. Ma dall'ideologia del 
giornalismo me ne chiamo 
luori. 

Le crìtiche maggiori arriva¬ 
no dall’area comunista o de¬ 
mocristiana? 

Dai communisant, dai filo-co¬ 
munisti, quelli che hanno sem¬ 
pre cercalo la rendila residua¬ 
le, fingendosi liberal, lavoran¬ 
do su una massa in estinzione. 
La categoria che ce l'ha con 
me sono i finti snob, i mtig- 
wumps (é un termine mediato 
dall'indiano, vuol dire «perso¬ 
ne che affettano superiorità al¬ 
la politica dei parlili»). La real¬ 
tà è che io sono il più indipen¬ 
dente che esista. Ci sono mille 
molivi di critica e disgusto per 
tostato dei partiti, ma criticarli 
é ormai un atto di conformi¬ 
smo. lo. come é noto, ne ho la¬ 
scialo uno, pagandone le spe¬ 
se E tante... 

Cosa cambia nella nuova se¬ 
rie deU'alstrottorla»? 

Niente. C’é un racconto, prete¬ 
sto per parlare dell'attualità. La 
prima puntata è dedicata ai 
«tclcpistolcros»: quelli della tv- 
fai-da-te. a volte forzata o sel¬ 
vaggia, che serve a distruggere 
una carriera o a far eleggere un 
consigliere. 



Rudolf Nureyev, grande e capricciosa star del balletto 



La cacciata di Èva 
Frenata alla Fininvest 
«niente sesso in tv» 


IH ROMA. Èva Robin's se ne 
ya La sua fine annunciata è 
stata anticipala: questa sera al¬ 
le 19, a sorpresa, andrà in on¬ 
da l'ultima puntala. Cosi Pri¬ 
madonna, programma pre-sc- 
rale nato per essere malizioso 
e trasgressivo, cresciuto in mo¬ 
do troppo «solt», colpito a mor¬ 
te dagli ascolti, è stato «finito» 
dall'arrivo di un concorrente 
imprevisto, Beautiful su Rai- 
duc. «Come faccio a mettere i 
bolli di Primadonna contro 
quelli americani?»: e Carlo 
Freccero, direttore di Italia I, 
ha emesso il verdetto. Tutti a 
casa, 

Tra concessioni delle fre¬ 
quenze e elezioni alle porte, 
Berlusconi non ha permesso 
nella sua tv fremiti trasgressivi 
che qualche politico potrebbe 
non apprezzare. E continua a 
spegnere ogni programma a ri¬ 
schio: è di ieri la notizia della 
bocciatura di un serial in 26 
episodi (sempre per Italia 1), 
Le combinazioni amorose, do¬ 
po che ne avevo visto la punta¬ 
ta pilota. Alibi. Troppo hard. 
«Bisogna starci attenti, lavorar¬ 
ci di fino, evitare di cadere.., 
Ma non è stato censurato... 
Certo, bisogna vedere la situa¬ 
zione com ò oggi», spiega Car¬ 
lo Freccero, che continua a la¬ 
vorare al progetto di cambiare 


immagine alla rete di cui é alla 
guida da meno di sei mesi. Vo¬ 
leva accendere qualche luce 
rossa: l’ambiguità di Èva, le Le¬ 
zioni d'amore di Sandra Mon- 
teleoni, il telefilm oste. Voleva 
puntare sull’informazione a 
tutto campo: da Funari alla 
coppia Santoro-Ferrara. Santo¬ 
ro invece è rimasto a Raitre e 
adesso rischia di andarcene 
persino Giuliano Ferrara, che 
non ha ancora rinnovato il 
contralto con la Fininvest («Lo 
difenderò a spada tratta fino 
alla fine - dice ancora Frecce¬ 
ro - Cercherò in tutti i modi 
possibili di non farmelo scap¬ 
pare») . 

E se il telefilm non decolla e 
le lezioni d'amore non sono 
mai arrivate in tv, anche Èva. 
all'anagrafe Roberto Coatti, 
transessuale bolognese, è ap¬ 
parsa sul piccolo schermo me¬ 
no trasgressiva di Iva Zanicchi. 
«Sono dell'idea che non si può 
aggiustare continuamente in 
corsa il programma - continua 
il direttore di Italia 1 - È più 
giusto evitare questi continui 
cambiamenti di rotta. È più 
giusto sospenderlo subito. Ma 
la v°ra ragione di una decisio¬ 
ne cosi repentina è l’arrivo di 
Beautiful su Raidue alle 19. 
Non l'avevamo previsto e cam¬ 
bia radicalmente il panorama 


televisivo: dalla prossima setti¬ 
mana, in concorrenza, noi 
manderemo in onda le comi¬ 
che di Benny Hill. Ma non vo¬ 
glio abbandonare l'ipotesi di 
un programma perle 19». 

Ma della soppressione di 
Primadonna si parlava già da 
tempo, dati Audite) alla mano. 
La trasmissione che era stata 
annunciata come «cattiva», 
con i commenti di Èva Robin's 
e le interviste di Antonello Piro- 
so in un angolo battezzato «Il 
cappottino», aveva invece de¬ 
luso con una partenza exlra- 
soft, senza nessuna imperti¬ 
nenza, Poi il programma ha 
cambialo più volle rotta, ten¬ 
tando la strada del «salotto» 
con i ragazzi in studio, vincen¬ 
do qualche punto con una sor¬ 
ta di Blob legato al commento 
dei dati d'ascolto del giorno 
prima, provando l'inserimento 
(ben presto fallito), di una «se¬ 
conda donna», Barbara Alber¬ 
ti. «La soppressione era una 
decisione probabile già nella 
prima settimana di trasmissio¬ 
ne, si è visto subito che non 
funzionava - dice Gianni Bon- 
compagni, regista del pro¬ 
gramma, accusato dalla prota¬ 
gonista di troppe «assenze» - 
La colpa del fiasco è esclusiva- 
mente mia. Non c'entrano 
niente Èva Robin's. Antonello 
Pinoso e gli altn componenti 
del casi. Semplicemente, non 
era un'idea valida». Nelle ulti¬ 
me puntate l’ascolto di Prima¬ 
donna è salito a un milione e 
mezzo di telespettatori, ina an¬ 
cora troppo pochi. «Ora prepa¬ 
reremo una nuova trasmissio¬ 
ne - continua Boncompagni - 
Ma questa volta faremo due o 
trecento numeri zero, prima di 
partire!» nS.Gtir. 


Il neodirettore dell’Opera licenzia il grande ballerino 

Cadono le teste a Vienna 
Nureyev dopo Abbado 


ELEONORA MARTELLI 


H ROMA Dopo le dimissioni 
di Abbado, il licenziamento di 
Nureyev, Un licenziamento de¬ 
ciso sui due piedi, in un impe¬ 
lo d'ira, dal sovrintendente del 
Teatro dell'Opera di Vienna, 
Eberhard Waechter, appena 
letta un’intervista rilasciata dal 
famoso ballerino nella quale, 
con toni poco riverenti, defini¬ 
sce il balletto dell'Opera di 
Vienna «una truppa cui non é 
mai stato dato modo di svilup¬ 
parsi». Questa la scintilla che 
ha scatenalo la clamorosa de¬ 
cisione di cancellare tutti gli 
impegni presi verbalmente 
con Rudolf Nureyev, c la mi¬ 
naccia di non firmare mai più 
alcun contratto con lui. 

Ma il sospetto è che a muo¬ 
vere le azioni dcH’«cnergico» 
sovrintendente sia una sorta di 
inguaribile insofferenza per 
qualsiasi intervento, nel «suo» 
teatro, di tipo innovativo. Co¬ 
me nel caso delle eleganti di¬ 


missioni di Claudio Abbado, il 
quale, proprio un mese fa, la¬ 
sciò l’incarico di direttore mu¬ 
sicale del teatro viennese ad- 
ducendo diplomaUci «motivi di 
salute». Era nota a tutti, però, 
l'inconciliabile divergenza di 
opinioni che lo divideva dal 
sovrintendente Waechter, che 
aveva cancellato dal cartellone 
gran parte degli allestimenti 
(molti dei quali al centro di in¬ 
teresse nelle passate stagioni 
per la loro carica innovativa), 
a favore del repertorio tradizio¬ 
nale. 

La storia si ripete, in modo 
più aspro, per il balletto. Nu¬ 
reyev, non aveva mai fatto mi¬ 
stero del latto che era in com¬ 
pleto disaccordo col modo in 
cui la sovietica direttrice del 
balletto, FJena Cenishova, diri¬ 
ge il corpo di ballo dell'Opera 
viennese. E, nell'intervista in¬ 
criminata. ha rincarato la do¬ 
se. dichiarando che «se la di¬ 


rettrice viene nell'ambiente 
chiamata spregiativamente 
"Cemobyl". una ragione dovrà 
pur esserci». «Nureyev diffama i 
teatri austnaci» ha scolto in 
una lettera al manager del bal¬ 
lerino il sovrintendente Wae¬ 
chter, facendo seguire imme¬ 
diatamente la soppressione 
delle tre rappresentazioni del¬ 
la Cenerentola che l'artista do¬ 
veva dirigere alla «Volksoper». 
della sua partecipazione ad un 
gala dedicato a Robert Stolz e 
della direzione del celebre bal¬ 
lo dell'Opera del 1992 
E cosi, se i viennesi non po¬ 
tranno godersi le vivaci e 
splendide coreogralie del bal- 
lenno russo, il privilegio, alme¬ 
no per l'anno prossimo, andrà 
all'Italia. È recentissimo, infatti, 
l'accordo con il nostro Teatro 
della Scala, dove, oltre che co¬ 
me coreografo e ballerino, for¬ 
se vedremo Nureyev anche nei 
panni del direttore d orchestra. 
Una professione elle ha avvici¬ 
nato da poco e alla quale pare 
che tenga mollissimo. 
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CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue, 9). Al Dsc 

si parla di filosofia appena svegli. In particolare si parla di 
«morte» - argomento generalmente prediletto dagli ita¬ 
liani alle nove di mattina - insieme a Mirko Grmck e Ber¬ 
nardino Fantini nonché agli studenti di un liceo romano. 

UNOMATTINA ECONOMIA (Raiuno. 10.05). Costo del la¬ 
voro, inflazione e esportazione nell'agenda dei tre cura¬ 
tori del programma (Romano Ciriaci, Luigi Cappugi, Ro¬ 
berto Bencivenga). Si parla di negoziato tra forze sociali 
c di strutture del salario in grado di determinare una 
maggiore equità fra dipendenti pubblici e privati. 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). Dalle nuove tecniche 
di valutazione delle azioni spiegate dal Nobel per l'eco¬ 
nomia Harry G.Markowitz alle tecniche narrative secon¬ 
do Mano Soldati, lnsomma, c'è una folla a farsi intervista- 
re oggi da Oliviero Beha. Se non vi basta la lezione di 
economia del Nobel e le parole di Soldati, c'è anche un 
servìzio sulle religioni a Cuba (ne discute Beha con Gio¬ 
vanna Salviani, docente di etnologia alla Cattolica) e sul 
diabete come malattia «sociale». 

BUON POMERIGGIO (Retequattm, 13.‘IO). Introduzione 
alle soap opera e telenovela della serata: una specie di 
guida ragionata. In studio Patrizia Rossetti che intervista i 
protagonisti dei serial più famosi. 

LO SCAVO ARCHEOLOGICO (Raiuno. 15). Ultime noti¬ 
zie dall'archeologia in un servizio del Dsc. Dalla Roma¬ 
gna alla Basilicata, viaggio fra scavi c ritrovamenti. 

FANTASTICO BIS (Raiuno, 18.05). «Fantastico» d'appen¬ 
dice riservato ai partecipanti al gioco. Quindici minuti in 
compagnia di Eleonora Brigliadori e Fabio Fazio (che è 
anche uno degli «ermeneuti» di «Diritto di replica») che 
racconta il dietro le quinte del sabato sera. 

BLUE NIGHT (Videomusic, 19). A tutto Katc Bush, la voce 
più acuta del pop, l’inglcsina interprete di una memora¬ 
bile «Cime tempestose» formato canzone. Giunta al suc¬ 
cesso nel 1977 con «The kick inside», eccovela nello spe¬ 
cial di Videomusic. 

CHI L'HA VISTO? (Raitre, 20.30). Alessandra Graziottin. 
la nuova conduttrice, riprende insieme a Luigi De Maio 
un caso saltato fuori nella precedente edizione. 

PIAZZA ITALIA DI SERA (Raidue. 20.30). Ornella Muti c 
Bud Spencer aprono le danze della nuova edizione sera¬ 
le dei «Fatti vostri», il programma preprandialc condotto 
da Fabrizio Frizzi. Più rubriche, più ospiti, più giochi. 
Piatto forte dovrebbe essere l’asta di oggetti preziosi, solo 
che 11 ricavato verrà destinato alla «gioventù a rischio» nel 
terzo mondo. 

FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo, 22.55). Venti- 
due anni, figlio e fratello d'arte, Gian Marco Tognazzi og¬ 
gi compie gli anni. Lo festeggiano, insieme a Gigliola 
Cinquetti e Lelio Luttazzi, la madre Franca Bettola, Bene¬ 
detta c Brigitta Boccoli, le attrici Lara Wcndcl, Antonella 
Interlcnghi e Vera Gemma, 

PARLIAMONE UN ATTIMO (Radiodue, 8.03). È di turno 
Gioele Dlx ai microfoni della «radio a striscia».Trc minuti 
tre a disposizione del comico (secondo i punti di vista), 
per esibirsi nelle gag migliori del suo repertorio. 

OPERA IN CANTO (Radiotre, 12). Il melodramma come 
un lungo racconto da (are a tappe. È l'idea di Giorgio 
Gualcrzi e Alessandro Mormllc che propongono «notizie, 
incontri e storie» dal pianeta per melomani. 

■ ■ (Roberta Chili) 


Spettacoli 


Pubbiico^uadruplicato per «Forum», il programma di Canale 5 

La Rita delle cause vinte 


VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1991 


La Res estende il settore 

Madonna e le Tartarughe 
I video si preparano 
al gran mercato di Natale 


Balzo in avanti per Forum, il programma condotto da 
Rita Dalla Chiesa su Canale 5 alle 14.30. A seguire la 
puntata dell'altro giorno sono stati 3 milioni 759mila 
telespettatori. Al suo debutto in settembre, la trasmis¬ 
sione aveva registrato meno di un milione di pubbli¬ 
co. Ora a distanza di appena due mesi e con la con¬ 
correnza di Quando si ama su Raidue, Forum ha rag¬ 
giunto una media di oltre due milioni di fedelissimi, 


GABRIELLA QALLOZZI 


■i ROMA. Da un ascolto di 
un milione scarso di telespet¬ 
tatori per la prima puntata, a 
quasi quattro milioni di fede¬ 
lissimi per quella dell'altro ie¬ 
ri. E in termini di share? 
Daini.37% al 31.-10%. Ecco i 
numeri dell'inatteso balzo di 
Forum, il «tribunale televisivo» 
di Canale 5, condotto da Rita 
Dalla Chiesa e con il giudice 
Santi Licheri. Il programma, 
dalla collocazione in prima 
serata della scorsa edizione, è 
diventato quest'anno un quo¬ 
tidiano nella fascia pomeri¬ 
diana delle 14.30, dal lunedi 
al sabato. 

Un orario che all’inizio, 
quando il programma ha de¬ 
buttato il 9 settembre, aveva 
permesso di sfruttare come 
«trascinamento» la frenesia 
del telecomando della gente, 
il cosiddetto «zapping»: Fo¬ 
rum, infatti, partiva proprio al 
termine di un fortunato pro¬ 
gramma di un’altra rete, la 
soap-opera di Raidue Quando 


si ama. Ma questa collocazio¬ 
ne ha rischiato al contrano di 
diventare «pericolosa» quan¬ 
do i responsabili di Raidue 
hanno cercato di correre ai ri¬ 
pari' dallo scorso lunedi, infat¬ 
ti, Quando si ama ù stalo «rad¬ 
doppiato», e termina ora alle 
14.50, impedendo cosi la «fu¬ 
ga» verso Forum. 

«In un primo momento - di¬ 
ce Rita Dalla Chiesa, in un in¬ 
contro con la stampa - quan¬ 
do ci siamo trovati contro la 
soap-opera di Raidue, abbia¬ 
mo avuto paura di perdere 
pubblico. Ma poi ci siamo resi 
conto che nulla è cambialo. 
Anzi Nonostante la concor¬ 
renza, siamo in continua cre¬ 
scita di pubblico: all’esordio 
c’erano appena 986 mila tele¬ 
spettatori. poi il pubblico si ò 
affezionato alla formula quoti¬ 
diana e la media ha superato i 
due milioni». 

Strutturato nella forma di 
un vero e proprio tribunale te¬ 
levisivo, in cui il giudice Santi 


Lichen è chiamato ad arbitra¬ 
re i «contenziosi» di vita quoti¬ 
diana, Forum è giunto que¬ 
st’anno alla sua settima edi¬ 
zione E sulla «cresta dell'au¬ 
dience» t s diventato addirittura 
un modello per le tv estere da 
circa quattro mesi, infatti, esi¬ 
ste un suo «gemello» anche 
sulla francese Antenne 2. «Il 
segreto di questo successo - 
spiega Italo Felici, regista e 
produttore esecutivo della tra¬ 
smissione - sta tutto nella 
doppia formula dei program¬ 
ma: servizio e divertimento. 
Forum permette alla gente di 
risolvere controversie legali 
che altrimenti richiederebbe¬ 
ro avvocati e lunghissime pro¬ 
cedure giuridiche. Le decisio¬ 
ni del giudice Santi Licheri, 
basate sulla norma giuridica 
dell'arbitrato, hanno valore le¬ 
gale. In più, i temi che propo¬ 
niamo sono cimosi e diverten¬ 
ti». 

Di vana umanità, quasi sul 
filo dell'irreale, sono infatti i 
«casi» che di volta in volta sele¬ 
ziona la redazione del «forum» 
di Canale 5. Tra gli ultimi, 
quello di una ragazza che ha 
chiesto al fidanzato di essere 
risarcita dell'orecchino di dia¬ 
manti che lo sfortunato com¬ 
pagno ha ingoiato ne! corso 
di un bacio troppo appassio¬ 
nato. Oppure quello di un si¬ 
gnore che avendo ricevuto in 
regalo da un amico una cas¬ 
setta di vini pregiati, si è trova¬ 
to a dover rifare la tappezzeria 



Rita Dalla Chiesa, conduce «Forum» 


del divano quando le bottiglie 
sono esplose inondando di vi¬ 
no il salotto. 

«Forum ò un programma 
riuscito - conclude Rita Dalla 
Chiesa - al quale sono molto 
legata. Certo c'ò da dire che è 
triste pensare che la gente ab¬ 


bia bisogno della tv per risol¬ 
vere ì suoi problemi. Con que¬ 
sto programma penso di dare 
un aiuto, ma il mio sogno è 
realizzare una trasmissione 
come quella di Maurizio Co¬ 
stanzo. Lui per me è sempre 
stato un grande esempio». 


Mi MILANO Non ve ne sarete 
accorti, ma ò già Natale Men 
tre la pav tv combatte le sue 
battaglie por raggiungere in 
queste settimane-strenna il suo 
obicttivo dichiarato di HKMViO 
abbonamenti, le videocassette 
sferrano l'attacco alle tredice¬ 
sime. Insomrna, sono momen¬ 
ti decisivi per tutto uri c he. pur 
rientrando nel piccolo scher¬ 
mo, tende a sfuggire .il dumi 
niodei network 

La Rcs per esempio, clic co 
me Si ò detto ò la grande casa 
editrice più defilata dalla tv ve¬ 
ra e propria, estende il suo set¬ 
tore video, tenendo sotto le 
sue robuste ali ben tre marchi 
tutti di proprietà E ckx>. Vivivi - 
deo, il Club del Video e Rana- 
record (di ree’e ri te acquisizio¬ 
ne). Ognuna delle tre sigle ha 
una sua autonomia di listino, 
ma tutte portano acqua al mu¬ 
lino della Rizzoli. Sotto il mar¬ 
chio propriamente Rcs della 
Vivivideo si registra una gran¬ 
de attesa per la cassetta Tarla 
rughe Ntnja alla riscossa, di cui 
sono stati prenotati ben 90.000 
esemplari (mentre per esem¬ 
pio del titolo più venduto in 
precedenza, 2001 Odissea nel¬ 
lo spazio, erano state vendute 
70 000copie, ma in due anni) 
Si vede che il mercato si muo¬ 
ve, come si ricavo anche dal 
suo estendersi organizzativo 
La Rcs Video conta infatti su 
ben 500 punii vendita in libre¬ 
ria c non ò certo prx\i cosa 
Il fatturato raggiunto dal 


gruppo ni‘1 * citi >’<■ - uà a tulli i 

il Pini rii po nuli,udì chi* Mpr* 

losontatio il IS’. ilei 1 micio 
mercato na/mnalf Inoltre ora 
i on s5dipendenti il gruppo 'V 
vcnLi foise.it piu grosso pool m 
campo euiojKM) e comincia a 
proiett irsi ani hi nel settore 
nascente dì 1 !as< r disc molto 
ritardatario nel nostro paese 
< tranne clu m ) ranciaì Basta 
pensar■* t. he a fini anno 1 til< 'li 
laser ed'ij saranno so'o ino e 
in gran parte *0110 musicali 
( suro nn’ohuuhnu 1 IJm 1 11 n 
iarde» untar lini' nte den\ i da 1 
la ristrettezza del pano nini- 
chini* 0 dalle dentei he nt 
Pezzate ( non piu di cento ai 
tutta Italia)) Ma se questa ò 
una strada a venire (anzi a 
peri orrore 1 . sono ìx*n consoli¬ 
dati «litri modi di consumo p u 
tindi/'oiuli Per esempio il 
Club del \ ideo c he è una veli 
dita per corrispondenza ttn 
un patrimonio già acquisito di 
ben 100.000 associati Al! ili 
temo di questo mercato Re sdì 
slnbuisce nnUiinlincntc and e 
«ìlln mare hi e un t.isso di 1 ire a 
i! 15’» di prodotti t osiddetti per . 
«adulti». uoi> di porno soft Al¬ 
cuni titoli Tre doari*' immotali 
di Borowc zvck, Salati hitt\ .Ca¬ 
pì uno a i'apnka di Tinto Bra ss 
e, appena uscito, A letto <011 
Madonna, l.i spudorata auto 
biografia di Veronir a ('leeone, 
che sicuramente avrà più sue 
cesso m cassetta di quanto t a! 
meno m Italia) nc abb.a >vu!o 
nelle sale cmeni.itogrntic he 

1 ,AfNt) 


«Palomar», un osservatorio da ascoltare 


«Si censurano i programmi migliori» 
Protesta di tre consiglieri Rai 


STEFANIA SCATENI 


EBi ROMA Aumenta l'interes¬ 
se dei comuni mortali nei con¬ 
fronti della scienza e della ri¬ 
cerca, complice forse la cre¬ 
scente contaminazione fra lo 
sviluppo delle tecnologie c la 
nostra vita quotidiana. Più di 
ccntodiecimila persone hanno 
visitato «Futuro remoto», la mo¬ 
stra di Napoli dedicatu a scien¬ 
za e fanlascienza che ha appe¬ 
na chiuso i battenti. Mentre a 
Parigi fioccano visitatori a «Pa¬ 
ris citè 91», una «mostra della 
tecnologia e delia creazione- 
dedicata quest'anno ai rappor¬ 
ti Ira scienza e arte. Cosi non 


sembra tanto azzardata l’ipo¬ 
tesi che possa avere lunga vita 
un quotidiano radiofonico di 
scienze. È la scommessa di Pa¬ 
lomar. il programma nato dal¬ 
le ceneri di Orione, ctie va in 
onda tutti i giorni su Radiotre 
dalle 16 alle 17. 

Un'ora di trasmissione al 
giorno, coordinata da Rossella 
Panarese, per tradurre radiofo¬ 
nicamente i fermenti clic ani¬ 
mano i singoli settori della ri¬ 
cerca scientifica c per appro¬ 
fondire i grandi temi che muo¬ 
vono il dibattito culturale con¬ 
temporaneo. Ivo tematiche del 


giorno vengono scelte e affron¬ 
tate da alcune delle più note 
finite della divulgazione, 
ognuna delle quali ha a dispo¬ 
sizione una settimana di pro¬ 
grammazione. Ila inaugurato 
Ralomar il giornalista del Cor¬ 
riere della Sera Franco Foresta 
Martin, lo hanno seguilo Ro¬ 
meo Bossoli dcW'Unitù - che 
Ita affrontalo, con ospiti in stu¬ 
dio e interviste, le problemati¬ 
che legate all'eutanasia c alla 
fecondazione artificiale, le 
nuove frontiere della realtà vir¬ 
tuale, epidemiologia e qualità 
, della vita nelle megalopoli - e 
1 Piero Btanucel della Stampa. 
La settimana scorsa, Palomar 


ha parlalo, insieme ad Antonio 
Cianciullo (Ut repubblica), 
dell'inquinamento eli aria e di 
acqua, Il venerdì, la trasmissio¬ 
ne si occupa esclusivamente di 
medicina. Tutti i giorni, invece, 
servizi, inchieste e interviste 
danno spazio all'informazione 
e alle novità cditonali. 

Più che di scienza, quindi, 
Palomar si occupa di scienze 
al plurale, perchè non le inten¬ 
de secondo le classiche suddi¬ 
visioni accademiche, ma le ve¬ 
de e le riporta attraverso le pa¬ 
role dei maggiori protagonisti, 
visitando I luoghi e I laboratori 
dove si produce oggi nuovo sa¬ 


pere, non escludendo i giochi 
dell'immaginazione e dell’in¬ 
versione, (come quello degli 
scienziati scrittori o. al contra¬ 
rio, quello delle anticipazioni 
scientifiche degli scrittori). Pa¬ 
lomar, insomrna, si arrampica 
sul monte Palomar, la, virtual¬ 
mente, dell'osservatorio là in¬ 
stallato la sua postazione idea¬ 
le e, simbolicamente, prende 
dal Palomar di Italo Calvino la 
curiosità e lo spirilo di osserva¬ 
zione del grande scriltore. Cer¬ 
ca cosi di scorgere, o costruire, 
un ponte tra la scienza c il re¬ 
sto della vita, fli registrare i.ler,, 
menu die muovono il sapere 
contemporaneo. 


■i ROMA 1 a direzione nella 
Rai punisce i programmi più 
brillanti? Non consulta il grup¬ 
po di lavoro per l'aggiorna¬ 
mento del piano editoriale 7 F. 
noi al gruppo di lavoro non 
parteciperemo più Questa, in 
sintesi, la protesta dei consi¬ 
glieri Rai. Antonio Bernardi, 
Enrico Menduni e Enzo Kop- 
po, tutti del Pds. In una lettera 
al presidente della Rai, Enrico 
Manca, i La consiglieri denun¬ 
ciano «l'mulilità del grupixj di 
lavoro per l'aggiornamento del 
piano editoriale, per lo stravol¬ 
gimento che nella pratica as 
sumono documenti che sono 


siali elaborati e approvai, d il 
Consiglio» Ancore esprimono 
il loro dissenso «contro uria di 
lezione aziendale die sanila a 
ogni sfavo .ostruttivo di ag 
gioniauienio del piano edito¬ 
ri.i'e attr iverso uilerv uh di na¬ 
tura 1 eiiv ,r...mirili. il:,;/.itrit e 
di ogni diversità. Intanto, il 
presidente Manca e per il due t 
lore generale Kai. Gianni P i- 
sq.i.irell,, sono alte , per il M 
noseiiibrc dai ìiieiiniri della 
commissione pnrl.iineiiLire di 
vig'l.m/a si ipotizza 'ra gli ar¬ 
gomenti all ordine del giorno, 
la drcussionc suli'infoiui.i/io- 
ne Rai 
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1 I'',.V,:i-ÌI nriòU 


0.00 DSL Filosofia e attualità 


10.00 LA ROSSA. Film con Rossano 
Brazzl, Glcraio Alba ria zzi 


11 .OS FUORILEGGE. Telefilm 


11.SS MACIM RAIUNO. Con Gigi 
Satani. Daniela Bonito 








r; f imb.' rrrrrr.T 


14.SO RITRATTI. Pietro Conaaara 


1SAS DSL Lo scavo archeologico 




11.30 HOCKEY SU GHIACCIO 


12.00 DSL IL CIRCOLO DELLA 12 

_ Conduce Oliviero beha _ 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 TG3 » POMERIGGIO _ 

14.40 DEE LA SCUOLA 81 AGGIOR¬ 
NA. Educazione ai linguaggi 


1L4S TENNISTAVOLO. Ilalla-Spagna 


16.00 BILIARDO. Campionato Italiano 
_ boccette (2* prova) 


17.30 TQ3-ON THE ROAD 


17.48 GIORNALI E TV ESTERE 


10.30 LA FRECCIA NEL FIANCO. 

Film con Mariella Lotti ReQla di 
Alberto Lattuada 


17.20 HIU. STREET GIORNO B NOT- 
TL Telefilm . 

ILIO ROCKCAFft. Di Andrea Alceae | 10,00 ™5* ! 9* * *Ì : L 

1L45 BLOB CARTOON 


PRIMA PAGINA. News 


ARNOLD, luloftlm 


GAMBIT (GRANDE FURTO AL 
SEMIRAMIS). Film con Shirley 
Mac Lame, Michael Caino _ 

IL PRANZO t SERVITO. Quiz 


CANALE 6 NEWS. Notiziario 


NON ft LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0769)64322) 


FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 


AGENZIA MATRIMONIALE 


TI AMO PARLIAMONE 


BACIANDO BACIANDO 



SO40 IL MATTINO DOPO. Film con 

Jane Fonda, Jeft Brldges. Regia 
di Sidney Lume! 



ei«e»i'TTT.»T.rt : 

trÌEii^lÌT.CTi'^nn7 

fT T r r r rii 


ao.30 I FATTI VOSTRI. Piazza Itali, di 
aera. Conduce Fabrizio Frizzi 


U-UBi'Ti;. 


T»Mrtiin»Fnrir=]ii 


1 111 ■ 11 M 


0.20 NARCISO NERO. Film con De¬ 
borah Kerr, SabO. Regia di Mi¬ 
chael Powell e E. Pressburger 


1.8S ROCKCAFft. DI Andrea Oleose 



20.00 BLOB. DI TUTTO DI PKi 


20.20 CARTOLINA. Con A. Barbato 


20.30 CHI L'HA VISTO? Alessandra 
Graziottin e Luigi Di Majo sulle 
traccio di persone scomparse 


I.ii.'.'j Mlà !jU 


22.40 SCANDAL. Film con John Hurt, 
Bridge! Fonda. Regia di Michaet 
Caton Jones 


00.45 TQ3 NOTTE-METEO 3 


1.10 FUORI ORARIO 


16.00 OK IL PREZZO ftQIUSTO! 


18.60 BACIANDO BACIANDO 


10.65 LA NUOTA DELLA FORTUNA 


10.40 CANALE 5 NEWL Notiziario 


10.45 ILOIOCODEIO. Quiz 


20.26 STRISCIA LA NOTIZIA. 


20.40 COMMANDO. Film con Arnold 
Schwarzenegger. Vernon Wells. 
Regia di Mark L. Lester 


6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 


8.30 STUDIO APERTO. Attualità 


0.06 SUPERVICKY. Telefilm 


0.30 CNIPL Telefilm 


10.30 MAQNUMP.L Telefilm 


11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri 


13.45 QUEI PAZZI PAZZI SULLE AU- 
TOSTRADL Film con William 
Devane, Beau 8rldges. Regia di 
JohnSchlesInger _ 


16.00 SUPBRCAL «Lotte senza quar¬ 
tiere» con David Hasselhoff 


17.00 A-TEAM. Telefilm 


1L00 MONDO OABIBBO. Varietà 
16.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


19.00 PRIMADONNA. Varietà _ 


20.00 BBNNY HILL SHOW 


COSI GIRA IL MONDO 


LA VALLE DEI PINI 


VALERIA. Tuienovela 


STELLINA. Telenovela 


CARI QENITORL Quiz 


CIAO CIAO. Cartoni animati 
Candy Candy; Lupin, l'Incorreggi¬ 
bile Lupln, Le tartarughe Ninja al¬ 
la riscossa 


BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 


SBMTIERL Sceneggiato 


SBftORA. Telenovela 


VERDETTA DI UNA DONNA 


CRISTAL. Telenovela 


GENERAL HOSPITAL 


FEBBRE D'AMORE 


TG4. Notiziario 


H. ' .'M-ii ' llffiT T - T TY ' l 


18.26 ILOIOCO PELLE COPPIE 
19.00 CRISTI MA. Telefilm 
19.3S PRIMAVERA. Telenovela 


20.30 MANUELA. Telenovela 



1.25 NEW YORK NEW YORK 


0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


& 



ODEOn 



1.30 CHARLirSANQELS. Telefilm 


RADIO linilllllllllllillli 


7.90 CMNIW» _ 

f jO MATUWA ABBICA _ 

10.00 IQIOMIItHUVAH. Talelilm 
11-00 VITI mi PATI. Telenovela 

ii-4« a pmmocow wiuba 

1 MB DOME DAY SHOW _ 

1MB TMCHEWE _ 

14-00 OTTO VOLA UT*. Variata 
14.00 QUEL MONOMI DH BAMBINI. 

_ Film con Peter Boyle _ 

ISA5 TV DONNA. Attualità _ 

IMO YESI PO _ 

13.35 ARRIVA LA BANDA _ 

19A5 TELBLOTTO. Quiz con Raffaele 

_ Pioù (02 56103613 68103604) 

2000 TMCHEWS. Telegiornale 
2030 IL PROSSIMO UOMO. Film con 
Sean Connery. Adolfo Celi. Regia 

Ui WljUwU afidiI 

22.10 L'APPUMTAMEWTO _ 

21.00 PISTA Vi COMPIRANNO. Va- 

_ rietà con Gigliola Cinguetti _ 

24.00 TMCN1WS _ 

020 DOLCI VIZI AL FORUM. Film. 

_ Regia di Richard Lestor _ 

2.05*4 CNN NEWS 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

OOP ILMERCATONE _ 

13.45 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
_ Sceneggialo con S. Mathis 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

13.00 ROTOCALCO ROSA _ 

13.30 ANDREA CELESTE _ 

1000 ILMERCATONE _ 

17.20 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 IL PRINCIPE DELLE STELLE. 

_ Telefilm «Trontaaoi ore- _ 

20.30 L'ULTIMO DB MONICANL Film 

con Jack Taylor, Barbara Loy. Re¬ 
gia di Matteo Cario _ 

22.10 MJLS.H. Telefilm _ 

22.30 COLPO QROSSa Quiz. Condii- 

_ ce Maurizia Paradiso _ 

23.20 A SANGUE FREDDO. Film con 
Robert Blake. Regia di Richard 
Brooks 


CARTONI ANIMATI _ 

DUE STRANI PAPÀ. Film 
TERRA NERA. Film con John 
Wayne Regia di Albert S Rogoll 

BEVONO 2000 _ 

CARTONI ANIMATI 

FIORI PI ZUCCA _ 

Al CONFINI DELLA CITTA. 
Film con Robert Logan. Regia di 

Mark Stouffer _ 

OLI AMICI DI NICK HEZARD. 
Film con Lue Merenda 


IL RITORNO DI DIANA SALA- 

ZAR. Telenoveta _ 

EOLIE ANTICO MARE S1QRE- 

TO. Documentario (1*) _ 

LA PADRONCINA _ 

TELEGIORNALE _ 

LA PADRONCINA _ 

TELEGIORNALE _ 

LA STELLA DI CALCUTTA. 
Sceneggiato con Klrk Douglas, 

Mia Sara (3* puntata) _ 

AUTO OPPI _ 

TELEGIORNALE 


(Programmi codificati) 

20.30 LA VOCE DELLA LUNA. Film 
con Roberto Benigni, Paolo Vil- 

_ laggio Regia di Federico Pelimi 

22.35 COCAINA. Film con James 

Woods, Sean Young _ 

0.30 L'AMORE E IL SANOUE. Film 
conRutgerHauer 


TELE 



1.00 IL CARDINALE UMBERTINI. 

Film con Gino Cervi 
(replica UalleOI 00olle23) 


18.00 AGENTEPEPPER. Telefilm 
19.00 TELEGIORN ALE 

19.30 IL CALABRONE VÉRDE. Tele- 

_ film con Bruco Lee _ 

20.00 COLLEGE. HENRY E KIP 

20.30 MATRIMONIO A RISCHIO. (3‘) 

22.30 CONVIENE FAR BENI L'AMO¬ 
RE. Varietà con D Caprioglio 


ON THE AIR _ 

MET ROPOU8 _ 

TELEGIORNALE 
SUPER HIT E OLPIE S 

ON THE AIR _ 

MOTLEY CRUE 

BLUENIOHT _ 

NOTTEROCK 




20.16 TOANEWS _ 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADIOGIORNALI GR1 6; 7; 8:10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
17.30; 19.30; 22.30. GR3 6.46; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 

RADIOUNO Onda verde- 6.03. 6 56. 
7.56, 9 56, 11.57. 12 56. 14.57. 16 57, 
18 56. 20 57. 22.57, 9.00 Radio an¬ 
ch’io ’91; 11.15 Tu. lui. i figli, gli altri. 
12.05 La penisola del tesoro, 13.30 
Gulliver, 16.00 II paginono; 17.30 L'A¬ 
merica italiana, 21 Concerto sinfoni¬ 
co 

RADIODUE Onda verde. 6 27. 7 26, 
8 26, 9 27, 11.27, 13 26, 15.27. 16 27, 
19.26, 22.27., 9.30 Taglio di Terza, 

10.30 RADIODUE 3131, 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Metello; 18.35 Appassio¬ 
nata; 19.50 Questa o quella, 20.30 
Dentro la sera. 

RADIOTRE Onda vordo. 7 . 18 , 0 13 , 
11 43, 7.30 Prima pagina, 6.30 Con¬ 
certo del mattino; 10.00 I giorni della 
Hadio; 12 Opera in canto. 13.15 L’e¬ 
mozione e la regola; 14.05 Diapason. 
16.00 Palomar; 21.00 Les adleux, 
21.45 Folkoncerto. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 0 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


GAMBIT-GRANDE FURTO AL SEMIRAMIS 

Ragia di Ronald Naama, con Shlrfay McLaina, !JU- I 

chael Caino, Korbert Lom. Uw (1958). 109 minuti. | 

Amore, gioielli o ladri. Due uomini derubano un mi- 1 
liardario servendosi di una .agazza, la quale sta con 
loro senza accorgersi di nulla Quando scopro la ve» 1 - 
tà, vuole lasciarli, ma uno de* due no ò innamorato .. 

CANALE 5 


16.30 LA FRECCIA NEL FIANCO 

Ragia di Alberto Lattuada, con Mortella Lotti, Leonar¬ 
do Cortese, RoldanoLupi. Italia (1945). 81 minuti. 

Lui e tei si conoscevano fin dall'infanzia Si ritrovano 
adulti, Nicoletta sposata, 0 lui. Bruno, un celob r o pia¬ 
nista Rinasce l'antico amoro e s* rimettono insieme 
Dopo aver lasciato il marito, però. Nicolotta si accor- 
gedl essere di freno alla carriera deiramato bene. 
RAIDUE 


20.30 IL PROSSIMO UOMO 

Ragia di Richard Saraflan, con Sean Connery, Adolfo 
Celi, Cornelia Sharpe. Usa (1976). 87 minuti. 

Giallo in Medio Oriento. Il ministro degli Esteri dell’A¬ 
rabia saudita dà scandalo all'Onu dichiarando eh** sa¬ 
rebbe auspicabile por tutti 1 paesi nrabi un accordo 
con Israele Una posizione che gli costeià cara li,tari» 
to. l’incauto ministro ha una stona d umore con unn 
giovane donna, cho gli risolverà non pr»oh* suipre 
se. 

TELEMONTECARLO 


20.40 IL MATTINO OOPO 

Ragia di Sidney Lumet, con Jane Fonde, Jctf Bridge»., 
Raul Julia. Uaa (1986). 125 minuti. 

Thriller anomalo od un po inquietante Vivcca 0' 
un’attrice tallita ed una moglie u,fecce Passa 'u gior 
nato bevendo e le notti con il primo cho rapi*'. Un«i 
mattina si risveglia con un cadavere nel letto I hfi 
forse ucciso lei? Assieme al dubbio monta In paura 
Por fortuna si interessa dei mistero un ex poliziotto 
RAIUNO 


20.40 COMMANDO 

Regia di Mark L. Lestor, con Arnold Schwarzenegger. 
Raa Dawn Chong. U»n (1985). 86 minuti. 

Muscoli e avventure Al terribile colonnello Matrix 
hanno rapito l'amata fig'iololta Sotto ricatto, ò co¬ 
stretto a schierarsi a fianco d» un'aspirante dittatore 
Ci ponsorà -mister Muscolo» a risolvere il problema 
previa una carneficina di tutti quelli che lo ostacolano 
nella sua missione 
CANALE5 


22.46 SCANDAL 

Regia di M.C.Jonea, con John Hurt, Bridge! Fonda. 
J.Whalley-Kllmer. Gran Bretagna (1988). 111 minuti. 

fi famoso caso Profumo, che foco scandalo noli Inghil¬ 
terra degli anni 60, ricostruito venticinque anni dopo 
John Profumo, ministro della guerra inqles**. s inna¬ 
mora di un’indossatrico Christine Keelor Mi la ra¬ 
gazza, ox amante di una spia de I Kqb non ò por lui la 
piu raccomandabilo dolio compagni© 

RAITRE 


NARCISO NERO 

n«^;<k Ji MivIiodI Pyivwll wU Cmvi lo Ci «»»bui yvi, 

Deborah Kerr, Sabu, David Ferrar. Uaa (1947). 89 mi¬ 
nuti. 

Sacro e profano in cima al 1 ibet Un gruppo di suore 
fonda un monastoro dove un tempo c era t'harom di 
un principe Isolato dal resto del mondo, allo proso 
con l'ostilità degliindigoni dovfanno abbandonare la 
loro missione Non prima pe^ò, clic venga tentato un 
morboso delitto 
RAIDUE 
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VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1991 


Spettacoli 


Progetti, passioni e ricordi 
delFautore di «Providence» 
al quale «France Cinéma» 
ha dedicato una personale 


Dai fumetti a Pirandello 
dall’America a Fellini 
Ed ora anche un video 
ispirato a George Gershwin 


■à** »*' v 


Resnais, il regista 
che amava Valentina 


E la giuria 
dà il primo 
premio 
a Papatakis 


1B FIRENZE. Ieri giornata 
conclusiva di Franco Cinéma, 
il festival pilotato da Aldo Tas- 
sone. La giuria del festival ’9I, 
composta da Vittorio Cottafavi. 
Una Nerli Taviani, Giulia Bo¬ 
schi, Gianni Amelio, ha asse¬ 
gnato il Gran Premio France 
Cinéma 1991 a Gli equilibristi 
di Nico Papatakis, «per la fona, 
la passione c il pudore del rac¬ 
conto, esaltalo dalla splendida 
partecipazione di Michel Pie-' 
coli». 

11 Premio speciale della giu¬ 
ria, inoltre, è stalo assegnato 
ex-aequo a Delicatessen di 
Jean-Pierre Jeunet e Marc Caro 
c a La vie des tnorts di Amaud 
Desplechin, «due opere prime 
che. nella loro diversità, si se¬ 
gnalano per l’originalità e la 
suggestione della messa in 
scena». 

Frattanto, il Premio Sergio 
Leone 1991, destinato a segna¬ 
lare un autore non abbastanza 
valutato rispetto ai suoi meriti, 
é staio assegnato ad Alain Ca- 
valier per Portraits (seconda 
serie), mentre II premio del 
pubblico fiorentino è stato at¬ 
tribuito a Jacquot de Nantes 
della regista Agnès Varda. 


Incontro con Alain Resnais a Firenze, in occasione 
della personale che France Cinéma ha dedicato al 
regista di Providence e L'amour à mori. Dai fumetti 
all'America, passando per Pirandello e Fellini, tutti 
gli amori del cineasta, alle prese con un film televisi¬ 
vo su Gershwin e con due nuovi lungometraggi sce¬ 
neggiati insieme a Jean Cosmos. Ieri sera, intanto, il 
festival si è concluso con la premiazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


M FIRENZE Interno-notte. Lu 
scena inquadra alcune perso¬ 
ne che, in una cantina, zeppa 
di bottiglie, parlano con calore 
tra di loro. Sembrerebbe l'av¬ 
vio fin troppo convenzionale 
di una vicenda di congiurati. 
Mica vero, invece. Molto più 
banalmente è la descrizione 
esatta del come, del dove sia¬ 
mo riusciti ad imbastire un uti¬ 
le scambio di idee col cineasta 
francese Alain Resnais. cui la 
manifestazione fiorentina 
France-Cinéma ha dedicato 
quest'anno una esauriente, or¬ 
ganica «personale» e un pre¬ 
mio alla carriera. 

In particolare, gli chiediamo 
se e come il suo cinema ha ri¬ 
scosso, in passato o in epoca 
recente, una considerazione 
più viva, appassionala in Italia 
che non in altri paesi o nella 
stessa Francia. Un sorriso pa¬ 
ziente. divertito increspa le 
labbra di Resnais. «La pazien¬ 
za c l'ironia sono le virtù prin¬ 
cipali... dei cineasti. Conosco 
abbastanza bene alcuni paesi 
come il Belgio, la Gran Breta¬ 
gna. l'Italia, gli Stati Uniti. So 
anche quali c quante attesta- 
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Ethan Hawke e il cane-lupo Jed nel film «Zanna bianca» 


Primefilm. Esce «Zanna bianca» 

D lupo buono 
e il cercatore 


MICHILK ANSELMI 


Zanna bianca 

Regia: Randal Kleiser. Interpre¬ 
ti: Klaus Maria Brandauer, 
Ethan Hawke. James Remar. 
Fotografia: Tony Pierce-Ro- 
berts. Usa, 1991. 

Roma: Rouge et Nolr 
Milano: Nuovo Arti _ 

M Si va a vederlo un po' pre¬ 
venuti, come succede con i 
film per bambini (produce la 
Walt Disney, che olire spirito¬ 
samente in antipasto un vec¬ 
chio cartone animato con Plu- 
to guardiano di pecore alle 
prese con due lupi). E invece 
funziona: nei limiti del genere, 
Zanna bianca commuove, ap¬ 
passiona e insegna, senza ad¬ 
dolcire oltre II lecito il messag¬ 
gio del gran romanzo di Jack 
London. Metafora della lotta 
per la sopravvivenza che lo 
scrittore americano affido alla 
parallela e coincidente avven¬ 
tura di un giovanissimo cerca¬ 
tore d’oro e di un cucciolo di 
cane-lupo nell’Alaska di fine 
Ottocento. Entrambi soli e or¬ 
fani, costretti a difendersi con 
le unghie e i denti dalle insidie 
della vita in quella sterminata 
distesa di ghiacci. 

Parte bone. Zanna bianca, 
con un'impressionante scena 
di massa (migliaia di cercatori 
d'oro scalano in fila indiana la 
parete di Chilcoot) che resti- 
tuusce il sapore della mitica 
epopea narata anche da Cha- 


plin. L'inesperto Jack Conroy 
si unisce alla guida Alex Lar- 
son e insieme s'avventurano 
nel Klondike, terra di pericoli e 
di stenti. Durante un bivacco 
notturno (la guida si porta die¬ 
tro il cadavere congelato di un 
amico per dargli degna sepol¬ 
tura) sono attaccati da un 
branco di lupi alfamati: uno 
dei quali, la mamma del pìcco¬ 
lo «Zanna bianca», viene colpi¬ 
to a morte. Ma ci vorranno altri 
anni prima che tra i due. il ra¬ 
gazzo e il cane-lupo, si stringa 
quel legame torte, indissolubi¬ 
le che é il cuore della storia. 

Il regista Randal Kleiser ( La¬ 
guna blu ) impagina un film 
d'avventura che mantiene ciò 
che promette: panorami moz¬ 
zafiato. il freddo e il fango del¬ 
le città minerane, i combatti¬ 
menti dei cani all'ultimo mor¬ 
so. l’amicizia virile, l'oro che 
brilla nel sottosuolo, le imbo¬ 
scate dei cattivi, il commercio 
delle pelli. E se gli attori, dal 
protagonista Ethan Hawke al¬ 
l'austriaco Klaus Maria Bran¬ 
dauer. non sono proprio da 
Oscar, ci pensano gli animali, 
ben ammaestrati c citati per 
nome sui titoli di coda, a dare 
smalto allo spettacolo, A pro¬ 
posito del quale, i produttori 
tengono a ribadire quanto se¬ 
gue: »Tuttc le scene con ani¬ 
mali sono state girate sotto la 
supervisione della American 
Humanae Associatìon». 


zione di stima ho trovato coi 
miei film in quei paesi, tra gli 
spettatori più diversi. £ un fat¬ 
to, comunque, che negli anni 
Trenta e subito dopo la guerra 
i miei interessi, le crescenti cu¬ 
riosità verso la letteratura, i fu¬ 
metti, il cinema siano stati, co¬ 
me dire, galvanizzati da tutte le 
cose che mi arrivavano o che 
procuravo mi mandassero da 
oltr'Alpe. Ad esempio, ero ag¬ 
giornatissimo sugli album dei 
classici fumetti avventurosi 
pubblicati dall'editore Nerbinl 
di Firenze: mi appassionarono 
subito film neorealisti quali Os¬ 
sessione, Paisà c poi, via via. le 
opere significative di autori de¬ 
gli anni successivi quali Anto- 
nioni e Fellini». 

Tutto ciò riguarda i suoi pur 
fervidi, entusiastici inizi. A pro¬ 
posito. invece, delle cose più 
recenti colpisce singolarmente 
una costante, una coinciden¬ 
za. Nella «trilogia» (se tale dav¬ 
vero può essere ritenuta) co¬ 
stituita da film Come La vie est 
un roman, L'amtìur ù mori e 
Melo, lei mette in campo quat¬ 
tro personaggi interpretati 
sempre da un poker d'attori 


particolarmente affiatato, effi¬ 
cace: Sabine Azéma, Fanny 
Ardant, Pierre Arditi e André 
Dussoiier. È un fatto casuale? 
«No, nessuna strategia partico¬ 
lare. Ero certo consapevole, 
puntando per tre film di segui¬ 
to sugli stessi interpreti, che la 
ragione principale risiedeva 
nell'acquisita soddisfazione 
che Azéma e Ardant, Ardili e 
Dussoiier avevano creato una 
intesa tale tra di loro da fornire, 
quasi per naturale osmosi, ri¬ 
sultati più che eccellenti. Tut¬ 
tavia. mi sono accorto che. a 
trilogia compiuta, doveva esse¬ 
re intervenuta qualche altra al¬ 
chimia a ispessire di significati 
più complessi i film». 

Che cosa sta preparando at¬ 
tualmente? «Diverse cose, In 
primo luogo, una videocasset¬ 
ta (proprio cosi, non un film, 
né uno special, ma una cosa 
da guardare, da sentire tramite 
il mezzo televisivo) dedicata a 
George Gershwin. con partico¬ 
lare riguardo alla sua persona¬ 
lità. alla sua musica, agli in¬ 
contri, alle esperienze della 
sua purtroppo breve parabola 
esistenziale. Poi, due film, en¬ 
trambi sceneggiati da Jean Co¬ 
smos: il primo dal titolo indica¬ 
tivo Assiettes Gourmandes. l'al¬ 
tro ispirato ad una commedia 
inglese arieggiarne alla dop¬ 
piezza. alla problematica veri¬ 
tà caratteristica del teatro pi¬ 
randelliano. Comunque, c'é 
tutto ancora da mettere a pun¬ 
to. da allestire col massimo ri¬ 
gore possibile». 

Senta, a proposito della sua 
passione risaputa per i fumetti, 
possiamo chiederle quali, tra 


gli autori italiani, riscuote ì suoi 
maggiori consensi? 

■Sicuramente, Guido Cre- 
pax. Specie con le sue cose 
degli inizi - Valentina e I sotter¬ 
ranei - ha dato il contributo 
più ricco, originale tanto sul 
piano iconografico, quanto su 
quello narrativo. Certo, Prati, 
con Corto Maltese, é un autore 
di smagliante talento avventu¬ 
roso favolistico, mentre Mana- 
ra può vantare a suo favore l'i¬ 
ronia allusiva, la suggestione 
erotica trasparenti dai sapien¬ 
tissimo segno grafico e dalle 
storie di sapido gusto trasgres¬ 
sivo. Chi, tuttavia, ha proposto 
efficacemente racconti, modu¬ 
li, tecniche assolutamente in¬ 
novatori resta Guido Crcpax. I 
suoi lavori sono stati studiali, 
filtrati e spesso imitati dovun¬ 
que. dalle Americhe al Giap¬ 
pone. Vorrà ben dire qualco¬ 
sa...». 

Si riemerge, infine, dalla 
cantina e ad attendere Resnais 
abbiamo trovato l'assidua attri¬ 
ce, Musa poetica (come qual¬ 
cuno ha notato) Sabine Azé- 
ma e l'altro, prestigioso autore 
dell'attuale cinema francese, 
Bertrand Tavemier. Ben lonta¬ 
ni cosi dal concludersi, i con¬ 
versari sono ripresi. Tavemier 
ha rivelato, tra tante altre noti¬ 
zie. che ha da poco terminato 
un polemico, rigoroso lavoro 
documentario incentrato su un 
tragico scorcio della guerra 
d'Algeria rivissuto attraverso il 
doloroso ricordo di un greppo 
di richiamati, più o meno col¬ 
piti da esperienze sconvolgen¬ 
ti. Si intitola Mainticn de l ‘ordre 
(Mantenimento dell'ordine), 
secondo il cinico eufemismo 









! regista Alain Resnais ospite di «France Cinéma» 


con il quale i militari di allora 
definivano certe operazioni di 
guerra tipicamente distruttive, 
con l'impiego di ogni mezzo. 
Inoltre, lo stesso Tavemier sta 
lavorando ad un nuovo lungo¬ 
metraggio a soggetto dal titolo 
L 627, palese richiamo alla 
particolare legge che in Fran¬ 
cia regola l'intervento della po¬ 
lizia contro drogali e spaccia¬ 
tori. Toni sarcastici e, in tal 


senso, saranno evidenti in tale 
opera anche certe digressioni 
grottesche e paradossali sui li¬ 
miti, le incongnienze dell'azio¬ 
ne repressiva della polizia. Per 
quel che riguarda, infine. Sabi¬ 
ne Azéma il suo prossimo, più 
immediato impegno, sarà, an¬ 
cora e sempre, con Alain Re¬ 
snais, protagonista del già ri¬ 
cordato Assiettes Gourmandes. 
■Benne chanche» a tutti e tre, 


Ptìmeteatro. Glauco Mauri offre una grande prova nel lavoro pirandelliano 
facendo del protagonista Martino Lori un borghese ingenuo legato ai grandi valori 

La tragedia di un uomo perbene 


MARIA CURAZIA QRBQORI 


Tutto per bene 

di Luigi Pirandello, regia di 
Guido De Monticelli, scene di 
Nicola Rubertelli, costumi di 
Zaira de Vincentiis, musiche 
di Mario Borciani. Interpreti: 
Glauco Mauri, Italo DaU'Orto, 
Stefania Micheli, Giorgio Lan- 
za. Silvana De Santis, Claudio 
Marchione. Anna Zapparoli. 
Cesare Lanzoni, 

Milano: Teatro Nazionale. 

■■ Se ci siamo abituati a 
pensare ai personaggi piran¬ 
delliani esclusivamente come 
a borghesi azzimati, il Tutto 
per bene in scena a Milano, 
protagonista Glauco Mauri, ci 
dà uno scossone salutare, ci 
fa cambiare idea. Questo Mar¬ 
tino Lori - alto funzionario 
statale, portaborse ante-litte- 
ram di un senatore corrotto e 
mascalzone - ha infatti nulla 
di manieristicamente com¬ 
passato, 

É una persona normale e la 
sua normalità sta nel non aver 
capito il gioco nel quale è sta¬ 


to coinvolto Gioco al massa¬ 
cro che lo colpisce negli affetti 
e nelle credenze più care: la 
fedeltà della moglie, l'amore 
della figlia. Nel suoi abiti ele¬ 
ganti di borghese, il Martino 
Lori dì Mauri è, e resta, un in¬ 
genuo legato ai grandi valori, 
un disadattato in quella socie¬ 
tà già affluente che sogna un 
■ordine nuovo» di marca fasci¬ 
sta. abituata a rifugiarsi in un 
suo mondo privato, imper¬ 
meabile agli altri che lo credo¬ 
no diverso da quello che é, 
Non è un personaggio chiuso 
nella retorica dialettica cosi 
cara a Pirandello, ma un uo¬ 
mo schiacciato dall'insosteni¬ 
bile (per lui) comportamento 
di chi lo circonda. E la sua 
«stanza della tortura» non è un 
ring dove si boxa a parole, ma 
la sua quotidianità. 

Anzi è proprio questa quoti¬ 
dianità del personaggio, que¬ 
sta umanità prima dimessa, 
non da travet ma da uomo 
dabbene, la chiave della nuo¬ 
va interpretazione di Mauri, 
che trova la sua apoteosi nei 



Glauco Mauri 


terzo atto quando tutti i nodi 
della menzogna sociale ven¬ 
gono al pettine senza punte 
predicatorie, bensì con dolore 
e stupore. Un'interpretazione 
notevolissima, lontana, per 
esempio, dalla sofisticata soli¬ 
tudine del pure grande Romo¬ 
lo Valli, più immediata e car¬ 
nale anche se non esleriore. 
Cosi questo attore intelligente 
e solitario, al suo primo incon¬ 
tro da protagonista con l'ope¬ 
ra di Pirandello, costruisce un 
personaggio che si impone 
anche nello sconsiderato revi¬ 
val dell'autore siciliano di 
questa stagione, costruito, 
nella maggioranza dei casi, 
con l'occhio al botteghino più 
che sull'esigenza di uno 
sguardo nuovo alla sua dram¬ 
maturgia, 

Certo, nella scena stilizzata 
e liberty popolata di corbeilles 
di fiori (la figlia di Lori va spo¬ 
sa), nei raiefatti intorni bor¬ 
ghesi di Nicola Rubertelli non 
tutto ha lo stesso peso dell’in¬ 
terpretazione di Mauri. E se la 
regia sensibile di Guido De 
Monticelli vuole essere in sin¬ 
tonia con il testo mettendo in 


primo piano la chiusa osses¬ 
sione di un'anima buona, ò 
nella resa interpretativa degli 
altri attori che l'idea mostra 
qualche intoppo. Per esempio 
il ruolo di Palma, figlia di Mar¬ 
tino Lori, é giocato da Stefania 
Micheli troppo sulla chiave di 
una nevrosi puramente este¬ 
riore. E altrettanto esteriore re¬ 
sta la mascalzonaggine del 
Salvo Manfroni di Italo Dal¬ 
l'Orto. Anche il personaggio 
della madre della moglie mor¬ 
ta di Lori, una scriteriata esibi¬ 
zionista, si tinge di farsa nella 
interpretazione della pur bra¬ 
va Silvana De Santis, Smorzati 
gli altri personaggi interpretati 
da Giorgio danza, Anna Zap¬ 
paroli, Cesare Lanzone men¬ 
tre Claudio Marchione rende 
godibile il figlio di secondo 
letto della nonna di Palma. 
Ma si sa: Tutto per bene é co- 
streito allomo a un unico per¬ 
sonaggio di cui gli altri non so¬ 
no che comprimari. Lo capi¬ 
sce anche il pubblico che ap¬ 
plaudendo gli attori saluta 
con una vera e propria ova¬ 
zione Glauco Mauri. 



A 71 anni, per un enfisema polmonare 


$■ * Morta Gene Tiemey 


Gene Tìerney, giovanissima a Hollywood 


■■ HOUSTON. Una carriera 
fulminante, una vita tormen¬ 
tata, poi il silenzio di una esi¬ 
stenza passata in solitudine. 
L'attrice americana Gene 
Ticrney é morta l'altra sera a 
Houston, in Texas, all'eia di 
settantuno anni. Soffriva da 
tempo di enfisema polmona¬ 
re. Nel 1940 aveva esordito 
nel mondo del cinema ac¬ 
canto a Henry Fonda, nel we¬ 
stern di Frìtz Lang, Il vendìca- 
lorediJess il bandito. 

Era nata a Brooklyn nel 
1920, Ragazza di buona fa¬ 
miglia, aveva studiato in Sviz¬ 
zera, ma aveva preferito in¬ 
traprendere la carriera artisti¬ 
ca, prima come fotomodella, 
poi come attrice a Broadway, 
dove l'aveva scoperta II regi¬ 
sta teatrale George Abbott. 


Nel '40 il produttore Darryl 
Zannuck l'avcva portala a 
Hollywood dove fu messa 
sotto contratto dalla 20lh 
Century Fox e subilo utilizza¬ 
ta in film clic mettevano in ri¬ 
salto la sua bellezza esotica 
accesa dagli occhi ciliari di 
taglio orientale. Negli anni 
Quaranta lavorò con molti 
registi famosi, tra i quali Hen- 
ly Hathaway ( L'Inferno dei 
deserto, MI), John Ford (La 
via del lalxicco, '<11)0 Ernst 
Lubitsch (Il cielo putì atten¬ 
dere, '43), In Verniti rie, di Ot¬ 
to Premmger, interpretò con 
grande bravura il ruolo di 
una misteriosa donna credu¬ 
ta morta e dimostrò, con es¬ 
so, di non avere soltanto il 
dono innato della bellezza, 
ma anche talento. E nel 1945 
ottenne una candidatura per 
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PAUL SIMON IN SUDAFR1CA. Quando il celebre cantante 
malese Paul Simon si recò in Sudafrica per presentare il 
suo album Cracdand, fu duramente criticato per aver 
violato il boicottaggio culturale contro il regime di Preto- 
ria Simon ha annunciato che terrà un'altra tournée in 
Sudafrica nel prossimo gennaio «li mondo intero - ha 
detto il musicista - può trarre benefici da uno scambio di 
idee e di cultura». 

MUSICA INDIPENDENTE A FIRENZE. Si apre oggi a Fi¬ 
renze. presso la Fortezza da Basso. l’Indipendent Music 
meeting, annuale convegno dedicato alle produzioni 
musicali indipendenti. Oltre alla tradizionale mostra* 
mercato delle etichette discografiche sia italiane che 
estere, il Meeting ospita anche incontri e concerti, oggi 
alle 15 Freak Antoni degli Skiantos presenta il suo libro 
Non c ù gusto in Italia ad essile intelligenti, la sera a San 
Giovanni Valdamo c’é l’esibizione de) Joe Zawinul Syn- 
dicale. Domani, oltre alla premiazione dello Union ‘91, 
assegnato all’album Ci ritorni in mente, si dibatterà della 
scena hip-hop italiana. Seguono un concerto degli Skin 
Yard, l’happening di Sud Sound System, Isola Posse e 
ospiti vari. Chiude domenica il percussionista Vinx. 

È MORTA SYLVIA FINE KAYE. La compositrice e sceneg- 
giatrice americana di molte commedie di Hollywood, 
ma soprattutto la moglie del grande Danny Kaye, Sylvia 
Fine Kaye, 0 morta dieci giorni fa a New York a 78 anni. 
La coppia si era conosciuta prima della guerra e Sylvia 
aveva scritto per Danny già alcuni sketch che sarebbero 
diventati celebri, Tra le sue colonne sonore. Come vinsi 
la guerra, Venere e il professore, Sogni proibiti 

LA FEBBRE DI «VIA COL VENTO». La rete televisiva statu¬ 
nitense Cbs ha commissionato un sondaggio per sapere 
quali attori gli americani preferirebbero vedere nel segui¬ 
to di Via col vento. Sono stati scelti in maggioranza Julia 
Roberts ed Harrison Ford. I dati del sondaggio sono stati 
pubblicati all’indomani della notizia con la quale si an¬ 
nunciava che la Cbs e una cordata di produttori europei, 
tra cui Berlusconi, si erano aggiudicati i diritti televisivi c 
cinematografici di Rossella per otto milioni di dollari 
(quasi dieci miliardi di lire'). 

FRANK ZAPPA MALATO DI CANCRO. Il musicista e clii- 
larrisla americano Frank Zappa. 50 anni, é malato di 
cancro alla prostata, ma sta «lottando con successo» con¬ 
tro la malattia. Lo ha detto la sua famiglia per giustificare 
l’assenza del musicista da una serata in suo onore. «Ci 
sono periodi in cui non si sente molto bene e purtroppo 
questo é uno di quelli», ha detto ai giornalisti la figlia 
Moon, che non ha voluto rispondere ad altre domande 

UTO UGHI PER IL PETRUZZELLI. «Se mi chiederanno di 
fare qualcosa per la ricostruzione del Pctruzzclli lo farò 
certamente, anche se il mio contributo é solo una goccia 
d’acqua rispetto a ciò che serve». Queste le parole de! 
violinista Uto Ughi dopo il concerto che ha tenuto a ieri a 
Bari nell'auditorium dedicato a Nino Rola e che invece 
doveva (arsi al Pctruzzclli, distrutto una decina di giorni 
fa da un incendio. 

CONTRATTO INTEGRATIVO GIORNALISTI RAI. Enrico 
Menduni, consigliere di Amministrazione della Rai, in 
una dichiarazione ha definito un risultato importante 
l'accordo raggiunto tra il sindacalo dei giornalisti Rai e 
l'azienda sul contratto integrativo, non ultimo per il fatto 
che questo sia stato raggiunto senza neppure un'ora di 
sciopero. Menduni ha sollecitato uno «sforzo di valoriz¬ 
zazione di tutto le potenzialità professionali e produttive, 
affinché l'informazione libera e pluralista si rafforzi come 
perno strategico del servizio pubblico. Molto importante 
0 il punto che prevede che il 50T, delle assunzioni giorna¬ 
listiche avvengano per concorso. Mentre l'accesso alle 
produzioni é sempre più affidato a poteri discrezionali c 
va in crisi, 6 significativo die la Rai offra ai giovani più 
preparati una strada certa e limpida per diventare gior¬ 
nalisti. Il consiglio di amministrazione, recependo inte¬ 
gralmente questo punto dell'accordo, ha il dovere di ren¬ 
derlo praticabile. 

PAVAROTTI E LA LOTTERIA IRLANDESE. A Dublino, 
per sentir cantare Luciano Pavarotti. basta senvere a una 
casella postale e tentare la fortuna. E l'ultima trovata del¬ 
la loltena nazionale irlandese che sponsorizzerà il con¬ 
certo del famoso tenore il 30 dicembre prossimo nella 
capitale irlandese. L'esibizione di Pavarotti sarà finanzia¬ 
la con 250.000 sterline, circa 575 milioni di lire, pagate 
dalla stessa lotteria. Le 650 persone che vinceranno la 
lotteria, avranno due biglietti per il concerto del tenore. 
Gli altri biglietti saranno venduti a 95 sterline l’uno, circa 
200.000 lire. 

LIZA M1NNELL1 A BARI. Inizia oggi a Bari «Stcpping out», 
la tournée italiana di Liza Minnelli. Il greppo che l'ac¬ 
compagna è formato da undici orchestrali e nove balleri¬ 
ni ed eseguiranno con la celebre star una trentina di bra¬ 
ni. il consueto mix di classici e novità. «Stepping out», che 
ha registrato incassi record negli Usa. sarà ospite dome¬ 
nica di Ciao weekend, il programma di Giancarlo Magalli 
ed Heather Parisi in onda su Raidue alle 13.45. 

CINEMAGIOVANI A TORINO. Jungle tever di Spike Lee 
inaugura stasera la nona edizione del Festival intemazio¬ 
nale Cinemagiovani di Torino. In programma nella ma¬ 
nifestazione 14 lungometraggi provenienti da 12 paesi, 
nove tra lungo c mediometraagi fuori concorso, tra cui 
City o! hope di John Sayles, The borrower di John Mc- 
Naughton e Fronkeewiinie, il primo film diretto da Tim 
Burton. Il festival é completato da una sezione cortome¬ 
traggi, lo Spazio Italia e lo Spazio Torino. 

r Monica Luongo) 

ERRATA CORRIGE Per uno spiacevole errore tecnico, nel¬ 
l'intervista a Maurizio Costanzo, pubblicata ieri su queste 
pagine, é sailato un inciso. Nc è risultato un generico giu¬ 
dizio di «inopportunità» sull'intera trasmissione, giudizio 
che appartiene invece soltanto a uno dei partecipanti, il 
filosolo Bernard Henry Lcvy. Ce ne scusiamo con gli inte¬ 
ressati e i lettori. 


A Roma dall’ 11 al 14 

Arrivano i western più belli 
scelti da pubblico e critici 


l’Oscar con Femmina folle di 
John Stahl. Tra gii anni Qua¬ 
ranta o Cinquanta. Gene 
Tienicv ò ormai una stella di 
prima grandezza, rna i film ai 
quali lavorerà in seguito non 
saranno all’altezza delle sue 
prime pellicole e una serie di 
disgrazie le rendono difficile 
impegnarsi nella carriera ci¬ 
nematografica. Dallo stilista 
italo-russo Oleg Cassini ha 
una figlia minorata, il matri¬ 
monio fallisce c l'attrice vie¬ 
ne ricoverata, tra il’57 e il’58. 
in una clinica a Topeka per 
disturbi psichici. Negli anni 
'60 ristabilita, lavora ancora 
in alcuni film tra cui Tempe¬ 
sta su Washington di Otto 
Preminger, lo stesso regista 
che con Vertigine le aveva of¬ 
ferto il miglior ruolo della sua 
camera. 


■■ROMA Amate il cinema 7 II 
genere western in partirò lare? 
Allora non dovete perdervi la 
maratona di capolavori che 
dall’! I al 14 si svolgerà al cine¬ 
ma Rialto di Roma Si tratta dei 
dieci film western «più belli dei 
mondo», una «speciale «top ten* 
votata dalla critica intemazio¬ 
nale. dagli spet’atori interpel¬ 
lati con il Videotel, con il quoti¬ 
diano Quigiovani e PortafK>rte¬ 
se v tramite un sondaggio svol¬ 
to dall'Ectcr Cisal e dal cinema 
Ciak di Milano. Ai dicci film 
scelti dalla critica «se ne sono 
aggiunti poi altri quattro, pre¬ 
diletti dal pubblico, L'iniziati¬ 
va, voluta dall’Ente dello Spet¬ 
tacolo, continuerà nei prossi¬ 
mi anni, genere per genere, fi¬ 
no al 1995. quando verrà cele¬ 
brato il centenario della nasci¬ 
ta del cinema 

Ma veniamo ai film prescelti. 


Nella lista due titoli ormai clas¬ 
sici firmati da Howard Hawks, 
Il fiume rosso e Un dollaro d '<?- 
nore. Segue un western del fi¬ 
lone «impegnato», Soldato blu 
di Ralph Nelson e poi lì piccolo 
granae uomo di Arthur Penn. 
Non poteva mancare. Mezzo¬ 
giorno di fuoco di Fred Zinne- 
mann, mentre ha fatto il pieno 
di preferenze Sergio Leone, 
con ben tre titoli: 7l buono, il 
brutto e il cattivo , Per un pugno 
di dollari e C’era una volta il 
west L'elenco continua con 
altri capolavori, come Johnny 
Guitarò i Nicholas Ray c / ma- 
gm/ia sette di John Sturges 
Anche per l’opera di John 
Foni sono stati scelti tre film- 
Sentieri selvaggi. Ombre rosse e 
Sfida infernale Infine, Il cava¬ 
liere della valle s oh laria di 
George Steveiis. Toccherà al 
pubblico i) difficile compito di 
votare il migliore. 
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VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1991 


TBLKROMA 86 

Or* 19 Telefilm -Lucy Show-; 
19.30 Telefilm -Il calabrone 
verde-, 20 Telefilm -Henry e 
Kip»; 20.30 Film -Matrimonio a 
rischio-; 22.30 Tq aera; 23 Va¬ 
rietà -Conviene far bene l'amo* 


QBR 

Or* 17 Cartoni animati; 18 Tele¬ 
novela -La padronclna»; 19.15 
Eurocandid. 19.30 Vldeoglorna- 
lo; 20.30 Sceneggiato «Lastella 
di Calcutta- (3*), 22.15 Auto og¬ 
gi motori, 22.45 Roma chiama 


h 


re»; 0.45 Telefilm «Agente Pop¬ 
per»; 1.45Tg. 

Carraro; 23.15 Tigl 7 attualità; 
0.30 Videogiornalo. 





ACADEMY HALL 

VìaStamlra 

L. 8,000 
Tei 426778 

Piedipiatti di Carlo Vanzma. con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto -BR 

(16 30-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L 10.000 
Tel.8541195 

O A proposito di Henry di Mike Ni- 
chof»; con Harrlson Ford - DR(15.30-18- 
20.10-22.30) 

ADRIANO 

Piami Cavour. 22 

1.10.000 
Tel. 3211896 

O A proposito di Henry di Mike Ni- 
chols, con Harnson Ford • DR( 15.30-18- 
20.10-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val, 14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

L’ultima tempesta PRIMA 

(15.15-17.45-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBA8SA0C 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Scelta d’amore con Julia Roberts - SE 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

AMERICA 

VtaN del Grande. 6 

LIO 000 
Tel. 5816168 

Forza d’urto di Craig R. Baxloy; con 
Brian Boaworth * A 

(16-18.30-20.30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Le amiche americane di Tristram Po- 
well; con Michael Palin - BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

■ Nel panni di una blonda di Blake 
Edward,, con Ellen Barkin ■ BR 

(16*18.15*20.20-22.30) 

ASTRA 

Viale Jomo, 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

Chetile. Anche 1 cani vanno In parndlto 

di Don Blulh-D. A. 

(16-17.35-10.15-20.60-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

L 10.000 
Tel. 7610658 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L. 7,000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

Piazza Barberini, 2$ 

L. 10,000 
Tel. 4827707 

Chimo per lavori 

CAPfTOL 

ViaO. Sacconi. 39 

L. 10,000 
Tel. 3236619 

Il conia Mn> di Chrlallan Da Sica: con 
Ornella Muti-BR (16-1635-20.35-22.30) 

CAPRANKA 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

• Una pallottola spuntata 2 V. dì David 
Zucker; con Lesile Nielsen • BR 

(18-17.40-19 10-20.40-22.30) 

CAP RANCHETTA 

P.za Montecitorio, 12$ 

L 10.000 
Tel. 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni: con 
Margherita Buy-BR 

(18-17.40-19 10-20.40-22.30> 

CIAK 

Via Cesala. 692 

L 10,000 
Tel. 3661807 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR ( 15.30-17.50-20.10-22.30» 

COLA DI RONZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tol. 6878303 

Piedipiatti di Carlo Vanzina; con Enrico 
Montesano. Renato Pozzetto • BR 

(16,30-18.40-20.35-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prone,!Ina. 230 

L 7.000 
Tel. 295806 

■ Che vita da cani d! Mei Brooke-BR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
Tel. 6678652 

O II muro di oomma di Marco Risi • 
DR (18-18.10-20.20-22.45) 

EMBA8SY 

VlaStoppani.7 

L. 10.000 
Tal. 8070245 

Scappo dalla dite di Ron Underwood: 
con Daniel Stern-8R 

(15.30-18-20.10-22.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

Il grande Inganno d! e con Jack Nlchol- 
eon-G (15-17.30-20-22.30) 

EMPIRE 2 

V.leOaH'Eaarcllo.aA 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Malizia 2000 di Salvatore Sampen: con 
Laura Antonelli-BR 

(1S-18.30-20.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno, 37 

• L 8.000 
Tel. 5812884 

■ Indizialo di reato di Irwln Wlnklar: 
con Robert De Nlro-DR (10-22.30) 

ET0ILE 

Piazza In Lueina. 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Scelta d'amore con Julia Roberts-SE 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

EURONE 

Via Liazt, 32 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-22.30) 

EUROPA 

Coreo d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (15.40-1S-20.15-22.30) 

EXCELSIOR 

Via B. V. del Carmelo, 2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

■ la leggenda del re peccatore di 

Terry Gilfiam; con Robin Williams e Jeff 
Brldges-BR (15-17.30-20-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

O Zitti e mosca di e con Alessandro 
Benvenuti * BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA 1 

Via Bissolati. 47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

■ Le leggende del re pescatore di 

Terry Gilllam; con Robin Williams e Jetl 
Brldges-BR (14.30-17.15-19.50-22 30) 

FIAMMA 2 

Vla8letolall.47 

1.10.000 
Tel. 4827100 

□ The Doora di Oliver Stono; con Val 
Kllmor-M (14.30-17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

QAR0EN 

Viale Trastevere. 2447a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

Non dirmelo non cl credo di Maurice 
Phillips; con Richard Pryor, Gena Wll- 
der-8R (15.40-17.20-19-20.40-22.30) 

GIOIELLO 

Via Momentini. 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

■ Madama Bovary di Claude Cha- 
brol; con liabella Huppert- DR 

(17-19,40-22.30) 

QOLOEN 

Via Taranto. 38 

L. 10.000 
Tel. 7506602 

Il coma Ma, di Christian De Sica: con 
Ornella Muli - BR| 16-17.45-19.20-20.55- 
22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

1.10.000 
Tel. 6384352 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcello. 1 

1.10.000 
Tel. 8546326 

Rapeodla In agosto PRIMA 

(16-18.30-20.30-22.30) 

MOUNO 

VlaO.Induno 

L10 000 
Tei. 5812495 

Charlie. Anche 1 cani vanno In paradiso 
di Don Bluth-D. A. 

(16-17.45-19.20-20 55-22.30) 

UNO 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.20-17.40-20.05-22.30) 

MADISON 1 

ViaChlaDrera, 121 

L. 8.000 
Tei. 5417926 

Oscar, un fidanzato per due figlie di 

John Landis; con Sy 1 vester Stallone - 
BR (16-18.10-20.20-22.30) 

MADISON 2 

ViaChlabrera. 121 

L 8,000 
Tel. 5417926 

□ The Ooore di Oliver Stono; con Val 
Kilmer-M (t 7-20-22.25) 

MAESTOSO 

Via Apple. 418 

L. 10.000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJE8T1C 

Via SS. Apostoli, 20 

LIO 000 
Tel, 6794906 

Europa PRIMA 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso. B 

L 6.000 
Tel 3200933 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - 8R (15-17.40-19 55-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

□ Urge. Territorio d'amore di Nikita 
Mlkhalkov-OR (16-18.10-20.20-22.30) 

NEW YORK 

Via dalla Cave. 44 

L 10.000 
Tel, 7810271 

Non dirmelo, non et credo di Maurico 
Phillips; con Richard Pryor, Gene Wll- 
der-BR (16-18.30-20.30-22.30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Asci anghl, 1 

L. 10.000 
Tel. 5818116) 

Rifi rafi di Ken Loach; con Robert Cariy- 
le-Dfl (1630-t8.30-20.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 10.000 
Tei 7596568 

O Jbhnny Stacchino di e con Roberto 
8enlgni • 8R (15.30-17.50-20 10-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel 5603622 

Oscar (versione inglese) 

(16-18.15-20.30-22,40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

1.6.000 
Tel 4682653 

Non dirmelo, non d credo di Maurice 
Phillips, con Richard Pryor. Gene Wit- 
der-BR (16-18.30-20.30-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghettl, 5 

L 10.000 
Tei. 6790012 

Thelma a Loulae di Ridley Scoli, con 
GenaOavia-OR (15 15-17.35-20-22 30) 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà -Junior tv-, 
20.35 Telefilm -El3Chied-, 21.40 
News flash. Notiziario; 21.45 
Telefilm -La famiglia Hotvak»; 
22.50 I vostri soldi; 23.25 Rubri¬ 
ca di calcio; 0.25 Film -I due 
orfanelli». 1.45 News notte. 




CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso, BR: Brillanto, D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentano, Dfl: Drammatico, E: Erotico. F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sedimentalo, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western 


VIDEOUNO 

Or* 14.15 Tg notizie e commen¬ 
ti, 10.50 Documentario -Piccoli 
mondi»; 19.30 Tg notizie e com¬ 
menti, 20 Gl» anziani nel Lazio, 
20.30 Film -Il simbolo del ses¬ 
so»; 22.30 Rubriche della sera; 
I.OOTg notizie e commenti. 


TELETEVERE 

Or* 19 Delta giustizia e società, 
19.301 fatti del giorno. 20 Polve¬ 
re di storia; 20.30 Film «Sarato- 
ga-, 22.15 Libri oggi; 22.45 Tec¬ 
nica e territorio. 24 I fatti del 
giorno; 1.30 Film «Ho sposato 
una strega» 


T.R.E. 

Ore 17 Film «Terra nero». 18.30 
Beyond 2000,19.00 Cartoni ani¬ 
mati. 20.00 Fiori di zucca. 20.30 
Film «Ai confini della città»; 
22 30 Film «Gli amici di Nick 
Hezard» 


REALE 

Piazza Sonmno 

L 10 000 
Tel. 5810234 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (15.30-17 50-20 10-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 8.000 
Tel. 6790763 

■ Che vita da emidi Mei Brooks-BR 
(15.55-17,30-19.10-20 50-22 30) 

RITZ 

VialeSomaha, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Una pallottola spuntata 2 V» di David 
Zucker, con Lesile Nielsen • BR 

(15.30-17.15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L10000 
Tel 4880883 

Scappo dalla città di Ron Underwood. 
con Daniel Slem ■ BR 

(16-18-20 10-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 6554305 

Zanna Manca. Un piccolo grande lupo 
diRandal Klelaer-A 

(15.30-18-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

Forza d'urlo di Craig R. Baxley; con 
Brian Bosworth-A 

(16-18.20-20 25-22.30) 

UN1VERSAL 

Via Bari, 18 

L 10.000 
Tet. 8831216 

Forza d'urto di Craig R. Baxley; con 
Brian Boaworth-A 

(16-18.20-20 25-22.30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama.20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

O li alleluio degli Innocenti di Jona- 
Ihan Demmo; con Jodle Poster • G 

(16.30-18 30-20 30-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello. 24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Ripoao 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Edward mani di (orate) 

(16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari. 70 Tel. 6879307 

Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tol. 4885485 

Riposo 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

1.4,000-3,000 
Tei. 4957762 

Cyrano De Bergerac 

(16.15-22.30) 

TIZI ANO 

Via Reni, 2 

L.5 000 
Tel. 392777 

Inalarne par lorza 

(18.30-22.30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPI0NI L. 5.000 Saletta "Lumiere" Riposo 

Via degli Sopton: 64 Tel. 3701094 Saletta _ “Chaplm": Riposo 

BRANCAUE0NE (Ingresso gratuito) Riposo 
ViaLevanna, 11 Tel. 899115 

GRAUC0 L. 6.000 Cinoma cecoslovacco: Ls divina Emma 

Via Perugia, 34 Tel 70300199-7622311 diJiri Krejclk (21.15) _ 

IL LABIRINTO Sala A: ('] Urga. Terrttorfo d’amore di 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 Nikita Mlkhalkov • DR (18 15-20 25- 
22.30). L. 8.000 

Sala B: La doppia vita di Veronica di K. 

Klesloswki • DR (19-20.45-22.30) L. 

_SOOG_ 

POLITECNICO Affetti spedali di Felice Farina 

Via G.8,Tiepolo,13/a Tel. 3227559 ___ (20.30-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


MOOERNtETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tei. 4880285 

FiimparaduRF'j. .„ f 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L.6000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(18-22.30) 

MOUUNROUQE 

ViaM. Corti no, 23 

L.5.000 
Tel. 5582350 

Film per adulti - , t 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tei. 4884780 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

Via Cairoti, 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

SPLENDtD 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTiburtina,380 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

ThaDocra 

(16-22.15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via S. Neoretti. 44 

L. 10.000 
Tel. 9967996 

Johnny Stecchino 

(15.45-22,30) 

COLLBFBRRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10.000 
Tel. 9700588 

Sala 0e Sica: Fbrza d'urto (15.45-22) 
Sala Corbucd: Pladlplallf (15.45-22) 
Sala Rosselllru: Scatta d'amora 

(15.45-22) 

Sala Sergio Leone: Johnny Stacchino 

(15.45-22) 

Sala Tognazzi: Chiuso par lavori 

Sala Visconti: A proposito di Henry 

(1545-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.5 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Johnny Stecchino 

(16-22.30) 

SALA DUE: A proposito di Henry 

(16-22.30) 

SALA TRE: L'ombra del testimone 

(16-22.30) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù. 9 

L. 10 000 
Tel 9420193 

Scetia d'amore 

(16-22,30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Violo Mazzini, 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Th» Doors 

(15-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1-Maggio. 88 Tel. 9411301 

Johnny Slecchino 

(15,30-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.80C0 

Via G Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Johnny Stecchi no 

(15 30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottim 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Zanna Manca. Un piccolo grande lupo 

(16-18.10-20.20-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 

Johnny Stecchino 

(15.30-22.30) 

SUPERGA 

V lo della Marina, 44 

L. 10.000 
Tei. 5604076 

A proposito di Henry 

(16.15-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

P zza Nicodemi, 5 Tel 0774/20087 

The Doors 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALAIA L.5.000 

Vis Garibaldi, 100 Tel 9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4 000 

ViaG Matteotti, 2 Tel 9590523 

Che vita ds cani 



SCELTI PER VOI llllll 



■ NEI PANNI DI UNA BIONDA 

Un detestabile casanova viene 
ucciso a colpi di pistola da tre ex 
amanti. Ma il Padreterno, incerto 
se mandarlo in Paradiso o all’In¬ 
ferno, lo rispedisco In terra per 
un supplemento di indagine rein¬ 
carnato in un corpo di donna. £ 
lei la bionda del titolo, cui Ellen 
Barkin conferisce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo Diri¬ 
ge il vecchio Blake Edwards con 
un ochio alla guerra del sossi o 


uno alle regole della farsa. Diver¬ 
tente per tre quarti, poi la svolta 
melensa del finale (e il messag¬ 
gio vagamente anti-aborti sta) ro¬ 
vina l'etletto 

ARISTON 


■ LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE ’ 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 


litto, ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di gemo) che vive 
nella suburra di Now York veden¬ 
do dovunque castelli. fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana, vero?, difficile da riassu¬ 
mere, ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilllam, l'ex Mon- 
ty Python già regista di «Brazll», 
«l banditi del tempo», -Il baione 
di Munchhausen». La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi, Jeff Brldges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene. 
Film -fantastico», ma con una 
certa attenzicno alle psicologie, 
e senza spreco di effetti speciali. 

EXCELSIOR, FIAMMA UNO 


O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo, moglie carina, soldi, 
una bella casa, un'amante, se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi, che à più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon¬ 
quistarsi la stima o l'amore della 
moglie e della figtia. Harrison 
Ford In un ruolo Inedito accanto 
ad Annette Benlng, reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni». Dirigo Mike Nlchols. la foto¬ 
grafia 6 del nostro Giuseppe Ro- 
tunno. 

ADMIRAL, ADRIANO 


■ prosa mmmmmm 

ABACO (Lungotevere Mellfni 33/A- 
Tel 3204705) 

Sala A: Alle 21. Noi chetiamo sta¬ 
te fidanzate Ili II riciclo di C. Silve- 
Btrelli. Con Elena Pendoni e Caro¬ 
la Silvestrclli 

Sala B: Domenica alle 22. Spetta¬ 
colo di flamenco in omaggio ad 
Antonio Machado, di o con Ros¬ 
sella Galluccio. 

AGORÀ SO (Via della Ponitenza. 33 - 
Tel 8896211) 

Alle 21. Non ti conosco più di Aldo 
De Benedetto Con G. Arena. G, 
Izzi, N Gagllardlnl, P, Loretl. re¬ 
gia di Federico de Franchi. 
ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel. 
5750827) 

Atte 21.15. La bisbetica domata di 
William Shakespeare: con Sergio 
Ammirata, Patrizia Parlai. Mar¬ 
cello Bonlnl Olas. Regia di Sergio 
Ammirata. 

AROFHTINA (Largo Argentina, 52 - 

rrai.wrartr,, r 

• Abbonamenti 1991-92. La moglie 
8aggla, Nostra Dea, TI amo Maria, 
Adelchi, fi ritorno di Casanova, 

• Oblomov, Studio per una finestra, 
Comedies Barbares. Il giardino 
dei ciglieoi• Doctor Faust. Don 
Qulloto. 

BELL) (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tei. 5894875) 

Alle 21. Claptrap di Ken Frled- 
man; con L. Biondi, L. Lundry. Re¬ 
gia di Roberto Marafante. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 21.15. Osi 85 presenta Gian¬ 
franco 8arra In Conversazione 
con la morta di Giovanni Testorl. 
Regia di Roberto Guicciardini. 
COLÒ88EO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21. Per la rassegna Apparen¬ 
ze d'apparenze la compagnia «La 
Maschera- presenta: AH’uscita di 
Luigi Pirandello. Regia di Memé 
Parimi; con N. Siano, N. D'Eramo, 
A. Lollva. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca5/A-Tel 7004932) 

Alle 21 Toccatemi tutto toorchà 
l'onore con Carlo Croccolo. Ro- 
saura Marchi, Mariano DI Marti¬ 
no. Regia di Rosaura Marchi. 

OEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

Alle21.15. Non era la quinta era la 
nona con M, Martino, A. Avallone. 
G. Maniscalco. Regia di N Pepe. 
DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglia, 
42 -Tel. 5744034) 

DANZA. Alle 21. L’acqua dal San¬ 
to di Marguerite Duras; con Patri¬ 
zia Natoli, Annalisa D'Antonio, 
Valentina Montanari Coreografie 
di M Moricone, musiche di E. C. 
Natoli. 

DEI SATIRI (Ptezza di Grottaplnla, 
19-Tel. 8540244) 

Alle 21. Pannollnl a colazione 
scritto, diretto ed interpretato da 
Fabio Luigi Lionello. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4-Tel 6784380) 

Allo 21. Volevamo essere gli U 2 
di Umberto Marino, con la Com¬ 
pagnia “Socc. per Attori e Coop. 
Argot". Regia di Umberto Marmo 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
. 4818598) 

Alle 21. Il berretto a sonagli di Lui¬ 
gi Pirandello, con Renato Campe- 
se, Lorodana Marlinez, Aldo Pu¬ 
gnai Regia di Marco Lucchesi. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 21. La lettera di mammà di 
Pappino De Filippo: Interprotato e 
dirotto da Aldo Giuffò, con Wanda 
Plrol e Rino Santoro. 

DE' SERVI (Via dol Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 

Sono aperte le Iscrizioni per dan¬ 
za classica, moderna e liscio, Te¬ 
lefonare dalie 16 allo 19.30 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel, 
6788259) 

Alle 21, Il calapranzi di Harold 
Pìnter; con Piero Nuli e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cesa¬ 
reo 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel 7013522- 
9340506) 

Allo 21 Confusioni di Alan Ayck- 
bourn. con “I Nuov 1 Attori dol Clan 
del 100". Rogiadi Nino Scardina. 
ELETTRA (Via Capo d’Africa, 32 - 
Tol 7096406) 

Alle 21 Un giorno ... a Parigi di 
George Courielino, con la Com¬ 
pagnia “li Baraccone" Regia di 
Riccardo Bernardini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 ■ Tel. 
4882114) 

Alle 20 45 ParentMerrlblll di Jean 
Cocteau, con Rosaolla Falk, Mari¬ 
sa Fabbri, Massimo Foschi 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 

Domani alle 21 I tre amici scritto 
e diretto da Guido Boffoli, con la 


Compagnia "Teatro Gruppo". 

FLAI ANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel 6798496) 

Alle 21. La nostra anima con Vale¬ 
ria Moriconl. Regia di Eglsto mar- 
cucci, sce di Maurizio Baiò. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7887721) 

Alle 21.15 Eros, Uebe di e con 
Marcello Sambati. con la Compa¬ 
gnia “Dark Camera" 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Motto rumore per nulla di 
W. Shakespeare, con Ileana Ghlo- 
ne. Carlo Simoni, Mario Maranza- 
na Regia di Edmo Fenoglio. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30. Non c'era una volta l'A¬ 
merica scritto e diretto da Ferruc¬ 
cio Fantone, con Landò Fiorini. 
Giusy Valori, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1- * 

Tet.bayo/ttZL . ... 4 v-,... 

SALA PERFORMANCE RI poso 
SALA TEATRO: DANZA. Alle 21. - 
Omaggio a Tenness e e Wlltlame: 
Baby Doli con Corinna Anastasio, 
Laura Cavalli Ivan GessaroM. Co- 
reografiadl Mario Piazza. 

SALA CAFFÈ': Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A- Tel. 4873164) 

Alle 21.30. Strass di Piero Castel¬ 
laceli con Pior Maria Cecchini, 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21. Casa di bambola di H. Ib- 
sen, r egia d i Giancarlo Sepe 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tei. 8833887) 

Alle 21 Contratti di L. Giustiniani 
o Bifora di Ruzante con la Compa¬ 
gnia "Poiesls". Regia di A Duse. 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel 3223834) 

Alle 21 15. Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn; con Elena Cot¬ 
ta. Carlo Alighiero. Giorgio Caro- 
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 

Alle 21 15. Amleto e Giulietta di 
Marco Carlacclni; con Patrizia 
D’Orsi e Marco Carlacclni. 
MISSOURI (Via Bomboni. 25 • Tel. 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417920. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel, 485498) 

Alte 21. La caso al mare di Vin¬ 
cenzo Cerami; con Luca De Filip¬ 
po, Lelio Arena, Tosco 0’Aquino 
Regia di Luca De Filippo 
OROLOGIO (Via do‘ Filippini, 17/a - 
Tel, 8548735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 
21 30. La notte delle tribadi di Pe¬ 
ter Olov Enqulst; con Nino Baldas- 
sarrl, Gabriele Tuccimel. Regia di 
Claudio Prosi. 

SALA GRANDE: Alle 21. Opera¬ 
zione scritto e diretto da Stefano 
Reali; con Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tol 8548330): Ri¬ 
poso 

PAfllOL! (Via Giosuè Borsl, 20 • Tol. 
8083523) 

Alle 21.30 II 8lgnor Popkin di 
Murray Schisgal, con Leo Gullot- 
ta Regia di Patrick Rossi Gastal¬ 
di 

PICCOLO ELI8CO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 

Alle 21 Non mangiarmi lo sham¬ 
poo Sophie di Enrico Valme e 
Pierfraneesco Poggi, con P. Pog¬ 
gi, Paola Rinaldi, Cecilia Dazzl. 
Regia di P. Poggi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 Rosei di Harald Mudar, 
con Carla Cassola. Regia di Sal¬ 
vatore Carbone. 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel 
6794585-8790616) 

Allo 20 45. Enrico IV di Luigi Pi- 
randello: con Giulio Bosetti, Mari¬ 
na 8ontigli, Camillo Midi. Regia di 
Marco Sciaccaluga. 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel. 
6542770) 

Alle 21 L’eseme di E. Liberti; con 
Anifa durante, Altiero Alfieri. Lei¬ 
la Ducei Regia di A Alfieri. L. 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 

Alle 21 30. Patapunfete di Castel¬ 
laci e Pingilore, con Oreste Lio¬ 
nello, Pamela Prati. Regia di Pier 
Francesco Plngltoro 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4828841) 

Alle 21 Sawubona musical con la 
Compagnia del Sud Africa "Pmk 
Parrot" 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pamorl, 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 Maria D’Amore di Mon¬ 
ti-Rossi Gastaldi, con Maria Mon¬ 


ti. Regia di patrlck Rossi Gastaldi. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 

Alle 20.45. Doublé Face spettaco¬ 
lo musicale di trasformismo con 
Altiero Appollonl, Paolo Argenti, 
Nino Capobianco 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 - Tel. 3711078-3711107) 

Martedì alle 21.30. PRIMA II ma¬ 
ttino di Bsskarvllle da Sir Arthur 
Conan Doyle, adattamento e regia 
di Sofia Scantìurra 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Alle 21. Labirinto di Alfredo Bal- 
duccl, con Claudio Beccari, Karin 
Giegerich. Regia 4) Sergio Man¬ 
fredi. • 

TRI ANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 

VAif?(via dei Teatro vallo - 
Tei 6889049-6861802) 7 '<*"**# 

1 « Alla 21. Improwlsamants pattala 
scorsa di W. Williams, con Alida 
Vaili. Raffaella Azim. Giovanni Vi¬ 
sentin. Regia di Cherif 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel 
5809389) 

Alle 21. Veetire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello; con la Compagnia "La 
Fabbrica dell’attore" Regia di 
Marco Parodi. 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. La dodicesima notte di W. 
Shakespeare, con Ottavia Picco¬ 
lo. Renato De Carmine. Regia di 
Jerome Savary 


■ PER RAGAZZI W^m 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 - 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Tel. 7003495) 

Ogni domenica alle 11. Poesie del 
clown di e con Valentino Durantl- 

nl. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGOMO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-538575) 

Alle 10. (prenotazioni per le scuo¬ 
le). La spada di Orlando di Fortu¬ 
nato Pasqualino, con la Compa¬ 
gnia del Pupi Siciliani del Fratelli 
Pasqualino Regia di Barbara Ol- 


son 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487812) 

Martedì alle 10 (mattiné per le 
scuole). Pierino e II lupo di Proko- 
flov, con la Compagnia “L’uovo 
dell'Aquila" . Regia di M C Glam- 
bruno. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 
7001785-7822311) 

Domani alle 10. Il mercante di Ve¬ 
nezia da Shakespeare. Alle 16.30. 
La fiaba dal castano Incantato di 
Ptusko. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9949116-Ladispotl) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30. Festa dal bambini. Do¬ 
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733) 

Alle 10 II bambino a la statua dal 
principe felle* con le Marionette 
degli Accettetla. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense. 10-Tel 5692034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va, 522-Tel. 707791) 

Allo 18. Il signor* del gatti con la 
Compagnia "Tan Natlonall Bal¬ 
le!". regia di Alfio Borghese, co* 
reografiedi Paolo Londi. 


MUSICA CLASSICA 

■ e danza mmmmm 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
0780742) 

Domani alle 19, domenica alle 
17 30. lunedi alle 21 e martedì Alle 
19 30 Concerto diretto da Michel 
Tabachnfk. In programma "Con¬ 
certo in re maggiore per violino e 
orchestra op. 77" di Brahms e 
"Quadri di un'esposizione" di Mu- 
sorgskij-Ravel. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti. 47) 

Riposo 

TEATRO OELL’OPERA (Piazza B 
Gigi* - Tel 481601) 

Oggi alle 20 30, domani alle 18 La 


□ THEDOORS 

Uno dei film più chiacchierati del 
‘91 arriva alla prova del pubblico 
E l'ormai famosissimo «The 
Doors», la biografia di Jim Morri- 
son. cantante rock e poeta male¬ 
detto, girata da Oliver Stono che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose¬ 
guo la sua immersione nella me¬ 
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venlce del «figli 
dei fiori», Jim Mornson e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda dol rock'n’roll. La 
loro musica è un misto di sensua¬ 
lità e di influenze colte (il nome 
«doors». porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di¬ 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi¬ 
steriose Nel ruolo di Mornson un 
giovane attore, Val Kilmer, la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

FIAMMA DUE, 
MADISON DUE 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quel film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire. 
E nel caso specifico, la «fama» ci 
riguarda da vicino. «Zitti e Mo¬ 
sca» si svolge in Toscana, nel lu¬ 
glio del 1991, durante una festa 
dell'Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds. Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo, già regista di 


Mano|o do Roaaa del Teatro lirico 
Naclonal "La Zarzuela", musiche 
di Pablo Sorozoba! I biglietti si 
possono acquistare presso il bot¬ 
teghino del Teatro dell'Opera tutti 
i giorni dalle 9.30 alle 20.30 con 
orarlo continuato 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel 
5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA S. LUCA (Piazza del¬ 
l'Accademia di S Luca, 77) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello. 50 - Tel. 
8546192-3331094) 

Riposo 

AUDTTORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 

, , nai,2 - tei 3292326-3294288) , 

• Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Lunedi allo 21. Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del 
pianista Carlo Levi Mlnzl. In pro¬ 
gramma musiche di Beri, Zanno- 
ni. Piacentini, Bellisario, Castaldi 
e Landini. 

AUDITORIUM RAt (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 

Domani alle 21. Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico diretto da Carlos Kal- 
mar. In programma muslcho di 
Strawinsky, Ravel, Debussy. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tol. 8543216) 
Domani allo 17 30 Rassegna 
“Mozart musicista Europeo". 
Concerto deH‘Orch*etra Sinfoni¬ 
ca Abruzzese dirige «! Maestro 
Vittorio Antonelllnl. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dol Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merlano, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Giamcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Rassegna di Musi¬ 
ca Contemporanea Concerto di 
G. Stsnnlpoll (flauto) e C. Bagolo¬ 
ni (pianoforte) In programma mu¬ 
siche di A. Casella, G. Enesco, M 
Sorto! otti, S. Bracci, O, Messìaen. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tet 7013522- 
9340506) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a • Tei. 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura - 
Tel. 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tet. 
6372294) 

Domenica alle 21 Concerto di 
Mary MacOonetd (pianoforte) In 
programma muslcheMozart, 
Schubert, Calllgarls, Brahms. 
Lunedi alle 21 Festival Interna¬ 
zionale della Chitarra. Concerto 
dol Trio Concento* In program¬ 
ma musiche di DIabelll. Rossini, 
Albenlz. Smith, Brindle. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domani alle 21 e domenica alle 
18 (presso Piazza Campttelll, fi) 
Rassegna Un tocco di classica, In 
programmo Fryderyck Chopln. al 
pianoforte Angola Maria Vadala. 

ISTITUTO MU8ICA SACRA (P za S 
Agostino, 20/A - Tel 6786834) 
Domani alle 17.45 Tomeo Inter¬ 
nazionale di Musica Contempora¬ 
nea In programma Scarlatti, Ba¬ 
ch. Milhaud, Rossini. 

MANZIANA (Toatro Comunale) 

Allo 21. Recital di Saverlno Gaz- 
zellont. Leonardo Leonardi al pia¬ 
noforte In programma musiche di 
Sallori, Mozart, Lenon. Rota 

MANZONI (Via Monte Zobto, 14 - 
Tol3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 3234890-3234936) 


«Benvenuti in casa Cori»), fa 
chiave ù ovviamente ironica, con 
qualcho punta di grottesco Ma 
Ira le tanto stono del liJm, cho è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti», dice Benvenu¬ 
ti). ce n é anche una drammatica 
o struggente, quella che vede in 
scena Massimo Ghim, nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athma Cenci, sua ox 
fiamma, nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vocchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti. 

FARNESE 


O JOHNNY STECCHINO 

Chi 6 Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha -parlato» con¬ 
travvenendo le auree regole del¬ 
la malavita c adesso, in un esilio 
dorato, in una vitia sopra Paler¬ 
mo. vivo rintanato e col timore 
che lo uccidano t vecchi complici. 
Fortuna che la sua compagna 
scopra, una notte in Romagna, un 
giovanotto «candido» che gli as¬ 
somiglia come una goccia d'ac¬ 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia, 
e lui s'innamora della pupa del 
gangster. Le gag e i doppi sensi 
sisprocano E ol ride davvero, In¬ 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
«buono» e del «padrino» terribile, 
ATLANTIC, CIAK, EURCINE - 
EUROPA,GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS, REALE 


DANZA Alle 21 Cenerentot» mu¬ 
siche di Prokofiev, coreografie di 
Maguy Mario 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontone) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelloria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S Spinto,3-Tel 66852B5) 

Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale, 194) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 

9) 

Aifo-21 Concerto del clavicemba¬ 
lista Merlino E epulani. In pro¬ 
gramma musiche di Froscobaldi, 
Gesualdo. Frobergor, Scarlatti. 
8ALA CASELLA (Via Flamini», 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Ml- 

chetea Ripa-ViaS Michele.22) 
Riposo 

SALAD’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO Vi (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

8ALA PIO X (Via Piemonte. 41) 

Ri poto 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tol, 
7006891) 

Riposo 

SAN GENE8I0 (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750378) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tet 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tol 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3729398) 

Alle 22. Concerto della Roman , 
New Orleans Jazz Band. 
ALTROOUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^, 4-Te! 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Alle 2? Concerto di Antonello Sa¬ 
lia fisarmonica 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tei 5812551) 

Alte 21.30 Concerto del percus¬ 
sionista e cantante Vlnx 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel 732304) 

Domenica alle 21.30. Concerto 
delia Guntber Stallar Big Band 
Omaggio a Charlie Mingus 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96-Tel 5744020) 

Alle 22. Concerto di Joy Garrì son 
CLASSICO (Via Libertà, 7 - Tel. 
5744955) 

Oggi e domani alle 22.30 Concer¬ 
to di Joy Garrison fi FuJa-La 
EL CHARANGO (Via Sant’Onofrlo. 
28-Tel 6879908) 

Alte 22 00 Concerto dei gruppo 
Cruz del Sur e dei cantante Ra¬ 
mon Roldan 

FOLK8TUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Serata di musica tradi¬ 
zionale celtica ed occitana con il 
gruppo Campus Stella» 

FONCLEA (Via Crescenzio, 02/a - 
Tol 6896302) 

Alle 22 30 Concerto colta CI a ss le 
Jazz Forum Orchestre. 

MAMBO (Via del Fienaroli, 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Concerto di musica salsa 
con 1 1 quarlotto Roland Rleaurt* 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 21 30. Musica jazz con il trio 
del batterista Roberto Gatto 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tol 4745076) 

Alle 21 30 Concerto dei gruppo 

Flr* Blues 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Alle 21. Concerto di Kool end The 
Gang 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZEPPELIN (V.a Garibaldi, 95 - Tel 
9384147-Manno) 

Allo 21 30 Concerto di musica 
jazz con il quintetto di Maurizio 

Manill 
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«Taglieggiati 2500 commercianti» 

I politici: attenti ai polveroni 

Tangenti al lido 
una denuncia 
tante polemiche 


A PAGINA 24 


Nuove regole per gli ospedali 
dopo la morte di Francesco 

«Vietato 
rifiutare 
i ricoveri» 


A PAGINA 25 


Domenica di jazz al Brancaccio 
con la band di Gunther Schuller 

«Epitaph» 
per ricordare 
Mingus 


ALLE PAGINE 26 • 27 


e Andreotti 
al premio Roma 


Traffico «addomesticato» vicino ai rilevatori: dopo le conferme del Comune cresce la preoccupazione per la salute della gente 
Nicolini, pds: «Ormai è una farsa». Vento, Cgil: «Dubbi sulla correttezza». Amendola, verdi: «Intervenga la magistratura» 

Il bluff dei controlli sui veleni 


: I vigili urbani continuano a tenere lontane le auto 
dalle centraline di monitoraggio. E l’eurodeputa¬ 
to verde Amendola dice: «Intervenga la magistra- 
' tura». Intanto cresce la polemica sui dati dello 
, smog con il trucco, confermati dal Campidoglio. 
■■ Il Partito democratico della sinistra annuncia una 
' interrogazione al sindaco. Il vertice Nato spaventa 
j gli automobilisti: poco traffico. 


MARISTELLA IERVASI 


M Aria pulita con micco: 
nuove conferme e qualche in¬ 
certezza. Gli ultimi dati del mo¬ 
nitoraggio hanno mandato in ' 
rosso una sola centralina, 
quella di largo Montezemolo. 
Colpa del vento c dell'ultima 
pioggia? No. Il merito 6 ancora , 
dei vigili, che tengono le auto 
lontane dalle centraline. E del' 
vertice Nato che ieri ha costret¬ 
to gli automobilisti a restare in 
casa invece di finire imbotti¬ 
gliati nei blocchi volanti istituiti 
per il passaggio dei capi di sta¬ 
to. Un Sos smog giunge anche 
dalla Provincia. Nel mese di ot¬ 
tobre la centralina di Palazzo 
Valentin! ha superato il limite 
orano di 40 milligrammi per 
metro cubo per due volte in 
uno stesso giorno, mentre la 
soglia prevista per le otto ore 6 
stata sfondata per ben dieci 
volte. 

I «trucchi* usati daU'ammini- 
strazìone per abbassare i gas 
tossici, continuano a fare noti¬ 
zia. E anche polemica. «Non 6 
la prima volta che si interviene 
cosi per abbassare i livelli di 
smog* ha dichiarato qualche 
giorno fa l'assessore alla sanità 
Gabriele Mori. A fronte di ciò il 
Pds annuncia battaglia c l’eu¬ 
rodeputato verde Gianfranco 
Amendola spera in un inter¬ 
vento della magistratura. 

Renato Nicoli»!, capo¬ 
gruppo Pds al Comune. «La 
questione del traffico è diven¬ 
tata una farsa che segue la tra¬ 
gedia. È il caso di chiedere al 
sindaco come mai II suo asses¬ 
sore invece di preoccuparsi 
della salute dei cittadini è soli¬ 
dale con i colleghi che trucca¬ 
no i dati delle centraline. Guar¬ 
da caso l'ideatore di tutto ciò. 
Piero Meloni, é candidato al 


Senato. E Mori, anche lui de¬ 
mocristiano, coglie la palla al 
balzo e non esita a prepararsi 
la campagna pubblicitaria. 
Vuole andare al Parlamento. 
Cosi alza le mani é dice: ecco¬ 
mi qui, premiate anche me. 
Ma la città non ha bisogno 
d'improwlsazlone. Bensì di un 
un monitoraggio completo. 
Noi della Quercia proponiamo 
una cabina di rilevamento in 
ogni circoscrizione c il poten¬ 
ziamento dei mezzi pubblici». 

Fulvio Vento, segretario 
Cgil-Lazio. «Stiamo perdendo 
tempo. L'inquinamento cre¬ 
sce, i rischi alla salute sono 
molti ma nessuno Interviene. Il 
Campidoglio brancola nel 
buio e i risultati del rilevamen¬ 
to vengono camuffati. Ho i 
miei dubbi sulla affidabilità 
scientifica dei sistemi di moni¬ 
toraggio c sulla correttezza 
della diffusione delle cifre del 
veleni dell'aria». 

Francesco Rutelli, consi¬ 
gliere capitolino dei Verdi. «È 
un inganno, una forzatura 
inaccettabile. Insomma, una 
barzelletta. Quando non c’era¬ 
no le centraline il problema 
csisteve ma nessuno lo sapeva. 
Oggi che finalmente abbiamo 
nove cabine di monitoraggio 
ecco che salta fuori la "novità": 
stop alle macchine nei pressi 
delle stazioni. E Intanto si 
schctza con la salute del roma¬ 
ni». 

Gianfranco Amendola. 

eurodeputato verde. «Mi augu¬ 
ro che ci sia un intervento della 
magistratura. Se venisse aperta 
una inchiesta qualunque espe¬ 
diente di questo tipo potrebbe 
diventare un reato per modifi¬ 
ca allo stato delle prove». 



Inquinamento truccato? 

Il ministro Carmelo Conte 
(In basso): «Se fosse vero, 
sarebbe gravissimo» 



Il ministro Conte: «Non d credo 
ma se è vero è gravissimo» 


mm II ministro alle Aree urbane Carmelo 
Conte (psi) non crede alle sue orecchie. 
Ha appena saputo che. da diversi giorni, 
le stazioni di monitoraggio in città sono 
controllate da pattuglie di vigili urbani. È 
cosi che il Campidoglio tiene a bada l'in¬ 
quinamento. 

Signor ministro, lei sapeva che I vigili 
vengono Impiegati per tenere trassi I li¬ 
velli di smog? 

No, non posso credere che I vigili nascon¬ 
dono i dati dell’inquinamento atmosferi¬ 
co. Se cosi fosse, sarebbe un fatto molto 
grave. 

Eppure, qualche giorno fa l'assessore 
alla sanità Gabriele Mori ha detto: «È 
tatto regolare. Anche nell'86 spostam¬ 
mo U traffico di 10 metri». 


Carmelo Conte scuole la testa. «È inconce¬ 
pibile. Queste misure non sono ipotizzabi¬ 
li. Comunque non ci credo, non ci credo 
per principio». 

Eppure le conferme vengono proprio 
dal Campidoglio. 

lo so che le centraline sono sistemate nei 
punti di maggior intensità di traffico. I vigili 
devono pure alleggerire la circolazione. 
Ma da qui a dire che abbassano l'inquina¬ 
mento... 

Ciò vaol dire che I tassi di moooasido di 
carbonio della capitale non sono poi co¬ 
ri gravi? 

È per la sua conformazione che Roma su¬ 
bisce meno ('avvelenamento, Del resto è 
la città più rigorosa per quanto riguarda i 
limiti d'intervento. E il suo indice di peri¬ 


colosità è Inferiore rispetto alla media na¬ 
zionale. Tuttavìa resta un problema. È 
quello dell’assenza di un sistema di rileva¬ 
mento omogeneo. Come nel resto d'Italia 
le letture sono diverse e contrastanti tra lo¬ 
ro. 

Si sta quindi lavorando per la realizza¬ 
zione di un attenta unico? 

Con il ministero dell’ambiente ci siamo 
preoccupati di emanare una circolare - 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 10 
giugno 1991- con la quale si dispongono 
gli Indirizzi attuativi per la fluidificazione 
del traffico urbano, anche ai fini del rispar¬ 
mio energetico. Questa circolare della i 
criteri generali di attuazione. Le norme so¬ 
no Indirizzate alle città con più di 300 abi¬ 
tanti. OMa.ler, 


Il vigile 

«Turni di 2 ore 
intorno 

alle centraline» 


■I «Controllare le centraline 
è un ordine del noslro coman¬ 
dante Boccacci e dell'assesso¬ 
re Meloni». Parla un vigile del 
Git, il Gruppo intervento traffi¬ 
co, e non nasconde di aver ri¬ 
cevuto l'«invito» a tener le auto¬ 
mobili lontane il più possibile 
dalle stazioni di rilevamento 
atmosferico 

Quante stazioni di monito¬ 
raggio presidiate? 

Tutte, tranne quella di largo 
Arcnula. Il centro storico ò di 
competenza dei gruppi Mon- 
serrato, Ferruccio e Montecati¬ 
ni. A turno facciamo scorrere il 
traffico in piazza Gondar, largo 
Montezemolo, via Tiburtina, 
piazza Fermi, largo Prenesle, 
corso Francia, largo Magna 
Grecia e largo Gregorio XIII. 
Come e dove svolgete U vo¬ 
stro lavoro? 

I dati dell’inquinamento sono 
preoccupanti. Cosi noi stazio¬ 
niamo a due passi dalla cabi¬ 
na in rosso. Insomma, evitia¬ 
mo le code e le soste a motore 
acceso lungo l'area interessa¬ 
ta... 

Dunque, operate per tenere 
bassi 1 Uveiti del monossido 
di carbonio. Ma quanto dura 
U vostro aervizio di tutela? 

Di norma una pattuglia non 
dovrebbe superare le due ore. 
Invece quotidiananemnte re¬ 
spiriamo i veleni per oltre tre 
ore. Siamo pochi. E quando 
arriva il cambio non andiamo 
mica a fare una scorpacciata 
d'aria buona ai Castelli. Anzi, 
dopo i centottanta minuti di 
smog nei pressi della centrali¬ 
na continuiamo ad incamera¬ 
re altri gas tossici lungo i pomi 
della capitale. 


Uccìsa 

nella sua abitazione 
donna dì 76 anni 


Il tribunale amministrativo ha accolto il ricorso di Codacons e altre associazioni 

Il Tar boccia gli aumenti Sip 
L’azienda dovrà restituire 2.700 miliardi 


M Una donna di 76 anni. 
Maria Borotti, è stata uccisa 
ieri sera nel suo appartamen¬ 
to. L'anziana signora, che vi¬ 
veva sola nello stabile di via 
Ugo della Seta, nel quartiere 
Salario, secondo i primi ac¬ 
certamenti dei carabinieri, 
sarebbe stata uccisa da un 
rapinatore entrato nella sua 
abitazione. 

A dare l'allarme è stato II 
genero della donna. Sarebbe 
entrato nell'appartamento e 
avrebbe trovato la signora 
Maria Borott: riversa nel ba¬ 
gno senza vita. Attorno a lei 
molte tracce di sangue. 

Il ritrovamento intorno alle 
- i Sul posto sono subito 
giunte alcune volanti dei ca¬ 
rabinieri. I militari sono stati 
avvertiti da una telefonata 


del genero, Non si conosce 
ancora la dinamica dell'omi¬ 
cidio, né il modo in cui chi 
ha rapinato la donna si è In¬ 
trodotto nel suo apparta¬ 
mento. 

Non è escluso che si tratti 
di una persona che la signo¬ 
ra Borotti conosceva. I primi 
controlli dei carabinieri con¬ 
fermano, però, l’omicidio a 
scopo di rapina. L'apparta¬ 
mento, infatti, é stato trovato 
con molte suppellettili sotto¬ 
sopra. Ancora non si sa nulla 
su cosa sia stato portato via 
dall'abitazione. 

Dai primi accertamenti 
medici risulta che la donna 
forse cadendo, pesantemen¬ 
te. o in seguito ad un colpo, 
ha subito lo sfondamento del 
cranio 


2.700 miliardi ai consumatori. Tanto dovrà riconse¬ 
gnare la Sip in base ad una sentenza emessa ieri dal 
Tar del Lazio. Il tribunale amministrativo ha accolto 
il ricorso presentato da Codacons e altre associazio¬ 
ni in cui si chiedeva l’annullamento degli aumenti 
tariffari entrati in vigore quest’anno. La motivazione 
entro le prossime settimane. L’azienda per i servizi 
telefonici potrà far ricorso al Consiglio di Stato. 


M 2.700 miliardi potrebbero 
tornare nelle tasche dei consu¬ 
matori tra breve. A dover corri¬ 
spondere una cifra cosi consi¬ 
derevole dovrà essere la Sip. Il 
Tribunale amministrativo del 
Lazio, accogliendo il ricorso 
presentato dal Codacons e da 
altre associazioni di consuma¬ 
tori ha annullato, con una sen¬ 


tenza emessa ieri, gli aumenti 
alle tariffe telefoniche entrati in 
vigore a cominciare dal primo 
gennaio di quest'anno. 

I ricorrenti avevano sostenu¬ 
to l'esistenza di errori di proce¬ 
dura commessi dal Cip (Comi¬ 
tato interministeriale prezzi) 
nell'esame della documenta¬ 
zione dell'Istruttoria tariffaria. 


A dar loro ragione è stata la se¬ 
conda sezione del Tar, presie¬ 
duta dal dottor Tosti. «L'episo¬ 
dio risale al 13-14 dicembre 
dello scorso anno quando la 
commissione centrale prezzi 
fu chiamata ad esprimere un 
parere sugli aumenti di tariffe 
telefoniche chiesti dalla Sip - 
spiega l'avvocato Giuseppe Lo 
Mastro, presidente del Coda¬ 
cons - L’azienda chiedeva au¬ 
menti per 950 miliardi. Asso¬ 
ciazioni di consumatori c sin¬ 
dacati si opposero abbando¬ 
nando la commissione e fa¬ 
cendo mancare il numero le¬ 
gale. La commissione diede 
ugualmente parere favorevole 
e successivamente il Cip ap¬ 
provò il provvedimento tariffa¬ 
rio». 

Il nodo procedurale che ha 


sostenuto il ricorso delle asso¬ 
ciazioni è proprio questo, ma 
se questo ha spinto II Tar ad 
accettarlo si saprà soltanto tra 
qualche settimana quando il 
tribunale amministrativo farà 
conoscere le motivazione del¬ 
la sentenza di ieri. 

La questione di sostanza è 
un'altra. Con il provvedimento 
in vigore dal primo gennaio si 
sono fortemente aumentati i 
canoni, 6 stato introdotta la ta¬ 
riffa urbana a tempo (Tut) su 
quasi tutto il territorio naziona¬ 
le ed è stata eliminata la fascia 
sociale (che consentiva di pa¬ 
gare 40 lire a scatto fino ad 80 
scatti per i telefono duplex e fi¬ 
no a 60 per il singolo). Nel frat¬ 
tempo gli aumenti hanno por¬ 
talo nel bilancio Sip incremen¬ 


ti maggiori di quelli richiesti. 
Nella prima relazione seme¬ 
strale dell'aziende di Stato i 
maggiori incassi ammontano a 
1.350 miliardi. «È presto latto il 
conto sul'anno e ci si accorge 
che la Sip intascherà 2.700 mi¬ 
liardi. esattamente tre volte più 
di quanto richiesto - dice an¬ 
cora Lo Mastro - Chi fa i con¬ 
trolli su queste cose?» 

Non solo, il Codacons ricor¬ 
rerà davanti alla Corte intema¬ 
zionale di Strasburgo. Questa 
volta per un'altra causa, quella 
vinta, sempre per aumenti Sip 
del 1980. I 350 miliardi dovuti 
ai consumatori non sono stati 
corrisposti, il Codacons chie¬ 
derà un pronunciamento della 
Corte intemazionale contro lo 
Stato e la stessa Sip. 


Il presidente del Consiglio dei ministn e il sindaco di Koma 
sono, per ora, i sicun presenti a quello che si annuncia l'av- 
vcnimenlo ippico italiano dell’anno: il premio Roma-trofeo 
Mercedes Benz in programma domenica all'ippodromo del 
le Capannello (nella foto). Sì tratta di una corsa di gruppo 
uno per cavalli di tre anni e oltre, 2000 metri in pista grande 
Oltre mezzo miliardo di lire di premi tra dotazione ufficiale e 
iscrizioni. 


Stanziato Su proposta dell'assessore 

oltre un miliardo Gianfranco Redavid la giun- 

uure un miihiruu , a ha approva , 0 ,| pnmo 

PCr I inquinamento stralcio del piano per la pre¬ 
atletico venzione dell'inquinamento 

aui9Ul.v acustico, con uno stanzia¬ 

mento di 1 miliardo e 600 
“““ milioni. Gli interventi riguar¬ 

deranno. in particolari, la realizzazione di pavimentazione 
fono-assorbente e l'installazione di pannelli antiacustici. 


Rissa Sei arresti, 47 tossicodipcn- 

npl nnartiara denti segnalati alla prelettu- 

nei UUdlllcIC ra e un omicidio sventato. È 

San Lorenzo questo il risultato dell'inter- 

Cnj arrpcfj vento dei carablnien del re- 

•JVl all wu parto operativo nel quartiere 

San Lorenzo. Una telefonata 
anonima aveva segnalato, 
poco dopo le 21 di mercoledì sera, una rissa tra due stranieri 
armati di coltelli a scatto. Immediato l'intervento dei militan 
che al loro arrivo hanno trovato a terra, ferito alla testa e alle 
braccia (25 giorni di prognosi) Saidoun Redja, 26 anni, di 
nazionalità algenna, poi arrestato per tentata rapina. 1 cara¬ 
binieri della prima sezione hanno attivato subito numerosi 
posti di blocco nell'Intera zona, fermando 47 tossicodipen¬ 
denti e individuando l’accoltellatore, il diciassettenne algeri¬ 
no A.D., che si è giustificato dicendo: «Voleva rapinarmi e mi 
sono difeso». Dalle testimonianze dei fermati, i carabinieri 
hanno intuito dovesse trattarsi invece di un regolamento di 
conti tra narcotrafficanti È scattata cosi un'operazione anti¬ 
droga che ha portato all'arresto di Marina Moretti. Ouadi 
Hosni, Romolo Ruggeri, Nicolino Schirillo e Andrea Calizza. 
Calizza e Ruggeri erano in possesso di 1 chilo e 300 grammi 
di haschisch. mentre Moretti e Schirillo avevano con sé 250 
grammi di cocaina. 

IlìtCITOQdtOriO È prevista nei prossimi giorni 

larnnn >a decisione de) sostituto 

il i” j- procuratore della repubbli- 

II giudice ca Cesare Martellino sull'i- 

deriderà a alami stanza con la 9 uale 8 |j awo ~ 

ueciuera a giorni cali di parte civile hanno sol¬ 
lecitato un nuovo interroga- 
tor j 0 <jj Roberto JaconO. il 
giovane indagato per l'omicidio della contessa Alberica Filo 
Della Torre, avvenuto nella sua villa dell'Olgiata ii 10 luglio 
scorso, nell’istanza, gli avvocati Paola Pampana e Giuseppe 
Valentino, che nel procedimento assistono il marito della 
vittima. Pietro Mattei, e di i figli Domitilla e Manfredi, hanno 
sottolineato che la nuova audizione di Jacono si rende ne¬ 
cessaria alla luce delle dichiarazioni fatte dal giovane ad un 
quotidiano romano. In quell'intervista Jacono aveva tra l'al¬ 
tro detto di escludere l’omicidio per rapina: di aver ricevuto 
confidenze sul rapporti tra la contessa ed il marito; delle 
conseguenze che-sta subendo n causa del suo colnvolgi- 
mento nella vicenda. 

Conferenza La tutela e l'organizzazione 

rio! dnrlariti dei diritti sociali nelle capita- 

ut:i àinuduiu lj e | a riqualificazione delle 

delle Capitali periferie metropolitane sono 

eurODee 1 temi che dai ieri e dino a 

1 1 domani saranno affrontati 

nella «Conferenza dei sinda- 
cali delle capitali europee», 
organizzata dalia Uil di Roma e del Lazio e alla quale parte¬ 
cipano sindacatiti di dieci nazioni. Guglielmo Loy, segreta¬ 
rio generale delle Uil, nella relazione con cui ha aperto i la- 
von, h adetto che «si deve avviare una moderna politica del¬ 
la solidarietà affrontando grandi temi e problemi unitan: lu- 
lela dei diritti di cittadinanza, servizi sociali e di sviluppo cul¬ 
turale dei singoli e dei gruppi, sia che vivano al centro sia 
che viavno in periferia». Loy ha sostenuto che è necessario 
che le politiche di riqualificazione non siano ridotte «ad 
azioni di carattere settoriali» mentre «sono molto più efficaci 
interventi che riescano a convogliare i soggetti interessati in 
un programma globale di trasformazione con piani integrati 
nella ideazione e gestiti unitariamente». Secondo il segreta¬ 
rio, per il quale l’intervento di maggior valore strategico» è il 
sistema direzionale orientale, i sindacati dovranno Impe¬ 
gnarci perché con i finanziamenti per «Roma capitale» si ri¬ 
qualifichi la periferia. 


Interrogatorio 
Jacono 
Il giudice 
deciderà a giorni 


San Pietro Impietrita, con l'ago puntalo 

Paninata al collo, si è tolta la catenina 

■tapinata e j braccialetti che indossava 

COn la Siringa e li ha consegnati al ragazzo 

all’uscita discuoia che la m j!’?f iava G ■!• 

ragazza di 14 anni, ien è sta¬ 
ta vittima di una rapina con 
^siringa. Dopo la brutta espe¬ 
rienza la giovane ha chiamalo i genitori che dopo aver av¬ 
vertito il 113 l'hanno raggiunta e accompagnata al commis¬ 
sariato per sporgere denuncia. La ragazza ha raccontato agli 
agenti che era appena uscita da scuola, l'istituto Einaudi di 
via S. Maria alle Fornaci, nei pressi di San Pietro. Erano le 
due, qualche chiacchiera davanti al cancello con gli amici e 
poi la ragazza si è incamminata verso casa. Un ragazzo a 
bordo di un motorino si é accostato, lei ha pensalo che vo¬ 
lesse un'informazione. Invece il giovane, che aveva circa 
vent'anni, le ha puntato una siringa usala alla gola. Le ha 
chiesto di dargli la catenina e i tre braccialetti che aveva ai 
polsi. La ragazza, impaurita, con l'ago che le sfiorava il col¬ 
lo. si è slacciata la catenina d'oro. Poi il rapinatore ha visto 
che aveva anche i braccialetti, c si è fatto consegnare anche 
quelli. La giovane ha detto che il motorino è arrivato alle sue 
spalle. 


13 , 

scuola 


FABIO LUPPINO 



Sono 

passati 1M 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
linea yard* 
antttang*nto 
e di aprire 
sportelli par 
consentire 
l’accesso 
d*l cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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«Non vogliamo più pagare 
per avere una licenza» 

I commercianti di Ostia 
minacciano la serrata 


Proteste in circoscrizione 
«Fuori i nomi dei corrotti» 
Da lunedì un numero verde 
per denunciare le tangenti 


Saracinesche abbassate 
contro i politici-bustarella 


Ostia in subbuglio per le dichiarazioni del presiden¬ 
te dell'associazione commercianti, Piero Morelli, 
che ha denunciato le «pressioni» subite dai nego¬ 
zianti, scagliandosi contro la classe politica «corrot¬ 
ta». «Faccia i nomi», hanno detto ieri in circoscrizio¬ 
ne, mentre una coalizione di forze ha chiesto la con¬ 
vocazione di un consiglio sul commercio. A giorni la 
serrata dei negozianti. Da lunedi un numero verde. 


DELIA VACCAMLLO 


■i Tornano in primo pia¬ 
no tangenti e corruzione. 
Questa volta il teatro della 
mazzetta sarebbe il lido di 
Roma. Giorni fa il presidente 
dell'associazione commer¬ 
cianti, Piero Morelli, ha de¬ 
nunciato la situazione dei 
2.500 operatori della zona 
costretti a pagare bustarelle 
per ottenere licenze o fare ef¬ 
fettuare sopralluoghi. Una 
denuncia che ha preso di mi¬ 
ra la «classe politica affarista 
e arrogante». Ieri il consiglio 
circoscrizionale di ’Ostia ha 
levato gli scudi: «Non si pud 
fare di ogni erba un fascio - 
hanno detto in molti - Morel¬ 
li faccia i nomi». Morelli ri¬ 
sponde: «protesta chi è in 
mala fede, chi da di aver pe¬ 
scato per anni nel trobido». E 
minaccia una serrata. La sua 
iniziativa ha raccolto i com¬ 
plimenti della confetsetcenti 
che sta per costituire in tutto 
il territorio regionale associa¬ 
zioni anti-racket «per reagire 
al fenomeno della criminali¬ 
tà della corruzione». La con¬ 


federazione dei commer¬ 
cianti sottolinea anche che al 
numero telefonico istituito 
qualche tempo fa per contra¬ 
state il fenomeno del racket 
continuano a giungere co¬ 
municazioni di commercian¬ 
ti che «denunciano tentativi 
di estorsioni passati e in cor¬ 
so». Interviene anche il Coda- 
cons. Per Giuseppe Lo Ma¬ 
stro, presidente dell'associa¬ 
zione a difesa dei consuma¬ 
tori, i commercianti dovreb¬ 
bero disciplinare la regola 
del silenzio assenso: «Se do¬ 
po due mesi l'amministrazio¬ 
ne non ha dato risposta alle 
richieste inoltrate dai com¬ 
mercianti - dice Lo Mastro - 
questi dovrebbero conside¬ 
rare il silenzio del Comune 
come un'autorizzazione a 
procedere. E lavorare in pa¬ 
ce». 

•Gli operatori di Ostia sono 
2.500 e il 60% di loro ha subi¬ 
to "pressioni" - Dichiara Pie¬ 
ro Morelli - Ma il fenomeno 
pio eclatante è quello delle 
concessioni date per le ven¬ 
dite a carattere stagionale. Le 


Consiglio regionale 

Lazio sempre più ricco 
anche di disoccupati 
In 266.000 senza lavoro 


■■ Il Lazio si arricchisce, ma 
ha il primato assoluto in Italia 
del deficit della bilancia com¬ 
merciale e il suo tasso di disoc¬ 
cupazione si mantiene vicino a 
quello delle regioni meridiona¬ 
li, ovvero un dodici per cento 
pari a 266.000 disoccupati e 
12.000 cassintegrati. I dati so¬ 
no emersi nel corso della se¬ 
duta straordinaria del Consi¬ 
glio regionale, dove Giacomo 
Troia; assessore ai problemi 
del lavoro, ha concluso che «il 
Bilancio di previsione della Re¬ 
gione Lazio per il 1992 dovrà 
tenere conto dei temi dello svi¬ 
luppo e dell'occupazione». Al¬ 
l'incontro hanno partecipato 
anche i rappresentanti della 
F'ederindustria, della Fedcrla- 
zio. deirintersind, c di Cgil- 
Clsl-Uil. 

Nella relazione di Troia ri¬ 
sulta tuttavia che Roma ha au¬ 
mentato la propria capacità di 
produzione del 224,5 per cen¬ 
to c nella classifica delle città 
italiane è balzata dal 57 al 37 
posto, con Latina al 32 e Rieti 
al 36 (più in basso Viterbo e 
Frosinone). L’assessore ha 


1.000 FIRME 

DA TOR BELLA MONACA 
PER LA RIFORMA DELLA POLITICA 


18 -23 NOVEMBRE 


SETTIMANA DI MOBILITAZIONE 
PER I REFERENDUM 


Pds Tor Bella Monaca 
Pds Vili Circoscrizione 



vendite su suolo pubblico so¬ 
no il mercato più ricco per 
l’amministrazione. Ostia è la 
circoscrizione con più ambu¬ 
lanti. Al centro, accanto ad 
un mercato "vecchio" si sono 
installati, col placet della cir- 
coscrizone, 120 banchi nuovi 
tutti gestiti da persone che 
non votano qui, che la circo- 
scrizione non avrebbe alcun 
interesse apparente a "favori¬ 
re". Come mai?». Da lunedi 
l'associazione presieduta da 
Morelli attiverà un numero 
verde, e oggi il presidente an- 
nuncerà il giorno della serra¬ 
ta. 


La denuncia di Morelli ha 
avuto un seguito. Ieri in con¬ 
siglio circoscrizionale. Una 
coalizione di partiti - Pds, Ri¬ 
fondazione, Verdi, Pri, Pii e 
Msi - ha chiesto la convoca¬ 
zione di un consiglio aperto 
sui problemi del commercio, 
cui invitano a partecipare an¬ 
che l'assessore Tortosa. Da 
parte dei Verdi c'è stato un 
appoggio completo alla de¬ 
nuncia di Morelli. «Ho man¬ 
dato un telegramma di soste¬ 
gno - dice Angelo Bottelli dei 
Verdi - È vero dovrebbe fare i 
nomi, ma è certo che dentro 
l'amministrazione si respira 


un clima pesante». «Siamo 
d'accordo col contenuto del¬ 
la denuncia, ma non ne con¬ 
dividiamo la genericità - ha 
dichiarato Roberto Ribeca, 
capogruppo Pds in XIII - C’è 
una responsabilità generale 
della maggioranza che ha 
avuto metodi di governo 
spartitori e corruttori». Deciso 
a denunciare Morelli per dif¬ 
famazione è Franco Adriani, 
consigliere Pds, membro del¬ 
la commissione commercio: 
«Morelli ha sollevato un pro¬ 
blema grosso, ma ha sparato 
nel mucchio». 


Quelli della domenica 
«D Comune d discrimina» 



AGENDA 


■■ Ditta «Bassetti»: domenica aperto. 
Ditta «Ciancarella»: domenica aperto. E 
cosi via. I-a lista dei negozi che nei gior¬ 
ni di festa tengono le saracinesche tira¬ 
te su ò lunga. Nonostante il divieto. E 
«Quelli della domenica», i commercian¬ 
ti che da anni si battono per ottenere le ■ 
aperture festive, accusano il Campido- , 
glio di discriminarli. Il consigliere co¬ 
munale verde Francesco Rutelli, da 
sempre paladino delle loro richieste, 
ha presentato un'interrogazione urgen¬ 
te al sindaco. Vuole sapere perchè, 
mentre la domanda di tenere gli eserci¬ 
zi aperti, presentata da oltre 150 eserci¬ 
zi aderenti a «Quelli della domenica» è 


stata bocciata, in queste settimane, 
spot televisivi e annunci pubblicitari sui 
giornali invitano a visitare negozi e 
grandi magazzini. «Dal primo ottobre 
siamo costrlti a tener chiusi i negozi - 
dicono Quelli della domenica -, Abbia¬ 
mo presentato una formale richiesta al¬ 
l'assessorato al commercio per ottene¬ 
re la possibilità dell'apertura festiva, e 
invece non ci è mai stata data una ri¬ 
sposta». Nella prima domenica di otto¬ 
bre il presidente dell'associazione, 
Gianni Riposati, titolare di un alimenta¬ 
ri, apri ugualmente il suo negozio e i vi¬ 
gili arrivarono immediatamente, inti¬ 


mandogli di chiudere. «Vorremmo sa¬ 
pere perchè mentre la nostra proposta 
non viene neanche presa in considera¬ 
zione si consente l'apertura di altri 
esercizi - dicono Quelli della domeni¬ 
ca - È da quattro anni che la nostra as¬ 
sociazione, con l'apertura domenicale 
nel periodo estivo, oltre un importante 
servizio ai cittadini e ai turisti. L'esperi¬ 
mento ha funzionalo e chiediamo di 
renderlo permanente, per tutti». L’asso¬ 
ciazione ha anche annuncialo che, se 
dal Campidoglio non giungerà una ra¬ 
pida risposta sul motivo della discrimi¬ 
nazione, ricorrerà agli organi giudiziari. 


Rutelli, nella sua interrogazione, tor¬ 
nisce l'elenco dei negozi ai quali viene 
invece permessa 'apertura domenica¬ 
le. Si tratta di negozi sparsi un po' in tut¬ 
te le zone della città. Ma in alcuni casi 
intere strade sono state meta dello 
shopping domenicale: come via dei 
Castani, dove ì 56 negozi aderenti al¬ 
l'associazione di strada hanno pubbli¬ 
cizzato l'apertura domenicale del 27 
ottobre scorso. Rutelli, nella sua inter¬ 
rogazione, chiede di sapere se il Comu¬ 
ne ha autorizzato le aperture pubbliciz¬ 
zate dalla stampa e propone comun¬ 
que di «estendere al massimo la facoltà 
di apertura domenicale dei negozi». 


sottolineato però che un'alta 
percentuale di giovani sotto i 
28 anni si iscrivono al colloca¬ 
mento: «Giovani ad alta scola- 
rizzazion" che vanno a incre¬ 
mentare ’ esercito della disoc¬ 
cupazione Intellettuale». Fra le 
proposte, Troia pensa a «inter¬ 
venti per rinnovazione e lo svi¬ 
luppo delle piccole Imprese, 
su cui la Filas ha una funzione 
preminente, all'utilizzazione 
dei cassintegrati in servizi di 
pubblica utilità, riforma dei 
consorzi c della stessa Filas». 
Ma su tutta la materia dell'eco¬ 
nomia secondo l'assessore oc¬ 
corre redìgere un testo unico 
delle leggi regionali per il lavo¬ 
ro e l'occupazione. 

Più gravi le considerazioni di 
Umberto Cerri del Pds che giu¬ 
dica la situazione del Lazio 
drammatica, mentre Fulvio 
Vento, segretario generale del¬ 
la Cgìl regionale, nbadisce che 
il triste primato di disoccupa¬ 
zione sta a Indicare le incapa¬ 
cità della Regione ad attrezzar¬ 
si con infrastrutture c servizi e a 
utilizzare -le enormi risorse di 
ricerca, culturali e ambientali, 
umane di cui dispone». 


Mostra Inscel sull’uso dell’archeologia industriale 

Vecchie fabbriche 
da buttale in musica 


«Fabrica new fabrica». Formula magica per trasfor¬ 
mare macchinari fermi e aree industriali in spazi 
multimediali. Dal 13 al 15 novembre prossimo, mo¬ 
stra-convegno promossa dall'lnscel nei locali della 
ex centrale Acea. Proposte di riutilizzazione di fab¬ 
briche e impianti abbandonati, alla riscoperta del¬ 
l'archeologia industriale. Finale con performances 
musicali e «acquerelli di fuoco». 


LAURA DETTI 


■A Vecchie fabbriche inuti¬ 
lizzate. macchinari fermi e 
arce industriali di un tempo: 
questo il patrimonio da "ripor¬ 
tare alla luce», sperimentando¬ 
ne nuovi usi. L'Inscel, l'istituto 
nazionale servizi culturali enti 
locali, dedicherà a questo te¬ 
ma una mostra convegno dal 
13 al 15 novembre, presentan¬ 
do alle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali idee per ri¬ 
strutturare e riutilizzare in mo¬ 
do nuovo (soprattutto crean¬ 
do centri multimediali) queste 
aree. Il primo esempio l’inscel 


lo fornisce mettendo in piedi la 
sua iniziativa nell'ex Centrale 
Montemartini dell'Acca (via 
Ostiense 104/c). Questa strut¬ 
tura è ora divenuta un centro 
in cui si svolgono attività cultu¬ 
rali (una parte degli edifici 
ospita il museo delle vecchie 
macchine della centrale). Sa¬ 
ranno anche esposte nell’am¬ 
bito della mostra fotografie e 
immagini di strutture del gene¬ 
re riutilizzate in alcune città ita¬ 
liane. Poi il convegno c infine 
gli eventi spettacolari: «Genea¬ 
logìa del fuoco», oratorio in 


musica del compositore e poli- 
slromenlisla Luigi Cinque, la 
performance musicale di Gior¬ 
gio Battistelli intitolata «Experi- 
mentum mundi» e i misteriosi 
acquarelli di fuoco che Cesare 
Esposito proietterà sulla Pira¬ 
mide Cestia. 

Un argomento, questo del¬ 
l’archeologìa industriale, tanto 
interessante quanto spinoso, 
soprattutto se inserito nelle va¬ 
langhe di discussioni e polemi¬ 
che che hanno inveslito politi¬ 
ci e amministratori per il catti¬ 
vo o mancato uso degli spazi 
pubblici. Roma, in proposito, è 
un esempio «illuminante». Nel¬ 
l'area romana l'Istituto ha volto 
gli interessi alle strutture solile 
da tempo investite da infiniti 
progetti mai atluati: il Matta¬ 
toio, la vecchia centrale del lat¬ 
te, le caserme del quartiere 
Prati, l’ex Pantanella, la fabbri¬ 
ca della Peroni, i mercati gene¬ 
rali (a cui si era pensato per 
costruire il terzo polo universi¬ 
tario). 


Violate norme anti-infortunio 

Ascensori fuorilegge 
Rinviato il processo 
all amministratori Usi 


■i Ascensori c impianti ami- 
fulmine non controllati, man¬ 
cato rispetto delle norme anli 
infortunio. Il processo per 
omissione d'atti d'ufficio nei 
confronti di 11 componenti 
della Usi Rm-1 ieri è sialo rin¬ 
vialo per permettere alle parti 
la visione di tutta la documen¬ 
tazione prodotta in istruttoria. 
L'accusa nei confronti degli 11 
amministratori è di essersi ri¬ 
fiutati di compiere una serie di 
atti di loro competenza. Se¬ 
condo le tesi dell'accusa gli 
imputati sarebbero responsa¬ 
bili dell'omissione delle diretti¬ 
ve riguardanti il buon anda¬ 
mento di attività sulla preven¬ 
zione degli infortuni. 

I componenti del consiglio 
d'amminislrazionc non avreb¬ 
bero effettuato il riscontro de¬ 
gli esili dei verbali che gli uffici 
della Usi predispongono dopo 
aver effettualo i sopralluoghi di 
verifica sulle condizioni di si¬ 
curezza. Indire la Usi avrebbe 
trascuralo ed effettualo con 
torte ritardo i sopralluoghi che 


le competono per legge e che 
prevedono, a scadenze preci¬ 
se, il controllo dcll'eflicicnza c 
del buon funzionamento degli 
ascensori e degli impianti con¬ 
tro le scariche atmosferiche. 

L'inchiesta sulle omissioni 
del consiglio d'amministrazio¬ 
ne della usi è stala aperta dalla 
magistratura in seguito ad una 
denuncia. A presentarla è slata 
la Cgii Funzione pubblica che, 
nel processo, si è costituita 
parte civile. A condurre l'in¬ 
chiesta è stato il pubblico mi 
nislero Olga Capasso. 

Dopo la sospensione di ieri 
il prcsidenle della quarta se¬ 
zione del tribunale ha fissato la 
data del 14 novembre prossi¬ 
mo per l'inizio del dibattimen¬ 
to in aula. La concessione dei 
termini per la visione delle do¬ 
cumentazioni prodotlc per¬ 
metterà alle parti di presentarsi 
in aula con la conoscenza dei 
verbali dei consigli d'ammini¬ 
strazione e delle relazioni tec¬ 
niche che sono agli atti del 
procedimento. 


- GARANTIRE LA MOBILItS 

- COLLEGARE LA PERIFERIA 

- RAFFORZARE IL TRASPORTO PUBBLICO 

- CONTRO I TAGLI DELLA FINANZIARIA 

11 NOVEMBRE-ORE 17,30 

Assemblee,di presentazione della petizione popolare 

Per la realizzazione di 100 Km 
di metropolitane c Roma 

1) SEZ. ENTI LOCALI 1°-17°-9° Coartino 

Via S. Angelo in Pescheria, 35/a 

2) SEZ. RUPPETO 2» - 3° ■ 4“ Salvagni • Morteforte 

Vìa Val Chisone. 33 

3) FEO. ROMANA 
Via G. Donati, 174 

4) SEZ, BARBATELLA 
Via F. Passino, 26 

5) SEZ. AURELIA 
Via Graziano, 15 


5 ». 6» ■ 7” • 8» • 10° Mela • Calamante 

11» ■ 12“ -13° ■ 14” -15° • 16” Toccl ■ Roeeett! 

18’ -19° -20° Montino-Filleio 
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SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 
TASSO ANNUO FISSO 8,50% 


Ieri 

Oggi 


minima np 
^ massima 17“ 

il sole sorge alle 6,31 
e tramonta alle 16,56 



PICCOLA CRONACA l 


Informazione religiosa (o vaticana) In Italia. Il dibatti¬ 
lo su questo tema si svolgerà oggi «ilio 17,30 presso la facoltà 
valdese di teologia in via Pietro Cossa 40 spiazza Cavour). 
Domenico Del Rio e Luigi Accattoh risponderanno agli inter¬ 
roga li vi sollevati di Giorgio Girardet. Moderatore Giovann* 
Avena. Seguirà dibattilo generale 

Letteratura per l’infanzia. Oggi e domani si svolgerà al¬ 
l’Acquario (piazza Fanti) il convegno intemazionale dedi¬ 
cato alle riviste italiane ed europee dedicate ai libri {>or ra¬ 
gazzi dal titolo «Attraverso gli specchi** Interverranno Anto¬ 
nio Facti. Piero Innocenti, Giorgio Cusatelli, Roerto Maraglia- 
no, Francesca Lazzarato. Fra gh ospiti stranieri, Nancy 
Chambers, Dem.se Dupont-Escarpit, Winfred Kaminsky e 
Chris Powling. 

Educare alla differenza in un orizzonte di libertà. Oggi al¬ 
le 16,30 presso la biblioteca Penazzato (via Peri azza lo 112> 
si svolgerà una conversazione sul pensiero della differenza 
sessuale, a partire da testi di Luce Irigaray, Adrienne Rich. 
Luisa Muraro e con la partecipazione di insegnanti de! grup¬ 
po «educare nella differenza» del Centro Culturale Virginia 
Woolf di Roma. 

Assistenza domiciliare ai malati di Aids. Oggi alle 17,30 
nella sala del Tempio del Comitato centrale Cri (via Tosca¬ 
na 12) verrà inaugurato il corso di assistenza domiciliare ai 
malati di Aids, organizzato dalla Fondazione Villa Maraim 
per il personale volontario e professionale della Cri. Lo inau¬ 
gurerà Massimo Barra, interverranno Ferdinando Aiuti, Luigi 
Gianmco, Elio Guzzanti, Giuseppe Visco, Don Luigi Ciotti e 
mons. Luigi di Liegro. 

Venti di pace. Oggi e domani continua il vertice di pace 
promosso dal movimento della pace europeo e americano 
in occasione de! summit dei capi di stato della Nato. Oggi, 
dalle 9,30 alle 19, intervengono presso la Sala ex Hotel Bolo¬ 
gna (via S.Chiara) i rappresentanti dei movimenti della pa¬ 
ce dei 16 paesi Nato e i parlamentari dell’Europcan Peace 
Initiative per un controsummit. Domani dalle 9,30 alle 19, 
presso il Centro Servizi Missionari (via delle Mura AureJiane 
16) si svolge l'assemblea nazionale del pacifismo. 

Pedalare per l’Appin. Domani e mercoledì 13 novcrmbre 
Podalaroma organizza un secondo appuntamento per gli 
amanti della bicicletta che prevede una gita lungo il tratto di 
via Appia.tra Porta S.Sebastiano e il sepolcro di Cecilia Me- 
tella. Una guida accompagnerà i partecipanti lungo il per¬ 
corso e illustrerà il significato di questa importante via. Per 
prenotarsi alla visita, completamente gratuita compreso il 
noleggio delle biciclette, gli interessati potranno recarsi 
presso una delle sedi Cts di Roma o telefonare al numero 
16791. 


I VITA DI PARTITO I 


Sezione Centocelle: ore 18.30 conferenza di programma¬ 
zione con M. Brulli. 

Circolo Colli Aniene: via M. Cingolani, 10 ore 21 assem¬ 
blea su referendum con A. Oliavi, 

Cellula Atac Tor Vergata: c/o via Turino di Sano ore 15 
assemblea su legge Finanziaria con (A. Rosali). 

XII Circoscrizione: c/o sez. I-aurenhno ore 18.30 attivo su 
Centro dei diritti con S. Paparo. 

IV Circoscrizione: c/o sez. Monlesacro ore 19 attivo delle 
donne dellà IV Circoscrizione con (G. Galletto). 

Sez. Alberane: c/o sez. dalle ore 16 alle ore 20 si svolgerà 
la raccolta di firme per i relerendum. 

Avviso: tutte le sezioni devono consegnare con la massima 
urgenza le firme raccolte per la petizione contro i ticket sani¬ 
tari alla compagna ManienaTria in federazione. 

Avviso: tutte le sezioni temtoriali e aziendali devono ritirare 
in federazione i volantini per l'Assemblea nazionale delie 
donne che sf svolgerà a Roma il 9 novembre dalle ore 10 
presso il 'cinema Capranica con Livia Turco e Achille Oc- 
chelto; e i, volantini per la petizione delle donne sulla Finan¬ 
ziaria e pensióni. 

Avviso Referendum: tutte le iniziative nguardanti le as¬ 
semblee su/ referendum devono essere comunicate in fede¬ 
razione alta compagna Marilena Tria lei. 43.67.266, le inizia¬ 
tive riguardanti i tavoli ad Agostino Ottavi, segretario roma¬ 
no del coordinamento unitario, o a Elisabetta Cannella tei. 
48.81.958. Si avvisano i compagni che la raccolta delle firme 
sì concluderà il 31 dicembre 1991, 

Avviso: lunòtti 11 alle ore 17 c/o Casa della Cultura via Are¬ 
nula; 20 atliVp .Elezioni solastiche dell'! e 2 dicembre». Par¬ 
tecipano: Maria Coscia, responsabile Scuola della Federa¬ 
zione romana del Pds; Giancarlo Aresla, responsabile nazio¬ 
nale Scuola del Pds; Carlo Leoni, segrclano della Federazio¬ 
ne romanici Pds. 

Avviso. Le sezioni delle seguenti circoscrizioni sono 
impegnate» sabato 9 davanti a tutte le fermate delia 
metropolftaqa: 

X Circoscrizione. Metro A: Anagmna, Cinecittà, Subaugu¬ 
sta, Giulio Agricola. Lucio Seslio. Numidio Quadrato, Porla 
Furba. 

IX Circoscrizione. Metro A Arco di Travertino, Colli Alba¬ 
ni, Furio Camillo, Ponte l-ungo, Re di Roma. S. Giovanni, 

I e il Circoscrizione. Metro A: Manzoni, Vitlono. Termini, 
Repubblica, Barberini. Metro B: Cavour, Colosseo. 

XVII Circoscrizione. Metro A: Spagna, Lepanto, Ottavia¬ 
no. 

XI Circoscrizione. Melro B: Circo Massimo, Piramide, S. 
Paolo, Garbatclla. 

XII Circoscrizione. Metro B: Eur Marconi, Eur Fermi. 

Ili Circoscrizione. Metro B: Castro Pretorio. Bologna, Poli¬ 
clinico. 

V Circoscrizione. Metro B: Monti Tiburtim, S. Maria de) 
Soccorso, Quintiliani, Pietraiata, Rcbibbia. 

Per informazioni rivolgersi in federazione al compagno 
Gioachino Ausili. 

Lutto: la Federazione romana del Pds, la sez. Moranino e 
l'Unità, rendono le più sentite condoglianze al compagno 
Bruno Ciccarci per la scomparsa della cara madre. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Genazzano ore 17 Cd e gruppo su 
situazione politica e amministrativa (Rugghia); Genzano 
ore 17 c/o m'ercalo coperto assemblea su bilancio comuna¬ 
le (D'Annibale). 

Federazione'Viterbo: in tederazione ore 17.30 riunione 
dei candidali al dislreilo al Consiglio scolastico provinciale 
(A. Giovagnoii), Civita Castellana ore 18 Cd (Sini). Velano 
ore 20.30 Cd (Capaldi). 

Federazione Tivoli: in federazione ore 18.30 Cd di Tivoli e 
gruppo consiliare (Fredda). 

REFERENDUM 

Tavoli di raccolta firme: Ore 9.30-13 30- Università La Sa¬ 
pienza. Economia e Commercio idem anche presso l'Uni¬ 
versità di Totvergata. Ore 16-20: uscita metro piazzale Ap¬ 
pio; uscita metro piazza di Spagna; Galleria Colonna; uscita 
metro piazzale Flaminio. Ore 20-24 via della Maddalena. In 
caso di pioggia i tavoli all'uscita della metro vengono effet- 
luati all'Interno delle stazioni 

V ie Marconi ore 16-20: p.zza Venezia ore 16-20; Enea della 
Casaccia orip 11 30-15.30. In caso di pioggia i tavoli pomcn- 
dianl si trasferiranno a p.zza Vittorio 

V.le Europa 16-19; p.zza Esedra 15 30-18 30; p.zza Quadrata 
16.15-19 30; p.zza Fiume 16.30-19.30; p,le della Radio 16-19: 
p.zza Crivelli 930-12,30; Cinecittà 2 (angolo via Togliatti) 
16-19; p.zza'Carli 16-19: v leTraslevere (Arenula) 16-19; via 
Ugo 0|etli (Zio d'America) 16-19; largo Goldoni 15.30- 
19 30, via Mauia Baltistini 9-12: p zza Balduini (angolo via 
Balduina) 9.30-13.30: p.zza Sennino 17-19; p.zza Sax a Ru¬ 
bra (angolo yia Villa Livia) 9-12.30; p.zza Capranica (Cine¬ 
ma) 9-11; via delle Ombrine 9.30-12; via dei Gmbbonari 17- 
20; via delle Baleniere (angolo Vasco de Gama) Ostia 16- 
19; sede IX Circoscrizione via T Forlifiocca 9-12. 


TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI 3 ANNI 
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VENERO! 8 NOVEMBRE 1991 


Roma 


Nuove regole per gli ospedali del Lazio 
Dopo la morte di Francesco Giustiniani 
il responsabile della sanità annuncia 
«I ricoveri urgenti dovranno essere accettati» 


In arrivo anche altri provvedimenti 
Nascerà un pronto soccorso regionale 
presto sarà attivato il « 118 » d’emergenza 
«Però disponiamo solo di 10 miliardi» 


«Vietato respingere i malati gravi» 


Nessun ospedale del Lazio potrà più respingere ma¬ 
lati che hanno bisogno di cure urgenti. La decisio¬ 
ne, arrivata dopo la morte del giovane Francesco 
Giustiniani, è stata annunciata dall'assessore Cer¬ 
chia. Ha promesso che tutto il sistema-emergenze 
in pochi mesi cambierà volto, «anche se i soldi sono 
pochi». E la prossima settimana, alla Pisana, è previ¬ 
sto un consiglio straordinario sulla sanità. 


■1 Francesco, investito da 
un'auto mentre correva in bici¬ 
cletta, è morto da tre giorni, e 
ieri è stato annunciato: nessun 
ospedale, d’ora in poi. potrà 
respingere un malato che ab¬ 
bia urgentemente bisogno di 
cure I direttori sanitari del La¬ 
zio e l’assessore Francesco 
Cerchia hanno discusso per 
ore. a porte chiuse. E altre mi¬ 
sure sono state prese. Ma que¬ 
sta, almeno «a breve termine», 
C la più importante. Promette 
poi l’assessore: nel giro di 
qualche mese, tutto il sistema 
dei pronto-soccorso cambierà 
volto. Come? «Prevediamo di 
informatizzare i reparti ospe¬ 
dalieri pio spesso coinvolti nei 
casi di emergenza». Dopo, arri¬ 
verà la «guardia regionale-: a 
turno, ogni centro ospedaliero 
dovrà lasciare sempre disponì¬ 


bili almeno due posti-letto, per 
i ricoveri urgenti. Di altri prov¬ 
vedimenti si parla da tempo. 
L'assessore ora dice che ò la 
volta buono. I! «118-, la linea 
telefonica per le emergenze, 
sarà attivata anche nel Lazio 
(funziona solo in alcune regio¬ 
ni del Nord). Il Pronto inter¬ 
vento cittadino (Pie), struttura 
romana scalcagnatissima e a 
corto di soldi, sarà potenziata. 
Le ambulanze del Pie, cioè, sa¬ 
ranno messe a disposizione di 
tutta la regione. E arriverà una 
centrale operatica decente, 
che raccoglierà e smisterà ra¬ 
pidamente le richieste d’inter¬ 
vento (è il sistema adottato da 
polizia, carabinieri...). 

E i soldi? Pochi, reperibili 
con fatica, ma ci sono. L'asses¬ 
sore dice: «Dalle casse regio¬ 
nali possiamo prendere dieci 



Gli ospedali non potranno più rifiutare i ricoveri urgenti 


miliardi Metà li recupereremo 
dalle spese in conto capitale, il 
resto utilizzando i soldi che so¬ 
no avanzati dagli stanziamenti 
per acquistare i lettori odici 
delle ricette farmaceutiche.,.». 
Finito di elencare le misure 
che saranno adottate, c’è stata 
una piccola appendice pole¬ 
mica. Francesco Cerchia ha 
suonato la carica contro il mi¬ 
nistro della Sanità: «Noi asses¬ 
sori non siamo mica degli im- 
borglioni, dei poco di buono 
come sembra ritenere De Lo¬ 
renzo.. È colpa del governo, 
se siamo senza soldi». E ha 
spiegato e come perché palaz¬ 
zo Chigi strozza le Regioni. Si è 
fatto avanti anche un consu¬ 
lente della Regione, Aldo Pa- 
negrossi. Che ha detto: «La 
morte dì Francesco l’abbiamo 
tutti sulla coscienza. Questa 
società... sembra di essere nel 
Terzo Mondo». 

Dalla Regione, anche altre 
novità. Dopo giorni di silenzio. 
Antonio Signore (de), presi¬ 
dente delia Pisana, si è deciso 
a convocare il consiglio. Si ter¬ 
rà mercoledì prossimo, alle 15 
,30. In un comunicato, diffuso 
ieri pomeriggio, si legge: «Si 
tratterà di una seduta strordi- 
nana, durante la quale saran¬ 
no passati al microscopio i 
problemi più scottanti del ser¬ 


vizio sanitano regionale». Si 
aggrega, nello scritto, anche il 
consigliere Bruno Landì (psì), 
per dire: «Aumentare i ticket 
non serve se permangono 
sprechi e ruberie». Tace, il do¬ 
cumento, sulle ripetute prote¬ 
ste de) Pds, che da giorni e 
chiedeva la convocazione del 
consìglio. 

Giorni caldi», per la sanità. 
Rodolfo Gigli, presidente della 
giunta regionale, ha annuncia¬ 
to di ntenere ormai inutile il 
piano sanitario regionale (di 
cui si discute, inutilmente, da 
quindici anni). Ha sopreso un 
po' tutti, questa uscita, e ieri 
sono cominciate ad arrivare le 
«repliche». Danilo Collepardi, 
consigliere pds, ha detto: «Nes¬ 
suno ha avuto ancora II piace¬ 
re di conoscere questo piano. 
Nel Lazio la sanità ha conti¬ 
nuato a essere governata con 
la politica del giorno per gior¬ 
no, i risultati sono sotto gli oc¬ 
chi dì tutti, Il presidente Gigli, e 
l'assessore Cerchia, dovrebbe¬ 
ro almeno Iniziare a risponde¬ 
re alle infinite interrogazioni 
presentate...», E Ubaldo Radi- 
cionì, della segreteria della 
Cgil-Lazio: «Che cosa strava- 
gente! Gigli dovrebbe assumer¬ 
si le sue responsabilità, quan¬ 
do dice che il piano ormai è 
vecchio e va buttato!». 


Il segretario romano del Pds chiede che l’assessore ai Servizi sociali sia «dimesso» subito. Il 15 novembre sit-in sotto il Comune 
«Questa giunta è inaffidabile, prima Census, poi lo Sdo, infine quel grottesco esperimento sulle targhe alterne. Adesso basta» 

Leoni: «Il sindaco ora deve licenziare Azzaro» 


Lo scandalo-Census, la decisione di sbloccare le 
licenze edilizie, la minaccia per lo Sdo e. poi, il 
caso-Azzaro: «Questa giunta ha sterzato pericolo¬ 
samente. è diventata inaffidabile». Cosi Carlo Leo¬ 
ni, segretario romano del Pds, «boccia» la maggio¬ 
ranza che governa la città. La «collaborazione» è 
finita: «Abbiamo deciso di alzare il tono, il sinda¬ 
co copre fatti gravissimi». 




:-y 


CLAUDIA ARLKTTI 


M Scuote la testa, spiega: 
•Questa giunta, ormai, ne na 
fatte troppe». SI dice «preoccu¬ 
pato e decisissimo», Carlo Leo¬ 
ni, segretario romano del Pds. 
Per due giorni, lui e gli altri 
membri della direzione, han¬ 
no discusso, analizzato, riper¬ 
corso gli ultimi «sciaguratissimi 
atti del Comune». Soprattutto, 
si è parlato del caso-Azzaro. E, 
alla fine, è arrivata la decisio¬ 
ne: sarà, quella del Pds roma¬ 
no. una «tattica di pressione». 
Obiettivo, «dimettere» l’Inamo¬ 
vibile assessore al Servizi so¬ 
dali (de), costringere la giun¬ 
ta a ripensare se stessa e i pro¬ 
pri atti, dare infine a Roma un 
governo di alternativa. Carlo 
Leoni illustra le decisioni prese 
durante il direttivo. 

D Pds chiede le dimissioni di 
Giovanni Azzaro. Non è In 
prima volta. Perchè rilancia¬ 
te proprio adeaao? 

È vero, da molto tempo 11 Pds, 
le organizzazioni del volonta¬ 
riato. I sindacati protestano 
contro questa sciagurata ge- 


VillaAbamelek 

Il parco 

resta 

vincolato 


■i Villa Abamelek non ver¬ 
rà devastata dalla costruzio¬ 
ne di nuovi uffici: l'ambascia¬ 
ta sovietica ha ribadito di 
non voler danneggiare lo sto¬ 
rico parco, mentre alla Ca¬ 
mera è slittata l'approvazio¬ 
ne della legge di ratifica del 
trattalo. 

Assecondando le preoc¬ 
cupazioni della Lega per 
T Ambiente. l'assessore all’ur¬ 
banistica della Regione, Pao¬ 
lo Tuffi, ha precisato che il 
vincolo di tutela sulla villa è 
insormontabile e si cerche¬ 
ranno altre soluzioni per i 
nuovi uffici della rappresen¬ 
tanza sovietica a Roma. D’in¬ 
tesa con le parti interessate 
(ambasciata sovietica. Far¬ 
nesina e Comune) è possibi¬ 
le pensare a delle aree pub¬ 
bliche da offrire in permula 
alla parte non monumentale 
dell’area di villa Abamelek, 


stione della politica iòciale. 
Ma adesso è successo un latto 
nuovo e gravissimo. Per la po¬ 
ma volta, c’è una relazione uf¬ 
ficiale - fatta dal segretario ge¬ 
nerale del Comune, non da un 
cittadino qualsiasi - che dà un 
quadro scandaloso di come 
sono stati organizzati i soggior¬ 
ni estivi degli anziani. 

Quali aooo gli elementi che 
U Pda ritiene più gravi? 

Sono sparite delle pratiche, so¬ 
no stati privilegiati gli alberghi 
di alcune società a scapilo di 
altri, e poi c’è la Diogene 2000. 
Questa società, che ha avuto 
dal Comune quasi 900 milioni, 
è stata presieduta da un certo 
Antonino Glarraputo. Il quale, 
guarda caso, ha lavorato a lun¬ 
go nella segreteria di Azzaro. 
Questa volta, deve farsi avanti 
la magistratura. 

Il «Ìndaco e la giunta perù 
difendono l’aaaeaaoie. 
Diciamo, intanto, che per l’esi¬ 
stenza di una relazione simile 
Azzaro avrebbe già dovuto di- 


Regione 

Una legge 
per il gioco 
delle bocce 


Anche gli appassionati 
del gioco delle bocce hanno 
una legge. Il consiglio regiona¬ 
le ha Infatti approvalo una leg¬ 
ge che prevede uno stanzia¬ 
mento di un miliardo per ren¬ 
dere regolamentari gli impiantì 
delle società bocciofìlc e per la 
realizzazione di un boccìodro- 
mo a Roma. Le persone coin¬ 
volte nell’attività bocciolila so¬ 
no nel Lazio quindicimila. Pri¬ 
mo firmatario della legge è il 
vicepresidente dell’assemblea 
della Pisana, il consigliere del 
Pds Angiolo Marroni. «È una 
legge attesa da molto tempo 
nel settore bocciofilo - ha det¬ 
to Marroni - I finanziamenti 
non saranno a pioggia ma per¬ 
metteranno la ristrutturazione 
di tutti gli impianti». «Non era 
più sopportabile - ha concluso 
Marroni - che la capitale re¬ 
stasse priva di un impianto re¬ 
cettivo per competizioni boc- 
ciofile a livello regionale, na¬ 
zionale c intemazionale». 


Carlo Leoni 
(nella foto), 
chiede 

che il sindaco 
«dimetta» 
l’assessore 
ai Servizi 
sociali 


Azzaro: «Giuro, mai dette quelle cose» 


■■ «Non ho mai detto queste cose». L'assesso¬ 
re ai Servizi sociali Giovanni Azzaro ha inviato 
una lettera a IVnilù per smentire Quanto ripor¬ 
tato in un articolo che è stalo pubblicato marte¬ 
dì scorso. L'articolo. Intitolato «Azzaro ai rom: 
arrangiatevi», riguardava II trasferimento di alcu¬ 
ne famiglie nomadi da una zona all’altra di Tor 
Di Valle (lo spostamento era stato deciso per¬ 
ché, secondo l’Acca, la presenza di baracche e 
roulotte impediva il funzionamento di una cen¬ 
trale per il teleriscaldamento). Nell’articolo, ve¬ 
niva descritto rincontro tra I assessore e alcuni 
rappresentanti dei rom, per risolvere il proble¬ 
ma. 

Si legge nella lettera di Giovanni Azzaro: 


«Tengo a precisare di non avere mai pronuncia¬ 
to le frasi che mi vengono attribuite "Inutili i ba¬ 
gni. perché tanto voi zingari ii rompete”, e conti¬ 
nuando: "Tappatevela voi con qualche legno 
quella vasca dove potrebbero cascare i vostri 
simpatici bambini". Ritengo tale imprecisione 
lesiva nei mie confronti, delia mia dignità e ono¬ 
rabilità di uomo, cittadino e ammnistTatore di 
questa città». 

Le frasi riferite sono state raccolte sul posto 
dal cronista. Giovanni Azzaro dice di non averle 
pronunciale: ne prendiamo alto. Non può che 
farci piacere che, quelle frasi, anche a lui faccia¬ 
no orrore. 


metterei. spontaneamente. 
Quanto al sindaco, ha coperto 
lin troppo questa gestione, Il 
15 novembre il consiglio co¬ 
munale sarà dedicalo a questo 
problema. Se Carrara non fa 
. mare»-iatiiati», è- coreeapon- 
sabile degli atti compiuti da 
Azzaro. Il minimo è che questo 
assessore sia "sospeso”, finché 
la magistratura non ha fatto gli 
accertamenti. 

E la De? La rimozione di Az¬ 
zaro, è evidente, dipende da 
coaa dedde U suo partito. 

La De romana è governata da 
Sbardella, ma ci sono anche 
albe forze. Se continua u co¬ 
prire Azzaro, significa che que- 
slo partito è appiattilo sulla 
parte peggiore di sé. Comun¬ 
que, la solidità della De e al¬ 
l'Interno della maggioranza 
nel sostenere questo assessore 
indifendibile sta già scricchio¬ 
lando. Si spiega cosi il latto 
che Giubilo abbia richiamato 
all’ordine il Psi e il suo stesso 
partito. 

Sol caso-Azzaro le forze 
d'opposizione sembrano 
più unite che mal. 

E infatti lo sono. Questa è una 
battaglia che conduciamo in¬ 
sieme. Anzi, rivolgo un appello 
a tutte le forze sociali, che nei 
mesi scorsi hanno criticalo Az¬ 
zaro, perché si continui a lavo¬ 
rare insieme. L’appello è an¬ 
che per le forze cattoliche sane 
e più avanzate, presenti pure 
nella De, E per il Psi: ma per¬ 
ché I socialisti continuano a 
coprire Azzaro? 


Cosa farà II Pds nell'Imme¬ 
diato? 

Il 15, giorno del consiglio co¬ 
munale su Azzaro, ci sarà una 
manifestazione di protesta sot¬ 
to il Campidoglio. Subito do¬ 
pò,’ presenteremo il" nostro 
progetto per migliorare i servizi 
sociali in città. 

Durante la riunione del di¬ 
rettivo avete anche discusso 
di Sdo, di aree Industriali. 
Qual è l’opinione del Pds? 

Negli ultimi tempi, sono acca¬ 
dute cose gravissime. Da parte 
della giunta, c’è stata una ster¬ 
zata pericolosa. Prima, il caso- 
Census. Poi. la decisione di 
sbloccare le licenze edilizie 
nelle zone industriali. Decisio¬ 
ne che sla già portando un col¬ 
po durissimo al Sistema dire¬ 
zionale orientale. La giunta in 
pratica favorisce le iniziative 
speculative. È inaccettabile. In¬ 
fine, c'è stata questa specie di 
sbandamento sul traffico. Il 
•piano» di Angelè è inconsi¬ 
stente. il primo esperimento 
delle targhe alterne è stato 
grottesco... 

Eppure, fino a qualche mese 
fa, tra giunta e opposizione 
era In vigore una specie <U 
«patto di collaborazione». E 
finito? 

SI. A questo punto, dopo gli ul¬ 
timi avvenimenti, riteniamo 
che questa giunta sia d'ostaco¬ 
lo allo sviluppo della citta. L’al¬ 
ternativa alla De non è più una 
questione politica, ma una ne¬ 
cessità. 


Il rettore della Sapienza stizzito dalla proposta dell’assessore: «L’ho letta sulla stampa» 

Terzo ateneo al S. Maria della Pietà? 
Tecce: «Nessuno me ne ha parlato» 


«Il rettore presenterà al senato accademico i dati for¬ 
niti gentilmente dalla stampa non avendo l'assesso¬ 
re Gerace ritenuto opportuno informare La Sapien¬ 
za». Tecce risponde così all'ipotesi di realizzare l'a¬ 
teneo nell'area del Santa Maria della Pietà avanzata 
ieri su un quotidiano. A valutare le ipotesi sarà la 
commissione per Roma capitale. Ultimo giorno di 
iscrizioni alla Sapienza 


OBLIA VACCARBLLO 


Mi 11 ministro Rubcrti ha da¬ 
to il «la», ma a decidere dove 
sorgerà il terzo aieneo deve es¬ 
sere il Comune. Per farlo ha 
quattro mesi di tempo dalla 
pubblicazione sulla gazzet- 
laufficìale del piano triennale 
sulle università, Se non lo farà, 
la decisione ritornerà al gover¬ 
no. Ieri, la presidenza della 
commissione comunale di Ro¬ 
ma capitale ha fatto le prime 
ipotesi. Ira queste la possibilità 
di realizzare *Roma 3» nell’a¬ 


rca de! Santa Maria della Pietà, 
collocando un polo all’Ostien¬ 
se. dove, ma si tratta solo di vo¬ 
ci, potrebbe trovare casa la fa¬ 
coltà dì Architettura. 

La situazione è assoluta¬ 
mente aperta. Ad esaminare 
nel dettaglio la questione sarà 
la commissione per Roma ca¬ 
pitale, che si riunirà >1 M no¬ 
vembre Poi la decisione segui¬ 
rà l’iter previsto per le grandi 
opere su Roma. Per oggi il ret¬ 
tore Giorgio l ecce ita convo¬ 


cato il senato accademico per 
discutere l’ipotesi Santa Maria 
deila Pietà diffusa ieri dall’as¬ 
sessore Gerace sulla slampa e 
valutare quanto prevede in 
proposito il plano triennale. «Il 
rettore - ha dichiarato Tecce - 
presenterà al senato accade¬ 
mico i dati fomiti gentilmente 
dalla stampa non avendo l'as¬ 
sessore Gerace ritenuto oppor¬ 
tuno inviare alla Sapienza il re¬ 
lativo materiale». La Sapienza 
ha già indicato, attraverso un 
accurato studio, l'area Ostien¬ 
se ■ Valco San paolo come la 
più opportuna. Ma c’è chi pre¬ 
me perchè la nuova università 
sia realizzata fuori dal centro, 
temendone la concorrenza. I 
contrasti quindi si annunciano 
luti. L'area del Santa Maria do¬ 
vrebbe essere di circa 131 etta¬ 
ri tra via Trionfale, la linea fer¬ 
rata Roma-Viterbo. Torrevec¬ 
chia e una zona agricola, in 
questo recinto si trovano l'o¬ 


spedale san Filippo Neri, alcu¬ 
ne strutture scolastiche, e il 
carcere di Casa) del Marmo. 
L'area dell’Ostiense è invece 
più centrale e più coilegata, vi¬ 
cina alla linea del metrò. 

Oggi intanto è l'ultimo gior¬ 
no utile per iscriverei alla Sa¬ 
pienza, mentre a Tor Vergata 
gli sportelli si sono chiusi il sci 
novembre. Nel primo ateneo il 
flusso di presenze sì rivela in 
leggero aumento. Quest'anno 
le immatricolazioni effettuale 
entro il -1 novembre sono sono 
siale 35.748, quasi 900 in più 
dello scorso anno, quando il 5 
novembre risultavano 34.907 
muovi iscritti. A Tor Vergala in¬ 
vece si è avuto un lieve calo, lo 
scorso anno ci sono state 
4.303 matricole, quesfanno 
4 ,099. Nel secondo ateneo l'af¬ 
flusso più numeroso di nuovi 
iscritti si ò verificato ad Econo¬ 
mia e commercio, con 1242 
matricole. Segue ingegneria. 


con 1051 nuovi iscritti, e il cor¬ 
so di laurea in giurisprudenza 
con 1010 matricole. Vicinissi¬ 
me lettere e biologia. 276 ma- 
Incole la prima e 277 la secon¬ 
da. Seguono in coda ii Corso di 
laurea in medicina, 143, in ma- 
tematica, 132, in fisica 91, in fi¬ 
losofia 74, in architettura 30. 
Secondo le previsioni l’ateneo 
quest’anno dovrebbe acco¬ 
gliere in tutto circa 19.000 
iscritti. 

Se Tor vergata è in calo, la 
Sapienza (a sempre il pieno di 
matricole, tenendo stretto il ti¬ 
tolo di ateneo più grande di 
Europa. Il numero più alto di 
nuovi iscritti si è registrato a 
Giurisprudenza, con 7.329 ma¬ 
tricole, l’altra facoltà con tanti 
nuovi iscntti è Economia e 
commercio: 5.129. Tante ma¬ 
tricole anche a Lettere e Filo¬ 
sofia, 3.782, a ingegneria 
3.505, e a Scienze 2.955. 
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Una boccata 
d’ossigeno 



■i Sono 8.600 gli ettan di verde racchiusi nei Parco na¬ 
zionale del Circeo e, a cavallo di una bicicletta, se ne po¬ 
trà percorrere una parte in compagnia di «Ruotalibera», che 
vi si recherà domenica prossima per un btrdwatchirig. I laghi 
costien, costituiscono infatti un habitat naturale per gli uc¬ 
celli che vi sostano a lungo durante le migrazioni. Cinghiali, 
daini, volpi e qualche scoiattolo abitano invece la parte in¬ 
terna del parco dove sono visibili specie arboree come il lec¬ 
cio, l’olmo l'acero, il salice e la (amia. E’ inoltre prevista una 
visita alla grotta Guattari, dove nel '39 fu ntrovato il teschio 
dell’uomo di Neanderthal e, raggiunta Terracina, una sosta 
al Tempio di Giove Anxur con il godibile panorama sul 
mare e vista sull'impressionante taglio nella roccia che i Ro¬ 
mani praticarono per consentire il passaggio della via Ap- 
pia. La partenza di questa ciclogita, facile e adatta anche ai 
dilettanti, è fissata alle 9.30 da Sabaudia. Per informazioni 
chiamare Miguel Rodnguez -Tel. 7102843. Sempre il Circeo, 
da visitare questa volta a piedi, è la meta che il «Gresalp» ha 
fissato per dopodomani. Si trutta della prona delle due 
escursioni (la seconda è prevista per domenica 17 novem¬ 
bre), per andare alla scoperta delle bellezze del parco na¬ 
zionale e dei laghi di Paola e di Caprolace, con possibilità 
di raccolta di funghi e di osservazioni naturalistiche, grazie 
alle flora e fauna già descritte. Partenza alle 7.30 dal par¬ 
cheggio de! Palasport; viaggio con mezzi propri; 3000 la 
quota di partecipazione: informazioni al 5041762 (V. Gras¬ 
so) , oppure al 72670746 (G. Butlarelll). Riservata esclusiva- 
mente agli allenati, con un po' di esperienza in fatto di ar¬ 
rampicate. è invece l'altra proposta del «Gresalp» per questa 
settimana: il Monte Prena (2561 mt.), per la via di Bran- 
cadoro. sul massiccio del Gran Sasso. La difficolta dell'e¬ 
scursione, in programma per domani, è dovuta ai passaggi 
di roccia di secondo grado e a) dislivello di 820 metri circa. 
L'appuntamento è alle 6.30 in via F Fiorentini; per ultenori 
informazioni si può chiamare Walter Catalani -Tcl.2305135. 
Facili guadi e suggestioni etnische: è quanto promette la 
passeggiata promossa per dopodomani dal circolo della Le¬ 
ga per l'ambiente »ll millepiedi». La meta è quella della ne¬ 
cropoli di Norchla da raggiungere passando per il Ponte di 
Monteromano, seguendo il torrente Bledano. Boscaglia, 
macchia, tombe nascoste e paesaggi ottocenteschi segnano 
il percorso fino alla Cava buia, «tagliata» etnisca nel tufo, 
dove, per un tratto, scorre la via Clodia. La quota di parteci¬ 
pazione è di lire 8.000 (5.000 per gli studenti), l'appunta¬ 
mento è alle 8.30 in Piazzale degli Eroi. Informazioni c/o 
Stefano Mariani -Tel.3250309-3496133. Dei Monti Sabini si 
dice che. almeno dal punto di vista panoramico e ambienta¬ 
le, non abbiano nulla da invidiare ai Monti Lucretili che li 
prolungano a sud: eppure, a differenza di questi, sono prati¬ 
camente sconosciuti. L’associazione «La Montagna» vi si re¬ 
cherà domenica prossima seguendo l’itinerario che va da 
Poggio Catino a Monte Pizzuto, una delle vette più eleva¬ 
te dell’intera catena (1288 mi). La natura è quella tipica dei 
grappi appenninici minori ma. il versante rivolto al Tirreno è 
ammantato da una macchia mediterranea piuttosto fitta 
mentre all’Interno estesi sono i boschi di ceduo di quercia e 
faggete. L'itinerario scelto è tra i più consigliabili del gruppo 
e segue integralmente la dorsale occidentale dei Sabini con 
magnifici panorami sulla pianura, sul Soratte e sulle colline 
della Tolfa. Rivolgersi a -La Montagna», via Marcantonio Co¬ 
lonna 44 -Tel.3216804 1! Monte Obacbelle con ì suoi 1466 
mt. è la seconda vetta del massiccio del Monte Cairo, sulla 
piana del Uri. Una passeggiala tra le faggete e i bei panora¬ 
mi, è la proposta degli «Escursionisti verdi», che dopodoma¬ 
ni raggiungeranno il monte passando per Colle San Magno 
e la valle Venmglia. Adatta praticamente a tutti. Per informa¬ 
zioni chiamare gli «Escursionisti Verdi» ai 426895 di via Ca¬ 
nossa 34 (mere, e ven. dalle 17 alle 20). Seguendo l'asso¬ 
ciazione »GenU e paesi», si può scegliere tra due diverse, in¬ 
teressanti proposte: i romitori rapestn del fiume Flora, op¬ 
pure i resti archeologici di Volterra. Nel primo caso si pas¬ 
seggera nei dintorni di Castro, tra testimonianze religiose, 
in un perfetto ambiente ecologico. Consigliati gli stivali di 
gomma, torcia, e voglia di camminare per quattro ore circa. 
Quota di partecipazione lire 32.000. Conoscerà la storia di 
Volterra attraverso i tre fondamentali periodi etrusco, roma¬ 
no e medievale- chi invece opterà per la visita a questa città 
d’arte delia Toscana. Per entrambe le gite la prenotazione è 
obbligatoria; chiamare «Genti e Paesi» all'86204383 oppure 
8323429. È programmata per domenica 17 novembre, ma 
occorre prenotarsi entro mercoledì prossimo, l'escursione 
sul Monte Navegna organizzala dal «Wwf». Di media diffi¬ 
colta, la salita condurrà sulla vetta più alta della zona tra i 
fiumi Salto e Turano tra profonde gole e pareti di roccia 
che, in più punti, rompono l’uniformità dei pascoli e dei bo¬ 
schi. La quota di partecipazione per i soci è di lire 20.000, in¬ 
formazioni e prenotazioni c/o il «Wwf» delegazione del La¬ 
zio, via Trinità dei Pellegrini 1-Tel. 6896522. 


PARTITO DEMOCRATICO DELIA SINISTRA 

REGIONE LAZIO 

Unità di base dipendenti Regione Lazio 

"Liberare l'Amministrazione regionale 
dall'invadenza dei partiti 
Rinnovare le strutture 
Valorizzare il lavoro pubblico 
con una nuova politica del personale" 
FRATTOCCHIE 
9 novembre 1991 
(intera giornata ore 10 -17) 

Istituto Paimiro Togliatti - Via Appia Km. 22 

Intervengono: Danilo Collepardi, Andrea Ferroni, 
Alessandro Smeraldi, Giancarlo D’Alessan¬ 
dro, Franco Cervi. 
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«Pitura Freska» 
al Palladiani 
Veneziani e demenziali 
prediligono il reggae 
cantato in dialetto 


VENERI)! 


Schuller e nella 
foto grande 


Paesaggi di terra 
feriti e brulli 
Filippo De luliis 
alla Galleria 
di via dei latini 


SABATO 


ì U l'Unità * venerdì 8 novembre 1991 


«Jazz all’Opera» 
presenta domenica 
al Teatro Brancaccio 
«Epitaph», celebre lavoro 
del compositore nero 
rielaborato 
per grande 
organico strumentale 



Uza Minutili: lunedi sera al Teatro Sistina. 
Della famosissima cantante-attrice america¬ 
na il nostro giornale si occuperà nei prossimi 
giorni nelle pagine nazionali. 

raiadium: (piazza Bartolomeo Romano 8, 
quartiere Garbatella). Questa sera sul palco 
deU’ex-cinema si esibirà il gruppo musical¬ 
demenziale veneziano «Pitura Freska». La 
band si è formata una decina di anni fa. pre¬ 
dilige il reggae e canta in dialetto. Sabato e 
domenica, invece, spazio ai ritmi neri con gli 
«Afrik O’ Bosso» (letteralmente «Africa avan- 
. ti»). L’ensemble e composta da elementi 

che provengono dal Congo, dallo Zaire e dal 
Camcrun. AH’altivo hanno Bamtche. un ma¬ 
xisingolo che hanno inciso nell'89. Tra breve 
dovrebbero realizzare un 33 giri vero e pro¬ 
prio per l'etichetta «Vu ball* Vu Rccords». 
Martedì 6 il turno degli inglesi «Marillon», nati 
nei primi anni '80 con l'intento di diffondere 
una sorta di rock progressivo sinfonico e 
considerati dall’Illustre Enciclopedia Rock 
dell’Arcana come «ì più pedissequi emuli dei 
Genesis». La voce del loro primo canlante Fi¬ 
sti ricordava, infatti, in maniera sconcertante 
quella di Peter Gabriel ed i temi musicali era¬ 
no ripresi quasi di pari passo dal carnet so¬ 
noro di Phil Collins e compagni. Ciò nono¬ 
stante la band conobbe grandi (ortune so¬ 
prattutto grazie al brano Script tor a jester's 
tear, una breve «suite» composta sugli sche¬ 
mi del rock barocco britannico. L'erculeo Fì¬ 
sti, da qua'che tempo, è stato sostituito Sleve 
Hogarth ed il «sound» si è leggermente modi¬ 
ficato come testimonia Hotydays in Eden, il 
loro ultimo Lp. 

Kool & The Gang: stasera al Teatro Tenda a 
Strisce (vìa Cristoforo Colombo). Una mega 
band, ben dieci musicisti, considerata a ra¬ 
gione una specie di monumento della soul- 
dancc. Cavalcano l’onda del successo da 
circa un trentennio, da quando cioè il giova¬ 
nissimo Robert «Kool» Bell inizio a frequenta¬ 
re i club del Grcenwich Vlllage e perse lette¬ 
ralmente la testa per il |azz e lo swing. Poi il 
gruppo opto per una formula più vendìbile e 
commerciale e sotto quest’egida la forma¬ 
zione si 0 fatta conoscere in tutto il mondo. 
Alle spalle, questi pirotecnici artisti neri, 
hanno migliala di prestigiose collaborazioni, 
innumerevoli dischi d'oro e due «American 
Music Awards» come migliore band «soul c 
rhytm'n’blues». La lista dei record non fini¬ 
sce qui: secondo la rivista «Billboard», Kool & 
thè Gang hanno avuto il maggior numero di 
singoli al primo posto nelle classifiche inter¬ 
nazionali. La serata avrà inizio alle 20.30 con 
una serie dì d| capitolini alla consolle prima 
dell'arrivo dei «maestri». Il biglietto costa 27 
mila lire. 

Makumba: (via Lidia. 44). Riapre giovedì il 
«Makumba» e dal Villaggio Olimpico si tra¬ 
sferisce in un teatro in stile liberty nel cuore 
del quartiere Appio-Latino. Il piccolo club 
specializzato in musica afro si ò ormai tra¬ 
sformato in una grande struttura: impianto 
audio da cinquemila watt, due palchi per 
concerti, pista da ballo sull'acqua e maxi 
schermo per proiezioni. Insomma, ecco che 
finalmente nasce nella nostra città un vero 
spazio multimediale capace di ospitare 
qualsivoglia iniziativa. Il locale sarà, inoltre, 
provvisto al suo interno di un nstorante ca¬ 
pace dì sfamare 800 persone a sera, Gli 
show dal vivo saranno tenuti, come al solito, 
da formazioni africane, caraibiche e latìno- 
amencane e dopo i concerti si potrà ballare 
con le proposte musicali dei migliori «mi- 
schiadischi» di tendenza afro. Sono previsti 
anche spettacoli di danza e teatro, mostre, 


D OCKPOP 

M, *. DANIELA AMENTA 

Dai lustrini 
di Liza Minnelli 
al suono epico 
dei «Cult» 


HI Sono passati parecchi anni da quando 
lan Astbury. un ragazzo inglese con la passio¬ 
ne per i pellerossa formò a Bradford i «Sou¬ 
thern Death Cult*. Erano gli inizi degli anni ’80 
c lan scelse per la sua band quel nome curio¬ 
so e un tantino inquietante in omaggio ad 
una tribù nordamericana dedita a riti necrofi¬ 
li. L'iconografia «mortifera» era. comunque, 
motivata dall'adesione del gruppo alla cor¬ 
rente dark che, dal punto di vista estetico, uti¬ 
lizzava un turbinìo di croci, teschi, rosari e ne¬ 
ro ad oltranza. Roba da far invìdia alle ono¬ 
ranze funebri Fabozzi...La formazione sareb¬ 
be. senza dubbio, caduta nel dimcnticatio se 
Astbury non avesse unito al look «gotlc-chic» 
una base sonora dai toni epici e drammatici. 
Nell'84 l'ensemble sceglie di chiamarsi sem¬ 
plicemente «Cult» e pubblica Dreamtime, un 
album bellissimo in cui vengono recuperate 
armonie psichedeliche e ruggenti giri blues- 
rock in stile Zeppeliniano. 

Oggi, dopo travagliati rimaneggiamenti al- 





«Tre squilli 
per Lola» al Centrale 
a favore 
della lotta 
contro il cancro 
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Grande sassofonista 
«nero a metà» 

James Senese 
in concerto 
al Caffè latino 


MARTEDÌ 
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GIOVEDÌ 
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da oggi al 14 novembre 




Schuller esplora 
la musica di Mingus 


PASSAPAROLA 


■■ «In altre parole, io sono tre». La prima 
frase dell'autobiografia di Charles Mingus ri¬ 
vela subito la natura spuria dell'autore: frut¬ 
to di una strana alchimia di geni neri, bian¬ 
chi e pellerossa trasmessi e mischiati nelle 
generazioni. Ma, per estensione, ben sinte¬ 
tizza la sostanza stessa della musica che 
Mingus suonò per tutta la vita, che era, come 
lui, di origini «bastarde», composite, genera¬ 
ta da semi molteplici. Proprio da questo pe¬ 
digree incerto, d'altronde, Mingus - e il iazz 
- hanno tratto la vocazione ad una musica 
aperta, disposta ad accogliere le influenze 
più disparale e ad esplorare le direzioni più 
improbabili. E cosi ci hanno lasciato in ere¬ 
dità un patrimonio prezioso di possibilità 
che altrimenti sarebbero rimaste sconosciu¬ 
te e inespresse. 

Dopo il jazz manierato dì Branford Marsa¬ 
li, la patinata ovvietà dei Take Six, l'elegan¬ 
za classica di Tal Farlow, la ftision scintillan¬ 
te e coinvolgente di Joe Zawinul, la stagione 
di «Jazz all'Opera» ci porta finalmente in me¬ 




lati Astbury 
la voce 
dei «Cult»; 
sotto Uza 
Minnelli 


FILIPPO BIANCHI 

dias res, a conoscere l'universo poetico di 
una delle più lucide e inquietanti intelligen¬ 
ze musicali di questo secolo, quella di Char¬ 
les Mingus, appunto, cui viene tributalo do¬ 
menica sera un omaggio al Teatro Brancac¬ 
cio. A dirigerlo sarà quel grande - ma non 
sufficientemente noto - compositore e teori¬ 
co che risponde al nome di Gunther Schul- 
ler, e difficilmente la scelta avrebbe potuto 
essere più pertinente. 

Con un retaggio del tulio accademico, e 
un approccio conseguente, diametralmente 
opposti a quelli del mitico «Chazz», Schuller 
ha tuttavia sempre percorso sentieri analo¬ 
ghi. L'esplorazione del rapporto fra scrittura 
e improvvisazione, e Ira espressione indivi¬ 
duale e collettiva, sono da sempre il centro 
deila sua ricerca. Li troviamo - magnifica¬ 
mente trattati - nella misconosciuta Jazz Ab- 
stractions, il più efficace manifesto della co¬ 
siddetta thirdstream, che con tulli i suoi limi¬ 
li resta uno dei più rigorosi tentativi di lan¬ 


ciare un ponte fra il |azz e la musica classica 
mai compiuti. Presidente del celebre New 
England Conservatoiy - e autore di un fon¬ 
damentale Early Jazz (storia del jazz delle 
origini scritta con passione e competenza 
rare) - Schuller affronterà l'universo mingu- 
siano riproponendo la ponderosa Epitaph, 
opera in diciotto movimenti, della durata di 
più di due ore, clic contiene molti dei suoi 
temi più affascinanti, riscritti e riconcepiti 
per orchestra. Ut rigidità connaturala al 
grande organico strumentale, iterò, non ini¬ 
bisce la vitalità dei molivi più o meno fami¬ 
liari di Belter Gel II Iri Your Soul, Freedom, 
Fetigy ’s BlueShylighl. 

E la scrittura orchestrale - come insegna¬ 
va il maestro Ellinglon - è concepita per 
quegli specifici interpreti, fra ì quali vanno 
citati almeno Low Soloff, Stanlon Davis. Kirk 
Lightsey e Ed Schuller, a completare un nu¬ 
trito nucleo di ex-mingusiani illustri quali 
George Adams. Jack Wairath, Ronnie Cuber, 
Jack Wilkinsed EddieBert. 


ITE 




ENRICO GALLIAN 


l'organico e quattro album all'attivo, i «Cult» si 
sono ridotti ai due membri fondatori, ovvero 
lan alla voce c il bravo Bill Dulfy allachitarra. 

Il «sound» altuale recupera mollo dal pas¬ 
sato: rock pesante con venature metal nel 
quale trovano |>osto riti Voodoo, sioux e pas¬ 
sioni violente. Insomma, nienledi nuovo sodo 
il sole ma se la formula vi piace il concerto del 
gruppo si tiene domani sera al Teatro Tenda 
a Strisce, in via Cristoforo Colombo. 


attività vìdeo e cinematografiche. 

Big Maina: (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Domani sarà di scena la «Downtown Band», 
un gruppo inglese di blues che vanta ira le 
proprie fila il bravissimo chitarrista italiano 
Paolo Bonfanti. Al sax soprano c tenore tro¬ 
viamo, invece, Dick Ileckstall-Smith. fonda¬ 
tore dei mitici »Colosseum» e attualmente 
collaboratore dell'ex «Soft Machinc* John 
Ethridgc. Il batterista del gruppo 0 Mickcy 
Waller, un «druinmcP’ che 0 slato al servizio 
di Rods Stewart, Jimi I lendrix, Jefl Bcck, Litt¬ 
le Richard ed i Rolling Slones. Non meno fa¬ 
moso 0 Reginald Worthy, già bassisla di Ike 
& Tina Tumcr. Capito che band? Martedì an¬ 
cora blue-rock con il quartetto romano «Bad 
Sturi», mercoledì formula prcssocchò simile 
con gli agguerriti «Mad Dogs» di Mark I lanna 
e sabato (link stradatolo e covor a catinelle 
(Brince, Al Jarreau e tanti altri) con i »Sei 
suoi ex», 

Classico: (via Libctta, 7). Stasera alle 22.30 
musica dal vivo con i «No jazz at all», ovvero 
rock inglese dagli Slones a David Bowìc con 
Loie Anaslasi alla baticria. Adriano Lo Giudi¬ 
ce al basso, Maurizio Perfetto alla chitarra, 
Danilo Cherni alle tastiere e Marco Manici- 
lotto alla voce. Lunedi concerto dei «Mad 
Dogs», ormai provvisti del dono dell'ubiqui¬ 
tà., visto che suonano ovunque. 


Arnold Schoenberg 
e il minimo 
dettaglio 
espressivo 


■i Arnold Schoenberg disegnava e dipin¬ 
geva per sottrazione, solo per ridurre le possi¬ 
bilità di annegare visivamente nei contenuti. 
Più di altri che hanno trattato la ligura. il ritrat¬ 
to, il volto come specchio dell'anima sce¬ 
gliendone l'essenzialità urlata (come per 
esempio Munch, Ensor), Schoenberg nella 
•brevità» dei «motivi tonali» del tratto pittorico, 
c quindi la sua possibilità di influire sul decor¬ 
so pittorico, scelse il mìnimo dettaglio espres¬ 
sivo. Gli occhi, la fronte, quel senso errabon¬ 
do delle idee, dell'umano che incalza la real¬ 
tà e che bisogna improvvisamente e razional¬ 
mente comprimere sulla caria. Di taglio 
espressionistico l'immagine dipinta dall'arti¬ 
sta inquieta perche ruba l'attimo definitivo 
dello scorrere dell'Inchiostro sulla caria, rissa 
l'anima delle espressioni cronachizzando 
l'immediato, l'improvviso dubbio c sconcerto 
che si ricava indagando la realtà circostante 
del mondo. Ncil'ambilo del 28 Festival di 


Carlo Lorenzetti. Galleria Miralli, Palazzo Chi¬ 
gi, via Chigi 15 (Viterbo), Orario: giorni fe¬ 
riali 16,30/19,30; giorni festivi 10/13,30; 
16,30/19,30. La personale dell'artista propo¬ 
ne opere recenti (ferri e carte a rilievo) ac¬ 
canto alle quali trovano posto tre opere Ira le 
sue prime (due «rilievi parietali» del 1959 e 
dei 1962 e -Dorica» del 1960): originali e si¬ 
gnificative articolazioni clic evidenziano la 
coerenza c l'intenso rigore progettale dello 
scultore. 

Franco Angeli. Galleria de' Serpenti via de' 
Serpcnti,12. Orario: tutti i giorni 16-20 esclu¬ 
so festivi e lunedì. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18, e lino al 24 novembre. Con il titolo 
Franco Angeli quadri da una collezione ac¬ 
compagnata da un catalogo a cura di Mauri¬ 
zio Calvcsi e Grazia Speranza la Gallona 
apre la stagione espositiva operando una ri¬ 
cognizione storica sull'opera di Franco An¬ 
geli, Contemporaneamente verranno espo¬ 
ste le Foto americane di Luigi Cazzaniga. 

Antonello Gèleng. Galleria Crac piazza della 
Cancelleria, 92. Orario: 10/13; 16/20 escluso 
festivi. Da oggi, con inaugurazione ore 18. e 
fino al 23 novembre. Di mostra titolata "Ri¬ 
tratti e buchi» vuole essere bella e dissonan¬ 
te. Sono esposti tra gli altri ritratti «famosi», 
quelli dello scenografo Sergio Tramonti c di 
Irene Bignardi. 
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Nuova Consonanza, M inaugura mercoledì al¬ 
le ore 21 presso la Galleria nazionale darle 
moderna (viale delle Belle Arti, 131), la mo¬ 
stra -Arnold Scbocbcrg: la sua vita e le sue 
opere» curata dalla figlia, Nuria Schoeberg ol¬ 
tre a documenti che ncostruiscono la vila arti¬ 
stica del maestro. Saranno esposti 56 quadri 
tramile i quali ò possibile toccare con mano 
la spontanea artisticità e il ristretto che il gran¬ 
de artista nutriva nei confronti della pittura. 


Marco Fioramantl. Empiria via Buccina, 79. 
Orario: 10.30/13:16,30/19.30, chiuso festivi; 
Da oggi, con inaugurazione ore 18,30, e fino 
al 23 novembre, Esposizione di una serie di 
lavori recenti e preseniaztone di un volume 
di poesie c pittura. «Luce all'indifferenza del 
Quotidiano», curato dallo stesso Riordinanti 
che nella serala inaugurale darà vita ad una • 
«azione colorala». 

Filippo De lultl». Galleria Arto San Lorenzo via 
dei Duini, 80. Orano: 17/20 escluso [estivi. 
Da domani, inaugurazione oro 18. e fino al 
26 novembre. Paesaggi di terra, feriti e brulli,' 
a proposito dei quali Gianni Franccschctti in 
catalogo scrive ».. Il suo ò un mondo creante 
nel dolore ma volto ad una catarsi della qua, 
le l'uomo è il solo supremo autore (demiur¬ 
go)». 

Testimonianze 1940-1991. Complesso Mo¬ 
numentale del San Michele via di San Miche¬ 
le. 22. Orario 10/ 18, chiuso festivi. Da lune¬ 
di, inaugurazione ore 18, e fino al 26 novem¬ 
bre. La mostra è organizzala dall’Ente nazio-' 
naie di assistenza e previdenza per gli artisti ■ 
e si articola in due sezioni che nell'insieme 
offrono una testimonianza dell'arte italiana 
degli ultimi cinquantanni e realizzate da ar¬ 
tisti lutti iscrilli al medesimo ente. Opere di 
Michelangelo Conte, Mino Delle Site, Pietro 
Consagra, Enzo Brunon, Tuli Scialoja. Giulio 
Torcalo, Luigi Boillc, Achille Penili. 


Arnold 

Schoenberg, 

autoritratto 

(1909) 


I cortili di Roma. Questa se¬ 
ra al «Giuliana Club» (Via del¬ 
la Giuliana 26. ini. Ib. capoli¬ 
nea metro Ottaviano) alle ore 
20 incontro sul tema con dia¬ 
positive e altro materiale Sa¬ 
ranno presi in esame i cortili 
dell’800 e 900, con particolare 
rilerimenlo a quelli dei quar¬ 
tieri Prati, Mazzini e Trionfale. 
Duranle la serata anche un 
concerto dal vivo (canzoni ro¬ 
mane) e spaghettata. Infor¬ 
mazioni e prenotazioni al tei. 
34.96.010 e34.10.79 
«Uova di garofano». Il film 
di Silvano Agosti verrà presen¬ 
tato in «prima» visione da que¬ 
sto sera (ore 16.30 e orari suc¬ 
cessivi) al Cinema «Azzurro 
Scipione (Via degli Scipioni 
82). 

«Sfruttaroma». Il nuovo setti¬ 
manale di informazione, cul¬ 
tura e spettacolo (Edizioni Ni- 
notchka) verrà presentato lu¬ 
nedi, ore 18, al «Cica Cica 
Boom» di via Liguria 38. 
D'Epoca Roma. Mostra non 
facilmente definibile quella 
che viene inaugurato questo 
sera (ore 21.30) presso il par¬ 
cheggio Villa Borghese (Park 
Si) 2" settore, entrate Via Ve¬ 
neto, Piazza di Spagna. Muro 
Torto. L'invilo viene dai mar¬ 
chesi Dentice di Accadìa. Alle 
22.30 seguirà «Notte a Metro- 
polis» con Carlo Rambaldi che 
interverrà su Mariali (ripen¬ 
sando ai «metropolitani» del 
1926). 

Poesia & poetiche. Per la 

serie »La letteratura oggi in Ita¬ 
lia» alle 17 di oggi, c/o Teatro 
clell’Orologio/Sala Grande 
(Via de' Filippini 17a), inter¬ 
venti di Mario Lunetta, Anna 
Mallaiera. Amelia Rosselli, 
Mario Socrate. Intervallo mu¬ 
sicale con la chitarrista Anto¬ 
nella Col. 

Annoluce. L'Associazione 
culturale di via Ito Spezia 
n.48/a (telefono 70 15.609) 
presento domani sera alle ore 
2) un concerto di «duo chitor- 
ristico». Marcella Bellini e Sa¬ 
verio Gazzelloni eseguiranno 
musiche dal '600 al contem¬ 
poraneo. 

Claudio Bonugtia è il crea¬ 
tore della scenografia semo¬ 
vente e di altri momenti sceni¬ 
ci del gay partyl organizzato 
per oggi (ore 22) dal Circolo 
«Mano Mieli» al Castello Rock 
di Porta Castello. 

Territorio Falslco. Domani, 
ore 17. a) Lazzaretto di S Giu¬ 
liano in Faleria (Vilcrbo), la 
Lega per l'Ambiente di Calca 
ta e Faleria organizza una ma 
nilestazione culturale per la 
promozione del territorio Fai- 
sico, in previsione dell'am¬ 
pliamento dell’area protetta 
dell'attuale Parco Valle del 
Treja. Verrà proiettato anche 
un audiovisivo che mostrerà 
la natura nella sua bellezza, 
«nella speranza che crei quel¬ 
la suggestione che ci spinga a 
sentirsene parte integrante e 
tutori». 


Stlg Evans - Gary Goodman. Gallona Artista 
F.spritviadciSabclli.2 Orario: 16/20-21/24. 
Da martedì, inaugurazione ore 19. e fino al 
• 24 novembre Ito galleria lenta di lar cono¬ 

scere in balia l'arte inglese meno ufficiato 
come interscambio Ira esperienza artistica 
brinaliìca e nostrana 

Elizabeth Frolet. Tempie Gallery lungotevere 
Arnaldo da Brescia, 15. Orano- Lunedì-ve¬ 
nerdì 10/16; sabato ED 19. Da martedì, inau¬ 
gurazione ore 18.30, e Imo al 28 novembre 
l-e opere testimoniano il percorso dell'arti.sla 
come si e concretizzalo nel corso degli ulti¬ 
mi due* anni. 

Valeriano Trubblanl. Galleria Vittoria via 
Margutte, 103 Orario 1 tolti i giorni 10/13, 
16/19,30. Fino al 30 novembre Opere tor¬ 
mentate da un rovinoso flagello metallico 
che si riversa per metà sull'artefice c por l'al¬ 
tra metà sull'osservatore. Di lui Federico Fol- 
, lini, diceva: «Sembra voler scaricare su di noi 
i suoi insostenibili ricordi» 

'Angelo Gioia. Goethe-lnstitut, Centro Cultura¬ 
le Tedesco via Savoia, 15, le). 884 ) 725 Ora¬ 
rio : 9/13 Da lunedi.inaugurazione ore 
12,30. Ito mostra nasco dalla realizzazione di 
■Maler Matuta». un'opera plastica architetto, 
la da Angelo Gioia per conto dell'Istituto te¬ 
desco. 
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«Origini» di Cobham 
una ricerca 
nel profondo 
delluomo 


■■ Grande attenzione va data all'iniziativa 
che il Centro studi «Franco Basaglia» e il Coor¬ 
dinamento nazionale di salute mentale han¬ 
no promosso, ovvero la 1» conferenza inter¬ 
nazionale delle associazioni di familiari e 
utenti sulla salute mentale, in programma 
giovedì e venerdì prossimi presso il comples¬ 
so monumentale di San Michele. Alle 20.00 di 
entrambi i giorni nella stessa sede suonerà il 
battcriata e percussionista Billy Cobham con 
gli «Okuta percussione c una coppia di balleri¬ 
ni nigeriani. Uno spettacolo inedito dal nome 
■Ornimi-, che sta ad indicare un'esplorazione 
musicale nel profondo dell'uomo. Da qui e 
nato lo spettacolo che Cobham ha creato per 
questa specifica occasione. «Origini» vuole es¬ 
sere anche occasione di rapporto tra persone 
diverse legate dall'amore per la musica, me¬ 
tafora della ricerca di sè attraverso l'interco- 
municazionc e lo scambio di diversi linguag¬ 
gi. Nel 1973 Omette Coleman tenne due con¬ 
certi nei manicomi di Milano c Trieste: fu l'e¬ 
splicito invito ad entrare in un mondo assolu- 


Manuela 
Morosmi 
protagonista 
di «Il cigno» 


tamente dimenticato. «Origini», ohe si svolge¬ 
rà nella sala del San Michele, rappresenta la 
sgretolazione di un muro troppo alto e quindi 
in grado di separare due realtà contrastanti. 
Lo stesso batterista dichiara senza troppi in¬ 
dugi: «Con gli "Okuta" lavoreremo sulla mia 
eredità, suonando io saprò di me cose che 
prima non conoscevo, io le imparerò e le ap¬ 
profondirò per la prima volta con quelli che 
mi ascoltano». . 


M L'illustre pianista Rudolf Buchbindcr ri¬ 
prende al Teatro Olimpico, per l'Accademia 
filarmonica, il ciclo delle trentadue «Sonate» 
di Beethoven. Ne capitano cinque, giovedì 14 
(ore 21) che racchiudono nel loro blocco il 
progressivo «iter» beethoveniano, a partire 
proprio dal tormentato inizio pianistico. La 
«Sonata» op. 2, n. 2, con la quale ha inizio il 
concerto, deriva, ad esempio, dal «recupero» 
che Beethoven fa di un suo «Quartetto» con 
pianoforte, risalente ai quindici-sedici anni. 
Vuole sganciarsi da Haydn e Mozart, e dà alle 
•Sonate» una nuova importanza, anche arti¬ 
colandole in quattro movimenti. Il «Largo ap¬ 
passionato» ò una prima, grande pagina beo- 
thoveniana. Seguono l’op. 14, n.l (1799), 
che mantiene e respinge il «patetico» della 
«Sonata» op. 13, n. 2, volgendolo al «lirico», e 
la «Sonata» op. 28, che si sottrae al furore ro¬ 
mantico della precedente op. 27, n. 2 (Chiaro 
di luna). Non diversamente, nell'op. 90 
(1814), che apre la seconda parte del pro¬ 
gramma, abbiamo un Beethoven che, dopo 


averlo tanto cercalo e realizzato, si distacca 
dal suo «beelhovenismo», per rifugiarsi in un 
clima intimo e assorto, preziosamente risolto 
nei due movimenti della «Sonata». Si diceva il 
■beelhovenismo». A quale incandescente to¬ 
nicità fossq giunto, lo vedremo nella «Sonata» 
op. 57 («Appassionata»), con la quale Buch- 
bindcr conclude il concerto, in linea con l'in¬ 
cendiario «Sturm und Drang», l'appassionata 
sigla del Romanticismo. 


■I La vita di Nora, infermiera paranoica, è 
visitata da un cigno metafisico che porta lo 
scompiglio nei fondali quotidiani. Inutilmente 
il lattaio Kevin cerca di imporre la sua conce¬ 
zione infantile, fragile e ambigua dell’amore. 
L'animale kafkiano si muta in un ibndo di uo¬ 
mo bestiale e spirituale, fino a cingere Dora in 
un abbraccio funereo. Scenario de II cigno 
(da giovedì alla fine dell'anno al teatro Spa¬ 
ziouno in vicolo dei Panieri) è il soggiorno 
squallido di una villetta del Nebraska, con co¬ 
stumi e arredamento in stile country. Alla 
commedia, scritta dalla giovane drammatur¬ 
ga e poetessa americana Elizabeth Egloff, è 
stato conferito il premio Kesserling. assegnato 
dal National Art Club nell'ambito del festival 
«Lousville's Humana», 

Elizabeth Egloff, autrice fra l'altro dei dram¬ 
mi The uiolf man c The Nose and Fhedra, gio¬ 
ca sui contrasti tra linguaggi verbali e visivi, tra 
il realismo minimale di situazioni e personag¬ 



gi e l'irruzione di simboli atavici, tra storie co¬ 
muni e stravolgimenti oninci. Cosi il triangolo 
sentimentale si trasforma in fatale paradosso, 
in morbosa perdita di senso. Per la regia di 
Patrick Rossi Gastaldi, Manuela Morosini (ar¬ 
tefice e animatrice del teatrino di Trastevere) 
veste i panni della protagonista ammaliata 
dall'animale fantastico, mentre i ruoli ma¬ 
schili, acquatici e terrestn, sono affidati a Pino 
Strabioli e allo stesso Patrick Rossi Gastaldi. 


Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera performance di Antonello 
Salis alla fisarmonica. Il prodigioso musicista 
ò, per molti aspetti, difficilmente classificabi¬ 
le. ma senza dubbio uno tra i pochi in Italia 
ad essersi avvicinato da molto tempo nella 
strada dell'approfondimento anche cultura¬ 
le della tradizione della musica popolare. 
Più conosciuto come pianista. Salis si pre¬ 
senta con il primo strumento della sua for¬ 
mazione musicale: uri concerto, come sem¬ 
pre, da non perdere. Domani ò di scena la 
vocalist Cristal Whitc accompagnata dai 
suoi «The supematural». Domenica concerto 
in compagnia dei grintosi «Rcsolution band». 

Caffè Latino (Via Monte Testaccio 96). Stase¬ 
ra e domani appuntamento con l'inconfon¬ 
dibile voce di Joy Garrison. Domenica è la 
volta della vocalist Francesca Sodino in 
quintetto con Tony Pancella (pianoforte), 
Pierpaolo Pccoriello (sax soprano e teno¬ 
re). Mauro Britti (basso) c Carlo Battisti 
(batteria). Martedì e mercoledì doppio con¬ 
certo di James Senese. Il sassofonista, che si 
definisce «nero a metà», è nella scena musi¬ 
cale italiana e specialmente in quella parte¬ 
nopea da ormai molti anni. È, come molti 
suoi illustri colleglli, saldamente legato alla 
tradizione, ma se nel caso del jazzista neroa¬ 
mericano l'Africa rappresenta la madre na¬ 
turale di una cultura in continuo sviluppo, 
per Senese il fulcro centrale della sua ispira¬ 
zione c quindi della sua ricerca in campo 
musicale rimane Napoli, la città dai mille 
volti e dai violenti contrasti. Ed ò qui che Se¬ 
nese si ò espresso, dando un forte contributo 
alla nuova musica partenopea, vuoi a capo 
di formazioni come «Napoli centrale», vuoi 
nelle avventure musicali assieme al suo ami¬ 
co Pino Daniele. 

Alexanderplatz (Via Ostia 9). Stasera «tradi- 
tional-iazz» in compagnia della «Roman New 
Orleans jazz band». Domani di scena Massi¬ 
mo Urbani. ElmerGill e Marco Fratini per 
una serata tutta hard-bop. Lunedi e martedì 
arriva da San Francisco «Mitch Woods» che 
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con il suo pianoforte fonde le influenze del 
boogie woogie con quelle del R&B e del roc- 
k.in uno stile che egli stesso ama definire 
«Rock and boogie». Mercoledì e giovedì ap¬ 
puntamento con la vocalist statunitense Bet¬ 
ty Shirley che interpreterà un repertorio jazz, 
blues cgospel. 

Music Inn (l-argo dei Fiorentini 3), Stasera iazz 
con il trio del batterista Roberto Gatto, con 
Battista lena (chitarra) e Enzo Pietropaoli 
(basso). Domani ù di scena il quartetto di 
Tony Abruzzese. Domenica, ore 21.30, la 
rassegna dedicata al cinema e al jazz, pre¬ 
senta il film «Round Midnight» di Bertrand 
Tavcmicr. Lunedi performance dei «First Ga¬ 
te Syncopators». 

Classico (Via Libetta 7). Domani concerto de¬ 
gli «Emporium». Domenica appuntamento 
con i «Power Serge». Martedì di scena i «Ter¬ 
zera mundo», una interessante formazione 
di latin-jazz guidata da Javier Giretto (sax e 
composizione). Mercoledì c giovedì brasì- 
lian-funky con il pianista e cantante brasilia¬ 
no Jim Porto. 

SI. Louis (Via del Cardello 13). Stasera rack- 
blues con il gruppo dei «Firc blues». Domani 
performance del cantante chicagoano Ha- 
rold Bradley e la sua «Jona's blues band». 
Martedì è la volta della «Modem big band» 
diretta da Gerardo lacoucci, ospite la voca- 
■ tls) Daniela Velli. Mercoledì salirà sul palco 
Cicci Santucci, uno dei più apprezzati trom¬ 
bettisti italiani, accompagnato da Gianni Sa¬ 
velli (sax), Ettore Gentile (pianoforte), 
Francesco Puglisi (contrabbasso) c Claudio 
Rizzo (batteria), 

Altri locali. (Caruso C'affò • Via Monte Testac¬ 
elo 36): giovedì riapre questo club e tra le 
promesse - che speriamo vengano mante¬ 
nute - c'è quella di un'ampliamento pro¬ 
grammatico che vedrà in fasi alterne l'esibi¬ 
zione di gruppi jazz c non solo. (Big Marna ■ 
V.lo S. Francesco a Ripa 18) : stasera replica 
il «Vinx & thè barkin’ fest band», 


PAOLA DI LUCA 

Gene Wilder 
e Richard Pryor 
il successo 
di una strana coppia 

Non dirmelo...non cl credo. Regia di Mauri¬ 
ce Phillips, con Richard Iforar e Gene Wilder. 
Ai cinema New York e Quirinale. 

Dopo lo strepitoso successo ottenuto da 
Non guardarmi non h sento, diretto da Ar¬ 
thur I hllcr, la strana coppia toma a farci sor¬ 
ridere con una nuova commedia degli equi¬ 
voci Pryor indossa i panni di Eddie. un truf¬ 
fatore impenitente che invece di scontare gli 
ultimi anni di pena in prigione accetta di la¬ 
vorare come volontario in una clinica per 
malati di mente. LI incontra George (inter¬ 
pretato da Wilder). un bugiardo cronico che 
dopo aver trascorso molti anni in cliniche dì 
igeile mentale tenta ora di reinserirsi nella 
società. Affidato alle cure di Eddie, che vor¬ 
rebbe liberarsi di lui, George per caso viene 
scambiato per Abe Filding, un miliardario 
scomparso qualche tempo prima. Eddie fiu¬ 
ta subito l'affare e convince il riluttante Geor¬ 
ge a fare proprio quello che ha cercato di 



Dal lilm «Non dirmelo,..non ci credo» 


evitare negli ulti.,li anni mentire. 

L'ultima tempesta. Regia di Peter Grecnaway, 
con John Gielgud, Michael Clark e Michel 
Blanc. Ai cinema Alcazare Gioiello. 

Siamo nel 17“ secolo e Prospero, duca di 
Milano, è stato s|xxJestato e mandato in esi¬ 
lio su un'isola remota Insieme alla figlia Mi¬ 
randa. Grazie alle magie e al sapere appreso 
dalla lettura dei libri regalatigli dal suo ami¬ 
co Gonzalo, Ifoospcro trasforma l'isola in un 
paradiso risorgimentale. Ancora assetato di 
vendetta il duca vorrebbe creare una violen¬ 
ta tempesta tale da trascinare sull'isola i suoi 
nemici. Mentre ogamzza il tenibile evento, 
Ifoospcro decide di mettere per iscritto il suo 
progetto dando vita ad una nuova cruenta 
commedia. Nascono cosi dalla fantasia del 
duca ì personaggi che attueranno i suoi desi¬ 
deri. Il regista ha voluto che Prospero nella 
veste d’autore prestasse la sua voce ai perso- 


Clccolinl, Debussy e altro. Per cinque giorni 
in fila. Santa Cecilia abiterà nell'Auditorio di 
via della Conciliazione. Stasera alle 21, Aldo 
Ciccolini conclude la rassegna di musiche di 
Debussy, culminante nelle due serie di «Ima- 
gcs». Domani, domenica, lunedi c martedì 
(19, 17.30, 21 e 19.30), Ufo Ughi suona il 
«Concerto» di Brahms. Dirige Michel Tabach- 
nik che farà suoi i «Quadri di una esposizio¬ 
ne» di Mussorgski-Ravel, . 

Concerti delia Rai. Si inaugurano domani alle 
21 con un prezioso programma diretto da 
Carlos Kalmar: Stravinski (Re delle stelle e 
Sinfonia di Salmi), Ravel (Rapsodia spagno¬ 
la) e Debussy (iTrc Notturni). 

Istituzione Universitaria. Mozart c la Masso¬ 
neria è il «tema» del concerto di domani al 
San Leone Magno ( 17.30). Suona Bruno Ca¬ 
nino. dirige Vittorio Antonellini. Martedì alle 
20.30 (sempre al San Leone Magno, atten¬ 
zione) , c'è una rassegna di virtuosi del violi¬ 
no. provenienti dalla scuola di Zatkar Bron, 

Nuova Consonanza. «Intorno alla seconda 
Scuola di Vienna» è il titolo delle prossime 
manifestazioni rientranti nel XXVII Festival di 
Nuova Consonanza (Galleria d’arte moder¬ 
na, alle 21). Martedì alle 17, seminario-pro¬ 
va pubblica delle musiche presentate poi il 
13, alle 21 (Krenek, Leibowitz, Schercnen e 
Sinopoli). lì 14, alle 17, idem come sopra, 
per il concerto del 15: musiche per pianofor¬ 
te (suona Sìmone Pcdroni) di Daliapiccola, 
Malipiero, Nielscn, Scfostakovic. Una mostra 
su Schoenbcrg, la sua vita e la sua opera, cu¬ 
rata dalla figlia del compositore, Nuria, af¬ 
fiancherà i concerti di questa fase del Festi¬ 
val. 

Italcable e Santa Cedila. Incominciano, l'u¬ 
no e l'altra, da dopodomani, a contendersi 
la domenica mattina. L'Italcablc inaugura al 
Sistina (10.30) la nuova stagione con Rossi¬ 
ni e Mozart per strumenti a fiato: Santa Ceci¬ 
lia dà inizio alle mattinate del Teatro Valle 
(ore 11), con un «Concerto Italiano» (da 
Frescobaldi a Vivaldi). 


naggi da lui creati, infrangendo cosi il fragile 
confine fra immaginazione e realtà. 

Rapiodla In Agosto. Regia di Akira Kurosawa, 
con Richard Cere e Sachiko Murasc. Al cine¬ 
ma Holiday. 

Ispirato al romanzo Nape no noka della 
scrittrice Kikoyo Murata, il film prende spun¬ 
to da un'esile vicenda per raccontare tre ge¬ 
nerazioni a confronto. In una casa di cam¬ 
pagna, alla periferia dì Nagasaki, una nonna 
e i suoi quattro nipoti stanno trascorrendo le 
loro vacanze estive. La memoria dell'anzia¬ 
na donna è affollata di ricordi, dolci e amari, 
nei quali i piccoli avvenimenti della sua lun¬ 
ga vita si confondono con i grandi muta¬ 
menti del Giappone. Affascinali dai suoi rac¬ 
conti i nipoti riscoprono le loro radici. In 
questa quiete irrompe uno dei fratelli della 
nonna con la sua famiglia. Emigralo molti 
anni prima alle Hawaii è diventato un ricco 
uomo d affari. Il regista sembra quasi essersi 
identificato nel fragile e poetico ritratto della 
nonna, che rappresenta l'ultimo e fonda¬ 
mentale legame con la più autentica tradi¬ 
zione giapponese, Difrontc a lei appare an¬ 
cora più evidente l'ottusità e l'arroganza di 
quella generazione che si ò arricchita nel¬ 
l'immediato dopoguerra. L'unica salvezza 
per ì più giovani, suggerisce Kurosawa, è ri¬ 
scoprire i sentimenti del passato. 

Europa. Regia di Las Von Tricr, con Jean Marc 
Barr c Barbara Sukowa. Al cinema Maicstic. 

L'Europa ed in particolare la Germania, ò 
il sogno del giovane immigrato americano, 
Leo Kcsslcr. Spinto dal desiderio di ricon¬ 
giungersi alla sua terra d'origine e sostenuto 
dai suoi alti ideali, Leo toma in Germania 
proprio all'indomani della conclusione del 
secondo conflitto mondiale. Trova lavoro 
presso una compagnia ferroviana e comin¬ 
cia il suo doloroso viaggio attraverso le ma¬ 
cerie della sua nazione. 


Attenti al 1 mercoledì. C'è già Nuova Conso¬ 
nanza e citsarà Folkstudio, ma la serata del 13 
prevede altri importanti eventi. Il violinista e 
compositore Michael Galasso suona, alle 19. 
sue musiche presso la Galleria di Cecilia Nc- 
sbitt Federici (via Stevenson, 24). anche in 
«duo» con immagini del pittore Alexander 
von Zedlitz. In via Crema, 8, il Teatro Duse, 
dà concerto con un on.aggio a Mozart. Nello 
Spazio Acca (via Ostiense. 104/C), si avrà, 
alle 21, la «prima» a Roma della «Genealogia 
del fuoco», un oratorio di Luigi Cinque. Pro¬ 
tagonista Piera Degli Esposti. Suona il grup¬ 
po «Musica d'Oggi», diretto da Luigi Lanzil- 
lotta. 

Nuove Forme Sonore. In via S. Francesco di 
Sales, 14, «Nuove Forme Sonore» inaugura la 
stagione, domenica, alle 18. Suona il presti¬ 
gioso clarinettista americano David Kehcrle. 

Musica Verticale. Si avvia la stagione martedì 
alle 20,30 con musiche di Bagella, Battista, 
Lupone, Bianchini e Ceccarelli. Alle 20.30, 
nel palazzo delle Esposizioni dove stamatti¬ 
na (alle 12) verTà illustrato il cartellone, 
i 

Avanti con Folkstudio. È l'andare avanti con 
il programma classico e con quello contem¬ 
poraneo, Carlo Tamponi (flauto), Gilda 
Butta (pianoforte) c James Dcmby (chitar¬ 
ra) suonano, martedì, musiche di Miriglia- 
no, Morricone, Patrassi, Lauricella, Scelsi, 
Demby ed Alandia. Mercoledì, per il classi¬ 
co, si avrà un'ampia rassegna di musiche co¬ 
rali, affidale all'Ensemble «Vocalise». Alle 21, 
invia Frangipane, 42. 

Il Beethoven di Lévinas. L'Accademia di 
Francia affida ad un «ancien pensionnaire» 
di Villa Medici, il primo concerto della sta¬ 
gione. Michael Lévinas, allievo di Perlemuter 
e Messiaen, suona giovedì, alle 21 (ingresso 
libero) le beethoveniane «Sonate» op. 2, n. 
!,op. 106eop.lll. 


MA 


La nostra anima. Nella terza tappa del festival 
savinìano, Valeria Morìconi veste i panni di 
Psiche, fanciulla con testa di pellicano, in 
una pièce diretta da Egisto Marcucci. Acco¬ 
vacciato nei suoi escrementi, l'essere ibrido, 
sorella Falpalà, smentisce il mito e mostra la 
natura oscena dell'amore. Al Flaiano. 

« 

Duet for one. La vicenda è incentrata sul rap¬ 
porto tra una violinista, che all'apice della 
carriera si è ammalata di sclerosi multipla, c 
uno psicologo da cui si è recata su pressione 
del marito. Interpreti, in lingua inglese, del 
dramma di Tom Kempinski sono Maggie 1 
Davis e Allan Caister. Ira spettacolo è prodot¬ 
to da Amnesty International. Oggi c domani 
(ore 19,30) e domenica (ore 17,30) presso 
il teatro «Al Parco», in via Ramazzini 31. 

Fantasticheria. Si apre un nuovo spazio tea¬ 
trale in via Carlo Pirzio Biroli 117 (Ciampi- 
no). La stagione, dal titolo complessivo «Tra ' 
letteratura e teatro», inizia con la novella di 
Verga messa in scena da Marco Bclocchi. 
Sabato a Castelli Arte. 

Musiche di scena- Il primo degli «eventi» sosti¬ 
tutivi delle passate «serate d’onore» è un 
omaggio a tre compositori: Fiorenzo Carpi, 
Nicola Piovani e Germano Mazzocchetti. lài¬ 
ca De Filippo condurrà la serata, con la par- , 
tecipazione di Gigi Proietti, Anna Mazza- 
mauro, Maria Monti. Angela Pagano, Dona¬ 
tella Pandimiglio e Floriana Valente. Lunedi 
(ore 22) al Paridi. 

Tre squilli per Lola. Una ricercatrice affitta un 
appartamento già abitato da una prostituta. 
Seguono situazioni imbarazzanti, a firma di 
Roberto Mazzucco, con Monica Micheli e la 
regia di Gianni Leonetti. Il ricavato delle se- | 
rate sarà devoluto ad associazioni che lotta¬ 
no contro il cancro, l'emofilia e la sclerosi 
multipla. Da lunedi al Centrale. 

Un leggero malessere. L'atto unico di Harold 

\Yira 


Timer, nel chiuso di una stanza in cui vivono 
Edoardo e Flora, coppia contaminata dal¬ 
l'arrivo di un enigmatico fiammiferaio, va in 
scena per la regia di Sasa Vulicevic (inter¬ 
prete della pièce insieme a Luisa Mazzetti) e 
Andrea Prandstraller. Da lunedi all'Argot 

Senza titolo. Franca Valeri è autrice e protago¬ 
nista di un recital musicato da Manuel De Si¬ 
ca. In vari monologhi si Incarnano i perso¬ 
naggi femminili generati negli anni dalla fan¬ 
tasia dell'attrice. Da martedì al Paridi. 

Un marito. Il dramma di Italo Svevo, sull'avvo¬ 
cato Federico Arcetri. assassino della prima 
moglie adultera e tradito dalla seconda con¬ 
sorte, va in scena per la regia di Marcello 
Amici, nelle vesti del protagonista accanto a 
Giusy Spighetti (Bice), Amgo Giordani, Car¬ 
lo De Angelis e altri. Da martedì all'Agorà. 

La morie di Don Giovanni. Tratto dall'opera 
del poeta portoghese Abilio Manoel Guerra 
Junquetro, in cui il protagonista è un disgra¬ 
ziato costretto ad animare platee familiari, lo 
spettacolo di Orietta Borgia è interpretato da 
Piero Careno, Vittorio De Bisogno e Stefania 
Spugnine con la partecipazione del tenore 
Mauro Wrona. Da martedì al Teatro in Tra¬ 
stevere. 

Il mastino del BaskervtUe. Il romanzo giallo 
di Conan Doyle (il creatore di Sherlock Hol¬ 
mes) racconta la maledizione (in forma di 
mastino) che piomba su una nobile famiglia 
inglese. Adattata per il teatro da Sofia Scan- 
durra (con scene di Bruno Mozzali) l'opera 
è interpretata fra gli altri da Pieraldo Ferrante 
e Stefano Abbati. Da martedì allo Stabile del 
Giallo. 

Klrie. Scritto e diretto da Ugo Chili, con musi¬ 
che di Giovanna Marini, l'atto unico è una 
partitura per attrice (.lsa Danieli), interprete 
di varie figure femminili, e della loro «passio¬ 
ne», nel corteo che procede verso il Golgota. 
Da martedì al Teatro Due. 


ROSSELLA BATTISTI 

Enzo Cosimi 
e la sua frenetica 
ispezione 

del mondo al Beat 


Enzo Cosimi. Toma in scena Yenfant terrible 
della danza italiana con un nuovo spetta¬ 
colo al Beat 72 da giovedì fino al 1 dicem¬ 
bre. Una frenetica ispezione de! mondo - 
questo il titolo del balletto - è ispirato dal 
poemetto omonimo di Marco Isidori, 
mentre la scena e il costume sono firmati 
da Daniela Dal Cin, rispettivamente auto¬ 
re/regista e scenografa della compagnia 
«Marcido Marcidorjs», uno dei gruppi tea¬ 
trali più interessanti degli ultimi anni. Nel¬ 
l'assolo di Cosimi vengono utilizzate 
«energie dissimili, ma convergenti in un 
movimento finale di danza di grande inci¬ 
sività spettacolare», Daniela Dal Cin deco¬ 
ra a sua volta il lavoro coreografico con 
quel «meraviglioso», necessario ingredien¬ 
te per lo svolgersi del soggetto poetico di 
Isidori 



L'acqua del sangue. Non si tratta di una no¬ 
vità (ha debuttato circa un anno fa) ma è 
un piacevole ritorno questo spettacolo di 
Massimo Moricone e ben si addice alle at¬ 
mosfere inquiete de L'acqua del sangue la 
cornice del particolarissimo Teatro ai Do¬ 
cumenti, dove rimane in cartellone fino a 
domenica. Ispirato al romanzo della Du- 
ras, «Los yeux blues cheveux noir». lo spet¬ 
tacolo è confezionato con la consueta 
eleganza di stile di Moricone che ne rita¬ 
glia un duetto, «specchio danzato di attra¬ 
zione repulsioni dei due personaggi, un 
omosessuale e una giovane donna, nel 
corso del loro viaggio ai limiti dell'Eros, in 
un'ossessiva sfida all'osceno, quasi senza 
tempo né luogo». Si segnalano inoltre le 
bellissime musiche di Edoardo Carlo Na¬ 
toli, autore del quartetto per archi che vie¬ 
ne eseguito dal vivo come commento mu¬ 
sicale alla performance 


Enzo Cosimi 
in «Una 
frenetica 
ispezione 
del mondo» 


I tre amici. Da domani al 15 dicembre de¬ 
butta al Teatro Euclide il musical in due 
atti di Vito Boffoli, / tic amici. La storia me¬ 
scola speranze, senlimenti e disavventure 
di tre amici - Tarcisio. Marat c Lidia - nel 
loro tentativo di far decollare uno spetta¬ 
colo musicale. Ne sono interpreti i giovani 
del Teatro Gruppo, attivo all'interno del- 
l'Euclide. Coreografie di Pepi e musiche di 
Gianluca Boffoli e Antonio Perla, 

Esercizi di comicità. Martedì al Classico, 
Romano Rocchi inaugura una serie di ap¬ 
puntamenti con l'intrattenimento pre¬ 
concetto e che vedranno alternarsi fanta¬ 
sisti, giocolieri e danzatori con brevi inter¬ 
venti, Rocchi è un mimo che utilizza il cor¬ 
po come strumento musicale, come mac¬ 
china sonora, facendosi interprete dello 
spazio attraverso la massa coi porca. 





















PAGINA 28 L’UNITÀ 


Sport 


La Ferrari A giorni l’annuncio ufficiale della coppia 

cerca per la prossima stagione: nella Borsa della F1 

Piiorno giusto alle stelle le quotazioni del duo italo-francese 
- L’ipotesi Schumacher resta un sogno proibito 

L’era post Prost 





LODOVICO BASALI) 

Se venisse diffusa in que¬ 
sti giorni una schedina con il 
loto Ferrari sulle possibili ac¬ 
coppiate a Maranello per il '92, 
la risposta del pubblico sareb¬ 
be enorme. Il vincitore potreb¬ 
be incassare una bella cifra, 
tanta è l'incertezza che aleggia 
ancora nella fabbrica mode¬ 
nese. Proviamo in queste ri¬ 
ghe, a proporre le possibili ac¬ 
coppiate. il nome di Capelli ri¬ 
suona ormai da settimane nei 
corridoi della premiata scude¬ 
ria, ma lasciamo ancora spa¬ 
zio all'imprevisto. L'annuncio 
della nuova formazione, che 
doveva essere dato questa set¬ 
timana, 6 slittato di qualche 
giorno. Dunque le decisioni 
definitive non sono ancora sta¬ 
te prese dagli uomini del 
«gruppo*. Sfumata la possibili¬ 
tà di avere Senna, tutto il resto 
viene comunque visto come 
una soluzione di ripiego. O di 
transizione, ricordando le pa¬ 
role del responsabile tecnico, 
l'ingegnere Claudio Lombardi. 
L'accoppiata Alcsi-Capelli è 
ancora la più gettonata, ma a 
molli non dispiacerebbe con¬ 
servare Morbidelli. Per non ci¬ 
tare Riccardo Patrese e Nigel 
Mansell. Il padovano, ma spe¬ 
cialmente l'inglese, al di là del¬ 
le dichiarazioni, lascerebbcro 
volentieri la Williams. E il ritor¬ 
no del pilota dell'isola di Man 
sarebbe clamoroso, 


Jean Alesi-Ivan Capelli 
Probabilità: 70% 

La strada della continuità 
che piace a Maranello 


■■ È la formazione più accreditata, anzi 
da molti data per sicura . Il milanese ha tut¬ 
te le carte in regola per far fronte alla situa¬ 
zione di una squadra in crisi, è sufficiente- 
mente veloce, possiede discrete doti di col¬ 
laudatore ed ò anche ben visto dagli uomi¬ 
ni che contano all'interno del «gruppo». In 
più ha 28 anni: dunque un'età che corri¬ 
sponde al ritratto tracciato da Claudio 
Lombardi. «Vogliamo un pilota, possibil¬ 
mente italiano, nù troppo giovane, nò trop¬ 
po vecchio»-ha detto in Australia il respon¬ 
sabile tecnico. In più Capelli non è la prima 
volta che compare sui taccuini di Maranel¬ 
lo. Già due anni fa le sue chance furono 
notevoli, poi tutto sfumò, a favore • guarda 
caso - di Prosi, 

Ma c’C anche chi denigra il milanese. In 
fin dei conti - dicono gli addetti ai lavori - 
ha corso sempre con la March, ad esclusio¬ 
ne del debutto con la Tyrrel-Rcnault. An¬ 
dando a guardare le cifre Capelli non ha 
vinto neanche un gran premio, ha totaliz¬ 
zato 17 punti (suo miglior risultato) nel 
1988,è stato in testa ad una gara per un so¬ 
lo giro. Ma il suo curriculum precedente ò a 
prove di bomba: un titolo italiano di For¬ 
mula 3, uno europeo, e un titolo interconti¬ 
nentale di Formula 3000. 


Jean Alesi-Gianni Morbidelli 
Probabilità: 15% 

«Minorenni del volante» 
a caccia di emozioni 


H II pesarese Morbidelli 6 giovanissimo, 
con i suoi ventitré anni appena. In più alla 
Ferrari 6 stimato, dato elle è collaudatoré 
delle «rosse» da due anni e l'incarico gli ò 
già stato prolungato fino alla fine del '92. In 
Australia ha impressionato positivamente: 
il primo giorno di prove ha rifilato un se¬ 
condo ad Alesi. In gara fuori Alesi, Morbi- 
delll e stalo classificato sesto, ma di fatto 
era terzo, prima della sospensione. Alesi lo 
ha promosso: «E' veloce e sa il fatto suo». 
Anche Morbidelli ha vinto nelle formula 
minori, ma in FI non ha potuto andare più 
in là di tanto con la Minardi-Ferrari, squa¬ 
dra che lo Ita fatto debuttare a fine '90 nel 
•circus». Nel team di Faenza, però, Pierluigi 
Martini lo ha sempre preceduto nella gri¬ 
glia di partenza. Anche come risultati il ro¬ 
magnolo ha fatto meglio, due quarti posti e 
6 punti in classifica finale, contro gli 0,5 di 
Morbidelli, ottenuti ad Adelaide con la Fer¬ 
rari. 

Altro vantaggio non ' trascurabile per 
Morbidelli ò il fattore economico. Coste¬ 
rebbe poco, dopo le decine di miliardi spe¬ 
si con Prost. Comunque non resterà a pie¬ 
di, visto che la Scuderia Italia ò pronta ad 
accoglierlo a braccia aperte 


Alain Prost su Ferrari: è ormai una foto d'archivio 

Jean Alesi-Riccardo Patrese 
probabilità: 10% 

Un nome in lista d’attesa 
da anni sempre depennato 


■■ Su Patrese se nc sono detto di tutti i 
colori. Che ò bravo, che non ò bravo, che ò 
un campione, che 6 un gregario. Alla Ferra¬ 
ri doveva andarci sin dal suo debutto. Già 
nel '78 era nella lista dei papabili di patron 
Enzo. Poi per una que.stionc o per l’altra, 
come ad esempio le divergenze di opinioni 
aH'intemo del «gruppo» non se ne ò mai fat¬ 
to nulla. Voci di corridoio assicurano che 
uno dei suoi nemici giurati ò stato Luca di 
Montezemolo. Invece 1 ex-direttore sporti¬ 
vo Cesare Fiorio era un suo grande estima¬ 
tore. L’amicizia tra i due nacque ai tempi 
della Lancia, quando la casa torinese era 
impegnata, anche con Patrese, nel mon¬ 
diale sport. A Maranello ò apprezzato per 
la sua esperienza. Ha chiuso la stagione 91 
la migliore della sua carriera con un terzo 
posto nel mondiale e due vittorie assolute. 

•Spero ancora di andare alla Ferrari, pri¬ 
ma di chiudere con la Formula 1-ha più 
volte detto il padovano*. Ma adesso mi 
sembra abbastanza dura, visto che ho un 
contratto con la Williams». L’interessamen¬ 
to di quest’ultimo team per Prost potrebbe 
però riaprirgli la strada. 


Jean Alesi-Nigel Mansell 
Probabilità: 5 % 

Fa impazzire i tifosi 
l’inglese stile Villeneuve 


li «Daily Express» da landra ò sicuro e 
parla di una cifra di 21 miliardi che la Fer¬ 
rari ù pronta ad offrire per far ritornare 
Mansell nella famiglia italiana. Un ritomo 
clamoroso dopo le rissi' delle due stagioni 
passate a Maranello.Eppure Mansell ha tut¬ 
te le carte in regola per ritrovare con le «ros¬ 
se» un ambiente sereno. Ai tifosi piace per 
la sua esuberanza, in gara non si risparmia 
mai. Por certi versi ricorda insomma il gran¬ 
de Gilles Villeneuve. Non ò però un pilota 
su cui fare affidamento per un titolo mon¬ 
diale. e questo lo Ira ampiamente dimo¬ 
strato in questi anni, visto dal 1986 ad oggi 
di titoli ne ha regalati almeno tre agli avver¬ 
sari. La convivenza con Alesi non porrebbe 
però ostacoli. Semmai c’ò da restare per¬ 
plessi sul l'omogeneità di questa coppia, 
tutta d’attacco. 

C'ù poi la carta della sorprcsissima. Ov¬ 
vero la caria dcllazzardo, di quelle che 
piaceva porre sul tavolo ad un uomo come 
Enzo Ferrari. L’azzardo sarebbe rappresen¬ 
tato dal tedesco Schumacher, il pilota rive¬ 
lazione di questa stagione. Ma siamo- va 
aggiunto- nel fantasport. 


Binelli cucina con Knorr, black-out Philips 


I bolognesi battono il Tallin 
grazie ad una grande prestazione 
del pivot e ai tiri di Coldebella 
La squadra di D’Antoni sconfitta 
ai supplementari dal Badalona 


LUCA B OTTURA 


M TALLIN. Non si arresta 
neppure in Europa la marcia 
trionfale che accompagna sin 
qui la stagione della Knorr. 
Neanche la 17» partila ufficiale 
ò stata fatale ai bolognesi, che 


in Estonia sì sono ìmposli per 
87-80 al termine di una gara 
rognosa. Una vittoria netta, ma 
il velluto non si addice alla Vir- 
tus e anche stavolta i bianco¬ 
neri hanno dovuto tenere ac¬ 


cesa fino alla fine la spia del- 
l’atlenzionc, dimostrando an¬ 
cora una volla la saldezza dei 
propri nervi in un finale da cor¬ 
rida. • : - i 

L'hanno vinta i lunghi, prin- 
; cipàlmertle,i qon (amichevole 
. partecipazione.di Coldebella.' 
E sopraltutlo l'ha vinta Binelli 
che ha soverchiato i tre diretti 
avversari - Tate, Babcnko c 
Karavajcv - alternati dal coach 
estone su di lui. Dodici rimbal¬ 
zi e 27 punti, con 12/18 al tiro, 
rappresentano per l'ala-pivot 
bolognese l'ennesima confer¬ 
ma di una stagione-svolta. 

Partita sul 7-0, la Knorr dopo 
cinque minuti ha fatto cono¬ 


scenza con i temuti «piccoli» 
del Kalcv. Si aspettava Sokk 
(alla fine 6/12), ci si 0 invece 
imbattuti nella mano rovente 
di Kusmaa. Sul piccolo «Brolin» 
estone Messina Immotato Bru- 
namonti^Cftlde^eU» •; y'.cjqvc, 
ma nemmeno io sloveno 
(spento anche in attacco) ò 
riuscito a prendergli le misure, 
permettendo ai locali di passa¬ 
re sul 20-15 a metà del primo 
tempo. LI però 0 uscito Binelli, 
che ha riportalo i suoi in parità 
(29-29 al 13') e al vantaggio di 
sei punti coi quali la Virtus ò 
andata al riposo. Nella ripresa 
Bologna ha gestito a strappi il 
proprio bonus, facendo arriva¬ 


re Ire volte a meno uno gli av¬ 
versari, Ma le accelerazioni di 
Coldebella hanno mandato in 
tilt la difesa del Kalcv, permet¬ 
tendo al play bolognese di tira¬ 
re 12 volte dalla lunetta con un » 
solo errore. AdcssOASgaaibeL i 
tare la "Knorr dovrà provarci 
Caserta, domenica a Bologna, - 
anche per riscattare la figurac- : 
eia con l'Antibes rimediata 
proprio nel campionato euro¬ 
peo. 

Intanto a Milano, al termine 
di un tempo supplemenlare, la 
Philips ha perso malamente 
l'incontro con gli spagnoli del 
Badalona. Incredibile ma vero: 
gli uomini di D'Antobi sono 


riusciti a sciupare un vantaggio 
di più 19, 

Kalev-Knorr80-87 (38-44) 

Kalcv Tallin: Kusmaa 29, Sokk 
22, Saksakul, Tade 2. Nagel 4, 
Pabcnko 15, Rummaanc Kara- 
i.v^iev, KtiliainaeruvEelika 6. , 
«Knorr Bologna: Bruna monti 6, 
Romboli, Coldebella 22, Zdovc 
3, Dalla Vecchia 2, Binelli 27, 
Wennington 12, Morandolli 
11, Cavallari c Bcrtinclli n.e, 
Noie: arbitri Zick (Poi.) c Su- 
nek (Cec,). Spettatori 2mila 
circa. Tiri liberi 18/25 Kalev, 
22/27 Knorr. 

Girone A; Slobodna DaJ- 
macjla Spalato-Maccabl Tel 
Aviv 85-87; Phonola Caaer- 
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OGNI TELECOMANDO 
HA IL SUO GUSCIO TV. 



VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1991 


Dopo la Graf 
anche Edberg 
mangia spagnetti 
per la Barilla 


Continua il feeling pubblicitario fra la Barilla e il grande ten¬ 
nis. Dopo essersi assicurata l'immagine di Steffi Graf, la so¬ 
cietà alimentare di Parma ha annunciato ieri di avere rag¬ 
giunto un accordo di collaborazione con il numero uno del 
mondo, Slefan Edberg (nella foto) «per la propria attività di 
comunicazione pubblicitaria in Europa». «L'intesa - informa 
una nota dell'azienda - avrà una durata di tre anni e preve¬ 
de l’esclusiva». Non sono stati resi noti i termini economici 
de) contratto. 

Mondiali di caldo È stata presentata ieri a Ro- 

Anniiii ma * a nazionale azzurra di 

MZZUiTC calcio femminile in partenza 

in DdftenZd per i primi campionati mon- 

1 1 diali che si svolgeranno in 

D6r 13 Cina Gina dai 17 al 30 novembre. 

r Presente la squadra e il tee* 

^mhm nico, Sergio Guenza, alla 
conferenza stampa hanno 


partecipato fra gli altri la «presidentessa* de! calcio femmini¬ 
le, Evefina Codacci Pisanelli, e il presidente della Federcal- 
cio Matarrese. 


Storie dì mercato Ennesima storia di malco- 

/x_. _i stume calcistico al «merca- 

«Quel giocatore to- di Villa Erba. L’Udinese 
non telo do» ha promesso il giocatore 

, , Brcda prima al Messina (de- 

e 10 naSCOnde shnazione preferita dal me¬ 

diano) poi alla Casertana, il 
^direttore sportivo friulano 
Mariottini aveva addirittura 
sottoscritto un accordo con la società campana. Ieri però a 
Cemobbio c'è stato il blitz del Messina che ha nascosto il 
giocatore nel proprio box affinchè non incontrasse il diretto¬ 
re sportivo casertano Grillo. Poi l'ha imbarcato su un aereo 
per la Sicilia. Furibonda la reazione di Grillo che s’è anche 
rivolto all'ufficio indagini. «E una vergogna. Nel calcio esisto¬ 
no ancora troppe persone senza scrupoli e senza un brìcio¬ 
lo di onestà, lo ho in mano un contratto sottoscritto anche 
dall'Udinese. E vero che non ho la firma del giocatore, ma se 
il club friulano tien fede alle cose scritte. Broda non giocherà 
a Messina. Magari starà fermo per l'interocampionalo». 


Doping C SPOrt Dairest europeo continuano 

■ ■ r n.r -. - _ _ ad arrivare nvelazioni sull'u- 

un Olimpionico SO e sugli effetti di sostanze 

rnnfpccà* dopanti nella pratica sporti- 

cuiiicaaa. va. L',,nj ma «confessione» è 

«biavo morendo» giunta da Mosca per bocca 

di Vladimir Kiselyov, cam- 
pione olìmpico di lancio del 
peso nel 1980. L'atleta sovie¬ 
tico ha rivelalo, in un'intervista al quotidiano «Sovietsky 
Sport», di aver fatto più volte ricorso a) doping e di essersi poi 
ammalato, fino a ridursi in fin di vita, per gli effetti che le pil¬ 
lole a base di ormoni hanno avuto sul suo organismo. 

Nannini prepara Alessandro Nannininon de¬ 
ll rltnmn r morde. Il pilota senese, che 

Il [Homo sia pian piano recuperando 

noi ramnintlàtn la funzionalità all'avainbrac- 

neicammonaio cio . re j mp i antatolli ha ìnten- 

tunsmo E7Z zione di partecipare al cam¬ 

pionato italiano velocità tu- 
rismo 1992. Lo si legge in un 
comunicato stampa della 
Ford italiana, nel quale si precisa che il ritorno di Nannini al¬ 
l'agonismo non avverrà, però, su una vettura Ford in quanto 
la casa automobilistica statunitense non è interessata al 
campionato velocità turismo. 


Nannini prepara 
il ritorno 
nel campionato 
turismo '92 


ta-Olympl<|ue Antlbes 97- 
102; Kalev TalUn-Knorr Bo¬ 
logna 80-87; Barcellona-CI- 
bona Zagabria 73-85. 
Classifica: Knorr, Clbona e 
Maccabl 4; Barcellona e An- 
tibes 2; Slobodna Dalmal- 

1 cla.PhonOJiéXXgvO.V; J. 

1 Girone B: Philip» Mllano- 
Joventut Badalona 103- 
107; Eatudlantes Madrld- 
Arls Salonicco 88-58; Parti- 
zan Bclgrado-Maes Pila Ma- 
Unes 87-67; Bayer Leverku- 
«cn-Commodore Den Hel- 
der93-63, 

Classifica: Joventut e Parti- 
zan 4; Philips, Aris, Bayer e 
Estudlantes 2; M alinea e 
Commodore 0. 


FEDERICO ROSSI 


LO SPORT IN TV .; : 

Raidue. 17.05 Andiamo a canestro: 18.20 Tg2 Sportsera; 
20.I5Tg2Losport. 

Raltre. 11.30 Hockey ghiaccio, Varese-lnnsbruck: 15,45 
Tennis tavolo, Italia-Spagna: 16.15 Biliardo, Campionato 
italiano boccette; 18.45tg3 Derby. 

Tmc. 13Sportnews. 

Tele + 2. 14 Sportime: 17.30 Settimana gol; 20 Calcio, No- 
rimberga-Duisburg; 22.30 II grande tennis. 
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La nuova II nuovo corso riparte dall’anziano Ancelotti richiamato 

nazionale a sorpresa dopo Italia ’90. Il milanista farà da balia 
del et Sacelli ai sei debuttanti. L’addio di Schillaci, Giannini, De Agostini 
- e Vierchowod. L’incerto futuro di Zenga, Mancini e Baggio 

Nonno e i suoi nipoti 


Ieri il nuovo et della Nazionale, Arrigo Sacchi, ha di¬ 
ramato il primo elenco di convocati della sua fresca 
gestione: sorprese e conferme nei nomi dei 22 uo¬ 
mini chiamati per la gara con la Norvegia (13 no¬ 
vembre). Fra i grandi esclusi: Giannini, Crippa, 
Schillaci, Baggio, Zenga, Mancini (gli ultimi tre uffi¬ 
cialmente «infortunati»). Nomi nuovi: Baiano, Zola, 
Di Mauro, Marchegiani, Pari e Sergio. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ ROMA Si A concluso ieri a 
mezzogiorno il «toto-Naziona- 
le», quella sorta di Bar Sport 
collettivo per individuare in 
anticipo i nomi dei calciatori 
che Arrigo Sacchi avrebbe ve¬ 
stito di azzurro: malgrado i mil¬ 
le tentativi di pronostico, il 
neo-ct 6 riuscito ugualmente a 
regalate alcune sorprese non 
tutte, come dire, annunciate. 
Da Raffaele Sergio, il tentino 
caduto un po’ in disgrazia nel 

«E"T “««ir 


suo stesso club lino a un mese 
fa ed ora clamorosamente n- 
lanciato dal celeste all'azzurro, 
al portiere del Torino, Luca 
Marchegiani, scelto come vicc- 
Pagliuca, all’attaccante del 
Foggia. Baiano, al «pupillo» 
Fausto Pari, a Di Mauro e all’u¬ 
nica autentica rivelazione pro¬ 
posta fin qui dal campionato, 
Gianfranco Zola. Ma le mag¬ 
giori sorprese, forse, sono 
giunte proprio dagli esclusi, se 


l’assenza di Baggio, Zenga c 
Mancini viene per ora giustifi¬ 
cata con gli infortuni o la con¬ 
dizione non brillantissima dc- 

f lli interessati, nel caso di Schil- 
aci, Vierchowod, De Agostini, 
Giannini e soprattutto Crippa 
(la sua convocazione era data 
aa quasi tutti come scontata: 
invece c'è Berti), si può parla¬ 
re senz’altro di prime boccia¬ 
ture. 

È stato un lavoro lungo quel¬ 
lo di Arrigo Sacchi, una sorta di 
setaccio, serie A passata ai rag¬ 
gi X per oltre sei mesi: nessun 
commissario tecnico in passa¬ 
to aveva mai avuto tanto tem¬ 
po a disposizione per prepara¬ 
re i propri programmi, ma na¬ 
turalmente bisogna tener con¬ 
to dell'atipicità del «caso-Sac- 
chi», visto che il tecnico era sta¬ 
to bloccato da Malarnese con 
largo anticipo (e con grande e 
certo giustificato risentimento 
del predecessore Vicini), re¬ 
stando poi in una sorta di 


«congelamento» mentre la Na¬ 
zionale dcll’Azegllo perdeva 
progressivamente l'appunta¬ 
mento con gli Europei '92. Un 
lungo lavoro soltanto agli inizi: 
la prima lista di 22 convocati 
va presa ovviamente in via ab¬ 
bastanza sperimentale, anche 
se ben sedici giocatori fra quel¬ 
li selezionati non sono novità 
in azzurro. Fra questi, spicca il 
nome di Carletto Ancelotti, il 
quale potrà vantare una carrie¬ 
ra in Nazionale senza prece¬ 
denti, visto che ò stato convo¬ 
cato a varie riprese in cinque 
momenti diversi: dal 6 gennaio 
'81, nel debutto di Monlcvideo 
contro l’Olanda al «Mundiali- 
to», ha collezionato appena 25 
presenze, e in compenso due 
gravissimi infortuni oltre a una 
serie di altre piccole «sventure» 
di gioco che gli hanno compli¬ 
cato la carriera, Oggi però il 
milanista rientra nei «giochi»: ò 
noto che a fine stagione lasce- 
rà il calcio e Sacchi lo ha scelto 


come suo «vice», nel frattempo 
lo prepara al molo in qualità di 
allenatore in campo, Per adot¬ 
tare il suo modulo alla Nazio¬ 
nale, il «modulo alla Sacchi», 
come lo stesso et l’ha definito 
non senza presunzione due 
settimane fa, importante sa¬ 
rebbe almeno agli inizi la pre¬ 
senza del vecchio Ancelotti. 
C’ò da dire, infine, che Sacchi 
ha dovuto fare i conti anche 
con il concomitante impegno 
della Under21 di Maldini (Il 13 
novembre ad Avellino si gioca 
un’altra Italia-Norvegia, ed è 
una gara decisiva in prospetti¬ 
va-olimpiadi): giocaton come 
Albedini e Molli, tanto per lare 
un paio di nomi, verranno 
buoni in futuro. 

Comunque sia. delusioni e 
gioia ieri hanno accompagna¬ 
to la lista dei «ventidue»: se 
Zenga, Baggio e Mancini uffi¬ 
cialmente sdrammatizzano, 
c'ó chi come Pari ammette 


Promossi 


Bocciati 




Marchegiani 

Un acrobata 
col fisico * - 
da superman 


HI Luca Marchegiani. c ora 
lo chiameranno «Mani da Na¬ 
zionale». Il portiere del Torino 
è una delle novità della prima 
convocazione di Arrigo Sac¬ 
chi, Venticinque anni - è nato 
ad Ancona il 22.2.1966 -, gran 
fisico - 1,88 di altezza, 77 kg. 
di peso - può essere conside¬ 
rato il vero erede, in maglia 
granata, di Luciano Castellini, 
l’acrobatico numero uno tori- 
nista degli anni Settanta. Mar- 
chegiani è salito sulla ribalta 
in punta di piedi. Dopo i tra¬ 
scorsi giovanili nello Jesi, un 
campionato a Brescia, in B e, 
finalmente, il grande salto, a 
Torino. L’esordio in serie A 
avvenne in una partita parti¬ 
colare: il derby Juventus-Tori- 
no del 31 dicembre 1988 (1- 
0). Quel giorno spodestò Pal¬ 
lore numero uno granata. Lo- 
rieri. Da allora, Marchegiani 
ha disputato 55 partite in serie 
A e grazie a questo ottimo av¬ 
vio di stagione è approdato 
nel club Italia. 


Pari 

E la classe 
operaia va 
in Paradiso 


HI Fausto Pari in azzurro, 
ovvero quando la classe ope¬ 
raia va in Paradiso. Il mediano 
della Sampdoria approda al 
club Italia con qualche anno di 
ritardo. L'unica apparizione In 
una rappresentativa azzurra ri¬ 
guarda la partita della squadra 
di Ijcga contro la Polonia del 
12 novembre 1988: il selezio¬ 
natore dell’Italia, guarda caso, 
era Arrigo Sacchi Pari ò un 
■vocio» romagnolo: ò nato a 
Bcllaria il 15 settembre 1962, è 
alto 1.74. pesa 74 kg. Dopo gli 
inizi al Bellana. nell’allora serie 
D. sbarcò a Milano, all'lnter, e 
con la maglia nerazzurra de¬ 
buttò in serie A il 22 marzo 
1981. contro la Pistoiese (1-2), 
Dall'lntcr al Parma e da qui al¬ 
la Sampdoria. dove, compreso 
quello attuale, sta giocando da 
nove campionati di fila. Carat¬ 
tere c resistenza fisica sono le 
doti migliori di Pari, giocatore 
Ira i più continui in assoluto 
del nostro torneo. Il difetto: se¬ 
gna poco. Ma è comprensibile: 
quando arriva in zona tiro, è 
sfinito. 


Sergio 

In un mese 

dai«box» 

all’azzurro 


RM Raffaele Sergio ò forse la 
più grande sorpresa di questa 
prima convocazione di Arrigo 
Sacchi. Il difensore laziale ha 
latto appena in tempo a Pren¬ 
dere l'autobus: fino ad uiMtc- 
sc la, infatti, era ai «box» per un 
contrasto con il presidente 
Calieri. L'insistenza di Zoff ò 
riuscita a vincere l'intransigen¬ 
za del presidente sceriffo e Ser¬ 
gio. rinnovato il contratto, ò 
stato immediatamente cata¬ 
pultato in campionato: tre par¬ 
tite c subito la chiamata azzur¬ 
ra. Raffaele Sergio è nato a Ca¬ 
va dei Tirreni il 27.8.1965. È al¬ 
to 1.75. pesa 72 kg. Dopo Ca- 
vese, Benevento e Mantova, ò 
approdato alla Lazio nell'esta¬ 
te 89, debuttando il 6 settem¬ 
bre, nel match Lazio-Cremo- 
nese (1-1). Raro esemplo di 
«destro» convertito al «mancini¬ 
smo» - gioca sulla fascia sini¬ 
stra - è molto veloce e preciso 
nei cross. Sotto la guida di Zoff 
è migliorato in marcatura, ora 
deve solo imparare a segnare. 
Finora, infatti, in 68 partite in 
serie A, non ha ancora realiz¬ 
zato un gol. 


Paglluca 

(Sampdoria) 

Ancelotti 

(Mllan 

Bareal Franco 

(Milan) 

Berli 

(Inter) 

Casiraghi 

(Juventus) 

Costacurta 

(Mllan) 

Da Napoli 

(Napoli) 

Ferrara 

(Napoli) 

Ferri 

(Inter) 

Eranlo 

(Genoa) 

Lantlnl 

(Torino) 

Lombardo 

(Genoa) 

Maldini 

(Milan) 

Marocchl 

(Juventus) 

Rlzzllalll 

(Roma) 

Viali) 

(Sampdoria) 


Baggio 

Bergoml 

Carnevala 

Sarena 

Mannlnl 

Oe Agostini 

Donadonl 

Giannini 

Mancini 

Schillaci 

Tacconi 

Vierchowod 

Zenga 

Crippa 


(Juventus) 

(Inter) 

(Roma) 

(Mllan) 

(Sampdoria) 

(Juventus) 

(Mllan) 

(Roma) 

(Sampdoria) 

(Juventus) 

(Juventus) 

(Sampdoria) 

(Inter) 

(Napoli) 


E nella squadra dei «sospesi» 
in prima fila c’è Albertini 


Hi Ci hanno sperato. L'im¬ 
portante è continuare a sperar¬ 
ci. A parte gli esclusi «storici- 
come Zenga, Mancini e Borgo- 
mi. c’ò una lunga lista di aspi¬ 
ranti a Casa Italia che, per il 
momento, rimane in attesa di 
una prossima chiamata. Alcu¬ 
ni credevano d’aver già la con¬ 
vocazione in tasca. Potrebbe 
andar meglio la prossima vol¬ 
ta. Arrigo Sacchi, è nolo, da 
questo punto di vista è abba- 
staza clastico: il posto, dice, bi¬ 
sogna meritarselo. DI scontato 
non c’è nulla. Poi bisogna te¬ 
ner conto anche di un'altra co¬ 
sa: in questa prima «setacciata» 
ci sono diversi forfait derivati 
da infortuni o da impegni presi 
precedentemente. Vediamo di 
tracciare un elenco degli aspi¬ 
ranti azzurri, Sognare, comun¬ 
que. non costa nulla. 

Quattro nomi, per esempio, 
sono stati in pratica «prestati» 
da Sacchi a Cesare Maldini per 
(Under 21, Sono Melli, Cori- 
ni, Dino Baggio c Peruzzl, 
Tutti e quattro sono osservati 


speciali: in particolare Melli e 
D. Saggio. Sacchi li proverà 
in occasione del prossimo ra¬ 
duno. 

Poi ci sono gli infortunati, 
quelli che per motivi di infer- 


I convocati 

Portieri. Paglluca (Sampdo- 
rla), Marchegiani (Torino) 
Difensori. Ferrara (Napoli), 
Maldini (Mllan), Ferri (In- 
ter), Baresi F. (Mllan), Co- 
stacurta (Mllan), Sergio 

Centrocampisti. Ancelotti 
(Mllan). Berti (Inter), De Na¬ 
poli (Napoli), Di Mauro (Ro¬ 
ma), Eranlo (Genoa), Ma- 
rocchl (Juve), Pari (Samp- 
doria), Zola (Napoli) 
Attaccanti. Viali! (Sampdo- 
rla), Casiraghi (Juventus). 
Rizziteli! (Roma), Lombar¬ 
do (Sampdoria), Lentlnl 
(Torino), Baiano (Foggia) 



Afy-, s 


candidamente di «non averci 
dormito su» nella notte fra mer¬ 
coledì e giovedì, chi no se l'a¬ 
spettava (Marchegiani, Ser¬ 
gio) , o chi al contrario nutriva 
molte speranze (Zola, Baia¬ 
no), anche in qualità di «con¬ 
ferma» (Eranlo, De Napoli o 
Pagliuca che ha confessato: 
«Sapevo che poteva essere il 
mìo turno, ma c'è sempre un 
po' di batticuore...»). 

Oggi a Coverciano il raduno 
alle II, conferenza di Sacchi e 
primo allenamento nel pome¬ 
riggio. Doppia seduto di alle¬ 
namento per sabato, partitella 
contro l'Undcr 18 domenica, 
singoli allenamenti lunedi e 
martedì, prima della partenza 
per Camogli, dove nella matti¬ 
nata che precede la partita con 
la Norvegia (anticipata alle 
19.15, arbitra il tedesco Assen- 
magher), Sacchi ha previsto la 
novità della «nfimtura» per t 
suoi azzurri. 


HI E cosi Arrigo Sacchi ha 
tenuto fede alle (poche) indi¬ 
cazioni da lui fatte trapelare 
nelle score settimane: convo¬ 
cazioni a sorpresa ma non 
troppo, siluri a sorpresa ma 
non troppo. La sensazione è 
che questa prima lista di nomi 
sta davvero sperimentale- nel 
senso che, da qui a 9/10 mesi, 
la Nazionale del «dopo Italia 
’90» subirà gradualmente un 
assetto più indipendente dalla 
vecchia creatura di Vicini, og¬ 
gi ancora piuttosto presente. 
Probabili altri «senatori» ac¬ 
cantonati: Ferri, De Napoli, 
Lombardo, forse Ferrara, na¬ 
turalmente Ancelotti destinato 
a diventare vice-Sacchi, sicure 
altre coraggiose novità, oltre a 
Pagliuca, Baiano e Zola (il 
quale al momento ci sembra 
destinato a lottare con I-entini 


Diplomazia 
e siluri 
nel cocktail 
di Arrigo 


per un posto da trequartista, 
difficile la coartazione dei 
due). Oggi la novità in un cer¬ 
to senso più «sorprendente» è 
la bocciatura di Coppa: come 
esistono i «pupilli», esistono le 
«antipatie» calcistiche, e in 
queste forse ncntra il napole¬ 
tano, troppo scorbutico c cer¬ 
to non troppo disciplinato lat¬ 
ticamente per i gusti del et. Ma 

Q uesto è comunque il senno 
el poi. Oggi fanno discutere 


soprattutto i «casi» di Zenga, 
Baggio e Mancini dal Palazzo 
ci si sforza di far capire che 
non si tratta di bocciature defi¬ 
nitive, ma intanto i loro nomi 
non fanno parte dei «venti- 
due»' un segnale bello e buo¬ 
no Da Milano, Zenga cerca di 
farsi vedere tranquillo «Mi 
sento ancora titolare. Sacelli 
mi ha detto che in futuro ci sa¬ 
rò». Da Genova, sdrammatizza 
anche Mancini, che segnala¬ 
no «leggermente inforturi ito» 
(ma sembra quasi una scusa 
per la non-convocazione)- 
«Mi sento ancora del gruppo 
andrò a fare il tifo per gli az¬ 
zurri» Ma la sensazione è che¬ 
li suo, come i «casi» di Zenga c 
Baggio, sia una patata bollen¬ 
te per i prossimi mesi di lavoro 
del nuovo et r FZ 



moria hannno dovuto dichia¬ 
rare forfait. II primo nome che 
viene In mente è quello di Al¬ 
berigo Evanl, il gregario di lus¬ 
so del Milan di Sacchi c ora an¬ 
che di Capello. Un altro rosso¬ 
nero in attesa di chiamata è si¬ 
curamente Demetrio Albcrtl- 
nl, classe 1971, talento di gran¬ 
de personalità nonostante la 
giovane età. Al Milan fu lancia¬ 
to proprio da Sacchi. Tra color 
che son sospesi, mettiamo an¬ 
che il sampdoriano Moreno 
Mannlnl, Infortunatosi nell'In¬ 
contro di Coppa Campioni di 
mercoledì sera. Un altro ac¬ 
ciaccato di lusso è l'Interista 
Alessandro Bianchi. Da Sac¬ 
chi è ben visto, può sperare 
per il futuro. 

Infine, quelli sono rimasti a 
casa per effettiva scelta di Sac¬ 
chi. Carréra, per esempio, è 
uno del casi piti eclatanti. Poi il 
parmense Mlnottl, i genoani 
Ruotolo c Bortolazzl, il tori- 
nista Benedetti, il romanista 
Cervone, il foggiano Codi¬ 
atoti, l'atalantino Feiron. 


Zola 

Figlio minore 
di Maradona 
in carriera 


M Gianfranco Zola è nato il 
5 luglio 1966 ad Olicna (Nuo¬ 
ro) . È alto 1,68 - più piccolo 
giocatore della serie A insie¬ 
me al tedesco Haessler -, pesa 
kg. 65. L'esordio in serie A av¬ 
venne il 27 agosto 1989: Asco- 
li-Napoli (0-1). Finora ha di¬ 
sputato 47 partite in A, con 13 
gol, 5 dei quali nell'attuale tor¬ 
neo. Prima di approdare a! 
Napoli, «Zoladona». come è 
stato ribattezzato dai tifosi az¬ 
zurri, ha militato per tre anni 
nella Nuorese e altrettanti nel¬ 
la Torres. Zola è l'uomo nuo¬ 
vo del nostro campionato. Ha 
vinto una scommessa impor¬ 
tante: sostituire «Re Marado¬ 
na» senza farlo rimpiangere. 
Piede destro delizioso, capa¬ 
ce di pennellare punizioni 
precise e spettacolari, drib¬ 
bling secco e fantasia sono i 
colpi migliori del suo reperto¬ 
rio. Il limite, ma per ora è me¬ 
glio parlare di incognita, ri¬ 
guarda la tenuta fisica: quanto 
può reggere con continuità a 
certi livelli? 


Baiano 

Lo scugnizzo 
venuto 
dalla serie B 


RM l-o scugnizzo col vizio del 
gol: Francesco Balano, in arte 
•Ciccio». Carta d'identità: 24 lu¬ 
glio 1969 la data di nascita. 
1,7o l'altezza, 67 kg. il peso. La 
città? Napoli, naturalmente, e 
un quartiere da predestinato: 
Soccavo. la collina dove sorge 
il «Centro Paradiso», il centro 
tecnico del Napoli 11 padre 
Gennaro, da quelle parti, fa 
ancora il barbiere. Baiano è un 
illustre «riaparceido» del nostro 
calcio. Debutto diciassettenne 
nel Napoli di Bianchi e Mara¬ 
dona il 15 dicembre 1985, 
Sampdorta-Napoli (2-0). 
L’anno dopo, però, fece la vali¬ 
gia e cominciò un lungo pelle¬ 
grinaggio: Empoli, ancora Na¬ 
poli, Parma, Empoli, Avellino 
c, nel '90, Foggia, dove ritrovò 
il suo Pigmalione, il boemo Zc- 
man. Capocannonlerc dell'ul¬ 
timo torneo di B, 22 reti e pre¬ 
mio «Sportsman», Baiano sta 
«golcando» a tavoletta pure 
nell'attuale campionato di A., 
dove, a quota 6, guida insieme 
a Viali) la classifica dei marca¬ 
tore 


Di Maturo 

Il Povero 
ha superato 
il Principe 


MB Esce il ITincipe, Gianni¬ 
ni, entra il Povero e per la Ro¬ 
ma i conti comunque torna¬ 
no al posto del capitano gial- 
lorosso, Arrigo Sacelli ha 
chiamato nel club Italia Fabri¬ 
zio Di Mauro, centrocampista 
di latic.i, uno che, rivi - > 
mente, per arrivare alla a . 
glia azzurra di fatica ne ha fat¬ 
ta parecchia Di Mauro si è fat¬ 
to notare negli ultimi due an¬ 
ni, prima con Radice, che lo 
impose, poi con Bianchi, che 
stravede per questo «falegna¬ 
me» di metà campo, fra i mi¬ 
gliori in assoluto lo scorso an¬ 
no. Camera sempre m salita, 
per il neoazzurro Ire anni ad 
Arezzo, in B. una ad Avellino e 
poi, nell'autunno '88, il ritorno 
a Roma, dove è nato il 18 giu¬ 
gno 1965 e dove, nella società 
giallorossa, si è formato calci¬ 
sticamente. Di Mauro ha gio¬ 
calo 69 partite in sene A. dove 
ha esordito il 20 settembre 
1987 in Verona-Avelltno (4- 
I ). e ha al suo attivo due reti 


Caldo e solidarietà. Bari-Zagabria per la Croazia 

Un gol per duecentomila bambini 
Boban ritrova il suo passato 



Per Boban, enfant prodige del caldo jugoslavo ap¬ 
prodato in Italia è giunto il momento della prima 
partita. La giocherà con la maglia del Bari che lo ha 
avuto in prestito per questa stagione dal Milan con¬ 
tro i suoi ex compagni dell'Hask Gradjanki, l’ex Di¬ 
namo di Zagabria. L’incasso sarà interamente devo¬ 
luto ai duecentomila bambini croati rimasti senza 
un tetto per colpa della guerra 


MARCELLO CARBONE 


BB BARI. Case per duecento¬ 
mila bambini croati rimasti 
senza un tetto per colpa di una 
maledetta guerra fraticìda. 
Ogni calcio un mattone, ogni 
gol una stanza. È con questo 
obiettivo, o meglio con questa 
idea fissa, che Zvonimir Bo¬ 
ban, «zorro» per i suol compa¬ 
gni milanisti, «ciuco» per i nuo¬ 
vi compagni baresi, affronta 
stasera in una amichevole dì 
lusso i suoi vecchi compagni 
della Dinamo di Zagabna, ora 
caduti anche loro in difficoltà 
per la guerra civile. Costretti ad 
allenarsi quando e dove pos¬ 
sono, al San Nicola si presen¬ 
teranno con un nuovo nome: 


non più Dinamo ma »Hask 
Gradjanki» e scenderanno in 
campo anche con una forma¬ 
zione incompleta, senza cin¬ 
que osci titolari. 

«Non potete immaginare 
con quanta ansia lì aspetto, 
con che tumulto nel cuore II af- 
Ironterò- mormora Boban, a 
mezza voce. 

Il perchè è intuibile, non c'è 
nemmeno bisogno di porgli la 
domanda diretta per saperlo, 
«lo sto qua, in un paese in pa¬ 
ce. perchè cosi mi hanno ordi¬ 
nato i miei concittadini. Avevo 
chiesto di nmanerc in Croazia, 
sarei corso volentieri e senza 
pensarci due volte a combatte¬ 


re per la mia gente. Ma loro 
non hanno voluto. Sarai il no¬ 
stro ambasciatore all'estero mi 
hanno detto. Potrai combatte¬ 
re meglio altrove la nostra bat¬ 
taglia, dare una mano davvero 
consistente a noi, a chi soffre». 

Ed ecco la mano che Boban 
stasera allunga ai suoi concit¬ 
tadini. L'incasso dell'amiche¬ 
vole andrà a quei duecentomi¬ 
la bambini, che senza alcuna 
colpa, soffrono fame e freddo, 

•Il presidente Vincenzo Ma¬ 
larnese è davvero un generoso- 
continua Boban-appena ha in¬ 
tuito il mìo desiderio lo ha tra¬ 
dotto in unfatto concreto. Gli 
sono davvero grato». 

Parla in un italiano quasi 
perfetto, esprimendo tanta 
convinzione e sincerità, che 
non ti sfiora nemmeno il pen¬ 
siero di un discorso artefatto. 

«Credetemi-dice-nel mio 
Paese si sta vivendo una trage¬ 
dia immane. L'esercito serbo 
ci bombarda, ci affama, ci vuo¬ 
le distruggere. Ma noi non ce 
l'abbiamo con loro, o meglio 
non ce l'abbiamo con tutti lo¬ 
ro. 1 nostn nemici sono quei 
serbi che ancora oggi non si 
sono staccati alla vecchia con¬ 


cezione totalitaria del partito 
comunista, co l'abbiamo con 
quelli che vogliono continuare 
ad avere nelle mani tutto il po¬ 
tere. Noi croati siamo diventali 
poveri perchè per decenni ì 
serbi hanno ammassato a Bel¬ 
grado tutto il nostro benessere, 
danaro e beni». 

A Bari, Boban ha trovato 
amici ed alleati. C'è una signo¬ 
ra Zavnika Sportelli, croata di 
nascita, ma ormai pugliese di 
adozione (ha sposato un ba¬ 
rese, il signor Bruno e con lui 
gestisce una galleria d'arie) 
che lo ha già avvicinalo per 
portare avanti alcune iniziative 
in aiuto del popolo croato. Co¬ 
si quando qualche giorno la il 
maggiore della guardia croata 
(comanda in Croazia un re¬ 
parto di contraerea) Marinko 
Boban, papà del calciatore, è 
venuto a Ban per accompa¬ 
gnare il figlio in questa sua 
nuova avventura calcistica, è 
rientrato a Zagabria con due 
«Tir» stipati di cose utili per un 
popolo in grave difficoltà, 

Boban ha già deciso di dare 
tutto ciò che guadagnerà con il 
calcio al popolocroato. 

«Altri mici colleglli che gto- 



Coppe Europee. Oggi sorteggio per il terzo turno 

Campioni, via alla nuova formula 
Ma il Marsiglia esce a testa bassa 




Una rarità: Zvonimir Boban con la 
maglia jugoslava 


cano all'estero già io fanno», 

Sa che lei ha rischialo di tro¬ 
varsi accanto nel Bari Partcev 
che dicono sia un serbo, 

«Alt. Panccv gioca nella Stel¬ 
la Rossa di Belgrado, ma non è 
serbo. È macedone. Lui è nato 
in un paese a cento chilometri 
dal confine greco, sua madre è 
di un pìccolo centro macedo¬ 
ne che si chiama come il pa¬ 
trono di Bari, San Nicola (a 
proposito Boban ò un cattolico 
fervente n.d.r.). Eppot ve l'ho 
già detto, noi non odiamo tulli 
i serbi, ma soliamo quelli che 
se lo meritano. Il medioevo è 
ormai finito anche in Jugosla¬ 
via». 


H GINEVRA La novità del 
sorteggio di oggi (h. 12, Hotel 
Noga Hilto), riguarda la Cop¬ 
pa dei Campioni: le otto quali¬ 
ficate saranno divise in due 
poule da quattro garantendo a 
ciascuna squadra sei Incontri 
(andata e ritorno) e altrettanti 
incassi. Non ci saranno teste di 
serie tra Stella Rossa, campio¬ 
ne in carica, Sampdoria, Spar- 
tak Praga, Panalhinaikos, An- 
derlecht, Dinamo Kiev, Barcel¬ 
lona (qualificatosi al 90') e 
Benfica. Tradizionalmente a 
eliminazione gli altri due tor¬ 
nei, Coppe e Uefa, dove sono 
più evidenti i segni dei cambia¬ 
menti: Germania e Francia so¬ 
no le prime vittime del 2° turno 
con nove squadre eliminale. I 
tedeschi perdono le loro mi- 
glion rappresentati , Kaiser¬ 
slautern campione nazionale, 
Eintracht e Sluttgard, attual¬ 
mente primo e secondo della 
Bundesliga c ambueduc battu¬ 
ti in casa, il Baycm, club più ti¬ 
tolato, e il Rot Weiss Erfurt, ulti¬ 
ma formazione in gara nelle 
Coppe proveniente dall'ultimo 
campionato della Germania 



•quodro Inizio 
tomol 

quollf. 

3* turno 

% 


•quadro inbeio 
tomol 

quallf. 

3* turno 

% 

ITALIA 

6 

4 

66 

PORTOGALLO 

5 

1 

20 

SPAGNA 

6 

4 

66 

UNGHERIA 

4 

- 


TURCHIA 

3 

2 

66 

SVEZIA 

4 

- 


BELGIO 

5 

3 

60 

POLONIA 

3 

- 


CECOSLOVACCHIA 

4 

2 

50 

CIPRO 

3 

- 

- 

GRECIA 

4 

2 

50 

SCOZIA 

4 

- 

- 

INGHILTERRA 

4 

2 

50 

BULGARIA 

4 

- 

- 

URSS 

5 

2 

40 

FINLANDIA 

4 

- 

„ 

OLANDA 

5 

2 

40 

ISLANDA 

3 

- 

.. 

AUSTRIA 

3 

1 

33 

MALTA 

3 

- 


SVIZZERA 

4 

1 

25 

LUSSEMBURGO 

3 

- 

- 

DANIMARCA 

4 

1 

25 

EiRE 

2 

- 


JUGOSLAVIA 

4 

1 

25 

IRLANDA 

3 

- 


ROMANIA 

4 

1 

25 

NORVEGIA 

3 

- 

- 

GERMANIA 

10 

2 

20 

ALBANIA 

3 

- 

- 

FRANCIA 

5 

1 

20 

GALLES 


- 

- 


Est. Illustri anche le cadute del¬ 
le inglesi Manchester United 
(detentore della Coppa delle 
Coppe) c Arscnal mentre la 
gloria di Francia, l'Olympique 
Marsiglia, piange con Auxerrc, 
Lione e Cannes, lasciando al 
solo Monaco il compito di di¬ 
fendere il Incolore in Europa. 
«Sfortuna, dramma, tragedia» 


titolano i giornali tedeschi nel- 
l'annunciare la disfatta profe¬ 
tizzando anche, come conse¬ 
guenza, fughe in massa Verso 
rifalla, naturalmente. I migliori 
assi, già pesantemente corteg¬ 
giati, come Andy Moeller e 
Manfred Btnz (Eintracht Fran¬ 
còfone) vengono indicati co¬ 
me prossimi a lasciare il paese 


delle «sconfitte» Cadono regni, 
ma alto protagonisti reclama¬ 
no spazio- li calcio turco, pri¬ 
ma di lutto, c le Ix-lghc Ander- 
lecht. Bniges e Gand Italiani- 
tutte promosse anche in tv pri¬ 
mato alla Samp, «vista»da qua¬ 
si 7 milioni di sjx-tlatori. poi la 
Roma (4, 7 milioni), il Torino 
(3,4), il Genoa 12) 


v 



















■ Nuova Golf. Un nuovo punto di riferimento. ■ 



NUOVCI Elevare al cubo le qualità della 
|f Golf sembrava un azzardo 
V^wll Perfezionare le virtù che l'hanno 
fatta scegliere (e amare) da quasi 13 milioni di 
automobilisti in tutto il mondo Rendere la Golf 
ancora piu Golf E' nato un grande sforzo di 
pensiero, un grande progetto Una grandis 



sima Golf la Nuova Golf 
Ambiente, sicurezza, piacevoiezza di guida 
tre concetti che vanno ora ripensati secondo 
nuovi riferimenti II rispetto ambientale, prima 
di tutto, patrimonio Volkswagen da che 
Golf è Golf dalle materie prime 
(il piu possibile riutilizzabili) alle vernici 


senza solventi inquinanti, ai motori catalizzati 
Nuovi standard anche in materia di sicurezza 
la Nuova Golf addirittura anticipa le rigorosissime 
normative USA, molto piu severe di quelle 
europee, che entreranno in vigore solo dal 1993 
Il design puro stile Golf nelle linee della Nuo¬ 
va Golf, e pura felicità di guida al suo volante 


Forte, bella, pulita, sicura 
Nuova Golf, esemplare Volkswagen 


Cilindrata 1 

1 4 

T 8 

1 8 

20 

20 ; 

28 i 

1 9 TD 1 

Potenza cv 

60 

75 

90 

115 

143 

174 

75 

Versione 

CL Gl 1 

Cl Gl 

Gl 

GTI 

GTI 16V 

VR 6 

CL Gl GTD 

Tutti i i 

model 

III Go 

If sono catalizzati 


iuni i moaein oou sor 

/fàWolkswag 

'®'Cè da fidarsi. 
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